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SFIORATO IL MILIONE DI COPIE NELLA PRIMA GRANDE DIFFUSIONE PER IL « N O » IL 12 MAGGIO 

Il programma del governo 
Wilson approvato 

dalla Camera dei Comuni 
A pag. 11 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

•a e 

Il segretario della DC conferma e aggrava i propositi sopraffattori richiamando il 18 aprile 

Vive reazioni alla linea oltranzista 
scelta da Fanfani per il referendum 

Critiche da parte dei socialisti e dei socialdemocratici -1 repubblicani invitano il giornale de ad essere «civile e sereno» 
Il Consiglio dei ministri si riunirà giovedì mattina per esaminare le dichiarazioni che farà Rumor in Parlamento 

Contro il sopruso 

COM'ERA inevitabile, il se
natore Fanfani ha prov

veduto da solo a contraddire 
se stesso, a dimostrare qua
le fosse lo scopo dell'avvio 
che egli ha voluto dare al
la propria campagna per il 
referendum, a rivelare i suoi 
propositi reali. Era inevita
bile, perché la sua argomen
tazione si reggeva su un fal
so grossolano. Il segretario 
della DC ha pensato che 
fosse molto astuto saltare 
sul cavallo (meglio sarebbe 
dire: sul ronzino) dell'anti
comunismo viscerale. Per 
farlo, però, doveva evitare il 
terreno della pacata e civile 
argomentazione sul merito 
dei problemi morali, econo
mici e sociali riguardanti la 
legge di cui si discute, giac
ché conosce assai bene la 
debolezza estrema della po
sizione da lui sostenuta. 

La legge italiana sul di
vorzio, non c'è bisogno di 
ripeterlo, si limita a regola
re i casi di scioglimento di 
matrimoni. già palesemente 
falliti e in cui già vi sia una 
separazione legale da anni e 
anni in vigore (da cinque a 
sette anni e ancor più). Al
tro che « permissività >, 
dunque! La scelta, in verità, 
è tra un elementare diritto 
riconosciuto in ogni paese 
civile e la sopraffazione. La 
scelta è ancora più sempli
ce: poiché, come si sa, la 
Chiesa, sulla base del dirit
to canonico, già oggi (e da 
sempre) scioglie determina
ti matrimoni. In nome di 
che cosa deve essere impe
dito allo Stato di fare quel
lo che la Chiesa già fa? 
Perchè deve essere annul
lata una legge che già ope
ra da tre anni, che non ha 
provocato nessun guasto e ha 
fatto soltanto del bene? Ar
gomenti seri non ve ne sono. 
Né vale l'obiezione: la leg

ge potrebbe essere ancora 
migliore. Certo: ogni cosa 
buona può sempre essere 
perfezionata. Ma Fanfani ha 
respinto tutte le proposte di 
miglioramento fatte dai par
titi laici, e ha proclamato la 
volontà di arrivare alla pu
ra e semplice soppressione 
della legge. 

Da una tale estrema de
bolezza di argomenti è venu
to il tentativo di cambiare le 
carte in tavola. La carta buo
na, secondo il segretario de 
avrebbe dovuto essere l'ac
cusa ai comunisti di < stru
mentalizzare * il referendum 
ai fini di una • svolta poli
tica >. Ma questo, appunto, 
era ed è un falso grossola
no. Il quotidiano democri
stiano, per sostenerlo, è ar
rivato a scrivere che la pa
rola d'ordine del comizio di 
Berlinguer l'otto marzo, a 
Roma, fosse: « Dal referen
dum una svolta politica >. Si 
trattava, come abbiamo sot
tolineato, di una pura inven
zione. In quella manifesta
zione, nelle dichiarazioni re
se al nostro giornale dal se
gretario del PCI. in ogni di
chiarazione nostra noi di
stinguiamo chiaramente le 
due battaglie: quella per 
conquistare si Paese un in
dirizzo politico corrispon
dente ai bisogni reali della 
società e quella per respin
gere, in nome dei diritti ele
mentari di libertà, il sopru
so che si vuol fare cancel
lando la legge sul divorzio. 

IL MOTIVO del falso fanfa-
niano era ed è evidente. 

II fatto è che sono i fasci
sti coloro i quali vogliono co
gliere l'occasione del refe
rendum per spostare a de
stra la situazione politica. I 
fascisti lo dicono a chiare 
lettere: e per tale scopo 
hanno voluto il referendum 
sin dal primo istante Fanfa-
fti, rifiutandosi all'accordo 
per evitare il referendum, 
ha come alleati i fascisti, 
che si battono per l'aboli
t i on e del divorzio, e con essi 
wk trova schierato. Egli sa, 

però, che nel suo stesso 
partito questa operazione ri
pugna a molti che vogliono 
difendere la tradizione po
polare e antifascista della 
DC. Egli, perciò, deve muo
vere una polemica con i 
fascisti, per cercare di co
prire la sua scelta, grave, 
di rottura a sinistra. E* per 
questo che si arrampica su
gli specchi capovolgendo la 
verità, al fine di mettere 
sullo stesso piano « fascisti 
e comunisti » secondo una 
linea che non è solo scan
dalosa e vergognosa, giac
ché tende ad accomunare i 
relitti fascisti a coloro che 
più di oeni altro li hanno 
combattuti, ma che ha già 
dimostrato di essere disa
strosa per la democrazia ita
liana. Una linea, tra l'altro, 
che contraddice il più sem
plice buon senso. 

Non si tratta, però, solo 
di un'opera di copertura di 
una scelta antidemocratica. 
e neppure solo del tentativo 
di mascherare la converscn-
za con i fascisti in cui Fan
fani ha cacciato il proprio 
partito. Si tratta di qualcosa 
di assai più srave che il se
gretario stesso della DC, ha 
rivelato. Cercando di difen
dere il proprio operato, egli 
ha fatto appello a ripetere il 
18 aprile del 1948. Questa 
data è quella che ricorda la 
unica prova elettorale in cui 
la DC ottenne la maggioran
za assoluta in Parlamento. 
Le conseguenze furono gra
vi, innanzitutto, per il Paese 
ma furono gravi anche per i 
partiti alleati della DC e per 
la natura stessa del partito 
democristiano. Da quei tem
pi sono venuti molti dei 2ua-
sti profondi di cui soffre 
la vita politica italiana: il 
metodo del sottogoverno e 
del prepotere fazioso data 
da allora. Le lotte di tanti 
anni hanno sconfitto in lar
ga misura quel tentativo, 
anche se non sono riuscite 
a determinare un corso real
mente innovatore. Ma la vo
lontà sopraffattrice e di re
gime è saldamente rimasta 
in certi uomini della DC. 

LA EVOCAZIONE fanfania-
na di quel fantasma, oggi, 

parla chiarissimo. Non sono 
solo i fascisti che vogliono 
servirsi del referendum per 
i propri scopi. E' Fanfani 
stesso che dimostra la pro
pria < strumentalizzazione > 
di auesta prova. Il richiama 
al 18 aprile, cioè, rende an
cora più chiari ì motivi del
la scelta per il referendum 
e per una campagna intesa 
come crociata sanfedista in 
cui trascinare o condiziona
re anche quella parte del 
clero, del mondo cattolico, 
del proprio stesso partito 
che sente ripugnanza per la 
logica della sopraffazione e 
della intolleranza. Fanfani 
cerca di usare il referendum 
per il rilancio di una ope
razione integralistica e di re
gime, con conseguenze oscu
re e imprevedibili. • 

Ma è questa impostazione 
stessa che fa risaltare ancor 
più il valore generale della 
nostra impostazione. Non 
abbiamo bisogno di strumen
talizzare nulla per dichiara
re che siamo di fronte ad 
un grande impegno demo
cratico e nazionale. Proprio 
trattando il problema di cui 
si discute (che cosa sia la 
legge, chi siano i veri nemi
ci della famiglia) noi levia
mo un grande appello, che 
non è certo solo nostro, alla 
ragione, alla tolleranza, al
la comprensione reciproca, 
alla civiltà. Chiediamo un 
« no » per impedire la sop
pressione di una legge giu
sta. Chiediamo un « no » per 
opporci all'intolleranza e al 
sopruso, per far prevalere i 
diritti di libertà. 

Aldo Tortorella 

Raggiunto 
l'accordo per 
il contratto 

della gomma 
Dopo sei mesi di lotta e una settimana di ininterrotte tratta
tive. è stata stipulata ieri mattina l'intesa di massima per 
il rinnovo del contratto della gomma e della plastica. I risul
tati più importanti riguardano le qualifiche, il potere del 
consiglio di fabbrica di contrattare le condizioni ambientali, 
gli aumenti salariali di 25 mila lire uguali per tutti, l'unifica
zione dei contratti per i due settori su tutti gli aspetti 
salariali e normativi. La Federazione unitaria lavoratori chi
mici e la delegazione dei consigli di fabbrica che ha seguito 
la trattativa, hanno espresso giudizio positivo. Ora si do
vranno svolgere le assemblee nelle aziende per discutere 
l'accordo e ratificarlo. Dopodiché, si passerà alla firma 
definitiva del contratto. r-. > -A PAGINA 4 

L'impostazione della campagna per il «referendum » da parte della DC continua ad essere 
patrimonio esclusivo del senatore Fanfani. Nel gennaio scorso, fu l'attuale segretario demo
cristiano a proclamare che II partito dello « Scudo crociato » voleva andare al più presto a 
questa prova: e per assumere una decisione di tale rilievo (che esponeva i de al e contagio 
colerico » dei neo fascisti, come riconobbe l'on. Piccoli) non convocò neppure una riunione 
della Direzione nazionale. E continua ad essere Fanfani il « monopolista » della linea di con

dotta di Piazza Sturzo: è lui 
che parla quasi ogni giorno 
contribuendo ad arroventare 
i toni dello scontro; ed è an
cora lui che detta al Popolo 
un atteggiamento basato sul 
cieco anticomunismo, oltre che 
sulla distorsione delle reali 
posizioni dell'avversario. 

Con il discorso di Udine 
di sabato scorso, il segreta
rio della DC ha, in un certo 
senso, scoperto il gioco, evo
cando i fantasmi del 18 apri
le '48. La nostalgia per la 
campagna reazionaria di ven
tisei anni fa e per il conse
guimento della maggioranza 
assoluta da parte della DC 
(con i metodi che nessuno 
ha dimenticato), costituisce 
una « spia » dei disegni po
litici che l'attuale segreteria 
accarezza con il referendum. 
Non a caso, il discorso di 
Udine ha sollevato reazioni 
polemiche all'interno della 
maggioranza governativa. I 
socialisti hanno definito « pe
sante. » J l .1 t^< p^UfJi ' jntBt ? 
vento; ed anche ì socialdemo
cratici hanno* controbattuto 
singoli punti dell'argomenta
zione fanfaniana. Già l'ex pre
sidente della Repubblica, Sa-
ragat. come è noto, ha pole
mizzato duramente con l'at
tuale dirigenza de. afferman
do tra l'altro che vi è chi, 
« per fanatismo o per calco
lo », soffia sul ' fuoco « allo 
scopo di far degenerare il re
ferendum ». Il segretario del 
PSDI. Orlandi, ha detto, dal 
canto suo, che Fanfani non 
ha dato con il discorso di 
Udine un contributo alla chia
rezza, ed ha criticato in par-
ticolar modo l'incauto e im
pegno» preso dal segretario 
della DC per la riforma del 
diritto di famiglia nel caso 
di una vittoria degli antidi
vorzisti il 12 maggio.* Il pro
blema della riforma del di
ritto di famiglia — ha detto 
Orlandi — è, da due decenni, 
all'ordine del giorno del Pae
se; è, da tempo, all'ordine 
del giorno del Parlamento ». 
E si potrebbe aggiungere che 
la legge di riforma del di
ritto di famiglia è oggi bloc
cata al Senato proprio per 
responsabilità della DC, che 
anche fermando il corso di 
questo provvedimento (al qua
le hanno contribuito tanti par
lamentari democristiani) ha 
voluto far pesare un ricatto 
nei confronti delle altre frrze 
politiche. 

Anche i repubblicani hanno 
risposto seccamente alle esa
sperate sortite del Popolo. La 
Voce scrive che. censurando 
i cattolici che hanno rifiutato 
di allinearsi, il giornale de
mocristiano « minaccia di tra
sferirsi dal terreno del dibat
tito politico a quello della 
dogmatica». Il giornale del 
PRI ricorda al Popolo che la 
Costituzione garantisce a tut-

- e. f. • 
(Segue in ultimo pagina)-

Una grave misura che avrà effetti deflazionistici 

Il tasso di sconto 
aumentato 

dal 6,5% al 9,0% 
Il provvedimento, mentre può deprimere gli investi
menti contribuisce di fatto all'aumento dei prezzi 

Il ministro del Tesoro on. 
Colombo ha emesso il decreto 
che aumenta dal 6.5 al 9,0 per 
cento il tasso di sconto. Que
sto è l'interesse che verrà 
posto dalla Banca d'Italia a 
carico delle anticipazioni a 
scadenza fissa, e di conto cor
rente chieste dalle banche or
dinarie; per altre forme di 
anticipazioni rimangono in vi
gore le maggiorazioni già sta
bilite per il passato. 

L'effetto del provvedimento 
sarà quello di ridurre, fino 
probabilmente ad annullarlo, 
il ricorso delle banche ordi
narie alla Banca d'Italia per 
l'aumento della propria capa
cità di credito. Si tratta quin
di di una limitazione globale 
dell'espansione del credito che 
può avere gravi riflessi nega
tivi sugli investimenti qualora 
non vengano adottate misure 
per selezionare la disponibi
lità creditizia delle banche de
stinandola esclusivamente alle 
piccole imprese e ad impie
ghi sociali e produttivi prio
ritari. 

Il governo giustifica l'attua
le misura col fatto che in al
cuni dei principali paesi ca
pitalistici le autorità mone
tarie hanno già portato l'in
teresse a livelli varianti fra 
il 10 e il 13 per cento. La si
tuazione dell'economia italia

na, che ha vaste risorse non 
utilizzate e gravi ritardi negli 
investimenti, è però diversa 
ed esige anche una politica 
finanziaria diversa, diretta a 
contrastare e non ad « impor
tare » la crisi internazionale. 
L'aumento dei tassi d'interes
se ai più alti livelli mondiali 
significa la rinuncia alla pro
spettiva di interventi capaci 
di mettere la situazione sot
to controllo in un breve pe
riodo; può deprimere gli 
investimenti e contribuisce 
certamente all'aumento dei 
prezzi. 

Gimondi 
per distacco1 

a Sanremo 
Felice Gimondi ha vinto la 

Milano-Sanremo, unica corsa 
che mancava nel suo « carnet ». 
Il campione del mondo, con 
una azione di forza, ha stac
cato due compagni di fuga 
sulla salita del Poggio per 
giungere sul traguardo con un 
vantaggio di 1'53" sugli in
seguitori. 

A PAGINA 1t 

Coraggiosa sfida ai golpisti 

Cile: forte 
protesta 

antifascista 
ai funerali 

di José Toha 
Una folla di tremila persone ha seguito 
il feretro lanciando grida contro i « gol
pisti » - Discorsi politici prima della tu
mulazione - Una messa celebrata dal 
cardinale Silva Henriquez - Un appello 
del Comitato romano Italia-Cile - Settima
na di solidarietà in Danimarca A PAG. 12 

LA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 

RINVIO A GIUDIZIO 
PER I FASCISTI 

FREDA E VENTURA 
Depositata la sentenza del giudice istruttore D'Ambrosio — Il deputato missino Pino Rauti indiziato di reato 
per la strage di Milano e per gli altri attentati — La sua posizione stralciata per, consentire altre indagini 

E' stata depositata a Milano la sen
tenza di rinvio a , giudizio del giudice 
D'Ambrosio con la quale - si accusano i 
fascisti Franco Freda e Giovanni Ven
tura della strage di piazza Fontana. La 
sentenza stabilisce, che furono i fascisti 
a organizzare l'attentato con il preciso 
scopo di sovvertire la democrazia e le 

istituzioni repubblicane. ' La sentenza ha 
anche stralciato la posizione del deputato 
missino Pino Rauti, indiziato di reato per 

'la strage, onde consentire un supplemen
to di indagini. La foto che pubblichiamo, 
tratta - dal settimanale - Epoca, mostra 
Franco Freda insieme a Gianni Nardi — 
ricercato per l'assassinio del commissa

rio Calabresi — nel carcere di San Vit-
' tore. Qualche giorno or sono abbiamo 
pubblicato una foto analoga: quella di 
Freda insieme a Bertoli, autore del san
guinoso attentato alla questura di Milano. 
Anche qui, un « supplemento di indagini » 
da parte della magistratura appare op
portuno. A PAG. I 

UNA CONFERMA 
La decisione del giudice 

istruttore di Milano D'Ambro
sio di rinviare a giudizio i fa
scisti Freda, Ventura e Poz-
zan per la strage di piazza 
Fontana e per una spaventosa 
catena di altri crimini dello 
stesso stampo rappresenta un 
fatto di grandissimo rilievo. 
• La sentenza di D'Ambrosio 
conferma infatti la validità 
della campagna che sin dal 
primo momento le forze demo 
erotiche, ed in particolare il 
PCI, avevano condotto perché 
le indagini puntassero a de
stra, Individuassero le matrici 
della strategia della tensione. 

Ma non si volle seguire que 

OGGI l'ambiente 
QUANDO venerdì matti

na abbiamo appreso 
dai giornali che al social
democratico on. Giuseppe 
Lupis avevano inopinata
mente «camolato» mini
stero nel senso che, prono
sticato per la «ricerca 
scientifica*, era poi stato 
scelto per soprintendere 
ai «beni culturali*, non 
abbiamo saputo frenare 
un sia pur fuggevole mo
to di dispetto. Non è mai 
piacevole per un giornali-, 
sta sbagliare una previsto-' 
ne. Ma quando domenica. 
abbiamo letto che l'on. 
Lupis ha ricevuto l'inca
rico ministeriale «per i 
beni culturali e per l'am
biente » (questa è la di
zione ufficiale), abbiamo 
reso omaggio alla saggez
za tremolante del preti' 

dente Rumor e alla sua 
' trepida fermezza. 

L'on. Lupis, infatti, è 
stato incaricato di dedica
re le sue cure all'ambien
te, avuto riguardo all'am
bientino da cui. proviene, 
il PSDI. Si tratta di un 
partito in cui ognuno può 
prendere le posizioni che 
più gli aggradano, a con
dizione che rispetti le buo
ne maniere. Infatti l'on. 
Angrisani, escluso dal nuo
vo ministero, ha soavemen
te telegrafato così alVon, 
Tanassi: «Tua rozza e 
fredda rappresaglia nel 
miei confronti, mentre 
non intacca il mio passa-. 
to di lotta per la gran
dezza del nostro partito 
qualifica te non degno di 
guidare un partito che fu 
di grandi politici, di gran

di democratici, di grandi 
socialisti ». Che discrezio- -
ne, che garbo, che senti
mento. Ora, a parte il fat
to che Tanassi ha già pre
gato l'ammiraglio Btrin-
dclli di andare a sfidare 
a duello Angrisani, a que
st'ultimo si sono uniti gli 
onorevoli Romita, òhe ha 
notato come con l'esclu
sione dell'ex sottosegreta-

. rio all'agricoltura si sia 
«teso alla totale elimina
zione dal governo.dei rap
presentanti della - sini
stra», dove è chiara l'al
lusione a Dillinger; e Pie
tro Longo, il quale ha det
to che resclusione di An
grisani è tanto più grave 

' in quanto decisa « alla vi
gilia del congresso», di
menticando che non solo 
siamo alla vigilia di quel 
congresso del PSDI, a cui 

guardano con speranza 
tutti i lavoratori d'Italia, 
ma alle soglie della pri
mavera, sogno dei meteo-

. rologi, e a un mese dalla 
' Pasqua, giubilo dei fedeli. 

Resta comunque fermo 
' il fatto che una volta tan
to si è assegnato un mini-

• stero culturale a un vero 
uomo di cultura, qual è 
l'on. Lupis. Nella sua ster
minata erudizione egli ha 
sentito più volte, da gio
vane, parlare della Divina 
Commedia. Più tardi, gli 
è stata nominata la Dan-

.te Alighieri, e a forza di 
sentir dire la Dante Ali
ghieri oggi e la Dante 

. Alighieri domani, ha fini
to per sospettare in cuor 
suo che il sommo poeta 
fosse un tipo di dubbia vi
rilità, 

Forttbracclo 

sto orientamento- Anzi si è la
vorato a lungo, a vari livelli 
dell'apparato pubblico, e con 
pervicacia, proprio per impe
dire che si imboccasse la stra
da giusto, e in definitiva per 
proteggere i registi della tra
ma nera e della strategia del
la tensione consentendo loro 
di continuare ad agire indi
sturbati. 

Il risultato è che, proprio 
mentre ieri mattina a Milano 
D'Ambrosio depositava la sua 
importante sentenza di rinvio 
a giudizio del gruppo Freda-

.Ventura, a Catanzaro comin
ciava il nuovo processo a Val-
preda e al gruppo anarchico: 
siamo cioè all'aberrazione di 
un duplice e contrastante 
sbocco processuale della stes
sa vicenda. 

i\"o;i per questo però si può 
ora sommare assurdo ad as
surdo facendo di tutta l'erba 
un fascio. Da ciò nasce la 
richiesta della difesa che è 
contraria ' all'unificazione dei 
due processi sostenuta in ba
se a considerazioni procedu
rali. E' naturalmente la ri
chiesta che il processo a Val-
preda vada dunque fatto su
bito e concluso al più presto 
proprio per sgomberare il 
campo da ogni equivoco. 
E proprio per cominciare 
a far venir fuori la ve
rità, ora che un gruppo 
di tenaci e coraggiosi magi
strati (a fianco di D'Ambrosio 
hanno lavorato i sostituti pro
curatori Alessandrini e Fiasco-
naro; né b'isogna dimenticare 
che la svolta cominciò con le 
indagini del giudice Stiz ti 
Treviso) ha messo finalmen
te in piena luce il fosco in
trico delle trame nere e 
le complicità che ne hanno 
reso possibile lo sviluppo. 

Il processo 
Valpreda aperto 
e già spostato 
al 27 marzo 

A oltre quattr'anni dalla strage di piazza Fontana è final
mente cominciato a Catanzaro il processo contro Pietro Val-
preda. Cominciato, e subito rinviato a mercoledì 27 marzo. 
Alla prima udienza — durata appena un'ora e mezza, giusto 
il tempo di sbrigare alcune formalità — erano presenti con 
Valpreda altri due degli imputati: Roberto Gargamellt e 
Mario Merlino. - Kmilio Borghese ha fatto sapere che verrà 
solo quando dovrà essere interrogato. Forte la mobilitazione 
antifascista e la vigilanza delle forze democratiche catan
zaresi. Ieri sera c'è stata una manifestazione pubblica con 
gli avvocati della difesa. Nella foto: l'aula del processo 
prima dell'udienza. - A PAGINA 4 

.— -» .4~ * 
»-• .t'<V j . . • I «• V *'*' l . '^ 'C '». f **jneiuSt«.,Vji.J.j,. i. t >4% t» ut***, i .v ; * " » ' ' \ . " 



PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a 
». 

> * » « « * * • * | l i ' l ( « • * • • * • * • • ' • ! • 

• • # » * » 

» * f * I * • • * * • 

* t l M I ! l « M t | H * * > > l « l l l f • • • < 

* * t t • 4 * • - « • « < * * • • * • • # # * • » « • * < 

• M I I I l U t t M M M • • | » i ( f « • • • ' 
• t i i t ' M i n i i i i i i n k f • > - • • • * ' 
l t » M ( | * t t k l H H l * i i « • t # 4 » • * < 
• I t M i I t l K M t i M " " k l t t t • I -

I M I I I I M I I H 

Il 12 maggio NO SULLA SCHEDA A COLORO CHE VOGLIONO 
CANCELLARE UNA GIUSTA LEGGE. 

La legge che introduce la possibilità IN ALCUNI CASI LIMITATI di divorziare E' UNA 
BUONA LEGGE e lo prova il fatto che funziona DA TRE ANNI e ha largamente 
dimostrato di essere una legge che METTE ORDINE DOVE ERA DISORDINE. 

Si può ottenere il divorzio soltanto in questi casi: 
• quando uno dei coniugi sia MALATO DI MENTE IRRECU. 

PERABILE 
• quando uno dei coniugi è stato CONDANNATO ALL'ER

GASTOLO 
# quando Ì due coniugi CONCORDI chiedono di divor

ziare dopo che da CINQUE ANNI ESISTE UNA SENTENZA 
DI SEPARAZIONE LEGALE 

# quando un coniuge che è in disaccordo con l'altro co
niuge sulla richiesta di divorzio DIMOSTRA CHE DA SET
TE ANNI VIVE SEPARATO. 

Colossale manovra speculativa in atto nel nostro paese 

Milioni di i di zucchero 
degli aumenti 

Il primo luglio stalla il prezzo di riferimento stabilito dalla CEE - Il governo ha gli strumenti per scoprire e 
slroncare la speculazione • Gli zuccherieri italiani presenti, affraverso le multinazionali, in luffa l'area europea 

Il divorzio italiano quindi non divide ma 
SANA LA FERITA DI UNA SEPARA
ZIONE. 

Il divorzio italiano permette a chi ha 
già subito i l dramma della rottura fami
liare di FORMARSI UNA NUOVA FAMI
GLIA LEGALE E SERENA. 

Oggi quando una famiglia si scioglie 
è come se fosse stata colpita da una ma
lattia. Tutti vogliamo che la famiglia SIA 
UNITA. Ma quando viene una malattia si 

va in ospedale e si cerca il medico: CHI 
VOTEREBBE PER L'ABOLIZIONE DEGLI 
OSPEDALI E DEI MEDICI? 

La Chiesa sa bene che quando la fami
glia è divisa questo è un danno per tutti 
e va curato. Infatti la Chiesa — pur con
siderando il matrimonio un sacramento e 
quindi un vincolo indissolubile — HA SEM
PRE SCIOLTO I LEGAMI MATRIMONIA
LI FALLITI CON LE SENTENZE DELLA 
SACRA ROTA. 

Ma il diritto canonico, fingendo che il matrimoniò non 
sia mai esistito 

• IGNORA OGNI GARANZIA PER IL CONIUGE PIÙ' DEBO
LE O CONTRARIO ALL'ANNULLAMENTO 

• NON CHIEDE ALCUN PERIODO DI SEPARAZIONE DI 
FATTO PRIMA DELLO SCIOGLIMENTO DEFINITIVO E 
IRREVERSIBILE 

• NON FISSA ALCUN OBBLIGO DI ALIMENTI PER IL CO
NIUGE PIÙ' POVERO 

• IGNORA I FIGLI NATI DAL MATRIMONIO « INESI
STENTE » • 

Il 12 maggio si voterà NO SULLA SCHEDA contro il colpo di 
mano che tentano Gedda, Fanfani, Gabrio Lombardi, Almirante e 

PER AFFERMARE IL DIRITTO ANCHE DELLO STATO ITALIANO DI REGOLARE CON I 
SUOI TRIBUNALI E NELLA SUA AUTONOMIA QUELLO CHE DA SECOLI GIÀ' REGOLANO 
PER LORO CONTO I TRIBUNALI ECCLESIASTICI. 

SULLA SCHEDA 
DEL REFERENDUM 

VOTA NO 
Una interrogazione sulle aziende pubbliche 

Il PCI: in Parlamento le scelte 
delle partecipazioni statali 

La necessità che il Parla
mento sia messo in grado di 
esaminare — come istituzio
nalmente previsto — al più 
presto i programmi delle a-
ziende a partecipazione stata
le e che sia affrontata al 
più presto la riforma dell'at
tuale regime dei controlli sta
tali e delle assemblee eletti
ve sul sistema deMe Parteci
pazioni stataci, è stata ribadi
ta da una interrogazione dei 
parlamentari comunisti. 

Nella interrogazione, i com
pagni D'Alema, Peggio. Bar
ca. Raucci. Gambolato. Ber
nini, Bartolini. Gastone e Ta-
mini hanno innanzitutto chie
sto al presidente del consi
glio di conoscere « le ragioni 
per cui fino ad oggi il Par
lamento non è stato messo in 
grado di conoscere i reali pro
grammi delle aziende a parteci
pazione statale e perciò di e-
sprimere, nel momento in cui 
ha preso in esame il bilan
cio dello Stato, il proorio giu
dizio sulle scelte e su?li in
vestimenti della impresa pub 
blica ». ' • 

I parlamentari comun'sti 
hanno denunciato « la sostan
ziale vidaz'rne. da parte del 
ministro delle partecip?zionl 
statali. della legge del 22 di 
cembre , 1956. n. 1549 che fa 
obbligo al minuterò di pre
sentare al Parlamento la re
lazione prograrrunatica an

nuale comprensiva dei bi
lanci degli - enti di ge
stione che va allegata al Bi-
lanc'o del'o Stato ». « Non è 
ammissibile — hanno soste
nuto nella interroga z'on* i no 
stri compagni — che il Par
lamento non debba essere in
vestito della intera politica del 

settore pubblico dell'econo
mia. mentre si decide su 
grandi questioni e si discu
te pubblicamente — anche in 
seguito a dichiarazioni del mi 
nistro delle Partecipazioni 
statali alla stampa e di fron
te ai sindacati — intorno a 
fondamentali iniziative setto
riali e di grandi aziende o 
di politica meridionale o di 
problemi riguardanti nuovi 

compiti da affidare all'inter
vento pubblico nel'e infra 
strutture e nel campo delle 
opere pubbliche: 'e strutture 
delle Partecipazioni stata
li nonché la modifica dei 
rapporti tra imoresa pubblica 
e privata e ENI. SIR. Monte-
dison) e cosi via». 

I parlamentari comunisti 
hanno rilevato che tutto ciò 
avviene per di più in a^s^n 
za «di una wilt:ca di pia
no ed ir. una grave s:tua-
zione ecroomica in cui è in 
rìiscus^tor»? l'intero stra^ezia 
delle Ptrtecioazioni statali, in 
visia d: una ursrente espan 
sione della base produttiva 
del Paese. df!l3 soluzione »f°l 
prob>ma meridionale, della 
"prorrozicne e de! soldisfan 
men:o al posto del consumi 
individuali di una nuov-i do 
manda oggi sollecitata dalla 
s t^^a cri.v energetica. • 

Gli interpellanti hanno chie
sto oertanto a' presidente d?l 
Coniglio « quìli misure inten
de adottare il governo per
ché sia rispettato l'attuale re
gime istituz'onsle che d'sei-
plina :I complesso dei rappor
ti • tra governo. Parlamento. 
enti di gest'one delle Parteci
pazioni statali e s*ngo'e im
prese. nonostante il suo ca
rattere meramente formale e 

la sua insufficienza democra
tica e funzionale. 

I bisogni del Paese, la ra
pida estensione dell'intervento 
pubblico sempre più svinco
lato do] controllo dello Stato 
e sempre più spinto anche 
dall'Esecutivo a sostituirsi ad 
una pubblica amministrazione 
inefficiente e ad invadere il
lecitamente il campo dei po
teri delle Regioni e degli en
ti locali: la stessa ondata di 
scandali mettono in luce — 
hanno sottolineato 1 parla
mentari del PCI — che non 
è più rinviabile, nell'interes
se dell'economia nazionale e 
della democrazia, una rifor
ma dell'attuale regime dei 
controlli statali e delle as
semblee elettive sul sistema 
delle Partecipazioni statali ol
tre che su tutti gli enti pub 
Mei ». 

Gli interpellanti hanno chie
sto perciò all'on. presidente 
del Consiglio « in qual modo 
il eeverno intende concorre
re a dare pratica attuaz'o 
ne ai propositi espressi nel
la dichiarazione di inlenti. 
o n la quale sia pure tropoo 
genericamente e sera* stabi
lire scadenze temporali. I par
titi di maggioranza convde 
rano non separagli dalla pro
posta di 3e?ge sul firwnza 
mento dei partiti, misure di 
riforma isVtuziom'e c'ne. ten
tando di moralizzare la vita 
pubblica, non oc.^ono che mi
rare alla estensione della de
mocrazia e ?d instaurare un 
controllo penetrante ed effet
t u o d«llo Stato dei'e as«em 
blee elettive, sugli enti pub-
bVci e in onrt'colare sulle 
aziende a Partecipazione sta
tale ». 

Circa 8 milioni di quintali 
di zucchero sono stati acqui
stati, in questi mesi, da im
portatori italiani nei paesi 
della Comunità europea. Sei 
milioni di quintali erano costi
tuiti da « zucchero bianco >, 
destinato all'alimentazione, e i 
rimanenti due milioni di quin
tali da zucchero greggio riser
vato all'industria (e alla fab
bricazione di vino più o meno 
sofisticato). 

Queste grosse partite sono 
state comprate in Francia 
(4.500.000 quintali) nella Germa
nia federale (1.200.000 quinta
li) e in altri paesi dell'Euro
pa occidentale, sulla base dei 
prezzi fissati dalla CEE. vale 
a dire a 1G0180 lire al chilo
grammo. Ciò allo scopo di in
tegrare il fabbisogno naziona
le previsto per quest'anno, fi
no alla nuova raffinazione di 
settembre ottobre, in circa 17 
milioni di quintali. L'Italia, in
fatti. ha prodotto nell'ultima 
campagna saccarifera soltanto 
10 milioni e 700 mila quintali 
del prezioso alimento, grazie ad 
una politica miope che ha co
stretto praticamente i coltiva
tori a ridurre le superfici se
minate a bietole. .Ma non è di 
questo che ora intendiamo par
lare. . . ", 

Sta di fatto che gran parte • 
di quegli otto milioni di quin
tali di zucchero acquistati nel
l'area comunitaria non hanno '. 
mai varcato i confini del no
stro Paese, p se li hanno supe
rati sono andati a finire in 
depositi clandestini. Il solo zuc
chero posto in commercio, an
che attraverso gare d'asta ef
fettuate sempre sulla base dei 
prezzi indicati dalla CEE. è 
quello greggio. Il che si può 
forse spiegare col fatto che le 
aziende industriali a cui è sta
to destinato sono costituite da 
capitali appartenenti almeno in 
parte agli stessi importatori. 

Perchè, dunque, una larghis
sima « fetta » di zucchero ac
quistato nella CEE non è en
trata, ancora, nel circuito com
merciale italiano? 

La risposta è fin troppo sem
plice. Oggi, sulle grandi piaz
ze francesi e inglesi, lo zuc
chero bianco viene venduto al
l'ingrosso sulle 300 lire al chilo. 
Qualora i grossi importatori do
vessero consegnare il prodotto 
alla rete distributiva italiana a 
un prezzo ovviamente più bas
so (lo si vende al dettaglio a 
275 lire al chilo) non potrebbe
ro, pertanto, realizzare la ma
novra speculativa per cui, a 
suo tempo, l'hanno acquistato. 

Gli otto milioni di quintali di 
zucchero di cui si parla però non 
sono stati comprati a 300 lire. 
ma. come si è detto, a 160 180 
lire al chilo, secondo le dispo
sizioni della CEE. Il fatto che. 
in un secondo tempo. le quo
tazioni del prodotto stesso sia
no salite non conferisce agli 
importatori nessun diritto spe
ciale. I prezzi, pertanto, do
vrebbero rimanere fermi alme
no sino aiia nuova campagna 
bieticolo-saccarifera. Un corret
to funzionamento degli " organi 
comunitari vorrebbe, dunque. 
che. tutto lo zucchero acquistato 
in Europa occidentale fosse im
messo al consumo del nostro 
Paese al prezzo corrente. 

Ma la manovra delle baronie 
saccarifere ha anche un obiet
tivo più preciso e più ravvici
nato. Costoro rischiano deter
minate sanzioni pecuniarie e 
forse anche penali ' (qualche 
volta si scoprono grossi imbo 
scamenti in varie parti ' d'Ita
lia) perchè sanno, con certezza. 
che la situazione del mercato 
dello zucchero cambierà nella 
CEE col primo luglio prossi
mo. Sanno, cioè, che entro quel
la data, ormai non molto lon
tana. la CEE fisserà nuovi 
prezzi di orientamento dello 
zucchero che terrebbero conto 
della necessità di un adegua
mento della remunerazione dei 
coltivatori di barbabietole e del
le svalutazioni monetarie, com
presa quella della cosidetta «li
ra verde >. 

I monopoli dello zucchero han
no già potuto accertare, sulla 
base di queste considerazioni. 
che. dopo il primo luglio di 
quest'anno il < loro > prodotto 
sarà valutato a circa 35 lire 
al chilo in più. Lo tengono. 
quindi, ben custodito in attesa 
che il primo luglio arrivi. Allo
ra. certamente, di penuria di 
zucchero non si sentirà più 
parlare. Allora i depositi si 
apriranno e le forniture saran
no regolari. Ma proviamo a fa
re qualche conteggio per vede-

I I Comitato direttivo del 
gruppo dei deputati comu
nisti è convocato per gio
vedì 21 marzo alle ore 9. 

• • • 

L'Assemblea dti deputa
ti comunisti è convocata 
per giovedì 21 marzo alfe 
ore 18. 

re quanti soldi l'operazione in 
atto potrà Tar t guadagnare » 
agli zuccherieri. 

Ammettiamo pure che non 
tutti i sei milioni di quintali 
di « bianco » attualmente conge
lati negli stoccaggi vengano te
nuti nascosti fino a luglio. Am
mettiamo che gli importatori 
possano evitare di consegnare 
alla rete distributiva, sempre 
fino a luglio, quattro milioni 
di quintali di zucchero. Orbene, 
quattro milioni di quintali fan
no esattamente 400 milioni di 
chilogrammi. Moltiplicati per 
35 (e cioè per l'aumento pre
visto a luglio) questi 400 milio
ni di chili danno un importo di 
14 miliardi. E questi 14 miliar-. 
di sono il « proritto » in più che. 
vendendo i quattro milioni di 
quintali custoditi chissà dove 
dopo il primo luglio, gli impor
tatori riuscirebbero a realizza
re senza muovere un dito. Una 
somma certamente ragguarde
vole. 

Esistono, tuttavia, I mezzi per 
impedire che lo zucchero diven
ti « salato > come pretendono le 
società del settore. Un alto 
funzionario della CEE. il si
gnor Grùppe. membro del Co
mitato consultivo zuccheri del
la Comunità, ha proposto, ad 
esempio, il prelevamento di 
tutti gli stocks giacenti presso 
i produttori e i grossisti. Le 
autorità della CEE. come abbia
mo accennato, sanno perfetta
mente chi sono coloro che han
no acquistato'le colossali parti
te di zucchero rimaste imma
gazzinate, o imboscate. Il go
verno italiano può. dunque, fa
cilmente venire a capo anche 
di questo apparente mistero. 

E non va dimenticato, infine, 
che le grosse società italiane, 
la Monti (Eridania). la Monte-
si e la Maraldi sono fra gli ar
tefici principali della politica 
saccarifera europea, non solo 
per quanto riguarda i conti-
genti di produzione ma anche 
per la commercializzazione del 
prodotto. Basti pensare, fra lo 
altro, che esse sono presenti. 
con forti partecipazioni, in so
cietà multinazionali, anche in 
Francia, in Belgio, in Spagna 
(e nel Marocco). 

Sirio Sebastianelli 

Sul referendum 

La Curia 
di Udine: 

« Una scelta 
di coscienza» 

Appello dalle Università 

Scienziati 

per il « no » 

all'abrogazione 

del divorzio 

Una nuova, significativa 
presa di posizione sul proble
ma del referendum e del di
vorzio viene dalla Curia di 
Udine che pubblica su « La 
vita cattolica », periodico del
la diocesi, un autorevole edi
toriale sulla questione. Dopo 
aver registrato le polemiche 
che si sono accese sul voto 
nel referendum, l'organo del
la curia scrive: 

« Qualcuno potrebbe insi
nuare che è troppo pericoloso 
affidare una scelta così vn-
portante alla libertà di co
scienza. Ebbeìie, il Concilio 
Vaticano II contempla anche 
questa eventualità e anche in 
questo caso risolve a favore 
della libertà di coscienza. E' 
certo quindi die per il cre
dente il matrimonio è indis
solubile, ina è anche certo che 
questa verità non può impor
la a chi non crede ». 

L'editoriale di « Vita catto
lica» cosi conclude: «Altro 
eletnento non trascurabile è 
l'effetto che la vittoria dei 
"si" o dei "no" potrà avere su 
tutta la politica italiana. Vi 
sono divorzisti e antidivorzi
sti coi paraocchi che affer
mano "non ci importa quel
lo che succederà, andiano fi
no in fondo", c'è però anche 
chi pensa a tutti i problemi 
del paese e sa che anche l'av
venire della famiglia si gio
ca non solo sull'indissolubili
tà o sul divorzio, ma anche 
su altri campi. E i vescovi 
stessi hanno volutamente al
largato il discorso al diritto 
di famiglia. Non è da esclu
dere che qualcuno ritenga di 
dovere tener presente, tra gli 
altri, anche questo elemento 
per decidere poi in coscienza 
come votare ». 

Un folto gruppo di scien
ziati ha firmato un documen
to nel quale viene sottolinea
to che « in un momento poli
ticamente difiìcìle come l'at
tuale » ed in cui « il mondo 
della cultura e della scien
za tenta nuove sintesi per un 
salto di qualità che consen
ta anche al nostro paese un 
rilancio scientifico a livello 
europeo » è « iattura un re-
ferendum che di fatto ripor
ta ad un clima di restaura
zione la cultura e la ricer
ca ». E' coerente con questo 
impegno, che coinvolge i cen
tri di ricerca e la scuola, l'af
fermazione della libertà di ri
cerca e di dibattito, che veda 
tutti gli uomini di cultura im
pegnati, al di là di steccati 
ideologici. « Per questo — af
fermano i firmatari del docu
mento — motiviamo il nostro 
NO nella consultazione per il 
referendum e sollecitiamo stu
denti, ricercatori, tecnici, uo
mini di cultura a fare altret
tanto per ritrovarci - ancora 
uniti, nell'impegno che ci ve
de fianco a fianco per il rin
novamento culturale e socia
le del Paese ». 

Il documento è firmato da 
Adriano Sacco, Marcello Ttec-
co, Paolo Papoff, Marco Mae
stro, Carlo Garaveìli, Aldo 
Cossu, Nicola Armenise, Fran
co Selleri (Università di Ba
ri ) : Carlo Bernardini (Uni
versità di Roma); Vittorio 
Silvestrini (Università di Na
poli); Carlo Guaraldo, Ni
cola De Martinis, Fran
cesco Scaramuzza, Luigi De 
Jaco (CNEN di Frascati); 
Carlo Schaerf (Università di 
Roma). 
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Alla Camera dai gruppi di maggioranza 

Presentata la legge 
sul finanziamento 

pubblico dei partiti 
Una dichiarazione del compagno Natta - L'impegno 
del PCI per rinnovare la vita pubblica, il sistema • 
le stesse istituzioni democratiche - Il meccanismo 
previsto dalla proposta del centro-sinistra: rimborso 
delle spese elettorali e contributi per il funziona

mento dei partiti e dei gruppi parlamentari 

La proposta di legge per il 
finanziamento pubblico dei 
partiti è stata ieri ufficial
mente presentata alla Camera 
con la firma dei presidenti 
dei quattro gruppi di centro
sinistra. Gli stessi firmatari 
hanno pubblicato una con
temporanea « dichiarazione 
di intenti » con la quale si 
afferma l'intendimento di ap
poggiare la proposta di finan
ziamento con « provvedimenti 
relativi ni rafforzamento del 
controlli statali sugli enti pub
blici, alla riforma del diritto 
delle società, allo snellimento 
dell'iter delle autorizzazioni u 
procedere, alla riduzione della 
durata delle campagne eletto
rali e allo sgravio degli oneri 
di presentazione delle liste e 
delle candidature ». 

La proposta di legge pre
vede due forme di finanzia
mento. La prima è costituita 
da contributi per rimborso 
delle spese elettorali. Viene 
costituito, a tale scopo, un 
fondo di 15 miliardi. Hanno 
diritto al contributo di rim
borso quei partiti che abbiano 
presentato candidati in più 
dei due terzi dei collegi elet
torali ed abbiano ottenuto 
almeno un quoziente circo
scrizionale e non meno di 300 
mila voti sul piano nazionale. 
Il 15% della somma stanziata 
viene ripartita in misura 
eguale a tutti i partiti aventi 
diritto; il restante 85% è ri
partita tra i partiti che ab
biano un proprio gruppo par
lamentare in almeno una del
le Camere, in proporzione al 
voti ottenuti. I due terzi di 

A tutte le Federazioni 
Si ricorda a tutte le Fe

derazioni che entro la gior
nata di GIOVEDÌ' 21 mar
zo debbono trasmettere al
la Sezione di Organizza
zione, tramite i Comitati 
regionali, i dati aggiornati 
sul tesseramento e recluta
mento al PCI e alla FGCI. 

Sarebbe arbitraria e i l legitt ima l'inosservanza della « Circolare Scoccimarro » 

Gli operai dell'industria privata 
e l'imposta complementare 1972-73 
Le norme disposte nel 1946 esentavano gli operai del pagamento dell'imposta e dalla re
lativa denuncia - Assurdo violarle ora, tanto più che la complementare è stata soppressa 

L'annuncio fatto da un mi
nistro. in occasione dell'ulti
ma riunione del governo di
missionario. secondo cui, di
nanzi all'insorgere di numero
se vertenze fiscali riguardan
ti gli operai, era stata con
fermata la validità della cir
colare Scoccimarro del^^l946. 
ha destato vastissimo inte
resse nei nostri lettori. Ci so
no giunte In proposito nume
rose lettere e telefonate da 
fabbriche e organizzazioni de
mocratiche di tutta Italia per 
avere chiarimenti sulla por
tata reale di quella dichia
razione e sulla linea di con
dotta da adottare dinanzi a 
eventuali contestazioni degli 
ufficiali fiscali per quanto ri
guarda il pagamento della 

complementare del biennio 
passato e. in relazione a que
sto, la presentazione o me
no della dichiarazione dei red
diti per il 1973. . 

SI deve chiarire che della 
circolare Scoccimarro, che 
esentava gli operai della in
dustria privata dal pagamen
to della imposta complemen
tare. non vi è traccia alcu
na nel decreto col quale si 
è prorogato al 31 marzo il 
termine per il ricorso al con
dono fiscale. Né ci sembra 
che occorresse un tale richia
mo in un atto legisla
tivo. giacché la circola
re Scoccimarro non è stata 
mai revocata e non occorreva 
pertanto alcun atto per ren
derla nuovamente valida. 

Domenica sfiorato il milione di copie dell'Unità 

Nuove diffusioni 
straordinarie per 

il NO nel referendum 
Un nuovo grande successo 

nella diffusione dell'Unità: do
menica sono state infatti dif
fuse oltre 950.000 copie in tut
to il Paese, grazie all'impe 
gno ed al lavoro di migliaia 
e migliaia di compagni. 

Da questo notevole risulta
to scaturisce una chiara indi
cazione politica. II partito è 
fortemente mobilitato nella 
campagna per il no nel refe
rendum: con le 950 mila co
pie - di domenica. l'Unità si 
pone ai livelli delle grandi dif
fusioni straordinarie per le 
elezioni politiche del 1972. 

Su questa via dobbiamo 

continuare: ogni nostra or
ganizzazione si mobiliti per 
ottenere una capillare diffu
sione della nostra stampa so
prattutto negli ambienti e fra 
gli strati sociali ove più in
certo può essere l'orientamen
to su questa campagna per 
il no nel referendum. 

Già sappiamo di numerose 
iniziative di diffusione straor
dinarie annunciate per oggi e 
domenica prossima; invitia
mo gli amici dell'Unità, le fe
derazioni ed i compagni in
teressati a volerne dare im
mediata comunicazione ai no 
stri uffici diffusione 

EP 0RA ALLA 
CWCMtffK COYfc 
Al TEMPI PI 

"PIO 
LO VUOLE 

Vediamo che cosa la circo
lare del 1946 diceva in meri
to alla tassazione delle pa
ghe operaie. Il compagno 
Scoccimarro, allora ministro 
delle Finanze, Inviò agli uffici 
interessati una circolare a 
chiarimento del decreto luo
gotenenziale del 18 febbraio 
1946 il quale istaurava, per i 
dipendenti delle aziende pri
vate, il sistema della rite
nuta di rivalsa. Ad un certo 
punto. la circolare chiari
va che « si dispone che i da
tori di lavoro rimangano, per 
ora, dispensati dall'eseguire 
la ritenuta dell'imposta com
plementare sulle mercedi ope
raie. Gli uffici delle imposte 
provvederanno però all'accer
tamento diretto a carico de
gli operai quando nei loro 
confronti sussista una certa 
stabilità di lavoro e tenendo 
altresì presenti gli altri crite
ri finora seguiti». 

Qual è il significato di que
ste due proposizioni? La pri
ma dice chiaramente che non 
si deve operare alcuna tratte
nuta per impasta complemen
tare sulle buste paga. Quel
l'inciso « per ora » non essen
do stato rimosso da ulterio
ri disposizioni, ha perduto 
ogni significato di limitazio
ne temporale della direttiva. 
In secondo luogo, si dispone 
che l'eventuale accertamento 
dei redditi venga svolto di
rettamente dagli uffici delle 
imposte e che. oertanto. l'ope
raio dell'azienda privata non 
è tenuto a fare dichiarazioni 
di reddito. 

Naturalmente, tut to questo 
riguarda la sola imposta com
plementare e non anche quella 
di ricchezza mobile che. co
me si sa, si applicava auto
maticamente. in base a deter
minate aliquote, sul reddito 
s-ilariale (la «C-2») allatto 
stesso del pagamento del sa
lario. A differenza della «ric
chezza mobile» che si riferi
sce specìficamente all'ammon
tare del salario in sé. la com
plementare si applicava al 
reddito complessivo della per
sona, al disopra di un certo 
minimo esente e pertanto com
portava la denuncia dei red
diti. Proprio per questa na
tura della complementare, la 
circolare Scoccimarro preci
sava che non dovesse sotto
ponisi l'operaio dell'industria 
privata avente l'unico reddito 
salariale. 

Queste norme sono state 
tanto valide che l'amministra
zione fiscale, a partire dal 
1946. si è attenuta in gene
rale a tali principi. Vi fu un 
caso in cui un ufficio distret
tuale delle imposte di Tori
no accertò erroneamente la 
imposta complementare a ca
rico di operai. Allora il mi
nistero delle Finanze — an
che se non era ormai più 
retto da un comunista — in

vitò «gli uffici ad astenersi 
dagli accertamenti e a di
sporre il rimborso dell'impo
sta iscritta a Quegli operai 
che avessero fatto la dichia
razione» ribadendo che la 
denuncia doveva essere prete
sa solo quando l'operaio ab
bia altri redditi oltre quello 
di lavoro. 

Ora. siccome risulta che in 
deroga a tale direttiva qual
che ufficio fiscale ha effet
tuato accertamenti implicanti 
l'imposta, si deve dire che 
un tale comportamento è o--
gi particolarmente inammis
sibile in quanto l'imposta 
complementare è cessata al 
31 dicembre 1973 e il suo ac
certamento si riferisce a «di 
anni passati (1972 e 1973). Ri
teniamo che questo atteggia
mento di alcuni uffici delfam-
ministrazione finanziaria, dif
forme dalla prassi osservata 
Ininterrottamente per oltre un 
quarto di secolo, sia arbitra
rio e Illegittimo e quindi da 
respingere decisamente con 
azioni appropriate, ove si ab
biano iniziative in tal senso. 

Ciò tanto più se si tiene 
conto che gli operai sono gli 
unici che hanno pagato sem
pre e tutto per trattenuta, e 
che gli uffici hanno molte 
altre incombenze da assolve
re (accertamenti giusti, re
visioni) nei riguardi di contri
buenti per eliminare o ridur
re il fenomeno delia evasio
ne da parte dei grossi reddi
tieri. Nel definire illegittima 
l'azione di taiuni uffici, vo
gliamo anzitutto denunciare 
che essa viene promossa per 
sviare gli uffici dal loro do
vere principale che è quello di 
indirizzare la loro attività 
verso le partite di alti red
diti non definite. 

Si tenga d'altra parte, pre
sente che se davvero si pre
tendesse la denuncia da par
te di circa quattro milioni di 
operai (che, come abbiamo 
detto, non vi sono tenuti) il 
risultato sarebbe di intasare 
gii uffici paralizzandone la 
attività già ora manchevole 
nei riguardi di grossi contri
buenti li giti osi. di evasori e in 
generale dell'accertamento 
dei redditi di lavoro non di
pendente. ET quanto ha am
messo anche l'ex ministro Do-
nat Cattin il quale ha notato 
che se l'esempio di alcuni uf
fici fosse generalizzato si 
aprirebbe un contenzioso pa
ralizzante con milioni di ope
rai. 
- E* • questa paralisi legata 

ad un atteggiamento punitivo 
verso gli operai, che vuole 
U nuovo governo? Esso ha 
l'immediato dovere di richia
mare ga* uffici all'osservan
za di una giusta prassi evi
tando un'ulteriore iniqua ta
glia fiscale e la paralisi del-
k amministrazione. 

quest'ultima cifra verranno 
erogati in rate annuali per 
la durata della • legislatura. 
Il restante entro un mese 
dopo le elezioni. 

La seconda forma di finan
ziamento è un contributo ai 
g-uppl parlamentari per un 
ammontare totale di 45 mi
liardi annui. Questo fondo an
nuo viene così ripartito: il 
35% è assegnato in misura 
eguale ira tutti 1 gruppi par
lamentari; il restante 65 "5, 
viene ripartito in misura pro
porzionale alla consistenza 
dei gruppi parlamentari. 

La proposta di legge pre
vede che i partiti e i rag
gruppamenti interni di par
tito non possono ricevere fi
nanziamenti e contributi sotto 
qualsiasi forma da parte della 
Pubblica Amministrazione, di 
enti pubblici, di società con 
una partecipazione di capi
tale pubblico superiore al 20 
per cento. Per quanto ri
guarda le altre società pri
vate. i contributi ai partiti 
saranno legittimi solo se de
liberati dall'organo sociale 
competente e regolarmente 
iscritti in bilancio e sempre 
che non siano comunque vie
tati dalla legge. Per la viola
zione di queste norme sono 
previste pene carcerarie e pe
cuniarie. Inoltre i partiti sono 
tenuti a pubblicare entro 11 
31 gennaio di ogni anno 11 
bilancio finanziario secondo 
un modulo allegato'alla legge 
(come è noto, solo II PCI ha 
finora pubblicato il suo bilan
cio finanziario). La regolarità 
delle cifre pubblicate sarà 
controllata dal presidente del
la Camera d'intesa con quello 
del Senato. 

In merito all'iniziativa dei 
partiti della maggioranza. 11 
compagno Natta, presidente 
del grunpo del PCI alla Ca
mera. ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« I capigruppo dei partiti 
governativi hanno presentato 
un disegno di legge sul finan
ziamento pubblico dei partiti, 
che è in larga misura il ri
sultato di un lavoro e di un 
dibattito durati a lungo e ai 
quali abbiamo partecipato an
che noi comunisti. Sull'impo
stazione e le linee generali 
del progetto e sull'opportunità 
dì affrontare questo proble
ma, noi possiamo concordare. 
Siamo infatti persuasi che ad 
una misura di moralizzazione 
e di risanamento della vita 
dei partiti occorre giungere, 
e in particolare dopo i re
centi casi scandalosi; e che 
più a fondo un finanziamento 
pubblico, limitato e control
lato, dei partiti è una esi
genza importante per garan
tire il corretto funzionamento. 
l'efficienza, il prestigio del re
gime democratico. 

« Noi comunisti abbiamo 
tuttavia avvertito e dobbiamo 
ribadire in primo luogo che 
il finanziamento pubblico non 
può assoiutamente essere in
teso come una sorta di sana
toria per i fatti sui quali 
stanno indagando e la com
missione inquirente del Par
lamento e la magistratura. 
Accertare i fatti, far luce, 
colpire le eventuali responsa
bilità: questo è un dovere che 
tanto più si impone nel mo
mento in cui si vuole risol
vere il problema del finanzia
mento ai partiti. Ma è so
prattutto su un complesso, se
rio e organico, di provvedi
menti positivi rivolti a rinno
vare e sviluppare la vita poli
tica. il sistema e le stesse Isti
tuzioni democratiche, che noi 
attiriamo l'attenzione e inten
diamo impegnare le forze po
litiche e il Parlamento. Iso
lare la questione del finanzia
mento non è possibile. Ci sem
bra che l'esigenza di una più 
ampia e precisa risposta sia 
avvertita anche dai partiti di 
maggioranza. Debbo però os
servare che la "dichiarazione 
di intenzioni ". che accompa
gna il progetto sul finanzia
mento. resta un repertorio. 
molto incompleto e per di più 
vago anche sulle scadenze. 
Alcuni dei nodi più seri non 
sono richiamati. Sarà per
tanto impegno nostro pro
porre anche su questo terreno 
le soluzioni opportune e ne
cessarie ». 

Dal canto suo, fon. Ander
lini della sinistra indipen
dente ha dichiarato che. men
tre si procede al finanzia
mento pubblico dei partiti, 
occorre yna revisione di alcu
ni istituti. Egli ha citato va
rie misure occorrenti fra cui 
una profonda revisione delle 
norme elettorali (come quella 
delle preferenze), una serie 
di severi controlli sugli enti 
pubblici, la revisione della 
legge sull'incompatibilità par
lamentare, una riconsidera
zione del bicameralismo che 
tenga conto delle novità emer
genti nel quadro Istituzionale 
del paese. 

Grave lufto 

del compagno 

Schiapparelli 
L'n grave lutto ha colpito il 

compagno Stefano Schiapparel
li (Willy), membro del Collegio 
centrale dei sindaci del Parti
to: è deceduto, a Borgosesia. 
all'età di 78 anni, il fratello Do
menico. iscritto al PCI dal 1945. 
I funerali si svolgono in forma 
civile a Occhicppo Inferiore. 
- Al compagno Stefano Schiap
parelli e ai familiari tutti giùn
gano le condoglian/c affettuo
se della Direzione del Partito 
• de « l'Unità ». 
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A QUINDICI ANNI DALLA SCOMPARSA 

DELL'EMINENTE TEORICO DEL CINEMA 

IL METODO 
DI BARBARO 

Il dinamismo della ricerca e l'acuta sensibilità dialettica definiscono 
l'attività del grande critico alla cui lezione si continua ad attingere 

Cade oggi il quindicesimo 
anniversario della morte di 
Umberto Barbaro e assai 
opportunamente gli Editori 
Riuniti, che già un anno fa 
ci avevano dato dell'indi» 
imenticabile teorico e critico 
il testo inedito II cinema te
desco, ripropongono di lui 
in edizione più agile e popo
lare II film e il risarcimen
to marxista dell'arte ossia il 
volume che, nel marzo '60, 
raccolse i suoi più impor
tanti saggi di teoria cinema
tografica: dalla prima cele
bre prefazione a Pudovkin 
(1932) al trattato di este
tica generale rimasto pur
troppo incompiuto (1959). 

A quell'antologia era se
guita, nei 1962, un'ampia 
scelta di altri scritti e di re
censioni sotto il titolo Servi
tù e grandezza del cinema 
che completava una prima 
documentazione su un tren
tennio di attività di colui 
che fu giustamente definito 
«padre del neorealismo ita
liano» (Sadoul) e « vanto 
della nostra cultura » (To
gliatti) e al cui magistero 
non si è ancora finito di 
attingere. In un convegno 
che l'Istituto Gramsci gli 
dedicherà, si prenderanno 
finalmente in esame anche 
il suo contributo, tenuto in 
così alta stima da Roberto 
Longhi, alla critica d'arte e 
la sua attività letteraria. 

Ma è soprattutto sul ter
reno del cinema che i conti 
con Barbaro risultano sem
pre aperti. E a farli non è 
chiamata la cultura borghe
se contro la quale del resto 
Barbaro si battè per tutta 
la vita e che lo ricambiò col 
silenzio anche dopo la sua 
scomparsa, bensì proprio la 
«sua» cultura, quella che 
egli con tanta generosità e 

coerenza contribuì a forma
re e che, dialogando oggi 
col suo metodo di lavoro, 
può essere certa di trovarvi 
uno stimolo ideologico e 
morale tuttora di vasta por
tata. 

Nella stasi innegabile che 
l'indagine teorica sul film 
ha registrato dopo di lui, 
e tra le tante cose che si so
no andate deteriorando nel 
nostro cinema e anche, sal
vi forse i contributi strut
turalisti, nella nostra cul
tura cinematografica, la le
zione di Umberto Barbaro 
appare oggi quella di un ri
cercatore che, pur anche 
sbagliando e procedendo 
per approssimazioni come 
succede a tutti i veri ricer
catori, tentò inflessibilmen
te la via della verità: in
flessibilità che va intesa ap
punto ed esclusivamente in 
senso morale, perchè in sen
so ideologico e critico è or
mai ora di affermare che 
pochi, nei periodi in cui 
egli operò e visse, furono 
meno dogmatici di lui. 

Pressoché solo negli anni 
Trenta, nei tempi calamito
si e oscuri del fascismo più 
virulento; e senza posa mi
surandosi con l'unico pen
siero allora dominante e 
cioè l'idealismo crociano, 
Barbaro condusse nel cam
po del cinema una battaglia 
su due fronti: da un lato 
per sprovincializzare la no
stra cultura appoggiandosi 
ai testi e ai modelli più ri
levanti della teoria e della 
pratica europea e sovietica, 
e dall'altro per riscoprire 
al nostro film le lontane ra
dici di un discorso sia pur 
primitivamente e rozzamen
te realistico, di una possi
bile tendenza a un cinema 
autenticamente nazionale. 

Pazienza e ironia 
E' chiaro che, col senno 

di poi, la duplice « provo
cazione > di Barbaro presen
ta le sue omissioni e soprav
valutazioni, ma non perde 
un ette della sua importan
za storica, come ha dimo
strato ampiamente Gian 
Piero Brunetta nel ' libro 
Umberto Barbaro e l'idea 
di neorealismo (1930-1943) 
pubblicato nel 1969 e de
dicato, oltre che alla sua 
memoria, a quelle di Mario 
Alicata, Antonio Pietrange-
li e Gianni Puccini che era
no stati suoi allievi al Cen
tro Sperimentale. Quanto al 
fatto che il regime abbia 
permesso a un uomo, di cui 
non si potrebbe citare una 
virgola messa lì per com
piacerlo o servirlo, di ope
rare in modo così profondo 
per una cultura e un cine
ma ai suoi antipodi, la ri
sposta va cercata sia nel
l'ignoranza connaturata al 
regime stesso sia nel vec
chio rapporto di amicizia con 
Luigi Chiarini che, forte
mente influenzato da lui, si 
convertì ai suoi ideali ed eb
be il grande merito di fargli 
da parafulmine e da organiz
zatore, sia in quelle hegelia
ne « astuzie della ragione » 
cui evidentemente si può 
ricorrere per fini affatto di
versi da quelli che posso
no apparire: mentre il fa
scismo accettava tutto ciò 
che gli sembrasse gonfiare 
la sua « italianità », Barba
ro indicava in un film dia
lettale del 1913-14, intitola
to neanche a farlo apposta 
Sperduti nel buio, il modo 
di sbrogliare la matassa per 
uscire dalla caverna. 

« Pazienza e ironia » era

no segnalate tra le virtù 
del militante in un film del 
1966, La guerra è finita, che 
forse a Barbaro sarebbe pia
ciuto. Doti che egli praticò 
in larga misura, perfino se 
a volte « perdeva la pazien
za » e sbottava in quelle re
primende che non rispar
miavano nemmeno le perso
nalità più in vista, da Vi
sconti a Dreyer, da Zavatti-
ni a Lukàcs, e che, giuste o 
meno giuste che fossero, ri
portavano comunque sem
pre a una indipendenza di 
giudizio, a una fedeltà al 
proprio metodo di cui era 
particolarmente fiero e che 
non si stancava mai di con
sigliare, come regola di vi
ta, ai giovani. 

Sicché proprio il « padre 
del neorealismo > fu forse 
il primo — lui che per la 
verità andava portando 
avanti una nozione ancor 
più ampia di < realismo », 
fino a identificare in essa 
tutta quanta l'arte — a ren
dersi conto di certi limiti 
del suo « figliolo >, esaltato 
con comprensibile trasporto 
per la scoperta di sé che 
l'Italia offriva al mondo 
(chi, se non Barbaro, capì 
immediatamente la grandez
za dei film di Rosséllini?), 
ma senza che l'entusiasmo 
facesse velo all'intuizione 
di certi pericoli involutivi e 
« formalistici » che lui stes
so, forse precorrendo i tem
pi, avvertiva in una figura 
come quella di Visconti. 
Intuizione che l'avrebbe 
condotto più tardi a esami
nare la sua opera, da Osses
sione alle Notti bianche, co
me « fuori del neoreali
smo >. 

Rifiuto di modelli 
Abbiamo parlato di « me

todo > per Barbaro e non 
certo di « sistema », anche 
se il suo grande sforzo ri
masto brutalmente interrot
to era quello di un « risar
cimento marxista dell'arte » 
attraverso il film, e quindi 
di una sistemazione delle 
sue teorie in una cornice 
più vasta. Ci sembra infat
ti che tutto il suo impian
to teorico sgorgasse con in
vidiabile naturalezza non 
da tesi preconcette, ma dal
la superiore sensibilità che 
lo guidava nelle indagini 
sulla forma, alla ricerca 
dei profondi, complessi e 
reali contenuti dell'opera, 
cinematografica o no. 

Qui non serve asseverare, 
come si fa con formula ge
nerica e di comodo, che na
turalmente le opinioni di 
Barbaro si possono più o 
meno condividere (e man
cherebbe altro). Dopo aver 
confermato che il suo me
todo dì approccio è quello 
giusto e dialettico, e che 
egli ha dato numerosissime 
prove (anche nel suo ultimo 
compendìo sul cinema tede
sco) di saperlo impugnare 
con originalità, varietà e de
licatezza, sarebbe invece uti
le cercare di trarre cu elle 
Indicazioni di ordine appun
to metodologico, che anche 

oggi potrebbero consentirci 
di veder più chiaro, 

Se al passato ci si può og
gi accostare con maggiore 
scientificità e diffusione di 
studi rispetto ai tempi di 
Barbaro (quegli studi che 
fui e Chiarini iniziarono- e 
promossero in Italia), non 
è detto che sul presente 
non si avverta sempre più 
il bisogno di una imposta
zione critico-teorica rigoro
sa, capace di unire al mo
mento dell'analisi quello 
della sintesi nell'indagine 
delle singole opere, e anche 
il dovere di far luce sulle 
fondamentali linee di ten
denza nel periodo storico 
che vìviamo, - resistendo, 
quando sia il caso, alle sug
gestioni di svariatissìmo ge
nere che possono impanta
nare e rendere passivo e 
rassegnato il discorso, più 
che farlo avanzare. E* qui 
che soccorre il pensiero di 
Barbaro, e si profila ancora 
la sua attualità. 

Oggi per esempio si aspi
ra, in diverse correnti del 
cinema come della cultura 
cinematografica contempo
ranea, a una identificazione 
tout court cinema-vita. Mo
struosamente dilatando il 
fenomeno per cui da cinema 
nasce cinema (fenomeno 
non trascurato da Barbaro 

ma da lui preso, secondo il 
suo costume, con le molle 
e cutii grano salis), tale 
identificazione - finisce • per 
restringere il campo delle 
esperienze personali del sin
golo autore e per fare del 
film, quasi dittatorialmente, 
il supporto espressivo di 
una particolare realtà feno
menologica, dai limiti quan
to mai pronunciati. Ma ben 
diversamente si pone il pro
blema (anche il problema 
della sperimentazione e del
la ricerca, per una vera 
« avanguardia » del film) 
quando il singolo autore sia 
più profondamente immes
so in una realtà meno cir
coscritta, aperto a un'espe
rienza di vita meno privata 
e a istanze assai più libe
re e problematiche di cono
scenza del reale e di tra
sformazione del mondo. 

Allora il metodo di Bar
baro ci aiuta proprio con la 
sua libertà. Da un lato, teo
ricamente, sottolineando la 
natura « collettiva > del 
film, a cominciare dagli 
strumenti e dalle persone 
che lo fanno, per terminare 
sulla verifica del suo rap
porto con il pubblico: e dal
l'altro, nella critica concre
ta, mostrando come si possa 
non lasciarsi ingannare da 
casi anche clamorosi di 
« collaborazione », tali da 
esprimere, secondo alcuni, 
addirittura l'anima corale 
di una nazione. Contro il so
ciologismo del Kracauer e il 
formalismo di altri e pres
soché di tutti, dunque, egli 
nega l'attributo di capo
scuola dell'espressionismo 
al Gabinetto del dottor Ca
ligari (1919). classificato 
nel 1958 (pochi mesi pri
ma della sua morte!) tra i 
dodici massimi film della 
storia del cinema in un re
ferendum a Bruxelles tra 
117 storici e critici di 26 
paesi. E il motivo, piuttosto 
ineccepibile, è che in esso 
•la forma espressionista, ol
tretutto parziale e sempli
cemente decorativa,-non fa'' 
affatto vibrare un analogo 
contenuto o messaggio, co
me invece avveniva nelle 
manifestazioni artistiche del 
vero espressionismo • 

Aureo libretto il suo, se 
vogliamo riprendere la de
finizione d'epoca da lui pia
cevolmente attribuita, più 
di quarant'anni fa, al suo 
Pudovkin. E come annota 
Lorenzo Quaglietti (che è 
stato il curatore delle sue 
antologie postume, coerente 
e illuminante è anche la 
sua posizione in merito al
l'avanguardia, quando scri
ve: « L'avanguardismo, al
meno quello cinematografi
co, va inteso, in modo appa
rentemente restrittivo, che 
per altro è l'unico che lo 
legittimi, come un vasto 
movimento di assaggio, di | 
ricerca e di sistemazione 
delle risorse espressive del 
film: attività prevalente
mente ricapitolatoria e si-
stematrice, ma tavolta an
che scopritrice e sperimen- j 
tatrice di mezzi e di forme 1 
nuove. Inteso come tale 
l'avanguardismo è al riparo 
dalle insofferenze e dalle ; 
negazioni indignate dei pas
satisti, ma anche dalle con- j 
danne, che giustamente lo 
colpiscono quando esso pre
tende di porsi come arte e 
come arte nuova ». E infatti 
oggi, e meritoriamente, non 
si pone più come tale. 

Ma il giudizio riguardava 
l'avanguardia storica, in cui 
raro e forse unico fu un 
film quale L'àge d'or 
(1930), fulminante annun
cio di un'arte come quella 
di Bunuel, nome che per va
rie ragioni non è rientrato 
negli interessi culturali di 
Barbaro, come d'altronde 
non vi rientra, segnandone 
limiti storici obiettivi, nem
meno quello di Brecht Ep
pure, se proprio dovessimo 
dire, sulla base dei suoi in
terventi e, speriamo, senza 
falsarne lo spirito, da quale 
parte starebbe oggi Barba
ro nel confronto Lukàcs-
Brecht di cui riferiva nei 
giorni scorsi il suo giorna
le (che era, come tutti san
no, l'Unità), secondo noi 
starebbe piuttosto dalla par
te di Brecht. E' vero che, 
anche per il filosofo unghe
rese, il realismo sta alla ba
se di ogni arte, e che il 
tentativo sistematico di Bar
baro sembra muoversi, no
nostante le polemiche tra i 
due, più o meno nella stes
sa direzione. Ma è anche ve
ro che. del nostro maestro, 
vanno privilegiate altre li
nee di sviluppo: il dinami
smo anche autocritico della 
ricerca, l'acutissima sensi
bilità dialettica, il rifiuto — 
questo sì - abbastanza siste
matico — di modelli e nor
mative astratte, per rifarsi 
con « pazienza e ironìa » a 
esperienze concrete di vita e, 
con intensa e totale passione, 
a quelle della lotta di classe. 

La legge sullo scioglimento del matrimonio nell'esperienza di Napoli 

350 divorzi visti dal giudice 
Il giudizio del dott. Luigi Scotti uno dei magistrati che hanno istruito il maggior numero di cause - « Erano tutte unioni 

irrimediabilmente fallite » - Nelle zone interne della Campania il 40-50% delle domande di scioglimento presentate da 

donne, in gran parte mogli di lavoratori emigrati - Il parroco di Sarno: «Mi impegnerò contro l'abrogazione della legge» 

Gli artisti italiani per il 50° dell'Unità 
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Italo Scelza: « Omaggio al lavoro e alla costruzione operaia » 

Una lettera di Franco Graziosi 

te prospettive d'impiego 
della energia nucleare 

Ugo Casiraghi 

Pubblichiamo questa let
tera di Franco Graziosi 
che interviene ancora sui 
problemi dell'impiego del
l'energia nucleare. 

Caro Direttore, 
la lettera di Francesco Pi

stoiese pubblicata su «l'Uni
tà» del 2-3 u.s. a commento 
del mio articolo «Quale fu
turo per l'energia nucleare? » 
del 26-2 merita una sia pur 
concisa, ma articolata rispo
sta. 

1) Il problema delle conse
guenze di un massiccio svi
luppo delle fonti nucleari di 
energia è stato ampiamente 
dibattuto sulla stampa scien
tifica internazionale e non tro
va tutti concordi. In Italia 
ben poco è filtrato di que
sta discussione e si ha l'im
pressione che ci si accinga 
a prendere decisioni gravide 
di conseguenze rilevanti sen
za un approfcndimsnto delle 
reali prospettive politiche, e-
ccncmicha ed ambientali di 
queste scelte. ' 

2) L'Italia è un paese re
lativamente pìccolo, molto po
poloso ed esposto a frequen
ti terremoti ed è quindi cer
to che tutti gli Q5U3tti ne
gativi della tecnologia nu
cleare vi acquistano un par
ticolare rilievo. 

3) L'inquinamento radiaUi-
vo è qualitativamente diver
so ed estremamente più dan
noso di altri; i biologi, ed i 
genetisti in particolare, do
vrebbero essere consultati in 
proposito. Non ci si può li
mitare al parere degli inge
gneri e dei tecnologi nuclea
ri. Ribadisco che il proble
ma dei residui radiati ivi, a 
differenza di quanto dice Pi
stoiese. è molto grave e non 
è ancora stato risolto. 

4) E* vero, come dice Pi
stoiese, che il plutonio pro
dotto nei reattori attuati sa
rà necessario Dar aumentare i 
reattori autofertilizzanti del 
futuro, ma non è affatto det
to che esso debba essere pro-
detto oggi in Italia. Se sarà 

l> davvero indispensabile, lo si 
troverà disponibile sul merca
to. come oggi lo è l'uranio 
arricchito A questo riguardo 
è bene che l'Italia partecipi 
a tutte le iniziative eurooee 
per lo sviluppo deHa tecnolo
gia del combustibili nuclea
ri. 

5) Per quanto riguarda lo 
sviluppo dei reattori autoferH-
lizzanti ribadisco che, mal
grado resistenza di impianti a 
carattere sperimentale in vari 
paesi, risulta dalla pubblici
stica internazionale che que
sto sviluppo è ancora incer
to; non sappiamo ancora, cioè 
se e quando questi > reattori 
potranno raggiungere un li

vello di sicurezza e di eco
nomicità tali da permetterne 
l'adozione su larghissima sca
la. Parlare a questo riguardo, 
come fa Pistoiese, di un ri
tardo americano mi pare i-
nadeguato; il primo reattore 
autofertilizzante sperimentele 
ha funzionato negli Stati Uni
ti nel 1951. Data l'entità del
le risorse già ora destinate 
dagli USA a questo tipo di 
sviluppo e data 'l'ampiezza e 
l'efficienza dell'apparato tec
nico - scientifico americano, 
si può essere ragionevolmen
te certi che, se un giorno que
sti reattori verranno adottati 
su larga scala, anche noi non 
potremo fare a meno di ac
quistare licenze e componen
ti particolarmente sofisticati 
negli Stati Uniti; a meno che. 
nel frattempo, non avvengano 
altri cambiamenti politici ed 
economici su scala mondiale. 

6) Una scelta preponderan
te verso ' l'energia nucleare. 

' oggi, ribadisce ed accentua la 
nòstra dipendenza tecnologica 
dagli Stati Uniti; i combusti
bili classici saranno certa
mente disponibili ancora p*r 
parecchi decenni e quindi que
sta scelta può essere riman
data a quando ci si vedrà 
più chiaro sulle sue conve
nienze e sui suoi rischi. I-
noltre c'è da temere che que
sta scelta si inquadri in un ir
rigidito schieramento capitalì
stico nei confronti dei mon
do arabo produttore di pe
trolio. 

7) L'idea espressa da Pi
stoiese che l'adozione massiva 
dei reattori nucleari possa in
durre le grandi potenze a 
smontare le bomba nucleari 
per ricavarne combustitele mi 
sembra assai poco convin
cente. Le bombe saranno mes
se da parte quando il mon
do avrà trovato un diverso 
assetto sociale e politico. Nel
le condizioni attuali è più prò 
babile che almeno parte del 
plutonio prodotto nei reattori 
venga usato per confezionare 
bombe atomiche, anche da 
parte di chi oggi non ha an
cora questa possibilità. 

8) La costruzione dei reatto
ri nucleari in Italia, ancor
ché in parte possìbile, può 
oggi avvenire solo su licen
za straniera e ciò aggraverà. 
la nostra bilancia dei paga
menti. Sarebbe interessante 
sapere quanto questa voce 
peserà sul futuro dd nostro-
sistema economico, dato che 
si discute tanto de4 disavan
zo dei nostri scambi con l'è-
stero. , • 
• Per concludere vorrei bre- ' 
veraert'» accennare a quella' 
che potrebbe essere una pò- ì 
Ottica alternativa rispetto alle. 
idee espresse da Pistoiese. A ' 
me sembra che la via "di 

accordi diretti con le nazio
ni arabe produttrici di petro
lio sia oggi la via maestra 
per scrollarci di desso II mo
nopolio americano delle fonti 
di energia, tanto più che po
tremmo ottenere il petrolio at
traverso meccanismi di scam
bio che valorizzino la nostra 
produzione di manufatti, di 
impianti e di servizi nel qua
dro di una economia comple
mentare a quella dei paesi in 
via di sviluppo, ricchi di ma
terie prime e ansiosi di sal
vaguardare la loro indipen
denza nazionale. Per quanto 
riguarda le fonti di energia 
nucleare, penso che dovrem-
no potenziare fortemente la 
nostra ricerca scientìfica e 
tecnologica con una netta in
versione di tendenza rispetto a 
quanto è successo in questi 
ultimi dieci anni. Solo cosi 
saremo in grado di fare scel
te oculate e convenienti, nei 
momenti giusti, e saremo in 
grado di raggiungere lina sia 
pur relativa indipendenza tec
nologica. Acquistare tecnolo
gia matura negli Stati Uni
ti è proprio il contrario di 
quel che ci occorre. 

Infine mi sembra che tutta 
questa materia, così fonda
mentale per il futuro del pae
se, dovrebbe essere l'ogget
to di approfondita analisi nel 
Parlamento, nc'.le più adegua
te sedi scientifiche e nella 
op:nione pubblica, affinché 
non accada ancora che gra
vi dscisioni vengano prese in 
seguito a pressioni oscure ed 
inammissibili. 

FRANCO GRAZIOSI 

« 

Indetto 
il Premio 
Basilicata » 

La rivista « Basilicata » 
ha indetto un premio per 
segnalare all'attenzione ri
cerche e pubblìcazienl di 
carattere storico, geografico, 
sociologico o di altro tipo. 
eh* contribuiscano ad «n ap
profondimento dei problemi 
del Mezzogiorno. Il premio 

- si - articolerà in due sezioni. 
Inediti: scelta di studi o ri
cerche (comprese tesi di lau
rea, ecc.) fra i lavori pre-

' sentati (e che dovranno per-
venire in triplice copia en
tro il m luglio 74). Editi: se
gnalazione «H libri e saggi 

-, pubblicati in Italia durante 
il 1*7* (entro il 30 novem-

'• bre). Testi e pubblicazioni 
\. vanno inviati alla Sagralo* 

ria del Premio « Basilicata », 
.Via Biokhinl, 21 . - MU*, 
Roma. v. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, marzo 

« La legge Fortuna, secondo 
me, non insegna a rompere 
le bottiglie, ma serve a dare 
una risposta alla domanda: 
dei cocci rolti che ne dob
biamo fare? Ecco perchè io 
voterò e m'impegnerò contro 
l'abrogazione della legge ». 

Chi parla così è un prete 
di Sarno, Salvatore Peluso, 
42 anni, ordinato sacerdote 17 
anni fa, laureato in filosofia, 
professore di religione nelle 
scuole medie. 

Sarno, un paese di trenta
mila abitanti a mezza strada 
tra Napoli e Salerno, si può 
considerare uno dei più evolu
ti tra i piccoli centri della 
regione: situato nella fascia 
più fertile della . agricoltura 
campana, ha sempre registra
to un'elevata occupazione di 
manodopera femminile • (sia 
pure stagionale e mal pagata) 
nelle fabbriche di conserve e 
di pelati, che ora hanno come 
capofila un complesso della 
Star. Vi si pubblica anche un 
interessante quindicinale di 
zona, l'€ Espresso del Sud »: 
carta patinata, due colori, 
1.200 copie stampate e ven
dute. Su questo giornale don 
Salvatore Peluso ha fatto pub
blicare la sua dichiarazione, 
argomentandola coerentemen
te: « Il cristiano — dice — 
non si pone neppure H pro
blema del divorzio; ma in 
uno stato in cui esiste il di
vorzio il matrimonio cristia
no può rappresentare sempre 
di più la fedeltà ad un sa
cramento liberamente scelto. 
Altro, invece, è l'aspetto civi
le della questione*. 

Significativa 
casistica 

In un paese economicamen
te e socialmente più progre
dito — si obietterà — è forse 
più facile, diciamo pure e me
no temerario, fare un discor
so del genere, rispetto a zone 
meno evolute, dove fa donna 
non oasalinga è un'eccezione. 
Eppure le cose non stanno 
proprio così. . , 

Sono i dati e le esperienze 
di questi due anni e mezzo 
di attuazione della legge For
tuna - Baslini a confermare 
questa valutazione. Vati ed 
esperienze che comunque 
smantellano uno dei pilastri 
della propaganda antidivorzi
sta, che il divorzio — quello 
possibile in Italia con questa 
legge — sia « roba per le clas
si borghesi >. - t- • 

Prendiamo il caso della pro
vincia di Avellino, Campania 
interna, la zona dell'wsso»: 
la metà delle 450 domande di 
scioglimento registratesi dal 
'71 ad oggi sono state presen
tate ai tribunali di Ariano e 
S. Angelo dei Lombardi, cioè 
quelli che operano nell'Alta 
Irpinia, una sacca di miseria 
che fa abbassare il reddito 
medio dell'intera provincia a 
un livello tale da collocarla 
all'ultimo posto nella gradua
toria nazionale. E' evidente: 
è stata l'emigrazione a di
struggere le famiglie, a spez
zare le unioni coniugali, fa
cendone nascere détte altre a 
centinaia o migliaia di chilo
metri di distanza. La legge 
sul «divorzio» è intervenuta 
solo a legittimare o a regola
mentare dignitosamente si
tuazioni irreversibili, anorma
li, che prima erano, invece, 
addirittura additate in certi 
paesi come motivo di *scan-
dolo*. 

Ma non siamo all'eccezione. 
Prendiamo le cifre di Napoli 
città. Il 45-50 per cento delle 
istanze di scioglimento hanno 
riguardato famiglie dei ceti 
popolari (proletarie e sotto
proletarie), il 30 per cento fa
miglie di piccola e media bor
ghesia, il 20 per cento fami
glie dell'alta borghesia. 

Ce lo conferma un magi
strato che può davvero far te
sto, il dottor Luigi Scotti, giu
dice presso la prima sezione 
del tribunale, che è tra quel
li che in Italia hanno tratta
to il maggior numero di casi 
di applicazione della legge 
Fortuna - Baslini: «In tre an
ni ho istruito circa 350 cause 
di divorzio: tutte unioni irri
mediabilmente fallite, talvol
ta mai cominciate... A giudica
re dalla mia esperienza — di
ce — il . divorzio ha toccato 
tutte le categorie sociali. Ho 
trattato divorzi di professori 
universitari e uomini politici 
(di ogni colore, anche del co
lore.... antidivorzista): ho vi
sto divorziare impiegati, ope
rai e contadini, come ho vi
sto divorziare persone appar

tenenti a categorie ancora più 
modeste. Purtroppo un matri
monio può fallire in qualun
que ceto sociale». 

Quali le cause? 
«La separazione di fatto — 

afferma il dottor Scotti — ha 
costituito il motivo prevalen
te di queste cause; in media 
i coniugi vivevano divisi da 
quindici anni. In un giudizio 
si è raggiunto il record di 32 
anni, con inizio nel 1039: cia
scuno dei due aveva figli e 
nipoti naturali». 

In provincia di Benevento 
il novanta per cento delle ri
chieste di scioglimento hanno 
riguardato persone anziane; 
così anche a Caserta. Le cau
se si sono svolte senza lace
razioni: non hanno fatto al
tro che cicatrizzare piaghe 
ormai inguaribili. 

<La gran parte delle cause 
— conferma il giudice Scot
ti — si è svolta senza ten
sione giudiziaria, forse per
chè l'esigenza dello sciogli
mento ' del vincolo era così 
evidente da far accettare in 
anticipo, ad entrambe le par
ti, la pronuncia del divorzio. 
Mi è persino capitato il caso 
del ricorso presentato da en
trambi i coniugi. Soltanto in 
cinque o sei giudizi su 350 
ho visto scontrarsi le parti 
sulla sostanza della contro
versia. Ma uno merita di es
sere citato: la parte convenu
ta dichiarò di opporsi alla 
istanza del coniuge per mo
tivi religiosi e su questi svol
se un'ampia difesa; ma quale 
non fu la mia sorpresa quan
do, studiando gli atti per ri
ferirne al collegio giudicante, 
scoprii che i coniugi non si 
erano sposati in Chiesa....*. 

E per gli aspetti economici? 
€Sono stato chiamato a 

pronunciarmi su controversie 
patrimoniali solo nel 15 per 
cento dei casi di cui mi so
no occupato». ' 

Sono state molte le oppo
sizioni alle sentenze di scio
glimento? E a promuoverle 
sono state soprattutto donne? 

E' una domanda, questa, 
che sorge istintiva o almeno 
tale la fa supporre il bom
bardamento propagandistico 
antidivorzista che incon
sapevolmente si rischia di su
bire. Invece è sorprendente
mente diversa dal previsto: 
irrilevante il numero delle op
posizioni, ma c'è qualcosa di 
più: a Napoli (come nelle al
tre grandi città) oltre il 30 
per cento delle istanze di di
vorzio sono state presentate 
dalla moglie; addirittura la 
percentuale sale di parecchio, 
fino al 40 e persino al 50 per 
cento nei centri più piccoli, 
quelli delle zone interne. 

Il fatto si spiega, ancora 
una volta, con l'emigrazione: 
donne abbandonate dal mari
to, andato all'estero, dove ai 
è formato una nuova fami
glia; donne rimaste senza 
mezzi di sussistenza (garan
titi invece dalla legge Fortu
na) o donne che —• anche te 
hanno continuato a ricevere 
le rimesse dal coniuge — han
no dovuto per anni subire 
l'amara sorte di «vedove 
bianche», senza la possibilità 
di farsi a loro volta una nuo
va legittima famiglia nel pae
sino dove sono rimaste. 

Poche 
opposizioni 

Ma anche la percentuale che 
si riferisce ai grandi centri 
va considerata alla luce del
l'esperienza diretta e così 
quel 30 per cento di Napoli 
in effetti può essere conside
rato limitativo rispetto alla 
realtà: «Bisogna precisare — 
dice Scotti — che in molti 
casi l'iniziativa è stata solo 
formalmente dell'uomo; infat
ti, poiché l'istanza non può 
essere presentata congiunta
mente dai coniugi (dovendosi 
pur sempre rispettare il con
traddittorio) era naturale che 
la prendesse il marito per mo
tivi di "abitudine maschile al
l'esposizione esterna,,. 

«Dunque, se è vero che il 
60-70 per cento delle istanze 
sono di iniziativa maschile, 
questo non significa che si 
tratta di iniziative sostanzial
mente unilaterali, addirittura 
in contrasto con la moglie. 
Le iniziative maschili in ef
fettivo contrasto con la con
troparte sono valutàbili a 
non più del 10 per cento e 
per la massima parte hanno 
consistenza economica». 

L'impatto del divorzio con 
il tessuto sociale di una re
gione meridionale dalla com
plessa e molteplice composi
zione sociale come la Cam
pania, dunque, non è stato 
traumatizzante. 

A- tentare di creare traumi 
o comunque di drammatizza
re è la propaganda da crocia
ta che i gruppi clerico-fasci-
sti stanno cominciando ad 
imvorre sui muri delle città. 
Ma la gente guarda molto di
strattamente quei manifesti, 
ben diversamente da quelli 
che parlano ' della situazione 
economica, del ' carovita, dei 
problemi, cioè, che col refe
rendum Fanfani crede di po
ter far dimenticare. 

Ennio Simeone 

EDITORI RIUNITI 
AMENDOLA 

Lettere a Milano 

2a EDIZIONE 
50.000 COPIE VENDUTE 

Giorgio Amendola sì è trovato nei mo
menti decisivi della Resistenza italiana 
nei posti più importanti: il 25 luglio 1943 
a Milano. 1*8 settembre a Roma, il 25 
aprile 1945 a Torino. Un giro clandestino 
nell'Italia occupata dai tedeschi ha per
messo ad Amendola dì guardare il cam
po di battaglia non solo dalle posizioni 
centrali, ma anche dagli osservatori re
gionali. * " 
I ricordi di Amendola e le sue lettere a 
Longo offrono una documentazione ori
ginale dell'azione del PCI durante la Re
sistenza.. . ' y-\' • ; • ';'• " • -

-Biblioteca del movimento operaio italia
no - pp. 768 - L. 4.500. 
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POSITIVA INTESA DI MASSIMA SIGLATA IERI MATTINA PRESSO LA SEDE DELLA CONFINDUSTRIA 

Dopo sei mesi di lotta i 250.000 della gomma 
hanno conquistato l'accordo per il contratto 
Cominciono oro le assemblee nelle fabbriche - Particolarmente significativi i risultati sulle qualifiche, il controllo dell'ambiente di lavoro, il salario 
Strappate complessivamente 35 mila lire mensili in più - 1 lavoratori costretti a 160 ore di sciopero - Dichiarazione dei dirigenti della FULC 

All'alba di ieri i 250 mila 
lavoratori della gomma e del
la plastica hanno conquista-
io l'accordo. Durante una not
tata di faticose, ininterrotte 
trattative, sono state vinte an
che le resistenze dell'iti-
tim'ora opposte dal padrona
to ed è stata raggiunta l'in-
tesa di massima. Ora spette
rà alle assemblee nelle fab
briche la discussione e la ra
tifica di ciò che sei mesi di 
lotta e nove giorni di seduta 
al tavolo delle trattative han
no strappato. 

Nella tarda mattinata era
no da scrivere, punto per 
punto, gli articoli della boz
za contrattuale che i delega
ti porteranno nelle loro pro
vince. 

La sala della Confindustria, 
affollata in permanenza dai 
duecento delegati si andava 
svuotando. Alcuni gruppi era
no ancora seduti al tavolo 

Convegno 

dei delegati 

tessili 

a Rimini 
Nei giorni 20 e 21 mar

zo si terrà a Rimini il con
vegno nazionale del dele
gati di fabbrica promosso 
dalla Federazione unitaria 
dei lavoratori tessili e del
l'abbigliamento. Al conve
gno parteciperanno anche 
delegati del settore petrol-
chimico e di quello mecca-
notessile. In questo conve
gno verranno discussi l ri
sultati della ricerca sulla 
ristrutturazione nell'indu
stria tessile che la FULTA 
ha iniziato nell'autunno 
scorso e che ha interessa
to gruppi aziendali e al
cune t ra le province che 
hanno un peso rilevante 
nel settore e nella vita 
economica nazionale co
me Torino, Biella, Milano, 
Prato, Vicenza e Salerno. 

I dati rilevati nell'in
chiesta con i delegati dei 
consigli di fabbrica, ela
borati e raccolti, fornisco
no la base di documenta
zione per il dibattito al 
convegno che verrà aper
to da una relazione di sin
tesi presentata dalla dot
toressa Ada Codazzi del
la segreteria nazionale del
la FULTA. 

Sollecitata 
la ripresa in TV di 

« Tribuna 
sindacale » 

A causa della crisi di gover
no, un ciclo di Tribuna sinda
cale, già programmato, è sta
to sospeso e rinviato: questa 
decisione è stata ritenuta in
giustificata dalla Federazio
ne Cgil-Cisl-TJil che ha inviato 
dunque una lettera al presi
dente della Commissione Par
lamentare di Vigilanza, il de
mocristiano Sedati, anche al 
fine di evitare che si giunga 
ad una sospensione ulteriore 
del ciclo nel corso della cam
pagna relativa al prossimo re
ferendum sul divorzio, a Una 
tale decisione — dice infatti 
11 documento — contrasta sia 
con l'esigenza di non inter
rompere i consueti collega
menti del sindacato con l'opi
nione pubblica, specie in un 

momento così delicato, sia con 
l'intendimento che anima la 
Federazione Cgil-OslUil di 
evitare, in occasione del refe
rendum, lacerazioni e dram
matizzazioni nella vita civile 
del Paese. Siamo convinti — 
conclude la lettera — che le 
ragioni suesposte dovrebbero 
portare la Commissione parla
mentare ad una revisione del
la sospensiva in atto ancor 
prima della conclusione della 
crisi di governo e alla defini
zione di un ciclo di normali 
trasmissioni nel corso del re
ferendum per il divorzio». 

attorno al quale si era trat
tato coi padroni e copiava
no i nuovi parametri salaria
li. In una stanza attigua, i 
dirigenti sindacali, la barba 
lunga, 11 volto tirato dalla 
stanchezza, stendevano le for
mulazioni nel modo più pre
ciso possibile. 

I segretari della Federazio
ne unitaria lavoratori chimi
ci, Ciprlani e Vigevani, sono 
usciti, poco dopo le 11, per 
rilasciare una dichiarazione 
alla stampa, la prima presa di 
posizione sull'accordo. «/ con
tenuti del contratto, strappa
ti punto per punto nella e. 
sttnuante tiatiatwa — hanno 
detto — sono stati giudicati 
importanti e positivi dalla de
legazione dei lavoratori pre
senti alla trattativa e dalla se
greteria della FULC. Infatti 
è stata ottenuta al 100 per cen
to la richiesta di aumento dei 
minimi salariali, che assidile 
ai miglioramenti economici, 
dovuti alla nuova classifica
zione, agli scatti di anziani
tà, elevano il salario con ef
fetto immediato ad una cifra 
compresa tra 30 e 35 mila 
lire. Si tratta di una solu
zione salariale accompagnata 
ad avanzamenti nella organiz
zazione del lavoro (ambiente, 
appalti, orari) che saldandosi 
alla scala unica classificatoria 
di 7 categorie ed a riconosci
mento del consiglio di fabbri
ca, consolida il potere di con-
trattazione dei lavoratori. L'al
tro dato politico significativo 
è la realizzazione di un uni
co contratto nazionale di la
voro per la gomma, plastica 
e linoleum e delle 150 ore». 

«Certamente — hanno ag
giunto i due segretari — l'ipo
tesi per il nuovo contratto 
ha dei limiti e particolar
mente per la non realizzazio
ne di nuove norme per il 
lavoro notturno e per alcune 
norme relative alla parità nor
mativa, ma il dato complessi
vo dei risultati ottenuti è la 
dimostrazione diretta del 
successo dei lavoratori». 

« E' stata la lotta contrattua
le più aspra e dura degli ul
timi anni», hanno aggiunto 
alcuni sindacalisti. E l'intesa, 
infatti, è venuta dopo un lun
go braccio di ferro ingaggia
to dai padroni. Gli industriali 
della gomma e della plastica, 
infatti, (tutti, dai grandi grup
pi come Pirelli, Michelin, 
CEAT, ecc. ai padroni delle 
piccole aziende del linoleum) 
hanno opposto una resisten
za particolare, fino all'ultimo 
momento, alla piattaforma ri-
vendicativa, soprattutto sugli 
aspetti riguardanti l'organiz
zazione del lavoro, il potere 

di contrattazione da parte del 
sindacato all'interno delle a-
ziende. Non hanno esìstato a 
strumentalizzare la crisi ener
getica e sono giunti ad af
fermare che non potevano ri
durre il lavoro notturno, a 
causa della carenza di elettri
cità; hanno fatto ricorso a 
provocazioni, denunce, so
spensione di dirigenti sinda
cali in fabbrica; e mentre da 
un canto mostravano il vol
to repressivo, dall'altro offri
vano «mance» anche consi
stenti, con l'obiettivo di spez
zare ed indebolire il fronte 
di lotta. 

Questo atteggiamento spiega 
perché la vertenza è durata 
quasi sei mesi. Il suo esito 
positivo, pur con i limiti che 
gli stessi sindacalisti hanno ri
levato, è dovuto alla capaci
tà di lotta degli operai. 160 
ore di sciopero, articolato, 
provinciale, generale, non so
no poche e pesano su ogni 
lavoratore, particolarmente 
oggi che l'inflazione galoppan
te ha falcidiato i salari. Sono 
state effettuate manifestazioni 
nelle città industriali, l'ultima 
a Milano, in sostegno della 
trattativa venerdì scorso. Mi
gliaia di lavoratori della Bi
cocca hanno manifestato sot
to il «Pirellone»; l'obiettivo 
era giusto .in quanto proprio 
Pirelli (che in altre occasio
ni aveva amato presentarsi 
con il volto di industriale 
«moderno» ed «illuminato») 
ora, dietro le quinte, ha la
vorato molto in sostegno del
la intransigenza dell'Assogom-
ma e dellUnionplast. In par
ticolare, sul lavoro notturno 
i grandi monopoli della gom
ma si sono chiusi in un no 

che hanno mantenuto sino 
alla fine. 

Sono stati costretti a cede
re, Invece, sulle qualifiche. 
L'obiettivo raggiunto dal la
voratori su questo aspetto è 
davvero signilieativo. Gli stec
cati tra « tute blu » e « collet
ti bianchi » vengono abbattu
ti e si instaura un intreccio 
molto interessante in alcuni 
dei nuovi livelli professionali, 
tra operai ed impiegati. Ciò. 
Inoltre, apre la strada ad una 
dinamica nuova delle qualifi
che all'interno delle aziende, 
nelle grandi come nelle pic
cole, cosa di non poco conto. 

L'altro risultato di grande 
portata riguarda l'unificazio
ne contrattuale. Un passo in 
avanti verso l'unità della clas
se operaia anche per le con-
dizioni di lavoro, i diritti in 
fabbrica, il salario, superando 
discriminazioni prodotte da 
una diversa storia e forza 
contrattuale, oltre che dalle 
strutture economiche delle 
imprese. I lavoratori, d'altron
de, hanno sempre subito la 
arretratezza di alcuni settori. 
eppure, non ne sono certa
mente responsabili. 

Stefano Cingolani 

LE PRINCIPALI CONQUISTE 
Ecco il testo dell'ipotesi d'ac

cordo raggiunta. Le formulazio
ni non rispettano ancora la let
tera degli articoli che formeran
no il nuovo contratto di lavoro, 
in quanto sono in fase di stesura. 

UNIFICAZIONE CONTRAT
TUALE — I contratti della gom
ma e della plastica e linoleum 
sono stati unificati completa
mente. 

O R A R I O D I LAVORO — 40 ore 
settimanali in cinque giorni, dal 
lunedì al venerdì, adeguando op
portunamente gli organici. Il la
voro straordinario è consentito 
solo in casi eccezionali; verran
no garantiti automaticamente 
i riposi compensativi; il lavoro 
« supplementare » verrà contrat
tato e sarà possibile anche in 
tal caso il recupero dei riposi. 

TURNISTI — Viene garantito 
ai turnisti a ciclo continuo il go
dimento dei riposi compensativi 
delle festività lavorate. 

APPALTI — Positivi avanza
menti sono stati realizzati ai fi

ni della limitazione del lavoro in 
appalto, consentito solo per quel
le manutenzioni che debbono es
ser svolte al di fuori dei norma
li turni di lavoro e per gli im
pianti in locazione finanziaria. 
I padroni si sono impegnati inol
tre a ricercare soluzioni in ter
mini di assunzioni per i lavora
tori degli appalti che cesseranno 
la loro attività. 

COTTIMO - Sono stati miglio
rati e estesi i poteri d'intervento 
del Consiglio di fabbrica sul cot
timo, con la conseguente aboli
zione dei vecchi comitati cot
timo. . . 

AMBIENTE - E' stato conqui
stato il potere d'intervento del 
Consiglio di fabbrica sulle con
dizioni ambientali; sia per la ri
cerca delle cause che determina
no la nocività ambientale, sia 
per i pericoli per l'integrità psi
cofisica dei lavoratori. Le rile
vazioni dei dati ambientali, inol
tre, possono essere effettuate da
gli enti locali e dai centri di 
medicina preventiva. 

QUALIFICHE - Rilevante 
conquista di 7 livelli parame-
trali (categorie) in un'unica 
scala, con declaratorie e pro
fili unici, eliminando la 4. cate
goria operai e realizzando in
trecci tra operai, impiegati e 
qualifiche speciali. La nuova 
scala parametrale va da 100 a 
183 con notevoli incrementi sa
lariali senza assorbimenti. I 
minimi vanno press'a poco dal
le 112 mila lire del settimo li
vello alle 205 mila del primo, 
per entrambi i settori (gomma 
e plastica). 

Gli intrecci più importanti 
vengono realizzati nel quinto li
vello (E) tra impiegati di 3 \ ope
rai di 1» ed equiparati di 2«. 
La contingenza, in seguito agli 
intrecci, è rapportata ai livelli 
immediatamente superiori. 

FERIE — Quattro settimane 
per gli operai fino al 18° anno 
d'anzianità; poi quattro settima
ne più un giorno. Per gli impie
gati e le qualifiche speciali si 
hanno consistenti avanzamenti. 

DIRITTI SINDACALI - E' 
stato riconosciuto il consiglio 
di fabbrica quale agente unico 
di contrattazione. 

150 ORE per il diritto allo stu
dio e importanti miglioramenti 
per i lavoratori studenti. 

MALATTIA E INFORTUNIO 
— Su questi aspetti viene rea
lizzata la parità normativa. 

ANZIANITÀ' — Si sono avuti 
rilevanti miglioramenti dell'in
dennità. in particolare 4 scatti 
al 3,50% ed uno al 4% per un 
totale del 18%. 

SALARIO — 25 mila lire di 
aumento dei minimi tabellari, 
subito. Con i nuovi parametri. 
inoltre, si sono realizzati incre
menti immediati che variano 
dalle 3.000 alle 9.000 lire. 

LA DECORRENZA — E' dal 1. 
marzo del 74 per entrambi i 
settori, fino al 31 dicembre del 
'76. Viene inoltre concesso un 
una tantum di 90 mila lire per 
la plastica e di 35 mila lire per 
la gomma. 

Venti giorni di fitte scadenze nella crisi dell'agricoltura 

I coltivatori di fronte ad un disastroso 
bilancio di politica agricola e sociale 

La produzione del 1973 si è allontanata ancora di più dalle richieste dei consumatori e dal potenziale mercato alimen
tare - L'iniziativa costruttiva dei lavoratori si è tradotta nella creazione di migliaia di cooperative che si sono però scon
trate con scelte a favore dei ceti parassitari - La situazione degli allevatori - Numerose le iniziative per il piano carne 

Alla «eFilatura Foggia» 
successo dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 18 

Gli operai della «Filatura 
Foggia» di Ascoli Satriano 
hanno ottenuto un primo suc
cesso nella lotta intrapresa 
per il contratto aziendale: la 
direzione della fabbrica ha ri
tirato la pregiudiziale riguar
dante il cottimo dichiarando
si pronta — dopo 16 ore di 
sciopero articolato — ad af
frontare globalmente le ri
chieste dei lavoratori che so
no le seguenti: 1) la azien
da deve fare conoscere, per 
quanto riguarda l'occupazio
ne e gli investimenti, quali 
sono i suoi piani che de
vono attuarsi entro breve tem
po; 2) per l'inquadramento 
del personale è stato chiesto 
il raggruppamento delle ca
tegorie basse che vanno av
vicinate a queHe alte; 3) lo 
aumento dell'attuale premio 
di produzione che è di lire 
4.500; 4) affrontare con ur
genza il > problema del tra
sporto come fatto sociale ed 
economico tenuto conto che 
molti lavoratori per raggiun
gere ka fabbrica sopportano 
notevoli spese che vanno dal
le 400 alle 600 Ure giornalie
re; 5) istituzione della men
sa; 6) previsione delle quo
te di accantonamento. 

La partecipazione del la
voratori allo sciopero di due 
ore per turno è totale. H mo
vimento di lotta intanto nel
la provincia di Foggia va 

sempre più estendendosi. Infat
ti mentre sono in agitazione 
i cava menti di Acri cena, so
no scesi in sciopero l dipen
denti della Camera di Com
mercio che rivendicano la de-
mocratÌzzaz:cne dell'ente, la 
soluzione di questioni impor 
tanti e reso-nsono l'atteggia 
mento autori torio ed assurdo 
del presidente. 

Per la flotta 

i marittimi 

sollecitano 

un incontro 

al ministro 
GENOVA. 18 

La - federazione marinara 
CGIL, CISL, UIL ha sollecitato 
un incontro col nuovo ministro 
della Marina Mercantile, Dio
nigi Coppo, per conoscerne lo 
orientamento sulla legge di ri
strutturazione della Finmare, in 
esame all'ottava commissione 
del Senato. 

Per l'approvazione della leg
ge — modificata dagli emenda
menti concordati dalia federa
zione unitaria marinara e da 
quelli presentati dai parlamen
tari comunisti — sabato scor
so è sceso in sciopero l'equipag
gio della < Galilei >: il giorno 
precedente ai evano scioperato 
i marittimi dei rimorchiatori e 
del bunkeraggio, nonché gli am
ministrativi. 

E' in corso, intanto, l'azione 
sindacale per i contratti inte
grativi degli amministrativi del 
le società di preminente inte
resse nazionale. Oggi c'è stato 
un incontro per gli impiegati 
dell'«Italia), dopodomani si discu
terà la vertenza della «Tirre-
nia >. giovedì sarà la volta del 
«Lo>d Triestino >. Mercoledì 
sccnderano in sciopero per 24 
ore gli impiegati della Sider-
mar. in lotta per il contratto. 
Il 26 marzo cominderanno le 
trattative per il contratto dei 
marittimi del naviglio minore 
(inferiore alle 3.000 tonnellate). 

LE « OPERAZIONI » DELLA CONFAGRICOLTURA 

Cancelli aperti e borse spalancate 
La Con/agricoltura, associa

zione privata del padronato 
nelle campagne. Ita preso la 
iniziativa di organizzare visi
te del pubblico alle aziende 
capitalistiche per cercare di 
aumentare il suo capitale di 
influenza politica eviden
temente in ribasso. Non po
tendo dare carne abbondan
te e a buon prezzo i diri
genti della Confagncoltura 
hanno pensato di offrire gi
te turistiche. E poiché la 
stampa parla dei suoi ade
renti e dirigenti, da mesi, co
me possibili imboscatori e 
speculatori (di grano, di olio 
e di ogni altra merce su cui 
è possibile ricattare il consu 
malore), hanno pensalo di 
spendere un po' di più per 
acquistare articoli e trasmis-
stoni televisive favorevoli. 

Fin qui l'operazione Cancel
li aperti, iniziativa privata del-
fe privata Confagricoltura, 

può essere criticata solo per 
il suo chiaro scopo di but
tare fumo negli occhi e far 
dimenticare che un salariato 
agricolo deve vivere ancora 
oggi con meno di 100 mila 
lire al mese. Siamo venuti pe
rò in possesso di un « Pro
memoria per l'organizzazione 
della operazione cancelli a-
perti» dal quale risulta che 
i dirigenti della Confagricol
tura vogliono mettere le ma
ni sul danaro del contri
buente. 

Vi si invitano le Federazio
ni nazionali e le Unioni pro
vinciali a comunicare tempe
stivamente agli uffici del si
gnor marchese Alfredo Diana 
« l'opportunità di contattare 
istituti di credito, Enti di svi
luppo ecc... per ottenere fi
nanziamenti o contributi sul
la operazione cancelli aperti». 
Finanziamenti che dovrebbe

ro consentire di dare veste 
ancora pm sontuosa all'invilo 
rivolto ai cittadini (a loro spe
se: ma gli invitati non lo san
no), dal momento che per 
ogni visita si tratta di or
ganizzare « colazione per 
150 persone» e di provvede
re € alla distribuzione di > 
maggi ai partecipanti ». 

La Confagricoltura non si 
limita tuttavia a mettere a 
contributo i suddetti enti pub
blici. Informa che «Agntu-
rist e la Confagricoltura han
no preso contatto con il mi
nistero della Pubblica Istru
zione che diramerà una circo
lare informativa a tutti i prov
veditorati che quanto prima 
verrà inviata in copia». Circo
lare, e quattrini: la Confa-
gricoltura ritiene che «è poi-
sibile suscitare l'interesse del
le autorità scolastiche le qua
li potrebbero sostenere le spe
se necessari» per portar* i 

ragazzi in campagna con una 
certa regolarità », sulla base 
del terreno preparalo dalla 
direttiva ministeriale. 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione dovrà rispondere 
del suo operato nelle sedi op
portune; lo stesso vale per 
gli altri enti citati. L'episo
dio non è però comprensibi
le se non nel quadro di una 
situazione generale di abusi. 
La corruzione dei petrolieri 
non è il solo modo di ma
nomettere l'interesse pubblico. 
Il padronato agrario ha segui
to per anni una sua via, quel
la dell'accaparramento di con
tributi prelevali senza dare al
cuna garanzia sociale produt
tiva. L'episodio dei cancelli 
aperti, tuttavia, porta la mi
sura al colmo e richiede una 
pronta reazione degtt organi 
pubblici e delle forze sociali 
interessate. 

Nei prossimi venti giorni i 
problemi dell'agricoltura saran
no quotidianamente nell'agenda 
politica e non soltanto per sca
denze particolari, risultanti da
gli sviluppi isterici di una crisi 
che i gruppi dirigenti conserva
tori non riescono a dominare, 
bensì per una ripresa di ini
ziative che propongono un rie
same delle strutture e degli in
dirizzi di fondo. Giovedì, per 
la <r Giornata mondiale dell'agri
coltura », la manifestazione ita
liana al teatro Eliseo di Roma 
si aprirà con una relazione del 
prof. Pavan su e Necessità del
la conservazione del suolo per 
lo sviluppo dell'umanità»: non 
è possibile, evidentemente, trat
tare questo argomento senza 
prendere posizione sulla desti
nazione dei sei milioni di et
tari che l'attuale tipo di con
duzione ha portato all'abban
dono in Italia. 

Un dibattito su e L'Italia e 
la Comunità europea » è stato in
detto per lunedì 25 marzo, pres
so la rappresentanza ' CEE in 
Italia, presenti i commissari 
Spinelli e Scarascia Mugnozza. 
Un dibattito che avrà al cen
tro non solo lo sbocco della 
trattativa sui prezzi agricoli ma. 
per iniziativa dei lavoratori, 
quei problemi di fondo che la 
politica dei prezzi ha cercato 
di nascondere o risolvere a fa
vore dei ceti possidenti. Il gior
no successivo, infatti, avrà luo
go a Bari la manifestazione na
zionale del Consorzio nazionale 
olivicoltori, i quali accusano 
oggi la CEE di avere delibera
tamente destinato le sovven
zioni del Fondo agricolo euro
peo ai ceti parassitari per poi 
minacciare di toglierle, oggi che 
la speculazione si è rafforzata 
sul mercato e sulla terra, o di 
diminuirle senza avere risolto 
nessuno di quei problemi pro
duttivi e imprenditoriali che so
no il presupposto di una con
duzione moderna dcll'oliveto. 

Il 4 aprile avrà luogo il con
vegno dell'Alleanza nazionale 
dei contadini su « Legislazione 
agraria regionale e sviluppo del
l'impresa contadina ». Il 7 apri
le avrà inizio a Roma il con
gresso nazionale dell'Associazio
ne cooperative agricole: nelle 
tre settimane di qui al 7 apri
le si terranno i congressi pro
vinciali delle cooperative agri
cole in 30 province. 

BILANCIO — Nel dibattito 
politico è intervenuto, col peso 
di una documentazione parziale 
ma di chiaro significato, il pri
mo bilancio dell'annata agraria 
1973 pubblicato dall'Istituto di 
economia agraria. 

L'INEA documenta come la 
produzione agricola sia stata 
gettata, come quella industria
le, in una situazione che potrem
mo definire di e sviluppo inver
so » rispetto ai bisogni sociali 
e persino alla domanda espres
sa sul mercato capitalistico. Nel 
1973 infatti l'agricoltura italia
na ha prodotto più vino (70 mi
lioni di ettolitri), frutta e or
taggi in relativa abbondanza 
(20 milioni di quintali di mele. 
1,2 milioni di quintali in più, 
destinati alla distillazione) ma 
allo stesso tempo ha prodotto 
meno latte (6-7% in meno), me
no carne (400 mila fattrici in 
meno), meno grano duro da 
pastificazione (14.8% in meno), 
bietole da zucchero, me
no granoturco ^produzione sta
zionaria con 17 mila ettari in 
meno). 

Gli unici settori in cui la pro
duzione aumenta in corrispon
denza all'aumento della richie
sta dei consumatori sono quel
li dell'olio d'oliva e del riso, 
peraltro controllati da forze mo
nopolistici», 

Se la produzione si allontana 
dai bisogni, sia espressi dai 
consumatori che potenziali, vuol 
dire che 14 anni di dirigismo 
statale attraverso i «piani ver
di » ed il Mercato comune eu
ropeo hanno reso ancora me
no accettabile la « brutta fac
cia del capitalismo » che il 
blocco agrari-monopolisti ha im
posto in Italia ed Europa. E' 
ovvio che la ricerca di un'al
ternativa vada in direzione sia 
dell'intervento democratico pro
grammato (legislazione e capa
cità operativa delle Regioni) 
che di una decisa svolta in di
rezione dell'associazionismo fra 
coltivatori e della conduzione 
cooperativa. 

NUOVI DATI — La Direzione 
per la cooperazione del mini
stero del Lavoro sta raccoglien
do in questi giorni i dati sulla 
dinamica delle imprese autoge
stite nell'ultimo anno: secondo 
i primi risultati, sono sorte ne
gli ultimi 12 mesi altre quat
tromila imprese cooperative. Fra 
queste la dinamica più rapida 
la registrano le cooperative fra 
coltivatori e fra operai e tec
nici agricoli. L'Associazione coo
perative agricole aderente alla 
Lega è passata da 1.381 coope
rative aderenti nel 1971 al nu
mero di 1.412 all'inizio del 1974. 
Molte di esse hanno nel frat
tempo aumentato la propria ca
pacità operativa. 

L'esistenza di questa spinta, 
della capacità e volontà di e non 
aspettare il governo» per co
struire nuove strutture agrico
le, è dimostrata dai dati ri
guardanti il Mezzogiorno. L'AN
CA ha aumentato in tre anni 
le cooperative aderenti nel Mez
zogiorno da 432 a 450 realizzan
do. nello stesso tempo, una pre
senza del consorzio nazionale di 
acquisti e vendite (AICA - Al
leanza nazionale cooperative 
agricole) in tutte le regioni me
ridionali. Quasi interamente nel 
Mezzogiorno sono le coopera
tive promosse dagli enti di svi

luppo che secondo i dati più 
recenti sono 360 ed hanno 
104.664 soci. Certo, le coopera
tive aderenti alla Federazione 
nazionale della cooperazione 
agricola hanno subito l'influen
za della preponderanza finan
ziaria e burocratica degli enti 
di sviluppo, i quali hanno segui
to una linea di capitalismo di 
Stato gestito con la spartizio
ne antidemocratica del potere 
fra gruppi di vertice, ma la 
regionalizzazione degli enti e il 
controllo democratico della Re
gione può reinserire anche que
sta forza organizzata dell'agri
coltura nel quadro di un nuo
vo assetto unitario. 

ALLEVATORI — La possibi
lità di far pesare la forza uni
taria dei coltivatori è alla base 
della costituzione del Comitato 
Produttori Latte cui aderisco
no attualmente la Federlatte 
(Confederazione cooperativa). la 
Associazione italiana allevatori. 
TANCA. L'ultima riunione te
nuta il 14 scorso sono stati no
minati il presidente (Bodini. Fe
derlatte) e i vicepresidenti (Vi-
sani e Venino. per TANCA e 
TAIA). E* stato fatto il pun
to dell'iniziativa per ottenere 
un prezzo remunerativo del lat
te alimentare e si è chiesto 
un intervento per la restitu
zione del 6% di IVA agli al
levatori. 

Gli allevatori vivono la si
tuazione assurda di una ecce
denza nella disponibilità di car
ne in un paese deficitario del 
50% del fabbisogno: l'Unione 
allevatori denuncia che il bloc
co delle importazioni non fun
ziona e che l'Azienda di stato 
non ritira regolarmente la car
ne macellata da immagazzinare 
nei frigoriferi. L'UIAPZoo ha 
deciso di intensificare l'inizia
tiva per un « Piano carne » che 
risolva veramente i problemi 
della produzione in collegamen
to con le organizzazioni dei con
sumatori e delle aziende pub
bliche. 

Aumentata 

del 9,2% 

la produzione 

industriale 
L'indice generale della produ

zione industriale italiana per Io 
intero anno 1973 è salito del 9.2 
per cento rispetto al 1972. Lo 
comunica l'Istituto centrale di 
statistica, precisando che per il 
solo mese di dicembre l'indice 
generale risulta aumentato del-
T8.7 per cento rispetto al di
cembre 1972. Con riferimento 
alle principali classi d'industria 
le variazioni dell'indice rispetto 
allo stesso mese dell'anno pre
cedente sono le seguenti: più 
23,2 per cento per le meccani
che: più 22.1 per cento per le 
metallurgiche: più 14.*» per cen
to per la costruzione dei mezzi 
di trasporto; più 3,7 per cento 
per le chimiche; più 3,3 per cen
to per le alimentari; più 2,9 per 
cento per la produzione di ener
gia elettrica: più 1,9 per cento 
per le tessili. 

Relativamente all'intero anno 
1973 si registrano le seguenti 
variazioni percentuali rispetto 
al 1972; più 13.5 per cento per 
le chimiche; più 12,6 per cento 
per le alimentari; più 11,0 per 
cento per le metallurgiche; più 
8,0 per cento per It tessili. 

Raggiunta 

un'intesa per 

il contratto 

degli allevatori 
Si sono concluse nei giorni 

scorsi le trattattive fra sinda
cati e associazione italiana alle
vatori per il rinnovo del con
tratto nazionale dei dipendenti 
delle Associazioni allevatori ed 
enti zootecnici. 

L'accordo raggiunto prevede: 
il superamento delle zone sala
riali, con l'unificazione dei trat
tamenti economici da realizzar
si con quattro scatti di aumento 
e con un benefìcio economico 
oscillante da un minimo di Li
re 27.000 ad un massimo di 
L. 44.700 mensili a seconda del
la categoria. L'aumento degli 
stipendi sarà di L. 15.000 men
sili. E* stata sancita l'afferma
zione della «settimana corta» 
per tutti i dipendenti. 

Inoltre sì sono ottenuti il rico
noscimento del diritto per i de
legati sindacali all'esame e al
la discussione preventiva dei 
programmi annuali di attività; 
nuovi parametri di riferimento 
per la delineazione delle qua
lifiche; il miglioramento di di
verse indennità • istituti con-
trattuali. 

Necessario superare i vecchi orientamenti produttivi 
• i — » ^ i • M m i • •• . t ar* 

Un ruolo nuovo 
della Montedison 
per lo sviluppo 
della chimica 

Eluso nel programma di investimenti il problema della 
fonte di finanziamento • La questione della pubblicizza-
zione • Il valore dell'accordo conquistato dai sindacati 

La Montedison ha propara
to un nuovo « programma » 
di investì menti. Non sappia
mo se lo stesso è stato pre
sentato al Cipe, ma su di es
so, eopratutto per quanto ri
guarda 11 settore petrolchimi
co, si è discusso nelle recenti 
trattative sindacali. In sostan
za, il programma costituisce 
una proiezione in avanti — 
ha la durata, o dovrebbe ave
re la durata di 7 anni — ri
spetto a quello precedente di 
cinque anni, che avrebbe do
vuto essere attuato nel pe
riodo 73-77 e comportare in
vestimenti per 2000 Wliardi. 

Il programma prevede in
vestimenti per 2910 miliardi, 
dì cui 2.665 in Italia e 1933 
nel settore della petrolchimi
ca. Il precedente programma 
quinquennale circa le fonti 
di finanziamento prevedeva il 
59% di mezzi propri e auto
finanziamento e solamente 
41°/o di credito più o meno 
agevolato. Nel nuovo program
ma questo essenziale aspetto 
viene completamente eluso. E' 
noto però che la ristruttura
zione del settore delle fibre, 
degli impianti obsoleti al Nord 
e le nuove iniziative nella chi
mica primaria sono stretta
mente collegati agli incentivi 
e al credito agevolato. Infatti 
la direzione della Montedison 
condiziona l'attuazione dello 
accordo sindacale per la ri
strutturazione del settore del
le fibre sintetiche all'otteni
mento di un volume com
plessivo di credito agevolato 
di 1000 miliardi attraverso 
la legge 464 sulle ristruttura
zioni, che riguarda esclusiva
mente le piccole industrie. 
mentre ha fatto di tutto e fa
rà di tutto per ritardare la 
revisione degli incentivi e del 
credito agevolato nel Mezzo
giorno. 

Il programma perpetua 1 
vecchi orientamenti in mate
ria di scelte produttive e di 
localizzazione degli investi
menti. La chimica secondaria 
viene nettamente sacrificata, 
cioè viene scartato ogni serio 
orientamento innovativo, in 
una situazione nella quale i 
paesi produttori di petrolio 
tendono a sviluppare propri 
impianti nei settori dei pro
dotti intermedi e sempre più 
pesante diviene l'invadenza nei 
comparti della chimica secon
daria da parte delle multina
zionali straniere, come facil
mente si desume dal netto, 
crescente squilibrio della bi
lancia commerciale del set
tore. 

Il recente accordo sindaca
le costituisce, per gli impe
gni strappati sopratutto in 
materia di difesa ed incre
mento dei livelli di occupa
zione, un solido aggancio per 
portare avanti l'iniziativa vol
ta a rivedere I programmi 
di investimento della Monte
dison, per dare agii stessi 
credibilità, per imboccare la 
strada indicata dalla delibe
ra del Cipe del dicembre 72.. 
per compiere cioè la necessa
ria svolta verso i comparti 
della chimica secondaria, del
la ricerca, nel quadro della 
revisione da parte del Cipe 
del programma della chimi
ca di base, cioè dell'etilene. 

e dell'elaborazione ed appro
vazione del piano chimico, glo
balmente inteso. 

Per operare tale svolta ap
pare evidente la necessità di 
riprendere • il discorso delti» 
pubblicizzazione della Monte
dison, giacché l'attuale ibrida 
situazione costituisce un per
manente elemento di freno 
non solo ad ogni serig. politi
ca innovativa nel settore chi
mico, ma all'intera politica 
industriale. La convergenza di 
posizioni tra Montedison e 
Slr-Rumianca, le pressioni per 
frenare lo sviluppo dell'Anic, 
le vicende relative alla dire
zione della Confindustria, la 
pervicace opposizione alla re
visione della politica del cre
dito e degli incentivi, costi
tuiscono altrettanti elementi 
di questa realtà. 

Purtroppo, bisogna consta
tare che neanche la delibera 
del. C>pe del dicembre 72 è 
stata rispettata, per quanto 
attiene alla decisione di orien
tarsi verso lo sviluppo del 
comparti della chimica se
condaria, per quanto si rife
risce al coordinamento e alla 
divisione dei ruoli tra Eni e 
Montedison. Non è stata ri
spettata praticamente per 
quanto riguarda la forma di 
controllo pubblico della stes
sa Montedison. - Da qui la 

« oggettività » della esigenza di 
rilancio dell'obiettivo della 
pubblicizzazione della Monte
dison per arrestare la ten
denza ad una « privatizzazio
ne » che oramai è aspetto di 
una riorganizzazione del si
stema di potere, sopratutto 
dell'attuale direzione della de
mocrazia cristiana, è freno al
l'avvio di una nuova politica 
industriale e meridionalisti
ca, ostacolo a dare una so
luzione pubblicistica allo svi
luppo della produzione dei 
medicamenti di base. del-Ia 
produzione dei fertilizzanti e 
dei prodotti necessari all'agri
coltura, a rilanciare la ricer
ca, ad andare decisamente ver
so nuove forme di coopera
zione con ì paesi produttori 
di petrolio, al di fuori e con
tro le grandi compagnie pe
trolifere e le imprese multi
nazionali. 

Nicola Gallo 

Disavanzo 

valutario di 

252 miliardi 
La bilancia valutaria italiana 

ha chiuso il 1973 con un sal
do negativo per 252 miliardi di 
lire. Un anno fa essa si chiuse 
con un passivo circa tre volte 
superiore di 747 miliardi di li
re. E* da sottolineare, tuttavia, 
che nel corso del 1973 l'Italia ha 
compensato l'uscita di denaro 
con l'accensione all'estero di 
prestiti che hanno creato una 
corrente di entrata ' di valuta 
calcolabile intorno ai 3 000 3 500 
miliardi di lire. 

ITALIA - URSS 
DI ROMA 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU
RALI CON L'UNIONE SOVIETICA - 00185 Roma -
Piazza della Repubblica, 47 (Esedra) Tel. 46.45.70-48.59.45 

iniziative marzo 7 4 
venerdì 8 - ore 15 
LIBRERIA ITALIA-URSS 

INCONTRO DI GIOVANI ITALIANI E SOVIETICI 

lunedì 18 - ore 18 
CIRCOLO GIOVANILE ITALIA-URSS e Italia > • Via Catanzaro, 3 

INCONTRO DI GIOVANI ITALIANI E SOVIETICI con la 
partecipazione di VLADIMIRO 

venerdì 22 - ore 21 
PALAZZO DELLE COOPERATIVE • Via Guattani. 9 

IL DIRITTO DI FAMIGLIA NELL'UNIONE SOVIETICA 
Dibattito con Umberto TERRACINI, Giuseppa BRANCA, Am
brogio DONINI e Attilio MONA5TA. Parteciperanno delega
zioni di scuole superiori e fabbriche romana 

giovedì 28 - ore 11,30 
Aula Magna dei LICEO STATALE M A M I A N I - V.ie delle Milizie, 30 

CERIMONIA PER L'INAUGURAZIONE DEI CORSI D I L IN
GUA RUSSA. Parteciperà Gabriele BANCHERO, segretario 
dell'Italia-URSS di Roma. Al termine, verrà presentato il film 
di Eisenstein « Ivan il terribile ». Gli attori Gabriella GENTA 
e Mario BARDELLA leggeranno brani di autori russi « sovietici 

RASSEGNA DI F ILM SOVIETICI AL CIRCOLO GIOVANILE 
ITALIA-URSS « ITALIA > • Via Catanzaro, 3 

domenica 10 - ore 17,30 ' 
« La fine di S. Pietroburgo • di Pudovkin 

domenica 17 - ore 17,30 
• La ballata di un soldato » di Ciukhra) 

domenica 24 - ore 17,30 
• L'infanzia di Ivan » di Tarkovskij 

domenica 31 - ore 17,30 
m L« lettera non spedita » di Kalatozov 

NEL 30* DELL'ECCIDIO DELLE FOSSE ARDEATINE 

sabato 30 - ore 18 
Presso il CIRCOLO GIOVANILE ITALIA-URSS e Tor da' Schiavi > 
Via Caste!forte, 4 

« La n and» gverra patriottica • di Roman Karmen 

Presentando la tessera dell'Associazione presso i seguenti Teatri, I 
soci avranno diritto a una riduzione del 5 0 % sul prezzo del biglietto: 
ABACO (Lungotevere dei Mellini, 33)» ALEPH (Via dei Corona
ri , 4 5 ) ; ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri, 8 2 ) ; BELLI (Piazza 
S. Apollonia, 1 1 4 ) ; CENTRALE (Via Celsa, 6 ) ; RIDOTTO dellELI-
SEO (Via Nazionale); RIPA KABARET (Vicolo S. Francesco, 8 ) ; 
ROSSINI (P.za S. Chiara, 1 4 ) ; S. GENESIO (Via Podgora, 1 ) ; 
SPAZIO UNO (Via del Panieri, 3 ) 
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LE CONCLUSIONI DELLA MAGISTRATURA DOPO UNA ISTRUTTORIA DURATA 4 ANNI 

* V 

La sentenza di rinvio a giudizio indica nei fascisti 
gli organizzatori e gli esecutori della strage di Milano 

Le imputazioni contro Freda, Ventura, Pozzan e altri riguardano tutti gli attentati terroristici fascisti del '69 - Per Rauti, Giannettini e altri mis
sini, oltre che per il petroliere Monti, proseguono le indagini secondo le richieste del P.M. Alessandrini - Il circolo «22 marzo» estraneo agli attentati 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 
Proprio nel giorno in cui 

a Catanzaro è Iniziato il pro
cesso Valpreda, a Milano il 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio ha rinviato a giu
dizio per strage Giovanni Ven
tura. Franco Freda e Marco 
Pozzan. La sentenza è stata 
depositata oggi, a pochi gior
ni di distanza dal termine di 
carcerazione preventiva dei 
due maggiori imputati. 

Nella sentenza di D'Ambro
sio (123 pagine) Ventura vie
ne anche accusato di avere 
partecipato agli attentati di 
Roma del 12 dicembre 1969. 
Per il deputato missino Pino 
Rauti, la cui posizione rimane 
quindi quella di indiziato di 
reato per tutti gli attentati 
del 1969 comprese le bombe 
del 12 dicembre, viene accolta 
la richiesta di stralcio avan
zata dal PM Emilio Alessan
drini. 

Anche per il latitante Gui
do Giannettini, il missino, ex 
redattore del quotidiano mis
sino, indicato da Ventura co
me un agente del SID, viene 
accolta l'analoga richiesta del 
PM. Anche la posizione del 
consigliere del MSI di Padova 
Massimiliano Fachini, pure la
titante, è stata stralciata. Sul 
loro conto, dunque, le inda
gini proseguiranno, allo scopo 
di approfondire il quadro del
le responsabilità a monte, del 
fosco retroscena della strage. 

Viene invece prosciolto dal
l'accusa di associazione sov
versiva Mario Merlino, l'am
biguo personaggio del circolo 
«22 marzo», con la formula 
«per non aver commesso il 
fatto ». 

Punti salienti 
Anche Guido Paglia viene 

prosciolto. Questo è uno dei 
punti salienti della sentenza. 
Per il giudice D'Ambrosio, né 
Merlino né il circolo « 22 mar
zo » possono avere avuto una 
parte nella storia degli at
tentati del 12 dicembre. Trat
tando della consistenza e del
la strategia del gruppo che ha 
anesso in atto gli attentati del 
1969, il giudice, avvertendo pe
rò che «questa parte ha ne
cessariamente un contenuto 
limitato », giacché, come si 
è detto, l'istruttoria prosegue 
per accertare altre responsa
bilità, afferma che « sin d'ora 
si può dire con assoluta tran
quillità che il gruppo ever
sivo era costituito da poche 
persone, tutte di un certo 
livello culturale e sociale ># e 
che « si ispirava certamente 
ad idee fasciste e nazional
socialiste e si proponeva la 
restaurazione di uno stato di 
tipo autoritario in cui fosse 
ristabilito "l'ordine gerarchi
co", abbattendo innanzitutto 
lo stato democratico e parla-
mentaristico ». 

Osservato che l'attività 
principale del gruppo fu quel
la terroristica, il giudice pro
segue: «Tenuto conto che 
quel periodo fu caratterizza
to dalla radicalizzazione del
le lotte, sia nel campo poli-
litico che nel campo sociale 
e sindacale, è certo che tale 
attività si proponeva come 
scopo immediato di esaspe
rare le tensioni sociali ed il 
clima di incertezza e smarri-

MILANO — Così si presentava l'interno della Banca dell'Agricoltura dopo la tremenda esplosione del 12 dicembre 1969 

mento politico». 
Il giudice, tuttavia, so

prattutto per i non pochi 
ostacoli che sono stati posti 
sul suo cammino, non è riu
scito a stabilire «con il con
tributo di quali forze» inten
dessero raggiungere il loro 
scopo gli attentatori. «Allo 
stato — afferma — non ri
sultano elementi certi per 
stabilirlo ». D'Ambrosio però 
non demorde. La sua volontà 
di riuscire a stabilire tutta 
la verità sulla strage e sui 
suoi torbidi retroscena rima
ne intatta. Difatti, conclu
dendo questa parte, egli di
ce: «Per tale ragione si è 
proceduto allo stralcio ». 

E questa decisione è stata 
presa, evidentemente, non 
soltanto per chiarire la rea
le posizione di Giannettini e 
di Rauti, ma anche per ac
certare il ruolo svolto dal 
SID e dall'ufficio « affari ri
servati » del ministero degli 
Interni, per snidare i potenti 
protettori occulti, rimasti 
sempre nell'ombra, per sta
bilire, infine, la parte gioca
ta dal petroliere Attilio Monti. 

Anche per lui, e per il suo 
genero Bruno Riffeser e per 
il giornalista Landò Dell'A
mico, è stata accolta la ri
chiesta di stralcio di Ales
sandrini. Come si sa, in una 
lettera firmata dal Dell'Ami
co. il quale, fra l'altro, si è 
rifatto vivo negli ultimi 
giorni, all'industriale Monti 
viene attribuito il finanzia
mento a Rauti di 18 milioni 
e mezzo. E' un capitolo, que
sto, che deve essere ancora 
approfondito. 

Circa la posizione del tre 
alti funzionari di polizia in
diziati di reato — Bonaven
tura Provenza, Antonino Al
legra ed Elvio Catenacci — 
il giudice istruttore, modifi
cando parzialmente la tesi 

del PM, ha prosciolto da ogni 
accusa, accompagnando pe
rò il giudizio con severe os
servazioni critiche, sulle qua
li torneremo, Provenza e Ca
tenacci, ritenendo invece col
pevole il dott. Allegra per la 
sparizione del famoso cordi
no annodato a uno dei mani
ci della borsa rintracciata 
nella sede della Banca com
merciale a Milano. Il reato, 
però, è caduto per interve
nuta amnistia. Nessuno dei 
tre funzionari, quindi, siede
rà sul banco degli imputati 
quando verrà celebrato il pub
blico dibattimento. 

Per gli attentati ai treni 
vengono rinviati a giudizio 
anche Antonio Massari e Gio
vanni Biondo. Per associazio
ne sovversiva, oltre a Freda, 
Ventura • e Pozzan, vengono 
rinviati a giudizio Claudio 
Orsi. Angelo Ventura, Biondo, 
Massari. Di tale accusa devo
no rispondere inoltre Marco 
Balzarini, Massimiliano Fa-
chini, Ivano Toniolo, Pietro 
Loredan, Guido Giannettini e 
Pino Rauti. 

Ulteriori indagini 
La posizione degli ultimi an

che in ordine a questo rea
to, sarà oggetto di ulteriori 
indagini, essendo stata accol
ta la richiesta di stralcio del 
PM Alessandrini. 

Il fratello di Giovanni Ven
tura, Angelo, è stato rinviato 
a giudizio pure per detenzio
ne di armi da guerra; l'altro 
fratello. Luigi, per detenzio
ne di armi. 

Nella sua sentenza, pur dan
do per scontato quanto già 
era stato affermato nella re
quisitoria del PM, definita 
«dettagliata ed esauriente», 
il giudice D'Ambrosio, rileva, 
nella premessa, « la circostan
za, assolutamente singolare, 

che questa istruttoria... sia 
stata iniziata allorché per i 
fatti del 12 dicembre 1969 la 
Corte d'assise si accingeva a 
giudicare altre persone, di 
estrazione politica e culturale 
completamente diversa ». 

Pregiudiziale e legittima 
preoccupazione del magistrato 
è stata, quindi, di verificare 
se per gli imputati detenuti 
(Freda e Ventura) sussistesse
ro le condizioni per mantene
re lo stato di custodia preven
tiva. Sua prima cura — e non 
poteva essere altrimenti — fu 
quella di prendere in attento 
esame gli atti del processo 
Valpreda, e ciò allo scopo di 
«stabilire se le indagini svol
te nell'ambito di quel proces
so lasciassero un ragionevole 
spazio per l'accertamento di 
ulteriori o diverse responsa
bilità ». 

Questo spazio — un varco 
addirittura — esisteva, ecco
me. Intanto, nessuna indagine 
era stata svolta sulla borsa 
marrone usata per l'attentato 
all'Altare della Patria, e ciò 
« perchè un reperto importan
te, il supporto metallico del 
manico della borsa... era stato 
dai carabinieri consegnato al 
giudice istruttore solo il 17 
aprile 1970 (quattro mesi do
po! ... sia perchè il collegio 
peritale ... nulla aveva fatto 
per stabilire, alla luce del nuo
vo elemento, il tipo di borsa 
cui appartenevano il nuovo ed 
i frammenti già esaminati. 
Poi, come è noto, nessuna in
dagine era stata svolta sul cor
dino, ed anzi questo, per man
cata vigilanza, a dir poco, era 
addirittura sparito. 

Tanto meno ci si era preoc
cupati di cercare il negozio in 
cui le borse erano state acqui
state dagli attentatori, nono
stante tale indagine fosse 
estremamente semplice. In 
più — come se non bastasse 

— « l'indagine peritale sull'in
terruttore a tempo (« timer ») 
usato per ritardare l'esplosio
ne dei cinque ordigni era la
cunosa e incompleta ». 

Ma perché questo? Nel cer
care di dare una risposta a 
questa gravissima domanda, 
non possiamo fare a meno 
di ricordare il famoso tele
gramma del prefetto di Mi
lano, Libero Mazza, in cui. 
pur non avendo in mano 
nessun elemento, si indica
vano le responsabilità negli 
ambienti anarchici. 

I telegrammi 
II telegramma venne in

viato la sera del 12 dicem
bre al presidente del Consi
glio dei ministri. ' Il giorno 
dopo, l'allora ministro degli 
interni. Restivo, in un altro 
telegramma indirizzato alle 
polizie straniere, affermava le 
stesse cose: « Non sappiamo 
chi sono i colpevoli, ma sono 
certamente gli anarchici ». 
Nel solco dì questa straordi
naria filosofia, c'è da stupirsi 
se gli inquirenti dei primi 
giorni accolsero come il Van
gelo queste autorevoli affer
mazioni? 
. Che cosa dice, a tale pro
posito, il giudice D'Ambrosio? 
Che «anche in questo epi
sodio, di estrema gravità, era 
avvenuto ciò che purtroppo 
ormai spesso accade nelle in
dagini di polizia giudiziaria ». 
La prima ispezione non era 
stata compiuta dalla polizia 
scientifica, bensì dalla PS e 
dai carabinieri, e per di più 
« autonomamente », per quel 
che riguarda «il coordina
mento e la direzione », le 
quali, per giunta, non ven
nero assunte, di fatto, nep
pure dalla Procura della Re
pubblica. 

E quale fu la conclusione? 
«Che, pur essendo state svol-

Gli sviluppi delle indagini dopo la liberazione dell'industriale Montelera 

COLLEGAMENTO NORD-SUD PER I RAPIMENTI ? 
Accertamenti della Finanza sul giro dei miliardi rastrellati col pagamento dei riscatti — Nuovo sopralluogo a Treviglio — Il 
rapporto tra il sequestro Cassina e gli altri «colpi» organizzati dai banditi — Altri accertamenti sul caso di Paul Getty 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

Un nuovo elemento per com-
• pletare la catena mafiosa che 

costituisce la « Anonima se
questri» si è aggiunto oggi. Si 
tratta di un elemento impor
tante in quanto collega forse 
per la prima volta i sequestri 
avvenuti nel nord Italia con 
un altro clamoroso rapimento 
avvenuto in Sicilia: quello di 
Luciano Cassina, avvenuto a 
Palermo. L'uomo venne rila
sciato contemporaneamente a 
Pietro Torielli e non è mai 
stato possibile sapere con e-
Battezza quanto la famiglia 
Cassina pagò per il riscatto, 
anche se voci insistenti par
lano di una cifra che supera 
il miliardo. Si è appreso, in
fatti, che uno dei fratelli 
Taormina, i proprietari della 
cascina di Treviglio in cui 
venne trovato Rossi di Monte
lera, era stato denunciato nel 
71, un anno prima del rapi
mento Cassina, per estorsio
ne nei confronti del padre del 
sequestrato, Arturo Cassina. 

Si tratta di un elemento 
sconcertante che, come ab-

; Diamo detto, stabilisce un col
legamento unico fra tutti i 
maggiori sequestri di persona 
avvenuti in Italia in quest'ul
timo periodo. Indagini in Si
cilia per quanto riguarda la 
questione dei rapimenti sono 
d'altra parte già in corso da 
quando alla cascina di Caden
zano venne trovato dalla guar
dia di finanza l'industriale to
rinese che era stato rapito 
quattro mesi fa. 

I Taormina, infatti, sono 
nativi di Montelepre, il paese 
di Salvatore Giuliano, cosi co-

me gli Ugone, già implicati 
nel sequestro di Pietro Toriel
li e proprietari della cascina 
di Moncalieri dove è stato ac
certato che Rossi di Monte
lera ha trascorso due mesi 
della sua prigionia. Proprio a 
Montelepre i carabinieri han
no centrato le ricerche di Giu
seppe Ugone, fratello di quel 
Salvatore che venne trovato 
in possesso di due banconote 
che provenivano dal sequestro 
Torielli, e zio di quell'altro 
Giuseppe Ugone, di 18 anni, 
che è stato fermato dai cara
binieri a Trezzano sul Navi
glio e che proprio questa mat
tina è stato sentito in carcere 
a Bergamo dal magistrato lo
cale, il dottor Roberto. Questi 
ha convalidato il fermo sia 
per lui che per Giovanni Taor
mina. fratello del latitante 
Giacomo. 

Indagini a carattere fiscale 
sono frattanto in corso su tut
to il territorio nazionale da 
parte della guardia di finan
za, in relazione alla questione 
dei sequestri di persona. Si 
ritiene infatti che solo accu
rate e pazienti indagini in 
questo senso possano arriva
re a sviscerare fino in fondo 
la vasta trama mafiosa 
che è venuta alla luce 
con il • ritrovamento di 
Rossi di Montelera. Uno 
degli interrogativi più pres
santi che si pone infatti agli 
inquirenti è l'utilizzazione che 
I'« anonima sequestri » ha fat
to della notevole quantità di 
miliardi che è riuscita ad e-
storecre con la lunga serie 
di sequestri portati a segno. 
' Il nucleo investigativo dei 
carabinieri di Torino ha frat
tanto assunto la direzione del
le indagini per quanto ri
guarda la cascina di Monca

lieri, dove venne portato Ros
si di Montelera subito dopo il 
rapimento e dove rimase per 
due mesi. La cascina, in loca
lità Palma Testona, era stata 
a visitata» dalla guardia di 
finanza prima ancora del ri
trovamento del Montelera a 
Treviglio. L'ispezione era sta
ta fatta con tutta la « discre
zione» che il caso comporta
va. ma pare che fin da allora 
i finanzieri avessero identifi
cato la prima delle tre stan
ze sotterranee che sarebbero 
poi venute alla luce con il ri
trovamento del Montelera. 

Naturalmente questa trac
cia è stata fondamentale — 
dal momento che il metodo e 
la tecnica impiegati a Trevi
glio erano identici a quelli di 
Moncalien — per l'identifica
zione dell'altra celia in cui 
venne trovato il sequestrato. 
Si tratta di stanze anguste 
ma sufficienti alla sopravvi
venza di un individuo anche 
per periodi piuttosto lunghi. 
Ora è possibile comprendere 
per quale motivo tutti i se
questrati, una volta rilasciati, 
fornivano una descrizione del 
luogo in cui erano stati dete
nuti quasi sempre simile. 

Frattanto vengono alla luce 
anche delle preoccupanti 
« protezioni » di cui i perso
naggi implicati in questa in
tricata clamorosa vicenda go
devano. Da Bergamo si è ap
preso infatti che il fascicolo 
riguardante una denuncia su
bita da Vincenzo Mammoliti 
prima ancora del sequestro di 
Pietro Torielli e che poteva 
costituire una valida prova di 
collegamento con il rapimento 
di Paul Getty, è sparito. 

Mauro Brutto 

Protestano i detenuti 
a Brescia e a Cremona 

Tre carcerati minacciano di uccidersi a Monza . Tre
dicimila colpi contro i reclusi del Cantori Mombello 

' • BRESCIA. 18 
Dalle 23 di ieri l'edificio centrale delle carceri di Cantori Mom

bello. a Brescia, è praticamente nelle mani dei detenuti che 
reclamano l'immediata attuazione della riforma carceraria. La 
reazione della polizia è stata assolutamente sproporzionata agli 
eventi: solo nelle prime ore della protesta sono stati esplosi 
qualcosa come tredicimila colpi di mitra nel timore — è stata 
la giustificazione ufficiale — che qualcuno dei detenuti riuscisse 
a raggiungere il cortile e a dare la scalata al muro di cinta. 

La protesta è esplosa al momento del rientro nelle celle dopo 
lo spettacolo televisivo serale. Un gruppo di reclusi si è rifiutato 
di rientrare. Nel volgere di pochi minuti gli incidenti si sono 
generalizzati. Molti detenuti sono saliti sul tetto. La folle spara
tòria è cominciata in quel momento; ed è ripresa più tardi quando 
dalia torre centrale s'è levata una spessa colonna di fumo. La 
polizia è decisa a prendere i reclusi per fame e per sete. Per 
questo è stata tra l'altro interrotta l'erogazione dell'acqua e 
della luce. 
• La protesta ha bloccato l'attività del tribunale, ed in partico
lare il processo contro un fascista che aveva ferito un anarchico 
a pistolettate. I due fascisti Kim Borromeo e Giorgio Spedini — 
i e corrieri del tritolo > — sono rinchiusi in celle poste in un 
edificio del carcere non interessato alla protesta. 

• * * 
MONZA, 18 

' Proteste anche nel carcere di Monza: tre detenuti minacciano 
di gettarsi da una balconata interna se non otterranno un col
loquio con un magistrato. Protagonisti della clamorosa protesta 
sono Mario Sarlo. Narciso Rigoni e Marino Kulman. tutti e tre 
in attesa di giudizio. Essi erano riusciti ad isolarsi durante l'ora 
di « aria » e. dopo aver eluso la sorveglianza degli agenti, hanno 
scavalcato un muro interno e raggiunto una balconata. 

• • • 
CREMONA, 18 

Drammatiche ore sono state vissute anche nel carcere di Cre
mona dove un detenuto ha ingoiato le punte d'una forchetta, 
ripetendo un gesto ohe già altri suoi compagni avevano com
piuto. Dal trambusto toc deriviti incidenti prolungati»! par al

te accurate indagini, non era 
emersa prova alcuna né in
dizi relativi al fatto che i 
componenti del circolo " 22 
Marzo " avessero comunque, 
direttamente o indirettamen
te, acquistato o detenuto al
cuno del componenti degli 
ordigni ». 

Si doveva scagionarli, dun
que? Nossignori. Si agi pro
prio in senso opposto, seguen
do peraltro le Indicazioni con
tenute nei due telegrammi ci
tati. Si spiega, allora, perché 
— come osserva D'Ambrosio 
— « nessuna indagine era sta
ta disposta al fine di sta
bilire eventuali Identità od a-
nalogie tecniche fra le bom
be del 12 dicembre e quelle 
collocate in precedenza» nei 
pur numerosi attentati com
piuti in Italia dal maggio in 
poi. Se i colpevoli dovevano 
essere comunque gli anarchi
ci, che bisogno c'era di inda
gare, di perdere tempo? 

« L'attenzione — afferma 
D'Ambrosio — si era concen
trata sui componenti del cir
colo "22 marzo" e si era da
ta pressoché per scontata la 
ipotesi che gli attentati fos
sero stati concepiti, messi a 
punto ed eseguiti nell'ambi
to del circolo stesso. Era sta
ta conseguentemente trascu
rata ogni altra Ipotesi di più 
ampio respiro». E di elemen
ti — grossi come una casa — 
ne erano stati trascurati pa
recchi. 

Guido Lorenzon, per fare 
un esemplo, venne sì ascol
tato dagli inquirenti, ma ven
ne trattato come una specie 
di visionario. L'elenco dei ne
gozi che in Italia vendevano 
le borse del tipo usato dagli 
attentatori, era modesto (35 
in tutto il territorio naziona
le). ma perché seguire quella 
pista, quando già all'opinione . 
pubblica era stato indicato, 
senza possibilità di dubbi, l'au
tore degli attentati? 

Il verbale della commessa 
di Padova, sempre per non 
perdere tempo, non venne 
nemmeno trasmesso ai ma
gistrati. Il commissario Julia-
no, che pure aveva messo gli 
occhi su Freda e Ventura, ven
ne addirittura sospeso dalle 
funzioni. -

Ad oltre quattro anni dalla 
strage di, piazza Fontana, ab
biamo ora una sentenza di rin
vio a giudizio in cui la ma
trice fascistica degli attentati, 
chiarissima e da noi indicata 
sin dal primo momento, viene 
stabilita in maniera inoppu
gnabile. Ci sono voluti dei giu
dici — prima Calogero e Stiz, 
poi Fiasconaro, Alessandrini e 
D'Ambrosio — con la capacità 
e il coraggio, visti i chiari di 
luna, di porsi criticamente, 
da veri magistrati, di fronte 
ai processi loro affidati, per 
giungere a percorrere la pista 
vera. 

E' una strada che non è 
ancora terminata. L'inchiesta, 
infatti, continua. Ma quel 
cammino sarebbe stato com
piuto assai più speditamente 
se non vi fossero state le omis
sioni, le carenze istruttorie, 
le colpe. Sì, anche le colpe. 
La sparizione del cordino, per 
esempio. « E' semplicemente 
inconcepibile — dice D'Am
brosio — che un funzionario 
preposto alla direzione di un 
ufficio di polizia giudiziaria 
non predisponga gli opportuni 
accorgimenti per la immedia
ta catalogazione e successiva 
conservazione dei corpi di rea
to, specie di quelli costituenti, 
come nella specie, tracce del 
reato assolutamente indispen
sabili alla impostazione e cor
retta evoluzione delle inda
gini ». Eppure questo si è 
verificato 

Per ciò che riguarda le 
omissioni gravissime dei fun
zionari, il giudice ritiene che 
esse non abbiano avuto carat
tere «rilevante», né che sia
no state commesse con la pie
na coscienza delle 'illiceità. 
Ma si rende anche conto che, 
pur con le spiegazioni che egli 
fornisce e sulle quali sarà il 
caso di tornare, esse a posso
no lasciare perplessità». Ri
tiene allora doveroso « far ri
levare le imperfezioni del no
stro sistema processuale-. 
che, naturalmente, si esaspe
rano e vengono messe a nu
do proprio nelle indagini più 
gravi e clamorose», aggiun
gendo che «la verità è che 
gli ufficiali di polizia giudi
ziaria dipendono dai propri 
superiori gerarchici (che, tra 
l'altro, nei gradi più alti non 
hanno qualifica di ufficiali 
di polizia giudiziaria) ed in 
buona sostanza dall'* esecuti
vo». 

E* questo uno dei nodi più 
brucianti messi in luce dal 
magistrato: un nodo che spie
ga le molte difficoltà incon
trate sul suo cammino, le for
ti resistenze che gli sono state 
opposte, i tenaci silenzi che 
ancora non si sono sciolti. Ed 
è anche qui che, forse, si tro
va la spiegazione del perché 
le Indagini debbano ancora 
proseguire. Il SID. interpella
to più volte, non ha ancora 
voluto dire nulla sul conto di 
Giannettini. pure quasi cer
tamente un suo agente. Il go
verno, tempestato di Interro
gazioni e Interpellanze, non 
ha ancora detto una parola. 

I magistrati di Treviso pri
ma e quelli milanesi poi han
no sicuramente fatto compie
re all'inchiesta passi in avan
ti di rilevante importanza. A 
D'Ambrosio spetta il merito 
principale di avere trasforma
to gli indizi in prove sicure 
ed inequivocabili. Ma la veri
tà sulla strage di Piazza Fon
tana deve essere ancora rag
giunta, e, per meglio dire, con
quistata. 

Ibio Piolucci 

Queste le richieste avanzate dal dott. D'Ambrosio 

Le decisioni del giudice 
Ecco le decisioni conte

nute nella sentenza del 
giudice D'Ambrosio: 

RINVIATI A GIUDIZIO: 
Giovanni Ventura, Fran
co Freda,, Marco Pozzan 
per la strage di p zza Fon
tana e gli attentati di Ro
ma all'Altare della Patria 
e alla Banca nazionale del 
lavoro; per avere esegui
to gli attentati ai treni 
dell'agosto 1969 insieme ad 
Antonio Massari e Giovan
ni Biondo, accusati anche 
di associazione sovversiva; 
per gli attentati ai palazzi 
di giustizia dì Torino (Ven
tura esecutore materiale), 
Roma e Milano del '69, per 
gli attentati alla Fiera e 
all'Ufficio cambi di Mi
lano. 

Contro i tre fascisti vi è 
pure l'accusa di associazio
ne sovversiva e di avere 
costituito un'organizzazio
ne tesa a compiere atten
tati sempre più gravi aven
te « come scopo ultimo, 
quello di sovvertire, con 
mezzi violenti, l'ordina
mento costituzionale della 
Repubblica ». 

Claudio Orsi viene rin
viato a giudizio per asso
ciazione sovversiva in 

. quanto « operò ed attuò, 
nella maniera più eviden
te la politica dell'associa
zione. prima cercando di 
ottenere proseliti tra i 
gruppuscoli di destra e, 
quindi, fallilo questo ten
tativo, infiltrandosi in 
gruppetti della sinistra 
extraparlamentare ». 
• Giovanni Ventura do

vrà inoltre essere giudica
to per avere istigato Co
rnacchia a compiere atten
tati, per avere falsamente 
incolpato Guido Lorenzon, 
per avere stampato e dif
fuso opere di Evola, per 
detenzione abusiva di ar
mi da guerra ed esplosivi. 

Franco Freda, a sua vol
ta, è rinviato a giudizio 
per avere istigato Rugge
ro Pan a compiere atten
tati e per detenzione di 
armi da guerra. 

Sia Giovanni Ventura 
che Franco Freda sono in
fine rinviati a giudizio per 
«avere istigato gli ufficia
li delle Forze armate Ita
liane a impadronirsi auto
ritariamente del potere e 
a mutare la Costituzione 
dello Stato, creando un 
organismo politico fonda-

, to sui princìpi di autorità 
e gerarchia». 

Il giudice D'Ambrosio 

Angelo Ventura è rin
viato per associazione sov
versiva e detenzioni di ar
mi da guerra; quest'ultima 
accusa è ritenuta provata 
anche per Franco Cornac-
chio, Ida Zanon, Ruggero 
Pan, Giancarlo Marchesin. 
Nei confronti di Luigi 
Ventura il rinvio è per de
tenzione di armi. 

Ugo Lemke è rinviato 
per aver accusato falsa
mente altri fascisti come 
esecutori materiali della 
strage. 

Approfondimento delle 
indagini per le accuse con
tro Giuseppe Rauti, Pie
tro Loredan e Guido Gian
nettini per partecipazione 
alla strage di piazza Fon
tana, agli attentati alla 
Comìt di Milano, all'Alta
re della Patria e alla Ban
ca nazionale del lavoro di 
Roma del 12 dicembre '69; 
inoltre per la partecipa
zione agli attentati ai pa
lazzi di giustizia di Mila
no, Torino e Roma, alla 
Fiera campionaria e alla 
Stazione centrale di Mila-

* no, all'Università di Pado
va; infine (in quanto or
ganizzatori) per associazio
ne sovversiva tesa ad ab
battere con la violenza le 
istituzioni. 

Marco Balzarini, Massi
miliano Fachin, Ivano To
molo, per associazione sov
versiva. 

Attilio Monti, perché da
vanti al giudice istruttore 
«il 19 aprile 1972, affer
mava falsamente di non 
conoscere il contenuto del
la lettera a firma Landò 
Dell'Amico diretta a Bru
no Riffeser». 

Corrado Zani, per falsa 
testimonianza in quanto 
« dichiarava falsamente di 
non aver mai ottenuto da 
Landò Dell'Amico notizie 
dell'on. Preti». 

Bruno Riffeser e Landò 

Dell'Amico, perchè hanno 
affermato che. la lettera 
« era da considerarsi fal
sa, mentre la perizia cal
ligrafica ne attestava l'au
tenticità ». 
Carlo Cavalli, per aver af

fermato « falsamente che 
la lettera da lui diretta al 
cav. Attilio Monti era da 
considerarsi un abuso di 
foglio firmato In bianco». 

NOÌI si procede perché il 
fatto 7ion costituisce reato 
contro Giovanni Ventura 
e Franco Freda per le ac
cuse riguardanti la diffu
sione di due opuscoli, ri
spettivamente « Positions » 
e «La disintegrazione del 
sistema ». 

Per non avere commesso 
il fatto contro Mario Mer
lino, Guido Paglia, Aldo 
Trinco, Giuseppe Romanin 
circa l'accusa di associa
zione sovversiva: Pio D'Au-
ria e Guido Paglia circa la 
accusa di aver partecipato 
alla strage e agli attentati 
di Roma; Giancarlo Mar
chesin circa l'imputazione 
di detenzione e porto di 
candelotti esplosivi; Clau
dio Orsi circa l'imputazio
ne di avere partecipato 
agli attentati ai treni e a 
quelli di Milano e Roma 
il giorno della strage. 

Bonaventura Provenza 
per l'accusa di non avere 
riferito tutte le circostan
ze relative alle borse usa
te per la strage; Elvio Ca
tenacci per l'accusa di 
avere trattenuto due fram
menti delle stesse borse; 
Antonino Allegra per l'ac
cusa di avere dolosamente 
omesso di riferire sulle 
borse. • 

Perché i reati non sono 
più perseguibili per inter
venuta amnistia nei con
fronti di Antonino Alle
gra accusato di «avere, 
per colpa «disperso il lac-
cetto» legato al manico 
della borsa contenente la 
bomba rinvenuta alla Co-
mit di Milano. 

Angelo, Giovanni e Lui
gi Ventura accusati della 
detenzione abusiva di un 
fucile da caccia con muni
zioni. 

Perché il fatto non .sus
siste, per Manrico Pavo-
lettoni accusato di avere 
sollecitato Lemke ad ac
cusare altri fascisti quali 
esecutori materiali. 

Giuseppina Orlando vie
ne dichiarata non punibi
le per l'accusa di falsa te
stimonianza, avendo ritrat
tato. 

Su mandato dei magistrati di Padova 

Ancora un altro arresto 
per la «Rosa dei Venti » 

Si tratta di un sergente maggiore collaboratore del colonnello Amos Spiazzi 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 18 

Al termine di un lungo in
terrogatorio (il secondo nel 
giro di due giorni), un altro 
militare è finito nel carcere 
di Padova, accusato di reti
cenza dal dott. Tamburino, il 
magistrato che indaga sulla 
«Rosa dei venti». Si tratta 
del sergente maggiore Anto
nino Graziano, 27 anni, ap
partenente al 68. reggimento 
fanteria Legnano, di stanza 
nella caserma «Duca» di 
Montorio Veronese. Stesso reg
gimento. dunque, e stes
sa caserma del tenente colon
nello Amos Spiazzi, del quale 
11 sergente Graziano viene in

dicato come il più stretto col
laboratore. Braccio destro, con 
ogni probabilità, non solo nel
l'organizzazione militare, ma 
anche in quella della «Rosa 
dei venti». 

Il sottufficiale occupava un 
ufficio collegato a quello di 
Spiazzi e Io seguiva spesso an
che negli spostamenti esterni. 
Oggi si sa che le assenze di 
Spiazzi dalla caserma non era
no tutte dovute a motivi stret
tamente professionali. Alcuni 
testi, già da tempo, hanno 
inoltre confermato l'esistenza 
di alcune strane riunioni che 
— organizzate da Spiazzi — 
avvenivano in un misterioso 
circolo « Carlo Magno», in via 
Bettelloni, a Verona. Succes
sivamente lo stesso colonnel-

Affonda 
peschereccio 

salvi tutti 
i marina? 

LIVORNO. 18. 
Il peschereccio < Massimiliana 

Prima >, iscritto al comparti
mento marittimo di Livorno, è 
affondato l'altra sera in pochi 
minuti nelle acque antistanti 
l'isola di Capraia. I dodici uomi
ni d'equipaggio sono stati sal
vati. 

Al momento del fatto transi
tava nei pressi la motocistema 
e Esso Uruguay» diretta in Li
bia, che si è fermata, ha mes
so in mare le scialuppe di sal
vataggio ed ha raccolto undici 
U d o d k marinai 

Trapani: Nania 
scarcerato 

per mancanza 
di indizi 

TRAPANI, 18. 
E* stato scarcerato questa 

sera il prof. Franco Nania, 
direttore della «Cartotecni
ca », che Michele Vinci ave
va indicato come il mandan
te del rapimento delie sorel
line Ninfa e Virgìnia Marche
se e della piccola Antonella 
Valenti, trovate poi morte. 

La scarcerazione è stata de
cisa dal giudice istruttore 
dopo un nuovo confronto fra 
il Vinci e il Nania. Il magi
strato sarebbe giunto alla 
conclusione che nel confron
ti del Nani» mancano «con
creti loditi di ooipevolena ». 

lo, in una incauta lettera spe
dita dopo l'arresto al generila 
Calabresi, presidente del tri
bunale militare di Verona, ave
va confermato di aver svolto 
«attività presso il centro cul
turale tradizionale e ghibelli
no Carlo Magno». 

A quelle riunioni, durante 
le quali si discussero anche i 
piani dell'organizzazione ever
siva, furono invitati dal Ca
vallaro. che allora frequenta
va in divisa le caserme vero
nesi, alcuni giovani sottuffi
ciali di leva, dei quali erano 
note le simpatie di destra. Es
si, con ogni probabilità, veni
vano scelti dallo stesso Spiazzi 
che, come ufficiale « I » (ser
vizio informazioni) aveva a 
disposizione le cartelle perso
nali di ogni militare. 

Alcuni di questi hanno già 
testimoniato davanti al giudi
ce su alcune cose che in quel
le riunioni furono dette, sul
le riviste che venivano fatte 
leggere al neofiti — «Ordine 
Nuovo» ed «Europa Civiltà» 
— e sui partecipanti: Spiaz
zi, alcuni civili tra cui, a 
quanto pare, anche l'avvocato 
missino De Marchi, ed un ser
gente maggiore della caserma 
di Montorio. Quest'ultimo, ol
tre a partecipare alle riunio
ni, controllava i nuovi arriva
ti, le loro idee politiche, la 
loro disponibilità. 

Il recente provvedimento 
dei magistrati fa pensare che 
quel sottufficiale fosse pro
prio il sergente maggiore An
tonino Graziano. Resterebbe 
da rispondere ad un'ultima 
domanda: come mal l'arresto 
è avvenuto così tardi? Porse, 
attraverso la sua testimoniai* 
za, i giudici intendevano arri
vare, con cautela, a qualche 
figura più in alto. 

Michel* Seriori 
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Espletate le formalità la Corte ha deciso di tornare a riunirsi il 27 prossimo 

Processo Valpreda: un primo rinvio 
Un'ora e mezzo di udienza - In aula Valpreda, Gargamelli e Merlino - Lunghi e minuziosi controlli con . il metaldetector - Pubblico attento e numeroso 
L'arrivo di una strana lettera gialla - L'attenzione a Milano dopo che era arrivata la notizia del rinvio a giudizio di Freda e Ventura - Un telegramma dei 
congiunti di una delle vittime della strage di Piazza Fontana - Gli avvocati di Catanzaro hanno proclamato lo sciopero - Gli interventi dei difensori 

CATANZARO — Valpreda davanti ai giurali durante l'udienza di ieri 

Un'ora e mezza di udienza per mettere in moto il meccanismo del processo Valpreda 

Vigilanza democratica in città 
per sventare ogni provocazione 

Incontro con la popolazione nella sede dell'Animi nistrazione provinciale — Segnalato l'arrivo di 
gruppi di fascisti — I severi controlli per l'ingresso nell'aula dove è cominciato il dibattimento poi 
rinviato — Il giuramento dei giudici popolari — Dichiarazioni di Valpreda — TV a circuito chiuso 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 18. 

Soltanto alcune centinaia di 
persone, per lo più giovani, 
si sono sottoposti ai control
li minuziosi e ripetuti e, 
superando gli sbarramenti, 
hanno raggiunto la « fortez
za» (il centro di rieducazio
ne per minorenni, la cui pa
lestra è stata adattata ad au
la giudiziaria), ove, stamane, 
per un'ora e mezza, si è cer
cato di mettere in moto, la 
macchina del processo Val-
preda. 

Catanzaro, dunque, assente, 
lontana da questo processo 
che si celebra in un angolo 
della sua periferia, in cima 
al colle più alto? Assoluta
mente no. La compostezza 
con la quale il pubblico ha 
seguito queste prime battute 
del processo non vuol dire as
senza; come d'altra parte ha 
reso più evidente la massima 
e qualificata partecipazione 
della popolazione a un incon
tro svoltosi questa sera, nel 
Ealone dell'amministrazione 
provinciale, t ra i catanzaresi 
e il collegio degli avvocati di
fensori degli anarchici. In 
apertura ha preso la parola 
l 'aw. Martorelli. vice presi
dente dell'assemblea regiona
le calabrese. Quindi ha preso 
la parola l 'aw. Nicola Lom
bardi ed ha concluso l 'aw. 
on. Alberto Malagugini. Era
no presenti Valpreda e Gar
gamelli 

Giusta attenzione, dunque, 
di una cit tà che non si fa 
prendere la mano dallo sgo
mento e dall'isterismo, poi
ché non si eente ai « confi
ni » d'Italia e sostegno demo
cratico deila maggioranza del
la popolazione, delle forze de
mocratiche al processo che 
deve servire a portare alla 
luce la verità su uno dei pe
riodi più drammatici della vi
ta del paese, nel corso del 
quale, del resto. Catanzaro e 
la Calabria non sono state a 
guardare ma hanno subito 
guasti gravi (i lunghi mesi 
della rivolta eversiva di Reg
gio Calabria, la strage impu
nita di Catanzaro che costò 
bt vita a Malacaria, gii atten
tati ai treni e i numerosi 
altri gesti teppistici di que
sti anni) dovuti agli attac
chi delle medesime forze ever
sive che hanno dato vita in 
tu t ta Italia alla strategia della 
• tensione. 

Seria 
preoccupazione 
Certo, non sono mancati in 

queste ore i motivi di seria 
preoccupazione, né si può di
re fin d'ora che in seguito 
non potranno verificarsi pro
vocazioni. Ma non v'è dubbio 
che per vanificare questi ti
mori e per respingere gli 
eventuali tentativi di provo
cazione la garanzia p'.ù im
portante sta nell'atteggiamen
to di compostezza assunto dal
la città nel suo conrrolesso 
nei confronti del processo e 
nella vigilanza democratica 
•he si è andata organizzando 
M queste ore. 

IT cerio, ad esempio, (e la 
lo WOftona ufficio

samente) che, nella serata di 
ieri, sono giunte in città squa-
draoce fasciste provenienti 
dalla Campania e da Reg
gio Calabria. Il fatto che non 
abbiano potuto mettere in at
to provocazioni non significa 
che fossero venute nella cit
tà calabrese come semplici 
spettatori e privi di precisi 
agganci. 

Ma torniamo alla cronaca. 
Pietro Valpreda, assieme a 
Gargamelli, e a un gruppo 
di avvocati difensori, era giun
to a Catanzaro nel tardo po
meriggio di ieri. Il treno sul 
quale era salito la mattina 
di domenica alle 7,30 a Ro
ma lo ha lasciato a Lametta 
Terme, da dove, un convo
glio locale lo ha porta
to fino alle porte di Catan
zaro. Si è verificato, infatti, 
che Valpreda e gli altri so
no scesi in una stazioncina 
ad alcuni chilometri dalla cit
tà, Caraffa, da dove, poi, han-

• no proseguito in macchina 
verso Catanzaro dove Valpre
da, Gargamelli e alcuni av
vocati hanno preso alloggio 
m una abitazione privata. 

Con loro, la scorta di 6 
carabinieri che non perdono 
di vista Valpreda pratica
mente dal dicembre 1972, 
quando gli anarchici so
no stati scarcerati su ordi
ne dei giudici di Catanzaro. 

« Voglio 
giustizia » 

Anche d: fronte al porton-
cino dello stabile dove Val-
preda e gli altri hanno al
loggiato questa notte, sono ri
masti permanentemente i sei 
militari in una 128 scura e 
in una Giulia bianca. 

«Avvicinato da alcuni gior
nalisti nell'abitazione dove è 
ospite. Valpreda ha parlato 
a lungo, raccontando prima 
di tutto del suo viaggio per 
raggiungere Catanzaro, 12 ore 
di treno e auto ». 

«Comunque — ha detto Val-
preda — qui o altrove, cre
do che starei bene ovunque 
e ciò per due motivi: pri
mo perché il movimento de
mocratico è presente in ogni 
angolo del paese, secondo per
ché io seno innocente e ncn 
ho timore ad andare in qual
siasi posto e di fronte a 
chiunque gridando la mia in
nocenza i». 

Poi, il discorso è tornato sul 
processo: « E* importante che 
questo processo si faccia. E 
se dovesse durare mesi, pri
ma che venga resa giustizia, 
non me la prenderei. Farei 
soltanto venire qui mia mo
glie e mio figlio. Voglio giu
stizia ». 

Queste cose Valpreda ha ri
petuto anche stamane, nel
l'aula, prima e dopo la bre
ve udienza, conversando con 
i giornalisti. Sono anche con
tenute in una dichiarazione 
che egli ha fatto attraverso 
i suoi difensori. 

SI diceva della « fortezza » 
del carcere nVnerile dove sta
mane, dalle 9,34 alle 11 si 
sono svolte le prime battute 
del processo. 
• Il carcere è circondato da 

un muraglione. LA strada an
tistante è statA sbarrata sin 
da ieri pomeriggio. I control

li, per chi ha voluto entra
re, sono stati infiniti, minu
ziosi. Il pubblico e gli impu
tati sono stati anche ' sotto
posti a controllo del metal 
detector che segnala la pre
senza di armi. 

Il presidente della Corte 
Zeuli, questa notte, ha dormi
to all'interno del carcere mi
norile. 

Valpreda è giunto insieme 
a Gargamelli poco dopo le 

ore 9, vestito con giacca e 
pantaloni jeans color celeste 
e ha preso posto sulla panca 
alla destra della corte e ha 
scritto lungamente su un fo
glietto iniziando cesi: «Oggi 
18 marzo alle ore 9...». ' 

Nell'aula, ha preso a fun
zionare anche la TV a cir
cuito chiuso con alcuni mo
nitor nella sala stampa. 

Franco Martelli 

A Mario Rossi dai giudici di Genova 

Confermato l'ergastolo 
per l'omicidio Floris 

La sentenza d'appello per il gruppo « 22 ottobre » 

GENOVA. 18 
Dopo 49 ore di camera di consiglio la Corte d'assise d'appello 

di Genova ha confermato l'ergastolo a Mario Rossi, che durante 
la rapina all'Istituto case popolari uccise il fattorino Alessandro 
Floris. A tutti gli altri imputati sono state concesse le attenuanti 
generiche e le pene sono state ridotte. 

Queste le condanne inflitte agli altri imputati: Giuseppe Bat
taglia: 32 anni e nove mesi (primo grado: 54 anni e 11 mesi. 
richiesta Procuratore generale: ergastolo): Rinaldo Fiorani: 25 
anni, quattro mesi, 20 giorni (primo grado: 43 anni e due mesi, 
richiesta: ergastolo);- Augusto Viel: 24 anni, cinque mesi e 10 
giorni (primo grado: 39 anni e due mesi, richiesta: ergastolo); 
Gianfranco Astara: 34 anni. 20 giorni (primo grado: 44 anni e 
nove mesi, richiesta: 43 anni e tre mesi); Silvio Malagoli: 16 
anni (primo grado: 25 anni e sei mesi, richiesta: 26 anni): 
Diego Vandelli: 14 anni. 11 mesi. 24 giorni (primo grado: 20 
anni e un mese, richiesta: 20 anni e un mese): Giuseppe Pie-
cardo: 17 anni e due mesi (primo grado: 18 anni e otto mesi. 
richiesta: 18 anni e otto mesi): Aldo De Scisciolo: 10 anni e 
quattro mesi (primo grado: 14 anni, richiesta: 17 anni e due 
mesi). Per gli altri imputati sono state praticamente riconfermate 
le pene precedenti. 

Come noto le pene di oltre trenfanni vengono cumulate in 
trent'anni di reclusione. Mario Rossi, oltre all'ergastolo, è stato 
condannato anche a 36 anni e due mesi di reclusione annullate, 
ovviamente, dalla pena a vita. 

Nella sentenza la Corte d'assise d'appello ha concesso a tutti 
gli imputati le attenuanti generiche prevalenti sulle aggravanti. 

Dopo la circolazione « disparì » 

Tutte le automobili 
oggi di nuovo ferme 

Domenica hanno viaggiato quasi 3 milioni di veicoli 

Dopo la seconda domenica di € mezza austerità » — l'altro gior
no potevano circolare le auto dispari — oggi il « giuoco della 
roulette > non vale per nessuno. Ciò vuol dire che nella giornata 
di S. Giuseppe tutti rimarranno a casa. La totale « austerità > 
del giorno di S. Giuseppe viene anche a cadere durante il 
primo degli otto e ponti » compresi nel calendario del 1974. che. 
rispetto a quello dell'anno precedente, presenta per gli italiani 
tre occasioni in meno di usufruire di brevi vacanze, al di fuori 
del normale periodo estivo di ferie. 

Il ritorno all'< austerità » totale sembra muovere, nelle inten
zioni ministeriali, da un criterio di giustizia: non sarebbe stato 
giusto, infatti, concedere un « ponte » cosi lungo a quegli auto
mobilisti che. in virtù della targa dispari, hanno potuto circolare 
domenica scorsa. Tutti gli automobilisti — senza alcuna ecce
zione — potranno comunque rifarsi a Pasqua, Pasquctta ed il 
25 aprile, festa della Liberazione. 

Intanto, i compartimenti della polizia stradale hanno reso noto 
che domenica 17 marzo, seconda giornata di circolazione alter
nata. hanno viaggiato due milioni e 800 mila autoveicoli. Le 
targhe dispari sono risultate più numerose di quelle pari; nella 
domenica precedente, 10 marzo, gli autoveicoli circolanti erano 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. 18 

Più che una udienza, que
sta prima del processo Val-
preda è stata una specie di 

riunione quasi amichevole con 
scambi di saluto, un fervori
no del presidente della Corte 
che ha raccomandato di non 
fare tante eccezioni procedu
rali, qualche attimo di su
spense per una busta gialla 
contenente, secondo l'avvoca
to che ha richiesto di alle
garla agli atti, una dichiara
zione di uno degli imputati, 
Ivo Della Savia, il quale ha 
ritenuto di non presentarsi. 

In tutto, poco più di un'ora 
e mezzo; poi, tutti a casa; se 
ne riparlerà mercoledì 27 
marzo. Il fatto è che in au
la, mentre si sbrigavano le 
incombenze di rito (appello 
degli imputati, giuramento 
dei giudici, costituzione delle 
parti, e cosi via), si parla
va molto di più di quanto 
stava accadendo a Milano, con 
11 deposito della ordinanza di 
rinvio a giudizio contro Freda 
e Ventura, che non di quan
to si sarebbe dovuto fare al
la Corte di Assise di Catan
zaro. 

Anche il lungo rinvio, per 
altro accordato dal presiden
te come lo stesso dottoi Zeu
li ha detto — richiesto da 
parte di alcuni avvocati — è 
stato deciso tenendo d'occhio 
all'operato di D'Ambrosio. 

E' chiaro, infatti, che se pri
ma vi erano degli scogli pro
cedurali da superare per en
trare nel vivo di questo di
battimento, ora, dopo il de
posito del giudice istruttore 
di Milano, i problemi sono di
ventati diversi, forse anche più 
complessi, l a stessa dichiara
zione rilasciata dagli avvoca
ti di parte civile da un can
to, e dalla difesa dall'altro, 
dimostra che essi seguono 
vie diverse ed hanno opinio
ni esattamente opposte, per 
cui la discussione sarà ser
rata. Resta da vedere quale 
tesi avrà l'avallo della Corte 
di Catanzaro e quale, di con
seguenza, prevarrà. Se infat
ti i giudici daranno ragione 
alla parte civile, forse merco
ledì stesso il processo salte
rà nuovamente, in attesa del
la decisione della Cassazione 
su un presunto conflitto di 
competenza fra la magistra
tura di Catanzaro e quella di 
Milano. Se, invece, si trove
ranno d'accordo i giudici di 
qui con i difensori degli im
putati, il processo Valpreda 
andrà avanti. 

Ma, a prescindere da questi 
problemi procedurali che han
no reso angusto lo spazio en
tro cui doveva, muoversi oggi 
il dibattito, altre ragioni han
no determinato un andamen
to cosi rapido e cosi, co
me dire, « gioviale », della a-
dienza. Con la presenza delle 
telecamere, quasi non sembra
va di essere di fronte ad un 
caso sul quale da quattro an
ni è appuntata l'attenzione 
dell'opinione pubblicar. La pre
senza, appunto, di telecame
re troneggiano nella sala, l'an
dirivieni dei giornalisti (una 
sessantina) e le-apparecchia
ture elettroniche per la TV 
a circùito chiuso, conferiva
no alla vecchia palestra — per 
la occasione ridipinta in bian
co — del Centro di riedu
cazione del minori, un aspet
to molto lontano dalle imma
gini classiche delle aule giu
diziarie. 

Questa volta, al contrario 
di quanto spesso avviene nei 
Palazzi di giustizia d'Italia, si 
è tenuto conto della esigen
za dell'opinione pubblica e 
della necessità di permettere 
a chi deve raccontare quan
to avviene durante il proces
so, di lavorare in libertà. 

Ma dalle prossime udienze 
tutto dovrebbe rientrare nel
l'alveo della normalità delle 
classiche udienze giudizia
rie. Cosa sorprendente e nel
lo stesso tempo significati
va è stato, invece, l'atteggia
mento del pubblico il quale 
non è stato contagiato da 
questa atmosfera: un pubbli
co silenzioso che è entrato 
nell'aula in silenzio e che in 
profondo silenzio si è man
tenuto per tutto il tempo. 
Molti giovani, alcune ragazze 
che confessavano di essere in
teressate solo a vedere Val-
preda. 

L'udienza è iniziata poco 
prima delle 9,30: sono entra
ti i giudici popolari poi i to
gati. E' seguito il rito del giu
ramento da parte dei cittadi
ni chiamati a far parte del
la giuria: due sole donne tra 
dieci uomini. Valpreda, Gar
gamelli e Merlino sì erano se
duti sul banco degli imputa
ti dieci minuti prima: al mo
mento dell'ingresso in aula 
erano stati ispezionati, così 
come del resto tutti coloro 
che assistono all'udienza dal 
metaldetector, l'apparecchio 
che rivela la presenza di og
getti metallici addosso ad una 
persona. Gli uomini del servi-
zìo d'ordine (un servizio che 
appare molto attento) dispon
gono di questi strumenti ri
velatori a iosa: ve ne sono di 
fissi e dì portatili e questi 
ultimi hanno la forma di un 
asciugacapelli che viene pas
sato intomo al corpo di chi 
deve essere controllato. Con 
uno di questi apparecchi è 
stata controllata anche la bu
sta gialla che l'avvocato Giu
seppe Dominuco ha conse
gnato al Presidente a nome 
dell'imputato Ivo Della Savia. 

La lettera, però, è stata ri
spedita dal ' dottor Zeuli al 
mittente, senza neanche aprir
la, perché priva delle indica
zioni del nome della persona 
o dell'ufficio a cui era- diretta. 

• L'avvocato Dominuco aveva 
detto di non conoscere 11 con
tenuto della missiva. Tutta
via qualcuno ha divulgato un 
testo asserendo che era quel
lo della lettera rifiutata dal 
Presidente della Corte. Si 
batte di un* apode di far-

neticazione che veramente 
non si capisce con quale sco
po sia stata inviata. 

Come abbiamo detto solo 
tre degli imputati erano pre
senti: Emilio Borghese ha 
fatto sapere che verrà solo 
quando dovrà essere interro
gato. 

Abbiamo riferito anche In 
precedenza che l'udienza è 
stata caratterizzata da una se
rie di interventi che niente 
avevano a che fare con il 
processo. • C'è stato qualche 
avvocato di Catanzaro che è 
Intervenuto per far sapere che 
i legali della città sono in 
sciopero, ma che per amore 
della giustizia e per contribui
re ad una sollecita trattazio
ne della causa, si asteneva
no dal partecipare alla pro
testa e quindi si impegnava
no a presenziare alla udienza; 
ci sono stati altri avvocati che 
hanno fatto l'elogio della cit
tà, un elogio meritato per
ché . Catanzaro ha risposto 
con grande consapevolezza 
democratica a questa prova, 
contraddicendo i calcoli di 
qualcuno che forse aveva 
gioito di fronte alla decisio
ne di spedire il processo nel
la città calabrese nella speran
za che qui sarebbe stato fa
cile eccitare gli animi. 

Un dato Importante proces
sualmente è invece dato dal 
fatto che alcune delle parti 
civili ieri non si sono pre
sentate: ad esempio non si 
sono presentati né fatti rap
presentare i genitori di En
rico Pizzamlglio il giovane fe
rito nello scoppio di piazza 
Fontana e al quale è stato 

amputata una gamba, 
' Non si sono presentati 
neanche i familiari del pen
sionato Galatlota morto nella 
strage. La moglie Giulietta 
e la figlia Rosa hanno man
dato un telegramma nel qua
le affermano: -«Amareggiati 
ambigua situazione proces
suale Valpreda et Inefficienza 
sistema giudiziario italiano et 
mancanza qualsiasi certezza 
giuridica e morale, avviliti 
per conclusioni tratte da 
pubblicizzate pressioni politi
che determinanti equivoca In
dagine di varie polizie, equi
voca conclusione magistratu
ra mentre 1 morti attendono 
Irraggiungibile • verità ritiria
mo costituzione parte civile ». 

Prima- di togliere l'udienza 
11 Presidente della Corte ha 
letto un documento nel quale 
si invita il pubblico ad «un 
profondo rispetto» e alla cal
ma: una sollecitazione che è 
apparsa superflua. Nella stes
sa dichiarazione si Invitano 
1 difensori a non proporre 
eccezioni o questioni inutili 
che non possono essere ac
colte. 

Il professor Sotglu che di
fende Valpreda, ha risposto 
che la difesa farà il suo do
vere ma che tutti i diritti 
che le norme sanciscono do
vranno essere rispettati. 

Finita l'udienza, Valpreda è 
tornato al centro della città 
a piedi. A chi gli dava la no 
tizia del rinvio a giudizio di 
Freda e Ventura ha risposto: 
«Ma io allora qui che ci sto 
a fare? ». 

Paolo Gambescia 
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Al Palazzo dei Congressi dagli aerei 
da combattimento allo « Spacelab » 

La produzione "Aeritalia" presente 
alla XXI Rassegna per l'Elettronica 

Roma, 16 marzo 1974 
L'Aeritalia partecipa alla XXI 

Rassegna Elettronica, Nucleare 
e Aerospaziale — che si svol
ge al Palazzo dei Congressi 
dell'EUR fino al 24 Marzo p.v. 
— con uno stand che illustra, 
mediante grafici, diapositive e 
modelli in scala, il complesso 
delle attività tecnologiche e 
produttive aziendali. 

Per quanto riguarda le at
tività del Gruppo Velivoli ven
gono presentati modelli del 
biturbina da trasporto G. 222, 
recentemente entrato in produ
zione di serie per conto del
l'Aeronautica Militare Italia
na; del caccia supersonico F. 
104 S, prodotto su licenza 
Lockheed; del cacciabombar
diere e fotoricognitore tattico 
G. 91 Y; del velivolo da com
battimento polivalente MRCA. 

Questo aereo realizzato dal 
Consorzio internazionale Pana-
via (che oltre aU'Aeritalia com
prende la ditta inglese BAC e 
la tedesca MBB). è oggetto 
altresì di uno speciale stand 
con il quale per la prima vol
ta la Panavia partecipa alla 
Rassegna romana. 

Le attività del Gruppo Stru
mentazione Avionica e Spazio 
sono evidenziate con apparati e 
strumenti al vero mentre co
me modelli sono presentati il 
satellite OTS, e lo Spacelab. 
L'OTS è un satellite ad orbita 
geostazionaria per telecomuni
cazioni; 1*Aeritalia partecipa al
la sua realizzazione nell'ambito 
del c o n s o r z i o multinazione 
MESH. 

- La Spacelab è un program
ma europeo per un laboratorio 
spaziale orbitante. L'Aeritalia 
ha eseguito il progetto della 
struttura del modulo nel con
testo dello studio generale pre
sentato all'apposito concorso 
dal gruppo industriale capeg
giato dalla tedesca ERNO VFW. 

L'Aeritalia è stata costituita 
a Napoli il 12 novembre 1969. 
E* una società per azioni a 
capitale misto, alla cui for
mazione partecipano in parti 
uguali la Fiat e l'IRI-Finmec-< 
canica. La struttura organizza
tiva si articola su una Dire 
zione Generale centralizzata e 
su due Gruppi operativi, rispet
tivamente denominati Gruppo 
Velivoli e Gruppo Strumenta 
zione Avionica e Spazio. 

I centri industriali hanno se 
de a Torino (Corso Marche. 
Caselle Nord e Caselle Sud), 
a Milano (Nerviano) e a Na
poli (Pomigliano d'Arco e Ca-
podichino). L'Azienda occupa in 
totale circa 10.000 dipendenti. 

Con recente decisione il Co 
mitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica ha 
approvato il progetto Aeritalia 
per la realizzazione del primo 
modulo di un nuovo impianto 
industriale nell'area di Foggia. 
Con questa decisione il CIPE 
ha dato avvio allo sviluppo 
dell'industria aeronautica nel 
Mezzogiorno secondo le linee 
programmatiche a suo tempo 
definite. 

AZIENDA TRASPORTI MUNICIPALI 
BOLOGNA 

concorso pubblico 
per 50 posti di Autista di linea 

Bando del 15 Marzo 1974 
(graduatoria valida 12 mesi) 

La partecipazione al concorso è aperta agli aspiranti 
di ambo i sessi. Termine di scadenza per la presentazione 
delle domande (da compilare su apposito modulo): ore 17 
del 15 maggio 1974. 

PRINCIPALI REQUISITI: 
— non aver superato, alla data del bando, il 30° anno. 

esclusa, in tutti i casi, ogni possibilità di elevazione 
del limite massimo di età; 

— risultare muniti, alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di partecipazione al 

. concorso (15 maggio 1974) di patente di guida « D » 
o « DE » ad uso pubblico; 

— avere un'acutezza visiva pari a 10/10 in ciascuno occhio. 
con esclusione di correzione mediante lenti (i rimanenti 
requisiti sono indicati sul bando). 

TRATTAMENTO ECONOMICO: 
— retribuzione mensile iniziale LORDA: L. 230.341 (com

prese le indennità e competenze accessorie ed i ratei 
di due premi erogati annualmente); 

— numero mensilità annuali: 14 e M; 

— scatti biennali di anzianità: n. 8 scatti biennali di 
anzianità, nella misura del 5% e successivi illimitati 
scatti biennali del 4%, 

Richiesta del bando e del MODULO da compi
lare per la partecipazione al concorso: 

Il Bando (con relativo modulo) potrà essere ritirato 
presso l'Ufficio Informazioni dell'Azienda — Piazza Re 
Enzo. I-i — oppure presso le portinerie dei depositi 
e Zucca > (Vìa Saliceto 3 a) o e Battindarno » (Via Battin-
damo 121), Bologna. 

k Potrà essere richiesto (anche ' telefonicamente) alla 
Azienda Trasporti Municipali - Servizio Personale - Via 
Saliceto 3-a • Bologna • Telefono 35.94.41. . . 

Lettere 
ali9 Unità; 

La moglie di un 
metalmeccanico ai 
nuovi ministri . 
Caro direttore, „ 

sono la moglie dt un me
talmeccanico dell'Alfa Sud di 
Pomigliano d'Arco e avrei da 
esporre al futuro Consiglio 
del ministri un problema mol
to importante, per cut mi per
metto di chiederti di pubbli
care questa r.iia lettera. Al 
neo ministri vorrei dire che 
per noi massaie diventa sem
pre più problematico far' 
quadrare li bilancio familia
re. Il reddito del nostri ma
riti è rimasto quello dt sei 
mesi fa, mentre i generi dt 
prima necessità, nello stesso 
periodo, sono aumentati a 
volte quasi del cento per cen
to (altro che blocco del prez
zi!). Facciamo qualche esem
plo, tanto per non restare nel 
generico? La pasta nel mese 
di luglio del '73 costava 220 
lire al kg., oggi costa 370 
lire; il riso costava 210 lire al 
kg., ora costa 400 lire; l'olio 
d oliva costava 950 lire al li
tro, adesso (quando si riesce 
a trovarlo) bisogna pagarlo 
1.500 lire. • Ancora qualche 
esemplo? I fagioli sono saliti 
da 350 a 650 lire al chilogram
mo, le lenticchie costavano 
300 lire ed ora le vendono a 
600 lire al chilo. Per gli or
taggi. neanche a parlarne, so. 
no diventati inavviclnabtll. 

Cari futuri ministri, nelle 
case degli operai si è arriva
ti al punto di mangiare zup
pa di fagioli a pranzo, e pa
sta e fagioli a cena. Per for
za: il 50 per cento del sala
rlo se ne va nell'affitto, nel 
gas e nella luce; il 10 per cen
to nei trasporti per andare a 
lavorare, il 13 per cento nelle 
nuove tasse, e il rimanente 
27 per cento (ho fatto i con
ti giusti?) ci dovrebbe basta
re per mangiare, per vestirci 
e per far studiare i nostri fi
gli. Signori futuri ministri, 
non pensate che sia l'ora di 
finirla coi dare una mano ai 
petrolieri, e di smetterla di 
far ricadere la cosiddetta 
tt crisi economica » sempre e 

1 soltanto sulle fragili spalle 
dei lavoratori? 

IMMACOLATA COZZI 
(Rione Piscinella . Napoli) 

Invita i giovani 
al colloquio con 
i propri genitori 
Cara Unità, 

sono un giovane neo-abbo 
nato e milito nel PCI da due 
anni. L'argomento che mi spin
ge a scriverti riguarda i rap
porti dei compagni con la fa
miglia. Da quando io sono 
nel partito, ad esemplo, ho 
constatato — e lo hanno con
statato quelli che sono vicini 
a me — un mio miglioramen
to nel rapporto con gli altri, 
nel campo affettlvo-sentimen-
tale e principalmente, come di
cevo, nella famiglia. Prima i 
a contatti » in famiglia erano 
di tipo abitudinario, superfi
ciali e a volte monotoni. In 
seguito è iniziato — mediante 
la lettura quotidiana dell'Uni
tà, e con il maggiore impe
gno politico e sindacale — un 
diverso rapporto con i miei 
familiari, anche fatto di po
lemiche e di scontri verbali, 
ma comunque estremamente 
positivo. 

I risultati concreti sono que
sti: ora i miei genitori discu
tono positivamente di politi
ca e non in termini qualunqui
stici; leggono il giornale; com
mentano e giudicano critica
mente (e non passivamente, 
come prima) le notizie del 
telegiornale; cosa importante, 
sono sparite, o quasi, le ten
sioni e le discussioni a volte 
accese su aspetti il più delle 
volte marginali o su cose del 
tutto trascurabili (che ci sa
ranno in tutte le famiglie, ma 
che con un minimo di intel
ligenza e di buona volontà si 
possono appianare tranquilla
mente senza liti banali). 

Concludo con un invito ai 
giovani a non sottovalutare 
mai la capacità di inserimen
to dei propri genitori nei pro
blemi attuali; li invito a fare 
partecipi i genitori delle espe
rienze proprie (che vuol dire 
anche farli partecipi del patri
monio dt idee e di esperienze 
del movimento operaio), an
che per non farli sentire, spe
cialmente se sono già un po' 
anziani, degli emarginati co
me vorrebbe questa società 
basata sul profitto e non a 
misura d'uomo. 

LUIGI CIAVARELLA 
(Torino) 

Carabinieri col 
moschetto da 
guerra in piazza 
Cara Unità, 

un po' di tempo addietro 
•avevo letto sulle tue colonne, 
e precisamente nella rubrica 
e Lettere aftUnità», lo scritto 
di un lettore che si richia
mava ad una circolare del 
Comando dell'arma dei cara
binieri con cui si davano di
sposizioni per l'impiego del 
moschetto da guerra nel cor
so di manifestazioni di piaz
za, Come è poi finita la que
stione che mi pare fosse stata 
sollevala dai parlamentari del 
PCI? Il ministro ha risposto 
ed ha dato mandato per la 
revoca di quelle disposizioni, 
o forse tutto tace ancora per
chè si vuole che le nostre 
piazze continuino ad essere 
campi di addestramento mili
tare? Ti sarei molto grato di 
una risposta chiarificatrice in 
merito. 

GIANFRANCO MARTINI 
(Roma) 

All'interrogazione presentata 
dal compagni senatori Pirastu, 
Pecchioli ed altri il ministro 
ha fatto rispondere, il 15 feb
braio scorso, dal sottosegre
tario alla Difesa, il democristia
no Buffone. Egli ha detto — 
come ai legge nel resoconto 
sommario della seduta del Se
nato — che le norme che di
sciplinano l'armamento del 
personale dell'arma del CC 
« rispondono all'esigenza di 

consentire al ' carabinieri di 
fronteggiare e contenere con 
azioni di respingimento la fol
la armata di spranghe di fer
ro, bastoni, catene ed altre 
armi improprie del genere, il 
cui uso è venuto sempre più 
diffondendosi nel corso di que
sti ultimi anni. In tale qua
dro. è prescritto che i cara
binieri siano dotati di mo
schetto scarico per usarlo 
quando non sia possibile con
tenere la pressione della fol
la con il semplice uso delle 
braccia » . . • > . -

Il compagno Pirastu ha re
plicato affermando che la ri
sposta del rappresentante del 
governo conferma ed aggrava 
le preoccupazioni che erano 
state avanzate con la presen
tazione dell'interrogazione. I 
comunisti sono stati sempre 
contrari a che i reparti de
stinati a servizio di ordine 
pubblico siano armati, soprat
tutto con armi da guerra — 
quali il moschetto a canna 
lunga che in realtà ha lo sco
po di terrorizzare la folla — 
11 cui uso non può essere in 
alcun modo giustificato. Il se
natore comunista, dopo aver 
sottolineato la gravità del fat
to che il governo non abbia 
sentito l'esigenza di revocare 
una circolare voluta dalla 
compagine governativa di cen
tro-destra diretta da Andreot-
ti, ha espresso la netta insod
disfazione per la risposta, 
preannunciando ulteriori ini
ziative affinchè l'attuale sta-
*o di fatto abbia a cessare. 

Faranno buon uso 
dell'abbonamento 
al nostro giornale 
Carissima Unità, • 

ho letto sul bellissimo nu
mero dedicato al cinquante
nario, di alcune sezioni e an
che di sostenitori, che mette
vano a disposizione dt sezio
ni del Sud, un abbonamento 
al nostro giornale. Mi faccio 
subito avanti per i motivi che 
ti dirò. Ti scrive ìl segreta
rio di una delle sezioni proba
bilmente più povere, ma cer
tamente tra le più nuove: Ca-
salbuono provincia di Saler
no. Il paese conta poco più 
di 1.500 abitanti (mentre i ca-
salbuonesi nel mondo sono 
circa 10 mila), gli elettori 600 
e i votanti ver il PCI 150 (ma 
prima dell'apertura della se
zione), adesso pensiamo che 
andremmo più avanti. 1 tes
serati sono circa 100, tutti 
operai contadini e sottoccu
pati, ma contiamo di raggiun
gere quanto vrima l'obiettivo 
dei 150. 

Ci dibattiamo tn problemi 
difficili: organizzativi, politici 
e soprattutto economici, ma 
li affrontiamo con vigore e 
contiamo di risolverli uno alla 
volta e superarli piano pia
no, compresi il prossimo re
ferendum e le prossime am
ministrative. La situazione fi-. 
nanziaria è pesante, la nuova 
sezione, il suo avviamento e 
la sua marcia iniziale hanno 
dissanguato la «cassa», e tra 
l'altro sentiamo il bisogno di 
materiale pubblicitario e pro
pagandistico; ma soprattutto 
ci serve il nostro giornale. 

Avanzo pertanto la candida
tura della nostra sezione per 
l'assegnazione di un abbona
mento che segnerebbe un ul
teriore e notevolissimo passo 
avanti oltre che di incoraggia
mento per i compagni della 
sezione. Ti prometto che sfrut
teremo sino in fondo la fun
zione cui il giornale è desti
nato: raccolta e guida del 
compagni. 

GERARDO AMODIO 
(segretario della sez. PCI 
di Casalbuono - Salerno) 

L'agente di PS 
licenziato non 
vuole arrendersi 
Signor direttore, . 

sono una ex guardia di PS, 
sono stato licenziato «per 
scarso rendimento » dopo 10 
anni e 9 mesi di servizio. In 
tutto questo tempo ho pre
stato servizio in diverse lo
cai* tà, sulle piazze e davan
ti agli edifici pubblici, tal
volta a digiuno o con viveri 
a secco, di giorno e di notte, 
esposto atte intemperie e ai 
pericoli, a volte per 15-18 ore 
al giorno (senza indennità 
notturne, o festive o di stra
ordinario). Nel periodo in cui 
mi trovavo a Milano, si dor
miva in camerate • di dieci 
persone, alla mensa si man
giata in modo pessimo, il ri
poso settimanale ce lo face
vano saltare. Naturalmente 
ho protestato, ho parlato col 
comandante, e la conseguen
za è stata il trasferimento al 
V Reparto mobile di Torino, 
compagnia distaccata a No
vara, 

Anche qui ho trovato una 
caserma vecchia e che puzwm-
va, con le docce che non fun
zionavano. E per giunta, dopo 

. un po' è arrivato a prendere 
il comando un capitano fa
natico all'eccesso e fascisto-
ne, che andava in borghese 
ai comizi del MSI per batte
re freneticamente le mani. 
Nel periodo delle elezioni co-

• munali, comparvero persino 
sulle pareti della caserma m 
sugli armadi stemmi del MSI. 
Col superlavoro, turni di 12-
18 ore di servizio, pulizia del
le camerate, punizioni e mi
nacce, si era creato un clima 
di tensione ed esasperazione. 
Sono stato punito due volte, 
mi sono messo a rapporto dal 
colonnello e gli ho esposto la 
situazione. La conclusione i 
stata che dopo un po' mi i 
stato comunicato che il mi
nistero aveva disposto la mia 
«cessazione dal servizio con
tinuativo per scarso rendi
mento ». senza liqutdaziont. 
Ho presentato ricorso al Ca
po dello Stato. Si tratta in
fatti di un provvedimento 
ingiusto e- anticostituzionale, 
del quale ho ritenuto oppor
tuno riferire a lei, ai suoi let
tori e aWon. Flamigni che 
ripetutamente si è interessato 
delle condizioni dei militari 
della PS. 

LETTERA FIRMATA 
(Reggio Calabria) 
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Parenti 
porta 

«Ambleto» 
a Roma 

Incontro ieri mattina a Roma 
con Franco Parenti. Giovan
ni Testorl e Andrée Ruth 
Shammah, rispettivamente in
terprete. autore e regista di 
Ambleto.. 

Si è parlato, naturalmente. 
dello spettacolo, ma anche. 
abbondantemente, dell'attivi
tà. a Milano, del Salone Pier 
Lombardo, in cui la Coope
rativa Teatro Franco Parenti 
opera da due anni circa. Il 
locale, per molti anni adibi
to a cinematografo, è stato 
trasformato dal gruppo di Pa
renti in un centro polivalen
te di cultura, dove gli attori 
operano per una ricerca e un 
contatto con il pubblico non 
solo attraverso gli spettacoli. 
ma anche prendendo viva
mente parte alle altre attività 
che si svolgono al Pier Lom
bardo nell'ambito del decen
tramento culturale milanese. 

Accanto alle rappresentazio
ni teatrali hanno luogo, nel
la sala. Incontri e dibattiti su 
temi di interesse politico e 
Boclale più largo come, ad 
esempio. 11 Cile e il divorzio. 
Particolare rilievo hanno as
sunto. In questi due anni, ala 
l'attività dei concerti, solleci
tata dallo stesso pubblico at
traverso un'Inchiesta, sia le 
rassegne cinematografiche. 

Franco Parenti, che ha for
nito al giornalisti tutte que-
Bte Informazioni, ha aggiun
to che spesso il Salone Pier 
Lombardo ha ospitato spetta
coli destinati ai giovani della 
periferia milanese e prepara
ti dagli stessi giovani: «So
no esperienze che dobbiamo 
riprendere e incrementare. 
Una volta terminate a Roma 
le recite dell'Ambleto, biso
gna fare il punto della situa
zione; mettere ordine, vaglia
re i risultati positivi, gestire 
noi direttamente tutte quel
le iniziative che abbiamo de
mandato ad altri per impossi
bilità a fare tutto». 

Tornando all'attività tea
trale vera e propria, oltre al-
l'Ambleto e al Gran can can, 
proposti dalla Cooperativa di 
Franco Parenti, il Pier Lom
bardo ha ospitato anche altri 
«ruppi teatrali. Ora, mentre 
un gruppo di giovani sta pro
vando al Pier Lombardo Ubu 
roi, che andrà in scena lune
di prossimo, il Gruppo di Pa
renti, dopo una tournée a Fi
renze e nel circuito del de
centramento toscano, dove 
Ambleto ha riscosso un gran
de successo, è venuto a Ro
ma per presentare il dramma 
di Testori. La « prima » roma
na ha avuto luogo ieri sera 
e ne riferiremo domani ai no
stri lettori. 

in* ac. 

Interessante esperimento educativo a Roma 

Un teatro che libera la 
* • • » 

spontaneità dei bambini 
Spettacoli e animazione nell'attività del Collettivo Giocosfera che ha 
impiantato il suo laboratorio nel popolare quartiere di Pietralata 

Avvicinare i giovani al tea
tro significa, tioppo spesso, 
« caricare » intere scolaresche 
su pullman e condurle a ve
dere uno spettacolo. Con buo
na pace di tutti. Infatti an
che se il prezzo del biglietto 
che pagano gli studenti è 
basso qualche « teatro pieno » 
serve a « fare borderò » (e 
ciò al fini dei rientri mini
steriali) mentre gli studenti 
sono contenti di avere evita
to alcune ore di lezione. 

Il risultato educativo che 
viene raggiunto è quindi, tran
ne qualche eccezione, assai 
limitato. Anche perché, trat
tandosi di episodi sporadici 
e casuali che non rientrano 
nel costume scolastico, essi 
non servono, se non raramen
te, a portare l'attenzione de
gli studenti sul teatro. Infat
ti l'educazione teatrale del 
giovani dovrebbe cominciare 
molto prima. In questo senso 
va segnalata l'iniziativa pre
sa dal Collettivo Giocosfera, 
che si è prefisso il compito di 
fare e di far fare teatro ai 
giovanissimi. E anche di più. 

Come è nato questo grup
po? I componenti del Collet
tivo si sono conosciuti, lo 
scorso anno, ad un corso di 
animazione organizzato dal 

le prime 
Musica 

Juri Aronovich 
al Foro Italico 
Abbiamo avuto a Roma un 

«sabato, domenica e lunedi» 
pressoché dedicati ai Kinder-
totenlieder (canti per bambi
ni morti). Il titolo è esplicito 
nell'omonima composizione di 
Gustav Mahler, composta ver
so il 1902-4, su cinque poesie 
di Friedrich Riickert, nella 
quale il compianto per la 
morte assume il valore di tri
stissimo presentimento. 

Poco dopo quella composi
zione, Mahler perse una del
le sue due figlie. 

Questa pagina, calata in 
una profonda mestizia abban
donata a un canto intenso e 
luminoso, è stata eseguita sa
bato sera, al Foro Italico (con
certi pubblici della Rai-Tv), 
dalla mirabile voce del mez
zosoprano Janet Baker, tutta
via a volte un po' calante. Ma 

' un certo calo, ritmicc-timbri-
co, si è registrato anche in 
orchestra. Dirigeva il maestro 
Juri Aronovich, direttore di 
primissimo piano, ma appar
so estraneo al clima mahle-
riano. Si era, chissà, lasciato 
influenzare dalla nota del 
programma, sprezzante e ma
cabramente scherzosa. 

In tutto degno della fama 
e delle stupende esibizioni 
che lo caratterizzano, Arono
vich è invece apparso nelle 
scultoree interpretazioni del-
l'Ouverture in sol minore, di 
Bruckner, nonché nella Sin
fonia n. 5, di Ciaikovski, nel 
corso della quale, anzi, un 
eccesso di slanci ha persino 
provocato qualche sfasamento 
orchestrale. 

In queste pagine, il diret
tore aveva sorvolato sulle no
te illustrative, non risponden
ti, peraltro, neppure all'esi
genza di fornire all'ascoltato
re dati obiettivi. Il program
ma, poi, non recava i tasti 
poetici messi in musica da 
Mahler e, per aver citato i 
titoli soltanto di quattro del
le cinque poesie, ha determi
nato altre incertezze nel
l'ascolto. Se il pubblico, co
me riteniamo, dev'essere sem
pre coinvolto in una funzione 
culturale esercitata da questi 
concerti della Rai-Tv. esso de
v'essere anche ritenuto degno 
di qualche maggiore attenzio
ne che valga a toglierlo dalla 
scomoda situazione di sotto-
claque di comodo. 

Molinari Pradelli 
all'Auditorio 

L'altro momento dedicato 
alla morte dei bambini si è 
avuto, all'Auditorio, domenica 
(con replica ieri sera) con lo 
Stabat Matcr. di Dvorak, mu
sicista da celebrare per il set
tantesimo della scomparsa 
(M41-1904). 

té» • composizione stretta

mente legata alla morte, pri
ma, di una figlia, poi di al
tri due figli, si avviò nel 
1876. Dvorak era sui trenta
cinque anni e andava sot
traendosi all'influsso wagne
riano. 

L'inizio di questo Stabat, 
commosso e dolente, sembra 
quasi dischiudere uno Stabat 
pater. E' curioso questo lega
me di morte, a distanza di 
anni, tra i due compositori 
boemi — Dvorak e Mahler — 
senza dire che proprio nelle 
schiette, iniziali battute della 
sua composizione, Dvorak 
sembra anticipare certi atteg
giamenti mahleriani. 

L'accostamento tra i due. 
purtroppo, si è avuto anche 
per quanto riguarda l'esecu
zione apparsa, all'Auditorio. 
sciatta, non rifinita, esterior
mente melodrammatica, oltre 
che tirata tutta d'un fiato, 
soltanto per comodità del di
rettore — Francesco Molinari 
Pradelli (nessuno poteva ordi
nargli un simile tour de for
ce) — che doveva correre al 
Teatro dell'Opera per le pro
ve del Trovatore anch'esso 
affidato alla sua bacchetta. 

Lo Stabat, tirato avanti per 
un'ora e mezzo, ha fatto re
gistrare esodi dall'Auditorio, 
esecuzione stante. 

Le complicazioni formali 
di questa ponderosa pagina 
(esemplare era qui la nota 
illustrativa), per cui il testo 
viene ripetuto una decina di 
volte, non riscattate da una 
esecuzione più elaborata, han
no trasformato il concerto in 
una penitenza quaresimale, 
nonostante la bravura del co
ro e dei solisti: Maria Nistor 
Slatina™, M a r g a Schiml, 
Horst R. Laubenthal e Nico
la Zaccaria. 

e. v. 

Sfóvie Wcnder 
andrà a 

vivere nel Ghana 
LOS ANGELES. 18 

Il cantante di musica leg
gera americano Stevie Won-
der ha annunciato che inten
de trasferirsi nel Ghana. Nel 
corso di una conferenza stam
pa, Wonder ha precisato di 
avere preso una decisione in 
tal senso dopo l'incidente au
tomobilistico nel quale rima
se gravemente ferito lo scor
so anno. -

Il cantante, che è cieco, ha 
aggiunto di avere già preso 
contatti e messo a punto pro
getti per andare a vivere nel
lo stato africano. Egli ha inol
tre detto che ha in program
ma per l'anno prossimo una 
serie di spettacoli negli Sta
ti Uniti per raccogliere fon
di a favore di bambini pove
ri ed ammalati dell'America 
e dell'Africa. 

Teatro Scuola, nell'ambito del 
Teatro di Roma- A giugno 
realizzarono un cortometrag
gio sull'esperienza del lavoro 
di animazione di due inse
gnanti in una scuola della pe
riferìa romana. 

Quest'anno si sono riuniti 
in Collettivo e hanno impian
tato il loro laboratorio a Pie
tralata. La scelta di questa 
popolosa zona di Roma viene 
spiegata dai membri del Col
lettivo con l'interesse che es
si avevano e hanno per « un 
quartiere decentrato, per < il 
bambino e per il bambino a 
scuola ». Questo è stato pos
sibile a Pietralata grazie an
che alla collaborazione della 
sezione del PCI e della Po
lisportiva locale. 

Ed ecco 11 gruppo al la
voro. I corsi di animazione 
si svolgono due volte la setti
mana durante il doposcuola. 
Fatica dura, ma di grande 
soddisfazione. C'è poi l'attività 
in direzione degli insegnanti 
e delle famiglie; l'animazione 
è infatti una esperienza nuo
va. che trova spesso impre
parati e riluttanti molti inse
gnanti, e scettici molti geni
tori. A questa attività, che 
occupa parecchie ore la set
timana, se ne aggiunge una 
altra non meno impegnativa: 
quella degli spettacoli nelle 
scuole. In queste settimane il 
collettivo rappresenta Perché 
uffa ma perché? Il testo rac
chiude quattro situazioni: la 
diversità adulto-bambino: la 
scuola: la famiglia; la fuga 
dal mondo adulto. 

L'intreccio è solo abbozzato 
e mancano assolutamente gli 
eroi. Nello spettacolo vengo
no usati burattini, sagome di 
legno, qualche costume pove
ro ma fantasioso. Perché uf
fa ma perché? è nato come 
elaborazione collettiva dì ma
teriali autentici di bambini, 
e ai bambini ritorna. Li coin
volge, infatti, in situazioni che 
essi soffrono e subiscono, il 
più delle volte, inconsciamen
te. Le reazioni sono diverse a 
seconda del tipo di scuola 
e di quartiere: più vivaci e 
più mature quelle dei bam
bini di borgata, più tradizio
nali quelle dei piccoli allie
vi di scuole ubicate in zo
ne di piccolo o medio ceto. 

Ma lo spettacolo si propo
ne anche la funzione di sti
molo nei confronti dell'educa
tore e dell'adulto in genere, 
perché cerca di provocare il 
dibattito con gli insegnanti 
sul modo di rinnovare la di
dattica e di rapportarla al 
bambino. Si tenta, cioè, di 
spingere l'insegnante a cerca
re linguaggi diversi da quel
li impiegati normalmente, e 
più adatti a facilitare • l'e
spressione della realtà indivi
duale dei bambini, in partico
lare di quanti incontrano mag
giori difficoltà a inserirsi nel
la vita scolastica. 

Al termine di ogni spetta
colo, gli scolari sono invitati 
a preparare un disegno su di 
esso. Qualche volta sono gli 
stessi insegnanti che fanno 
svolgere, sulla rappresentazio
ne, un componimento. Gran 
parte di questo materiale vie
ne raccolto ed è oggetto di 
un nuovo studio da parte del 
Collettivo Giocosfera. 

Iniziative come questa an
drebbero incoraggiate e soste
nute. Ma in realtà tutto viene 
lasciato alla spontaneità. Gio
cosfera si giova di un con
tributo del Teatro di Roma. 
il quale retribuisce, per il la
boratorio di animazione, un 
assistente a pieno tempo e 
due a tempo ridotto; e ha inol
tre Hargito la somma di 
tre milioni per trenta spetta
coli nelle varie scuole di Ro
ma. In questa cifra devono 
rientrare però anche le spe
se (messa in scena, costu
mi, eccetera). 

E* chiaro, a questo punto. 
che la spontaneità, lo spiri
to di iniziativa e una buo
na dose di entusiasmo anima
no il collettivo Giocosfera, che 
è composto di nove persone, 
tra uomini e donne, tutti gio
vani. Tolte le spese non ri
mane, una gran cifra; e que
sta comunque, poiché nel grup
po sono tutti uguali, vie
ne divisa in nove parti. 
Lo stesso avviene con le re
tribuzioni agli assistenti. Un 
bell'esempio per il « teatro dei 
prandi ». di cui in questi ul
timi tempi si hanno sempre 
piiì v'et^c» prove di inutile 
grandiosità. 

Mi-e!!* Acconcia messa 
NELLA FOTO: un momen

to dello spettacolo allestito 
dal Collettivo «Giocosfera». 

In scena a Roma 

« » Gudacfa 
o della 

possibilità 
di dialogo 

Con Gudacta — presentato 
a Roma alla « Contempora
nea » — si conclude la trilogia 
sul « dialogo » di UUa Alasjar-
vi e Giuseppe Bergamasco, ti
tolari del solitario « Mobile 
Action Artists Foundation », 
forse il gruppo più «povero» 
(e non solo in senso grò-
towskiano) sulla scena del 
teatro sperimentale italiano. 
Ma la povertà del « M.A.A.F. » 
è sinonimo di intensità, pro
fondità e, soprattutto, di as
senza di segrete vocazioni 
snobistiche e istituzionali, le 
quali, come è ormai noto, co
vano negli animi di tanti tea
tranti d'« avanguardia ». 

La trilogia comprende De
posizione e Lolita Paolina, e 
Gudacta, come si è accennato, 
si configura come il «terzo 
atto» di un viaggio all'inter
no della comunicazione uma
na che tende a identificarsi, 
dopo un itinerario circolare, 
con il « primo atto »: se Depo
sizione era la rappresentazio
ne lirica del rito «matrimo
niale» tra Giuseppe e Ulla, 
e se Lolita Paolina esprimeva 
con emblematica evidenza la 
tragedia della solitudine esi
stenziale e politica dell'uomo-
attore sulla scena e nella vita, 
Gudacta è, ancora una volta, 
una ricognizione sulle possi
bilità di « dialogare » che ri
mangono, o sono state con
cesse, all'uomo, qui emblema
ticamente rappresentato dalla 
coppia. 

In Gudacta continua il rito 
della vita e del teatro (del
l'arte) non certo in una 
nuova accezione romantica, 
ma inteso come ricerca im
pietosa e incessante sulla 
stessa necessità estetico-esi
stenziale del lavoro teatra
le, - sugli infiniti rapporti 
che la pratica teatrale ha con 
i sentimenti, le emozioni, la 
follia e l'amore della vita. 
E non si tratta ancora di una 
riproposta della poetica piran
delliana, ma di una riflessio
ne lacerante e drammatica 
sulla condizione umana con
dotta con implacabile lucidi
tà. e al di là di ogni intellet
tualismo filosofico. 

Ecco che la « finzione » tea
trale assume in Gudacta un 
peso e una rilevanza magici: 
la materia scenica, gli oggetti, 
gli animali vivi e l'uomo, scel
ti con cura estrema, sono nel
lo stesso tempo finzione e na
tura, vita quotidiana e soffe
renza nel momento in cui si 
offrono come forme specifi
che del linguaggio teatrale. 
Sopra un rettangolo di terra, 
un lenzuolo candido è ferma
to da quattro pietre; sul len
zuolo è seduta, immobile, la 
donna, in attesa di un pos
sibile dialogo con l'uomo; di 
lato, una gabbietta nasconde 
un coniglio, incapace di sal
tare a comando; sul pianofor
te, in fondo, la donna improv
visa una sonata appassionata 
mentre l'uomo prova delle 
note sul flauto; il rapporto 
erotico continua con un dia
logo «verbale» sulla impossi
bilità o possibilità di amare o 
di essere amati, e l'uomo si 
scatenerà, imitato dalla don
na, in una danza infantile e 
felice con ritmo crescente. 

Ma il « peso » di questa illi
mitata felicità, quasi ritaglia
ta nel corso della storia, è tut
to in quella pietra grigia che 
l'uomo, dopo aver tentato inu
tilmente di disfarsene, conse
gna alla donna, mentre la sce
na si oscura. Gudacta (un ti
tolo che è un enigma lingui
stico) rivela una insolita com
pattezza stilistica — Gro-
towski, il «teatro dell'imma
gine» e Wilson sono qui rie
laborati senza compiacimento 
e estetismi — e una fedeltà 
incessante alla ricerca teatra
le, condotta con quella indi
genza dei mezzi che oggi può 
stimolare una creatività che 
non sia ornamentale e dige
stiva. , 

r. •• 

Da domani la VI Rassegna 

Appuntamento 
eli rilievo col 

jazz a Bergamo 
Per la prima volta in Italia l'Art Ensemble di Chicago 
Una cantante e un saxofonista in arrivo dalla Norvegia 

Dal nostro inviato 
BERGAMO, 18 

Si apre mercoledì sera al 
Donlzetti la VI Rassegna del 
jazz di Bergamo: un appunta
mento di rilievo per la presen
za, In prima assoluta per l'Ita
lia, dell'Art Ensemble of Chi
cago, gruppo collettivo di pun
ta del free jazz, composto di 
Joseph Jarman e Roscoe Mit-
chell, i cui strumenti princi
pali sono i saxes, del trombet
tista Lester Bowle, del con
trabbassista Malachl Favors, 
del percussionista Don Moye. 

L'Art Ensemble è nato da 
una cooperativa di musicisti 
chicagoani e, alla fine degli 
anni Sessanta, ha soggiornato 
a lungo in Francia, dove ha 
anche registrato i propri pri
mi dischi, dopo alcune incisio
ni 

Altro motivo d'interesse del
la manifestazione bergamasca 
è il ritorno, a sette anni dal 
Festival internazionale di Lec
co, del saxofonista Archle 
Shepp, che questa volta si 
presenta in quartetto, assieme 
al pianista Sigfred Kessler, al 
bassista Bob Reed ed al batte
rista Noli Mochll. 

Ma, a Bergamo, ci sono al
tre novità: Jan Garbarek, 
Ralph Towner, Karin Krog. 
Quest'ultima è una cantante 
norvegese che ha al suo atti
vo la partecipazione a diversi 
festival europei, da Berlino a 
Montreux e che al Donizettl 
sarà accompagnata dal piani
sta Kenny Drew, già noto 
presso il pubblico Italiano. 

Pure norvegese è il saxo
fonista Jan Garbarek, legato 
al free ed uno dei più noti 
esponenti del jazz del proprio 
paese, che sta offrendo nu
merosi spunti d'interesse, a 
cominciare da Terje Rypdal, 

con il quale, alcuni anni fa, 
ha suonato lo stesso Garba
rek, che, a Bergamo, sarà as
sieme a Bob Stenson, piano
forte, allo svedese Palle Da-
nlelsson, basso e a Jon Chris-
tensen, batterla. • • <• 

Ralph Towner, in program
ma l'ultima sera, il 22 marzo, 
è un chitarrista americano 
noto per il suo assorbimento 
della musica indiana: usa la 
chitarra acustica e suonerà 
con Glen Moore, basso, Paul 
McCandles, oboe e Collin Wal-
cott, tabla (percussione in
diana). 

Karin Krog, Jan Garbarek 
e Ralph Towner sono per la 
prima volta in Italia. 

La Rassegna del jazz di Ber
gamo comprende, Inoltre, un 
«piano conclave», ovvero un 
«vertice» di pianoforti: lo 
svizzero George Gruntz (che a 
Bologna ha suonato, in occa
sione dell'ultimo Festival, con 
il gruppo Ambrosettl), l'Ingle
se ' Gordon Peck (ascoltato 
l'anno scorso a Bergamo con 
Ian Carr), il tedesco Wolfang 
Dauner, l'olandese Jasper 
Van't • Hof, l'austriaco Frltz 
Pauer e, più noto di tutti, il 
francese Martial Solai. I pia
nisti suoneranno assieme e se
paratamente. Ad accompa
gnarli saranno, al basso, Hen
ry Texler e, alla batterla, 
Erich Bachtragl. > . 

Accompagnato dalla grossa 
orchestra del batterista ame
ricano (ma da anni residente 
in Europa) Kenny Clarke, fi
gura In cartellone, l'organista 
Eddy Louiss. Altre orchestre 
saranno quelle Italiane di Et
tore Ballotta (con gTI allievi 
del Conservatorio di Bologna) 
e di Carlo Loffredo (in stile 
Dixieland). 

Daniele Ionio 

Costretta 
a chiudere 
la Cineteca 
nazionale ? 
« Se entro l'estate i ministe

ri interessati non interverran
no la Cineteca nazionale sarà 
costretta a sospendere l'atti
vità». Lo ha detto Fernaldo 
DI Glammatteo vice presiden
te del Centro sperimentale 

« Il disinteresse del ministro 
dello Spettacolo, a cui fa capo 
la Cineteca nazionale — ha 
affermato Di Glammatteo — 
l'indifferenza inqualificabile 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione (per il quale svolgo 
un servizio indispensabile for
nendo alle Università 1 film 
per 1 corsi di Storia del cine
ma), la totale assenza di com
prensione da parte di enti 
che come le Regioni avrebbe
ro 11 dovere di occuparsi della 
cultura, hanno condotto ad 
una situazione indegna di un 
paese civile. Un promemoria 
Inviato al ministro dello Spet
tacolo nell'aprile del 1971 è 
rimasto lettera morta. Una 
serie di Interventi, nell'autun
no dello stesso anno, presso il 
ministero della Pubblica Istru
zione non ha ottenuto alcuna 
risposta; e nessuna risposta 
ha ottenuto un'azione svolta 
dai docenti di Storia del cinet 
ma. I contatti avviati con le 
Regioni sono caduti nel vuo-
to. La Cineteca nazionale di
spone di un bilancio di cin
quanta milioni l'anno (di cui 
trenta assorbiti dalle - spese 
per il personale). Per la stam
pa del circa 500 film in distri
buzione sono stati spesi, nel 
corso degli anni, 200 milioni! 
si tratta dellas trentesima par
te dei film che la Cineteca 
possiede e che non può far 
circolare ». 

« Guarani » 
a Palermo 

RIO DE JANEIRO, 18 
La troupe del Teatro Liri

co di Rio de Janeiro è par
tita oggi diretta in Italia 
dove, a Palermo, metterà in 
scena dal 26 marzo al 9 apri
le Guarani di Carlos Gomez. 

LA FAMOSA « CERELIA » 

Dai boschi di Cereglio acqua fresca e salutare 
SI parla tanto, oggi, di In

quinamento atmosferico e 
delle acque. Studiosi in tutto 
il mondo hanno affrontato in 
simposi il problema ecologico 
e, tutti, si sono dichiarati 
d'accordo sul fatto che se 
l'uomo non pone un imme
diato riparo i beni naturali 
possono essere compromessi, 
irrimediabilmente, per sem
pre. Oltre, però, alla fauna e 
alla flora l'inquinamento mi
na in maniera irreversibile lo 
organismo umano. In questo 
quadro certamente sconfor
tante l'essere umano può an
cora oggi trovare un elemento 
vitale, l'acqua, che in certi 
angoli della terra rappresenta 
ancora una linfa benefica per 
l'organismo. 

Vogliamo qui riferirci al
l'acqua minerale naturale 
«Cerelia» la quale, oltre a 
essere batteriologicamente pu
rissima, leggera e gradevolis
sima, è particolarmente effi
cace nelle malattie del ricam
bio e delle calcolosi e nel
l'allattamento artificiale del 
bambino. 

A 48 chilometri da Bologna 
e 11 da Vergato, posta a 700 
metri sul livello del mare, in 
un'ampia conca, si adagia Ce
reglio circondato da un fitto 
bosco pieno dì profumi e di 
aria purissima.- Qui, in que
sto luogo incontaminato, c'è 
la Sorgente «Cerelia» dalla 
quale sgorga l'acqua natura
le, limpida, incolore, inodore, 
fresca e senza sapori partico
lari. A pochi metri, in un mo
derno ed efficiente stabili
mento il limpido frutto di 
madre natura viene imbotti
gliato nel più rigido rispetto 
delle norme Igieniche e sani

tarie. 
Dopo l'imbottigliamento se

dici mani esperte esaminano 
la confezione (con l'ausilio di 
strumenti perfezionati) in 
ogni sua parte, per garantire 
l'assoluta perfezione di ogni 
bottiglia., 

Al termine di questa ope
razione viene applicato, al 
collo di ogni «ampolla» un 
tappo di riserva asettico rac
chiuso in un involucro di pla
stica. Il curriculum vitae del
l'acqua « Cerelia » prosegue, 
poi, andando a ristorare e a 
« portare » salute ai cittadini. 
Il prodotto della «Cerelia» è 
diventato oggi popolarissimo 
in virtù di una lusinghiera fa
ma acquistata sin dal secolo 
scorso e, soprattutto, dal 1903 
quando su consiglio del Pro
fessor Albertoni l'acqua «Ce
relia » venne per la prima vol
ta sottoposta a ricerche ana
litiche. 

Le proprietà terapeutiche 
dell'acqua minerale naturale 
« Cerelia » sono seriamente 
comprovate da studi e ricer
che di natura farmacologica, 
clinica, idrologica e geologica. 
Nell'allattamento artificiale 
la « Cerelia » naturale (secon
do l'esimio parere dell'Istituto 
di Puericultura dell'Ospedale 
« Gozzadini » di Bologna) per 
il suo alto potere digestivo 
«trova particolare Indicazio
ne nell'infanzia e specialmen
te nell'allattamento artificia
le quale mezzo di diluizione 
del latte vaccino o dei latti 
in polvere del commercio poi
ché ne favorisce la digeribi
lità e l'assimilazione... ». 

Nel campo delle malattie 
del rene ed in quelle di na
tura epatica l'acqua minerale 

naturale «Cerelia» è parti
colarmente indicata — dice il 
Prof. Pietro Farnetl — « nelle 
affezioni morbose da alterato 
ricambio dell'acido urico e da 
diatesi precipitante (urice

mia, calcolosi, ecc.) nonché ne
gli stati infiammatori cronici 
delle vie urinarie;, inoltre per 
la sua azione depurativa e di
sintossicante può utilmente 
somministrarsi in alcune ma
lattie del fegato., stimola an
che l'appetito e facilita la di
gestione e, pertanto, può es
sere considerata fra le miglio
ri acque minerali naturali da 
tavola ». 

Oltre a quella naturale (eti
chetta rossa) c'è l'acqua mi
nerale « Cerelia » (etichetta 
verde) la quale è particolar
mente indicata a tavola per 
un sano, fresco bere e che 
ha le stesse caratteristiche 
diuretiche digestive proprie 
dell'acqua che sgorga dalla 
viva roccia a Cereglio di Ver
gato. Va segnalato, inoltre, 
un particolare studio farma
cologico sperimentale condot
to dal Prof. Chistoni il quale 
al termine dei suoi esperimen
ti ha sottoscritto che « l'acqua 
"Cerelia" possiede in modo 
particolare azione diuretica e 
la fluidificazione che produ
ce sulla bile la rende utile 
anche in alcune affezioni ca
tarrali delle vie biliari». Non 
poteva essere altrimenti in 
quanto il limpido prodotto 
della natura che ha baciato 
Cereglio e lo ha reso celebre 
è stato sempre mantenuto in
tegro perché si è capito che 
un bene inestimabile per la 
salute dell'uomo non può né 
deve essere compromesso. 

\ 
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controcanale 
VERSO L'ITALIA — NeU 

l'ultima puntata del Giovane 
Garibaldi erano presenti, for
se perché si trattava del
lo scorcio conclusivo della vi
cenda, tutte le componenti 
che avevano caratterizzato, 
di volta in volta, lo sceneg
giato: le enunciazioni politi
che, il romanzo i d'avventu
ra, i risvolti di vita privata 
del protagonista. Così compo
sita e incerta, dato che nes
suna di queste componenti 
prendeva il sopravvento, la 
puntata non è riuscita ad at
tingere la necessaria effica
cia narrativa, ha suggerito 
molte questioni senza affron
tarne realmente alcuna e, in 
definitiva, ha chiuso il tele
romanzo in chiave di pura 
cronaca, senza prospettive: 
nonostante il viaggio di Ga
ribaldi e delle sue Casacche 
Rosse verso l'Italia abbia se
gnato, alla vigilia del 1848, 
non soltanto la fine della fa
se americana dell'esperienza 
dell'»Eroe dei Due Mondi», 
ma anche l'inizio della parte-
cipazione garibaldina al Ri
sorgimento italiano, e, in ve
rità 7ion si può dire che in 
questo teleromanzo emerges
sero con l'evidenza e la pro
blematicità necessarie indi
cazioni utili a comprendere 
e interpretare meglio appun
to il rapporto tra il movimen
to garibaldino e il Risorgi
mento. 

Prendiamo, per esempio, i 
brani dedicati all'organizza
zione della legione italiana 
per la guerra civile in Uru
guay. Si coglievano qui una 
serie di accenni ad elementi 
di grande importanza pro
prio per le future concezioni 
di Garibaldi e anche per i 
suoi rapporti con altri per
sonaggi chiave del Risorgi
mento italiano: l'esercito 
senza ' gradi, basato su un 
rapporto democratico tra sol
dati e comandanti: i contra
sti con gli ufficiali di car
riera: il legame tra soldati 
e popolazione. Ma si tratta
va soltanto di accenni: e, so
prattutto, sembrava che tut
to facesse capo alla «uma
nità» di Garibaldi, non a 
questioni di fondamentale 
contenuto politico e pratico. 

Tra l'altro, se fossero stati 
approfonditi di più e in 
chiave politica, questi brani 
avrebbero potuto rappresen
tare altrettanti richiami al
l'attualità: perchè questioni 
come queste tornano sempre 
nelle guerre di popolo (tor
narono con forza durante la 
Resistenza) e sono state ri
proposte dalle grandi espe
rienze del nostro tempo 
(Vietnam). 

La parte del racconto 
d'azione è stata ricoperta, in 
questa puntata, dal lungo 
brano dedicato alla battaglia 
di S. Antonio. Qui, ci pare, 
Franco Rossi ha fatto anche 
uno sforzo per dare ai tele
spettatori la sensazione fisi
ca di quel che doveva essere 
uno scontro armato in quei 
tempi e in quelle condizioni: 
tn certi momenti, le immagi
ni ricordavano quelle di un 
famoso telefilm inglese La 
battaglia di Culloden tra
smesso alcuni anni fa anche 
da noi. Ma, ancora una vol
ta, i risultati erano decisa
mente inferiori a quelle che 
sembravano essere state le 
intenzioni: tra l'altro, il com
mento musicale, intervenen
do nei punti nei quali le imma
gini e i rumori della battaglia 
stavano per raggiungere una 
compattezza feroce, finiva 
per ammorbidire tutto. Infi
ne, le sequenze di vita priva
ta del protagonista. Qui, Ani
ta, la cui figura nella quar
ta e nella quinta puntata 
aveva acquistato una sua ro
bustezza, è stata ridotta al 
rango di moglie gelosa, preoc
cupata soprattutto di riac
quistare la tranquillità: tal
ché, alla fine, la frase trat
ta dalle memorie di Garibal
di (n Anita partì, calma e fi
duciosa come sempre») non 
trovava alcuna giustificazio
ne. Ma forse quel Garibaldi 
con gli occhiali e con fami
glia a carico era il modo scel
to dagli sceneggiatori e dal 
regista per « smitizzare » 
l'eroe. Come se la «smitizza-
zione», poi, consistesse sem
pre nell'equazione tra « eroe » 
e piccolo borghese. 

g. e. 

oggi vedremo 
UNA PISTOLA NEL CASSETTO 
(1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la seconda parte dell'originale televisivo 
« giallo » scritto da Gianni Bongioanni e Giuseppe D'Agata, di
retto dallo stesso Bongioanni. Ne sono interpreti Renato Mon
tavano, Sergio Messina, Giorgio Bersani, Maurizio Quagliolo, 
Mario Valdemarin, Riccardo Robertazzl, Teresa Ronchi, An
na Lelio. Fulvio Mlngozzi, Giuseppe Fortis, Carmelo Alberti, 
Elena Saez Persiani. 

» t 

IMPUTATO ALZATEVI! 
(2°, ore 21) 

Realizzato nel 1939 da Mario Mattioli ed interpretato da 
Erminio Macario, Lola Braccini, Enzo Biliotti, Lauro Gazzo-
lo ed Ernesto Almirante, Imputato alzatevi! apre una breve 
serie di film interpretati da Macario. Sebbene mal all'altezza 
del grande Totò, Macario è stato uno dei protagonisti del
l'Italia rivistaiola: artefice di un umorismo a tratti sponta
neamente surreale, il noto comico non offrì molto al cinema. 
n discreto Imputato alzatevi!, infatti, rappresenta forse la 
migliore prova cinematografica dell'ormai settantaduenne Ma
cario. 

I DISCORSI CHE RESTANO 
(1°, ore 22,15) 

Con la registrazione del discorso di Piero Calamandrei pro
nunciato a Firenze nel 1945 prende il via stasera un nuovo 
programma realizzato da Valerlo Ochetto con la collabora
zione di Romolo Valli. Giurista insigne e valoroso combat
tente antifascista, Piero Calamandrei è considerato uno dei 
padri della nostra Costituzione repubblicana: il discorso che 
viene riproposto oggi contribuì notevolmente appunto ad af
fermare i grandi principi della Costituzione quale patrimonio 
della coscienza civile degli italiani. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,30 Sapere 
12,55 Bianconero 
13,30 Telegiornale 
14.00 II circo bianco 
15.00 David Copperfield 

di Charles Dickens. 
16,15 Purosangue 
17,00 Telegiornale 
17.15 La TV dei ragazzi 

« X V I Zecchino 
d'oro» 

1845 Sapere 
19,20 La fede oggi 
1945 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

2040 Una pistola nel cas
setto 

2145.Managers 
22,15 I discorsi che re

stano 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
1845 Telegiornale sport 
19,00 Incontro con Erminio 

Macario 
20.00 Ore 20 ' 
20,30 Telegiornale 
21,00 «Imputato alzatevi I» 

film. 
22,00 Jazz al conservatorio 

e Swing » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • O r a 7. 8 , 
12, 13, 14, 15, 17. 19, 2 1 , • 
22,50; 6.05: Mattutino musica
to; 6,40: Ceno di francese; 
6,55: Almanacco; 7,45: Ieri 
• I Parlamento; 8,30? Can
zoni; 9,15: Musica par archi; 
9.J0: Messa; 10,15: Voi ed 
io; 11,15: Ricerca automatica; 
11,30: Quarto proframma; 
13,20: Una commedia in 30 mi
nati; 14: Che passione II va
rietà; 14.40: I l Signor di Rai-
lantree; 15,10: Per voi f io-
vani; 16: I l girasole; 17: In
tervallo musicale; X V I Zecchi
no «VOTO; 18.45; Con chitarra 
e mandolino; 19,20; Lene 
Flavine; 20.10: Nabucco? 22,35: 
Randa della Guardia di f i 
nanza. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30. 
7.30. t . 3 0 , 9 .30 ,10 .30 . 11.30. 
12.30, 13,30. 15,30. 16.30. 
16.30. 19.30 e 22.30; 6i II 
mattiniere; 7,35: Ruonttorno; 
6,40: Suoni e colori dell'or
chestrai 9.03; "rima di spende
re; 9,3Si Guerra • pace; 940» 

Canzoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10? Ultimis
sime; 12,40: Alto gradimentat 
13.3S: Un t i ro dì Walter; 
13,50: Come e perché; 14: Sa 
di siri; 14.30: Musica per un 
giorno di testa; 15.35: Cararaij 
17.30: 20 minuti con R. Mar
tin; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 19.20: Conversazione 
quaresimale; 19.55; Supersonici 
21,20: Un «irò di Walter; 
21,30: Popoli. 

Radio 3° 
ORE - 8,25: Trasmissioni spe
dali • Concerto del mattino; 
9.30: Musiche di G.F. Haendel; 
10: Concerto; 1 1 ; Musiche di 
G.F. Haendel; 11,40: Capola
vori del '700; 12,20; Musici
sti italiani d'osti; 13: La mu
sica nel tempo; 14.20: G. Ce
sare; 17,25: Classa unica; 
17.40: Jazz osti; 16.05: La 
staftetta ovvero « Uno sketch 
tira l'altro a; 18,25: Gli noe» 
•ies; 18,30: Musica lesserà; 
18,40: Palco di proscenio; 
18.45: L'assistenza ef.lt anzia
ni; 19.15: Concerto della sera; 
20,30: Discotratia; 2 1 : Giorna
le dei Terzo; 21,30: Concerta 
della Strumentale Camerata P.e-
manai 22 ,30; Limi ricavati. -

' .- -« i » , * 
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Mentre circolano voci su una eventuale crisi 

Si profila 
alla Regione 

un nuovo rinvio 
del bilancio 

la seduta del consiglio dovrebbe tenersi giovedì - Ener
gica pressione del PCI per evitare ogni ulteriore sposta
mento de! dibattito • I de tentano di bloccare i risultati 
dell'indagine degli organi di controllo di Roma e Latina 

Emergono In questa settimana le contraddizioni della attuale 
maggioranza regionale. Considerato lo stato di paralisi nella 
attività dell'istituto, alla Regione circolano voci su una even
tuale crisi. I motivi dei contrasti tra i quattro partiti del 
centro-sinistra non sono ancora ben definiti, tuttavia è certo 
che ci si trova ancora di fronte all'arretramento complessivo 
delle posizioni politiche che 
avevano contraddistinto il 
centrosinistra all'atto del suo 
Insediamento. 

Contrariamente alle dichia
razioni programmatiche, in
fatti, la maggioranza ha di
mostrato di non sapersi con
frontare positivamente con i 
problemi politici e sociali po
sti dalla opposizione comuni
sta, e di non saper risponde
re alle urgenti richieste del
l'Insieme del movimento sin
dacale. 

E' in questo quadro che si 
colloca la grave decisione, 
presa dal presidente Palleschi, 
dietro richiesta della DC, di 
rinviare la seduta del consi
glio regionale per la discus
sione e l'approvazione del bi
lancio di previsione per il '74. 
La seduta del consiglio — che 

Presa di posizione PCI 

Concludere 
subito in 

Campidoglio 
sulle aziende 

e la casa 

La situazione che si è aperta 
nel consiglio comunale per la 
elezione dei consigli di ammi
nistrazione ACEA, ATAC. Cen
trale del Latte, aggravata dal
la mancata convocazione per 
domani dell'assemblea, è stata 
esaminata in una riunione con
giunta della segreteria della 
Federazione del PCI, della se
greteria del gruppo consiliare, 
e dei segretari dei comitati di 
zona dèlia città che, rilevata 
la gravità dei fatti, hanno ap
provato — è detto in un comu
nicato — l'azione responsabile 
e ferma dei consiglieri comu
nisti. 

Come il PCI ha fermamente 
denunciato, appare chiaro che 
la DC sta conducendo una pe
ricolosa manovra tesa da un 
lato a difendere il suo sistema 
clientelare di potere e, dall'al
tro, ad esercitare una forte 
pressione nei confronti dei pro
pri alleati, su una linea che 
mette in causa la collocazione 
democratica e antifascista del 
Consìglio. 

Pur di portare avanti questa 
manovra che, non è in grado 
di difendere apertamente, la 
DC si è resa responsabile di 
un nuovo gravissimo rinvio del
le conclusioni del dibattito ur
banistico e sull'edilizia economi
ca e popolare, nonostante la 
drammaticità della situazione 
esistente per la casa e per i 
servizi e nonostante le tratta
tive avviate con la Federazio
ne CGIL-CISL-UTL. 

La nuova paralisi del • con
siglio determinata dal permane
re di questo comportamento, il 
quale incoraggia i tentativi di 
esasperare le tensioni e può ge
nerare qualunquismo e sfiducia 
e dare spazio alle provocazioni, 
fa pesare sulla situazione la 
minaccia di una crisi lunga e 
difficile. • 

Di ciò si rendono conto in 
modo crescente le forze demo
cratiche della città, come è di
mostrato anche dalla chiara 
presa di posizione dell'esecuti
vo del PSI, le quali ribadisco
no che la nomina dei consigli 
di amministrazione delle tre 
aziende non può prescindere dal 
significato della manovra ostru
zionistica che il MSI ha tentato 
di portare avanti — fidando 
nella collusione di una parte 
della DC — e dalla necessità di 
rintuzzarla e di respingerla. 

Regione 

{ . 

Incontro 
olla 
sui problemi 

sanitari 
I rappresentanti della setti

ma ed ottava circoscrizione, 
l'aggiunto del sindaco dell'ot
tava circoscrizione, il consi
gliere circoscrizionale compa
gna Tina Costa e il consiglie
re comunale Roberto Javico-
il (PCI) si sono incontrati 
feri mattina con l'assessore re
gionale alla sanità, Bruno Laz
zaro, e con i consiglieri Gi
glioni « Banalli. Oggetto del
la discussione sono state le 
proposte per la utilizzazione 
delle sedi degli ex-uffici del 
dazio per il servizio di pron
to soccorso, per l'istituzione 
dei servizi di guardia medica 
festivi e notturni presso te cir
coscrizioni, per la utilizzazio
ne dell'ospedale « Ramazzlni a, 
come sede dell'unità sanitaria 
di base e per l'avvio delle 
Iniziative necessarie alla co
struzione dell'ospedale di Cen-
tocrite, nell'area dell'ex aero
porto. 

L'awessore ha assicurato lo 
della reg ione. 

si sarebbe dovuta tenere una 
settimana fa — è ora convo
cata per giovedì prossimo. 
Ma già nuovi elementi fan
no pensare ad una ulteriore 
dilazione. Dando prova di in
credibile- senso di irrespon
sabilità, alcuni vorrebbero 
anteporre alla approvazione 
del bilancio la soluzione di al
tri « problemi interni », col
legati alla spartizione delle 
fette di sottogoverno. A que
sto proposito è fissato per do
mattina un nuovo incontro 
dei quattro partiti di centro
sinistra. 

Pare cosi chiarito il miste
ro della riunione «carbona
ra» della settimana scorsa: 
in ballottaggio sarebbero tra 
l'altro le presidenze delle co
munità montane, del consor
zio dei trasporti, della socie
tà finanziaria regionale, del-
l'IACP, e la formazione dei 
consigli di amministrazione 
degli enti ospedalieri provin
ciali e di zona. Come si vede, 
le armi di ricatto sono molte, 
ed è poco probabile che i 
«nodi» vengano dipanati. " 

Domani pomeriggio, intan
to, dopo il vertice quadripar
tito, si riunirà la commissio
ne programmazione che do
vrebbe varare definitivamen
te il documento sul bilancio, 
mentre per giovedì in matti
nata è prevista la conferenza 
dei capigruppo, prima della 
seduta del consiglio regionale. 

Il gruppo consiliare del 
PCI, dopo aver denunciato 
nei giorni scorsi le gravi re
sponsabilità della maggioran
za per il rinvio della seduta, 
ha sostenuto la necessità im
procrastinabile dell'approva
zione del preventivo di questo 
anno per mettere in grado la 
Regione di rispondere ai gra
vi problemi economici e so
ciali che sono sul tappeto. 

Ogni ulteriore colpevole rin
vio deve essere respinto. Se 
il bilancio non sarà appro
vato entro il 31 marzo, ter
mine di scadenza dell'eserci
zio provvisorio, si verificherà 
uno slittamento dei tempi di 
cui è facile prevedere le gra
vissime conseguenze. 

Lo stesso presidente della 
giunta Santini, prendendo la 
parola ad Allumiere, ha sot
tolineato sabato scorso con 
preoccupazione • l'eventualità 
di un nuovo spostamento del
l'approvazione del bilancio, 
accennando alle «enormi dif
ficoltà» che si verrebbero a 
creare. " • ' 

Un ulteriore rinvio del bi
lancio provocherebbe il bloc
co della spesa, e quindi l'ag
gravamento di tutti quei pro
blemi cui la giunta regionale 
non ha ancora dato risposta. 
* Tanto per fare degli esem

pi, basti pensare alla neces
sità dell'intervento della Re
gione per la ripresa della 
agricoltura, l'attuazione del 
consorzio dei Trasporti, una 
effettiva programmazione sa
nitaria e Io sviluppo della 
edilizia economica e popola
re. Ultimo, ma non meno im
portante, è poi il problema 
del funzionamento interno 
con la soluzione della que
stione della sede e della si
stemazione degli oltre tremila 
dipendenti 

In questa situazione, che 
non ammette rinvìi ulteriori, 
la maggioranza è chiamata 
ad assumersi tutte le sue re
sponsabilità di fronte ai gra
vi pericoli di crisi imminente. 

Ieri, infine, ì democristia
ni hanno dato una ulteriore 
prova della loro volontà di 
bloccare la attività della Re
gione, provocando l'aggiorna
mento della riunione conces
siva della commissione di in
dagine sugli organi di con
trollo delle province di Roma 
e Latina. 

I consiglieri della DC han
no cercato di evitare che ven
gano attribuite responsabili
tà all'aw. Sparagna, presiden
te della sezione dell'organo 
di controllo della provincia 
di Roma. Presenti in massa 
(dopo avere per mesi fatto 
mancare alle riunioni il nu
mero legale), i democristiani 
hanno sostenuto l'impossibi
lità di fare adottare dalla 
commissione la risoluzione 
dell'indagine (pronta ormai 
dal mese di dicembre), riven
dicando la necessità di un do
cumento che sottolinei soprat
tutto l'esigenza di una nuova 
legislazione degli organi di 
controllo. 

La pretestuosità dell'argo
mentazione è evidente, qua
lora si pensi che il vero pro
blema posto dal consiglio, 
all'atto di inizio dell'indagi
ne, era quello di accertare la 
esistenza di particolari ano
malie nella sezione dell'orga
no presieduto da Sparagna. 
Sparagna avrebbe, • secondo 
precise testimonianze raccolte 
dall'indagine, sollecitato l'as
sunzione di personale in al
cuni enti ospedalieri, in cam
bio della sollecita approvazio
ne di alcune delibere. 
- In commissione, il compa
gno Ranalli, ha denunciato 
11 tentativo «affossatore e 
mistificatorio». Insistendo per
chè il consiglio regionale sia 
messo al più presto in condi
zione «di poter valutare le 
conclusioni dell'indagine, e 
trarne le conseguenze che ri
terrà più opportune». 

Sabato (ore 17,30) 

A S. Paolo 
per i l 30° 
delle Fosse 
Ardeatine 

La • manifestazione in
detta dall'ANPl 

Il 30° anniversario dell'ec
cidio delle Fosse Ardeatine 
sarà ricordato sabato (alle 
17430) a Porta S. Paolo con 
una grande manifestazione 
popolare antifascista pro
mossa dall'associazione na
zionale partigiani d'Italia 
(ANPI) . Le organizzazioni 
democratiche, accogliendo 
l'appello dell'ANPI, si sono 
impegnate a prendere par
te all'iniziativa e a svilup
pare nel prossimi giorni, nel 
quartieri e sui luoghi di la
voro, una forte azione di 
massa sui temi dell'antifa
scismo. . • -

I lavoratori, I giovani, le 
donne si troveranno sabato 
sul luoghi che videro l'eroi
ca Resistenza al nazifascl-
smo, per rendere omaggio 
ai 33S martiri delle Ardea
tine ed esprimere la ferma 
volontà popolare di porre fi
ne alle violenze e alle pro
vocazioni squadristlche. 

All'Iniziativa dell'ANPI ha 
già dato la sua edesìone 
l'UDI (Unione donne italia
ne, oltre a numerose altre 
organizzazioni democratiche. 
La sezione del PCI di Rego
la-Campiteli) ha, dal canto 
suo, indetto nel quartiere 
una settimana di mobilita
zione antifascista, alla qua
le prenderanno parte espo 
nenti della Resistenza. Tra 
gli altri interverrà Carla 
Capponi, medaglia d'oro. 

Sempre per, sabato I co
mitati unitari' delle scuole 
romane hanno Invitato stu
denti e insegnanti a dar vi
ta negli istituti a un mo
mento di discussione e di 
iniziativa antifascista, e a 
sviluppare la vigilanza con
tro le trame eversive. 

; Forse il «giallo dei Parioli» ad una svolta dopo un anno di indagini 

Il cadavere di Francesco Papaldo 
ritrovato nel lago di Costanza ? 

Il corpo di uno sconosciuto scoperto nella località austriaca alcuni giorni fa - Il magistrato inquirente in Austria per il riconoscimento ufficiale • Il giovane scom

parve il 10 marzo dell'anno scorso - Probabilmente è stato eliminato perché sape va troppo su un racket di auto rubate • Per i l delitto è stato incriminato Sarasini 

All'indomani della scomparsa di Francesco Papaldo (avvenuta nel marzo dello scorso anno) i carabinieri cercarono il 
cadavere In alcune roulotte in piazzale Clodio. Nella foto in a l to a destra la vitt ima. Sotto: Luigi Sarasini, arrestato e incri
minato per l'assassinio del giovane 

Lo chiamavano 11 «giallo 
senza cadavere». Dal giorno 
della scomparsa — la sera 
del dieci marzo dell'anno 
scorso — di Francesco Papal
do, 23 anni, direttore del ri
storante pariolino «Francis», 
non era stata trovata alcuna 
traccia. Fin dal primo mo
mento, i carabinieri hanno 
sospettato che il giovane era 
stato assassinato perché pro
babilmente sapeva troppo su 
un racket di auto rubate. Ma 
il suo corpo non è mai stato 
trovato. Adesso un cadavere 
c'è. Lo ha ripescato la polizia 
austriaca nel lago di Costan
za, nei pressi di Fussach, una 
località austriaca al confine 
con la Svizzera. Per gli inve
stigatori potrebbe trattarsi del 
cadavere del giovane. 

Dopo un anno di lunghe e 
laboriose indagini, l'inchiesta 
sul « giallo Papaldo », dunque, 
potrebbe essere giunta ad una 
svolta decisiva e a clamorosi 
sviluppi. Il magistrato che 
conduce l'inchiesta, il dottor 
Imposimato, e il capitano del 
carabinieri Prosperi, che ha 
seguito il « caso » fin dal pri
mo momento, sono partiti do
menica mattina per l'Austria. 

Gli inquirenti dovranno ac
certare se lo sconosciuto ri
pescato dalle acque del lago 
è veramente Francesco Papal
do. E' per questo che la loro 
presenza è stata richiesta 
dalla polizia austriaca e da 
quella elvetica che controlla 
una parte del lago di Costan
za: gli inquirenti italiani do
vranno effettuare il ricono
scimento ufficiale della salma. 

Referendum - Migliaia di cittadini si confrontano attraverso la tv del PCI 

AL TERZO CANALE LE RAGIONI DEL 'NO 
Interviste volanti in piazza San Pietro — Le chiarificazioni sui dubbi emersi dai colloqui di strada — Una occasione per solle
citare il dibattito — I romani che voteranno il'12 maggio prossimo saranno 1 milione 908 mila (oltre un milione le donne) 

II 

I romani che II 12 maggio 
saranno chiamati alle urne per 
pronunciarsi sul divorzio sono 
1 milione 908 mila 384. Oltre 
un milione sono donne: per la 
precisione 1.014.318. Questi dati 
sono stati forniti ieri al termine 
di una riunione della commis
sione elettorale comunale, pre
sieduta dal prosindaco Di Segni. 

In vista della prova del re
ferendum si estendono, intanto, 
le Iniziative dei comunisti. Fra 
queste di particolare rilievo è 
quella di un gruppo di com
pagni, che ha realizzato il 
e terzo canale » Tv. 

« Scusi, lei sa che ci sarà 
un referendum e che si vo
terà per abolire o conservare 

il divorzio? Può dirmi se è 
favorevole o contrario? ». Que
sta, più o meno, la domanda. 
La rivolge una compagna, in 
piazza San Pietro, a chi esce 
dalla maggiore basilica catto
lica. • 

Si ferma una anziana si
gnora, siciliana, sembra, dal
l'accento. Risponde con imme
diata franchezza: è contraria 
al divorzio. Ma si ferma altra 
gente. Una giovane coppia, 
altre donne di media età. due 
signori. 

Qualcuno ascolta e prose
gue; altri si fermano. In breve 
si forma un capannello. La si
gnora siciliana si ritrova pres-
socché isolata: le altre donne, 

soprattutto, contestano la sua 
volontà di eliminare il divor
zio dalla legislazione italiana. 

a Ma perché lei, signora, è 
contro il divorzio? ». Dal dia
logo emerge un complicato in
treccio di situazioni umane. 
La donna è separata da alcu
ni anni: da prima, comunque, 
dell'approvazione della legge 
in Parlamento. Il marito 
(prossimo ai settant'anni) vi
ve da più di cinque anni con 
un'altra donna. Adesso vor
rebbe legalizzare la nuova si
tuazione e ha chiesto il divor
zio. Ma la «moglie» si oppo
ne. Perché? «Perché quella 
che vuole sposare mio marito 
è una prestituta » (dice prò-

A Frascati 

Grave intervento 
della polizia 

al «Buonarroti» 
Misure antisindacali adottate dal pre
side nel liceo Archimede, a Valmelaina 

Un pesante episodio di intimidazione contro 
docenti e studenti democratici si è verificato 
l'altro giorno nell'istituto per geometri e ragio
nieri < Buonarroti >, a Frascati. Il preside ha 
chiesto l'intervento della polizia per impedire 
che una delegazione di giovani esprìmesse la 
protesta di tutta la scuola contro un arbitrario 
cambiamento dell'orario. I ragazzi del «Buonar
roti >, che domani si recheranno in corteo al 
provveditorato, sono già stati costretti in prece
denza a denunciare i divieti frapposti dal pre
side allo svolgimento delle assemblee, nonché 
la totale carenza di adeguate attrezzature sco
lastiche. 

Un grave provvedimento antisindacale, inol 
tre. è stato preso nei giorni scorsi al liceo 
scientifico « Archimede * (in via Vaglia a Val 
melaina) ' deve del tutto pretestuosamente il 
preside ha chiesto e ottenuto il trasferimento 
di un assistente tecnico di ruolo. Bruno Panico, 
impegnato nell'attività sindacale. Si tirila del
l'ennesimo attacco portato dalla presidenza allo 
sviluppo della democrazia all'interno dell'istituto. 
e contro il quale hanno assunto una decisa 
posizione di protesta — chiedendone la revoca 
— sia la sezione sindacale della scuola che gli 
organismi degli studenti. 

Giovedì sciopero 

Edili: riprende 
la lotta 

per il contratto 
Sciopero dei dipendenti delle autolinee 
private dopodomani dalle 8,30 alle 18 

Dopodomani dalle 9 alle 12 i cantieri della 
zona sud-est della città si fermeranno. Sarà la 
prima giornata della lotta articolata dei lavo
ratori delle costruzioni, che riprende questa set
timana per piegare l'intransigenza dei padroni 
che da mesi si rifiutano di accogliere le ri
chieste degli edili e per rilanciare la battaglia 
per l'edilizia economica e popolare. 

Gli scioperi continueranno nei giorni suc
cessivi per zone e culmineranno mercoledì 27 
nello sciopero provinciale dalle 12 in poi. Una 
manifestazione si svolgerà a piazza Esedra e 
di qui i lavoratori in corteo raggiungeranno 
piazza SS. Apostoli dove si svolgerà un comizio. 

Sul rilancio della lotta contrattuale e sullo 
sviluppo delle strutture di base si svolgerà 
domani — alle 9 presso la scuola sindacale di 
Ariccia — il consiglio generale dei delegati del 
sindacato edili CGIL, con la partecipazione del 
compagno Rinaldo Scheda, segretario confede
rale della CGIL. 

AUTOLINEE — Si fermano dalle 8.30 alle 18 
di dopodomani i dipendenti delle autolinee pri
vate che rivendicano dalla giunta regionale la 
attuazione dell'*accordo ponte». In mattinata 
si svolgerà una manifestazione dei lavoratori 
in piazza SS. Apostoli. 

(vita di partito 5 
COMITATO DIRETTIVO FEDE

RAZIONE — Si riunisce in sede 
demani alle ora 9.30. Relatore Ma
rio Qnattmcci. 

RIUNIONI SUGLI ASILI-NIDO 
IN FEDERAZIONE DEI CAPI
GRUPPO CIRCOSCRIZIONALI E 
SEGRETARI DI ZONA CITTA' — 
Demani alla era 17,30 in Fe
derazione riunione dei caoiorneeo 
tfreoacrizionan e scemati aaaieni 
citta sei problema detti esili-nido 
(Franca Prisco). 

ASSEMBLEE — Romanina servi
zi sociali (Signorini) j Torre Svac
cata: ore 10,30 (Galvano); Nino 
Franchellocci: ore IO (Vitale); 
Cinenlna: ere 1S.30 manifest. • 
mane con Ottobre Rosso (M . T. 
Cartelli)j Monte Marie: ore IO (A. 
M. Ciai); Ottavia: (A. Molinari). 

COMIZI — Castel Gieeileo: ere 
IO (Freddassi); N. Metllane: ore 
10,30 (Parola) ; F. Anrefio travet-
la: ore 11 (Mantecati); Poitnsn 
sei ore 10,30: via S. Pantaleo (O. 
Mancini); Traile: ora 10,30 da
vanti cinema Fero (Arata); Cen-
tocoUei ora 10 (Tonarti); 
Quarte Miel i* ore 10 (Menai) i 

Torre Vecchia: ore 10,30 (Ber
ma) ; Pomezìa: ore 10,30 (Cese-
roni); Albano: per Albano, Arìccia 
e Gemano: ore 10,30 (T. Ferretti) 
Cave: ore 10 (tornato). 

CONFERENZA DI ORGANIZ
ZAZIONE — Prosenve ad Acilia 
alle ore 10 la conferenza al or-
tanizzazione (F. Raoarelli). 

ZONE— ZONA SUD: In Fede
razione: ore 9,30 rienione sreneo 
lavoro cornasene zona (T. Costa). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
La rienione della celiala di me
dicina convocala per ooji e stata 
rinviata a domani alle ore 20,30. 

PROIEZIONI — Campo Marzio: 
ore 16 proiezione film • Mani sel
la citte > di Rosi al dibattito in
terverrà il compatito Manfredo 
Tatari. 

DOMANI ALLE ORE 17, nei 
locali della sezione PCI di Monte-
verde Vecchio ha inizio il •ami. 
norie so « I comonltri, il refe
rendum, Il divorzio, le laminilo ». 
Partecipa la campagna Ita Ferra
tel i , della tommlwlona femminile 

RtSPONf ABILI ILCTTORALI 

DELLE SEZIONI SONO INVITATI 
A RITIRARE MATERIALE URGEN
TE PRESSO L'UFFICIO ELETTO
RALE DELLA FEDERAZIONE. 

Domani 
la presentazione 

del libro 
di Amendola 

Si svolgerà domani « I I * I l — 
per iniziativa della Casa della 
Cultura — la presentoiione del 
libra - di Giorgio Amendola 
« Lotterà a Milana ». Alla pre
sentazione, cita avrà luogo pres
to la sede deila Associazione 
della stampa romana, in piazza 
San Lorenza in Lucina, parte
ciperanno Gaetana Arte ad En
zo Forcella, Sar i presente lo 

prio prestituta, con la e) «e 
io quella prestituta, che ha 
sessant'anni, non la faccio 
sposare ». 

La sua risposta — sulla 
quale la donna insiste ripe
tendola in cento modi di
versi — scatena una vivace 
discussione ed una netta mag
gioranza di opposizioni. Un si
gnore spiega: «Ma suo ma
rito, signora, lei lo ha perso 
lo stesso anche senza divor
zio: cosa fa, lo vuol punire? ». 
Una vedova afferma che « in 
certi casi » il divorzio ci vuole 
proprio, bisogna pensare an
che agli altri: lei voterà «no». 

Una giovane coppia ribadi
sce che, anche se personal
mente son felici e cattolici. 
non se la sentono di negare 
ad altri il diritto di rifarei 
una vita, se si ritrovano nei 
guai. «Il discorso è un atto 
giuridico — dice ancora un 
signore — che sancisce che 
due non vanno d'accordo... 
Non possiamo tornare indie
tro! ». . . . : . , . 

Questo tambureggiare di 
battute, assai più ricco nella 
realtà di quanto non sia in 
questa sintesi, apre uno dei 
programmi del «terzo cana
le» tv con il quale il partito 
comunista propone temi di ri
flessione e discussione intorno 
al referendum, utilizzando 
— come già è stato speri
mentato in altre occasioni — 
lo strumento televisivo: una 
televisione, naturalmente, rea
lizzata attraverso i videoregi
stratori e rivolta a farsi stru
mento di dibattito per l'intera 
collettività. In tutte le occa
sioni possibili — nelle piazze, 
nei mercati, prima di un co
mizio, nelle sezioni, in un ca-
seegiato, dinnanzi ad una fab
brica o una scuola — questi 
documenti registrati verran
no, infatti, sottoposti a vi
sione pubblica, come occa
sione per affrontare, colletti
vamente. un confronto dì opi
nioni. 
L'esperienza, in corso a Ro

ma e in altre città del Nord 
e del Sud, mostra già ora 
— quando è ancora in fase 
di realizzazione — uno straor
dinario interesse, sia sul pia
no specifico della - battaglia 
intorno al referendum, sia co
me espressione del lavoro 
organizzato di partito, sia co
me esperienza di un modo di
verso di concepire e realizzare 
la comunicazione televisiva. 

I dialoghi registrati a San 
Pietro, o a Tivoli o sulla via 
Tiburtina (ma altri se ne re- ! 
gistrano dal vivo da Torino 
a Napoli, da Milano a Bolo
gna) mettono a fuoco, nel 
loro complesso, alcuni temi i 
centrali del confronto, alme- ! 

no nei limiti di una discus- ' 
sione concentrata nella legge ' 
sul divorzio: il conflitto in cui | 
si trovano molti cattolici, il ' 
problema dei figli. Ma emerge 
anche, talvolta in un centra 
sto quasi emblematico con li 
coniuge, un sostanziale orlen 
lamento positivo delle donne 
specie le giovani. . 

E' ancora dinnanzi a Sar 
Pietro, ad esempio, che un» 
giovane coppia della provin 
eia abruzzese esprime queste 
contrasto pur muovendo, sia 
marito che moglie, da moti 
vazioni analoghe. Cattolici, 
sono entrambi per l'indisso
lubilità del matrimonio: ma 
la donna aggiunge subito che 
questo è un problema di fede, 
soggettivo, che non può esse
re imposto agli altri. E' con
tro il divorzio, dunque, ma 
tuoi lasciali la libertà di 

realizzarlo a chi ne abbia bi
sogno e volontà: voterà, dun
que, per il « no ». Il marito 
si dichiara d'accordo; procla
ma che la moglie ha ragione, 
ma aggiunge che voterà per 
l'abrogazione d e l l a legge. 
Perché Risponde soltanto « sa
rà per tradizione, non so, per
ché l'ho sempre pensata co
sì... mia moglie ha ragione, è 
vero, ma io voterò contro...». 

Sembra una conclusione il
logica, ma forse esprime in
vece un problema reale di in
certezze soggettive o di pau
re: ed è dunque prendendo 
spunto da verifiche sperimen
tali di questo tipo che i pro
grammi del «terzo canale» 
si propongono di proseguire 
la discussione e chiarirne 1 
punti controversi. 

Le occasioni ed i modi sono 
molteplici. A Roma la sezio
ne centrale di stampa e pro
paganda prepara un program
ma che raccoglie esclusiva
mente alcune interviste-docu
mento. Un'altra registrazione 
TV sarà integrata invece dal
le repliche di Giglia Tedesco e 
Alceste Santini sulle questio
ni specifiche del rapporto fra 

cattolicesimo e legge civile, 
fra divorzio e figli. Altri dub
bi — spesso emergenti — sul
la vera natura dell'attuale 
legge saranno chiariti, in un 
dialogo a distanza con le in
terviste colte dal vivo, da 
Maurizio Ferrara. 

Altro ancora, comunque, 
vien fatto ricorrendo allo 
strumento cinematografico: 
fra l'altro, il PCI prepara un 
ritorno del «maestro di Pìe-
tralata». Bruno Cirino (ri
cordate il protagonista tele
visivo dì Diario di un mae
stro?) compie infatti con la 
sua scolaresca una inchiesta 
nel quartiere Tiburtino per 
svolgere poi una assemblea 
genitori-figli sul tema del di
vorzio. 

Ci sarà, in questo filmato, 
un altro ampio campionario 
critico dei dubbi e delle cer
tezze che animano milioni di 
italiani alla vigilia del refe
rendum: il «maestro di Fie-
tralata» spiegherà perché bi
sogna votare « no ». Ed è que
sta, purtroppo, una spiegazio
ne che l'attuale TV democri
stiana non ci farà mal ascol
tare. 

(in breve 
) 

SALARIO — Incontro delle 
donne con il PCI domani alla se
zione Salario in vìa Sebìno 43/a 
(piazza Vertano). Alla ore 18,30 
spettacolo di canti popolari col 
gruppo « Ottobre rosso ». Alle 20 
parlerà la compagna Adriana Sere
ni. Seguirà uno spettacolo del 
• gruppo teatrale Montesacro >. 

ARCI — Si è svolta, ' domeni
ca scorsa, nell'aula magna del Fer
mi, a Monte Mario — promossa 
dall'ARCI e dal gruppo teatro Mon
te Mario — una manifestazione 
sui problemi della donna. Nel cor
so della manifestazione hanno pre
so la parola le compagne Maria 
Micnetti e Anna Grignola. -

ISTITUTO GRAMSCI — Doma
ni, alle 19,30, Luciano Gruppi ter
rà la seconda lezione del corso su 
Togliatti sul tema « strategia e tat
tica nell'elaborazione della via ita
liana al socialismo ». Oggetto di 
onesta seconda lezione è il setti
mo congresso dell'Internazionale 
comunista. 

- PRENESTINO — Oggi, presso la 
sezione PCI del Prenestino (via 
Fortebraccio 1 ) , si terrà l'assem
blea costitutiva del comitato anti
fascista del quartiere. Per il no
stro partito interverrà il compa
gno onorevole Dino Fioriello. 

X CIRCOSCRIZIONE — Indet
ta dall'ARCI della X circoscrizione 
si terrà oggi, alle 10,30, presso il 
dopolavoro ferroviario di Cinecittà, 
una assemblea per rivendicare la 
utilizzazione a verde pubblico del
l'area di Roma Vecchia. Sono state 
invitate a partecipare le forze po
litiche democratiche della circo
scrizione. , 

CIDI — Giovedì, alle 17. si 
svolgerà alla Casa della Cultura 
(largo Arenula 26) una conferenza 
del prof. Giuliano Procacci, ordi
nario di storia moderna presso la 
università di Firenze. I l tema della 
conferenza, organizzata dal contro 
di iniziativa democratica degli in
segnanti, à « La storiografia fran-

i ceso e la scuola delle Annales ». 

Il cadavere è stato scoperto 
alcuni giorni fa, quando è 
stato visto affiorare tra le 
acque del lago. Subito dopo 
il ritrovamento, la sezione au
striaca dell'Interpol ha ri
chiesto agli inquirenti italia
ni il calco della protesi den
taria di Papaldo, per eseguire 
un confronto con una protesi 
dello sconosciuto. Per 11 mo
mento, ancora non si conosce 
l'esito di questa perizia: gli 
investigatori austriaci non 
lo hanno rivelato. Comunque, 
al termine di questo accerta
mento, è stata richiesta, sa
bato scorso, la presenza del 
magistrato romano che è par
tito domenica mattina, insie
me al capitano Prosperi, a 
bordo di un'auto dei carabi
nieri con targa civile. 

Francesco Papaldo — che 
frequentava la facoltà di 
giurisprudenza (era al quar
to anno) — scomparve la se
ra del dieci marzo dell'an
no scorso. Fu visto uscire dal 
ristorante « Francis » insieme 
ad alcuni sconosciuti con 1 
quali sali a bordo di una 
«Mini Minor», lasciando la 
sua auto parcheggiata nei 
pressi del locale di cui era 11 
direttore. Successivamente lo 
videro entrare in un locale 
notturno vicino a piazza del 
Popolo, l'« Hìppopotamus », 
dal quale usci subito. Il gio
vane risali nuovamente sulla 
« Mini Minor » e da allora 
nessuno lo ha più visto. Di 

Nel corso dell'inchiesta, un 
giovane di 34 anni, Luigi Sa
rasini, è stato incriminato 
per omicidio: gli inquirenti lo 
ritengono l'assassino. Il Sa
rasini — che già era rimasto 
coinvolto in un traffico di 
auto, la famosa vicenda del 
«Mec delle auto rubate» — 
era stato arrestato, In un 
primo momento, il 23 marzo 
dell'anno scorso, per falsa te
stimonianza. Il sostituto pro
curatore De Nardo — il ma
gistrato che aveva Iniziato le 
indagini — si convinse che il 
giovane non voleva raccon
tare tutto quello che sapeva 
sui retroscena della misterio
sa scomparsa. - Fra l'altro, 
Luigi Sarasini aveva avuto a 
che dire, in più di un'occa
sione, con Francesco Papal
do a causa di un'avvenente 
hostess, Carla Viglini, ex fi
danzata del Sarasini: questo 
ultimo, in sostanza, accusava 
Papaldo di avergli « soffiato » 
la ragazza. A sua volta lo 
scomparso si era risentito 
per le continue avances che 
il « rivale » continuava a fare 
all'hostess. 

Comunque, per gli investi
gatori questa della «rivalità 
in amore» non era la pista 
da seguire. Per loro France
sco Papaldo è stato fatto spa
rire perché sapeva troppo su 
un racket di vetture rubate: 
al centro di questo traffico 
— è l'ipotesi seguita dagli 
inquirenti — si sarebbe tro
vato Luigi Sarasini. Per Im
pedirgli di rivelare retrosce
na scottanti sul traffico di 
vetture, Francesco Papaldo è 
stato sequestrato, forse è 
stato attirato con qual
che trucco in una trap
pola, ed eliminato, magari 
sullo stesso lago di Costanza 
dove è stato trovato il cada
vere, probabilmente il suo. 

Il 17 maggio del *73 11 Sa
rasini fu indiziato di reato 
per omicidio e, l'undici otto
bre dell'anno scorso, formal
mente incriminato per l'as
sassinio di Papaldo. In carce
re è finito anche quello che 
viene indicato come il «brac
cio destro» del Sarasini, Ivo 
Liberati. Il Liberati è stato 
arrestato nel febbraio scorso 
per favoreggiamento e falsa 
testimonianza: secondo 11 
magistrato inquirente avreb
be fornito un falso alibi a 
Luigi Sarasini per la sera 
della scomparsa di Francesco 
Papaldo. 

Aggressione 
fascista 

a Borgo-Prati 
Quattro compagni della se

zione Borgo-Prati sono stati 
aggrediti da una squadracela 
fascista la scorsa notte, men
tre attaccavano dei manife
sti in piazza Risorgimento. 
Il compagno Franco Rossi. 
di trentacinque anni, è stato 
medicato all'ospedale di San
to Spirito per lievi ferite, 
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A t t i d i teppismo che mirano a creare un cl ima d i tensione 

UN ALTRO AUTISTA 
DELL' ATAC 

AGGREDITO SUL « 29 » 
L'episodio fa seguito all'aggressione di domenica al Preneslino • Un comunicato 
della Federazione unitaria CGIL-CISL e UIL e del sindacato autoferrotranvieri invita 
i cittadini e i lavoratori alla vigilanza • Oggi austerità assoluta per San Giuseppe 

Ancora provocazioni e atti 
di teppismo sul tram. Ieri ma t 
tlna tre Individui hanno mal
menato Il bigliettaio del «29», 
senza alcun motivo apparente. 
Questo gravissimo episodio è 
accaduto a neppure 24 ore di 
distanza da quello analogo, 
verificatosi domenica pome
riggio sul « 12 » (dove sei tep
pisti picchiarono il fattorino 
dandosi subito dopo alla 
fuga). 

Si tratta di chiare azioni 
provocatorie che mirano a 
creare un clima di tensione 
nella città, proprio in questi 
giorni In cui — per le deci
sioni governative sull'austeri
tà — il problema dei tra
sporti è estremamente delica
to e richiede la massima col
laborazione tra cittadini e 
autisti del mezzi pubblici. 
Questi ultimi, del resto, han
no fatto di tutto per allevia
re le difficoltà degli utenti e 
oifrire un servizio il meno 
disagiato possibile. 

In ogni caso gli atti di tep
pismo per il modo come si 
sono svolti dimostrano la pre
testuosità e la premeditazio
ne delle aggressioni. Ieri mat
tina, infatti, sul « 29 » sono 
saliti tre individui (Vittorio 
Marozzo di 39 anni, Salvato
re Zappala di 24 anni e G.R. 
di 17 anni). 

Hanno fatto il biglietto, poi 
uno ha affrontato il bigliet
taio Duilio Lommi gridando: 
« Come posso fare per essere 
arrestato? ». Alle parole ha 
fatto seguire due schiaffi su
bito imitato dagli altri due 
teppisti. Per l'intervento di 
due vigili urbani che si tro
vavano sul tram, i tre sono sta
ti immobilizzati e condotti al 
commissariato Aventino, dove 
sono stati arrestati per vio
lenza a incaricato di pubbli
co servizio e oltraggio. 

Sull'episodio la Federazione 
unitaria CGIL, CISL e UIL e 
la federazione provinciale au
toferrotranvieri hanno emes
so un comunicato nel quale, 
dopo aver annunciato specifi
che iniziative verso « i pub
blici poteri affinché assuma
no misure atte a prevenire 
nella città tali manifestazio

ni di criminalità che, per il 
loro carattere preordinato e 
gratuito, non possono non es
sere inquadrati nella campa
gna provocatoria che vede 
protagoniste in questi giorni 
a Roma le forze reazionarle 
di pura marca fascista, come 
è stato da più partì denun
ciato e documentato» hanno 
espresso « la piena solidarie
tà verso i lavoratori colpiti 
e soprattutto nel confronti 
dell'intera categoria degli au
toferrotranvieri che ancora in 
questi giorni di parziale e to
tale blocco della circolazione 
automobilistica privata è im
pegnata con sacrificio e sen
so di responsabilità ad assi
curare alla cittadinanza l'uso 
del mezzo pubblico ». 

« La Federazione unitaria 
CGIL. CISL e UIL e la Fe
derazione unitaria degli auto
ferrotranvieri — conclude il 
comunicato — rivolgono un 
appello a tutti i cittadini a 
vigilare affinché tali episodi 
di teppismo e provocazione 
siano respinti dall'alto senso 
di civismo della popolazione 
romana e dalla solidarietà che 

Convegno 
sulla politica 

energetica 
Si terrà sabato, all'hotel Pa

latino (via Cavour, 213 ) il 
convegno regionale del PCI sul 
tema: « Una nuova politica del
l'energia per lo sviluppo econo
mico e sociale del Lazio >. 

I l convegno, che inizierà al
le 9,30, si aprirà con la rela
zione di Giancarlo Pinchera . 
(sui problemi dell'industria elet
tromeccanica e nucleare) e con 
una relazione di Lorenzo Gal
lico (sui problemi del settore 
petrolifero e del gas naturale). 

l i - dibattito proseguirà per 
tutta la giornata e sarà con
cluso, alle 17, dal compagno 
on. Giuseppe D'Atonia, vice 
presidente del gruppo comu
nista alla Camera. 

ha sempre contraddistinto 1 
rapporti t r a i lavoratori ad
detti ai pubblici servizi e i 
cittadini utenti». ' • < 

Una circolare è stata invia
ta dalle organizzazioni sinda
cali ai lavoratori, che vengo
no invitati a non cadere nel
le provocazioni. Gli autoferro
tranvieri distribuiranno * mi
gliaia di volantini al passeg
geri per invitarli a respingere 
gli atti di teppismo di chi è 
interessato a creare un clima 
di tensione, per inquinare >1 
tessuto democratico. Non fa 
meraviglia, infatti, che gli 
obiettivi del teppisti, questa 
volta siano proprio gli auto
ferrotranvieri che, con 11 loro 
senso di responsabilità hanno 
saputo far fronte alla diffi
cile situazione creata dall'au
sterità; che hanno respinto 
con forza ogni tentativo qua
lunquistico o apertamente fa
scista; che da anni pongono 
al centro delle loro lotte la 
riforma democratica del tra
sporti. I fascisti, isolati dal 
movimento operaio e dalla 
città, tentano ora di recupe
rare il terreno con aperte pro
vocazioni, nella speranza di 
mettere i cittadini contro i 
lavoratori. 

I sindacalisti resteranno al
l'interno delle loro sedi per 
essere vigilanti e pronti a in
tervenire nel caso fosse neces
sario, dal momento che la 
giornata odierna rappresenta 
un'altra prova per l mezzi 
pubblici e per la cittadinanza. 
Oggi, festa di S. Giuseppe, 
nessuna macchina potrà cir
colare. Le vetture dell'ATAC 
che viaggeranno saranno 
1.550. Domenica scorsa sono 
usciti dai depositi 1345 bus. 

Sempre per quanto riguar
da i trasporti c'è da segna
lare il corporativo sciopero dei 
tassisti proclamato dal sinda
cato autonomo CISAL, per 
chiedere l'aumento delle ta
riffe. L'agitazione è stata con
dannata dalla CGIL, CISL e 
UIL che si stanno battendo 
per ottenere dalle autorità 
competenti la diminuzione del 
prezzo della benzina, in modo 
da non essere costretti a im
porre ai cittadini ulteriori rin
cari delle tariffe. 

Manovre dei proprietari del parco per assicurarsi un sovrapprezzo 

La speculazione gioca al rialzo 
sull'esproprio di Villa Torlonia 

* * • * ^ B W c r 

L'acquisto va effettuato applicando i criteri della legge per la casa - In base alla 865 ai marchesi Gerini spetterebbero circa 800 milioni - Assurda la 
valutazione di 3 miliardi fornita quattro anni fa dall'ufficio tecnico erariale - Un pericoloso precedente - Una dichiarazione dell'assessore Pala 

Una veduta del parco di Villa Torlonia sulla Nomentana 

i ' » . 

In tre armati assaltano la Banca del Fucino 

Rapina da trenta milioni a Cinecittà 
Tre uomini armati e ma

scherati hanno compiuto una 
rapina nell'agenzia della Ban
ca del Fucino di piazza San 
Giovanni Bosco, a Cinecittà, 
portando via un bottino di 
circa trenta milioni di lire. 

I banditi hanno fatto irru
zione nei locali impugnando 
due pistole e un fucile a can
ne mozze, ed hanno costretto 
gli impiegati e i clienti pre
senti a restare immobili con 
le mani alzate. « Questa è una 
rapina: non muovetevi altri
menti spariamo! », ha gridato 
uno dei tre. Quindi, scaval
cando il bancone, lo stesso 
rapinatore ha aperto la cas
saforte appropriandosi di de
naro contante per trenta mi
lioni di lire. 

Insieme con i complici il 
bandito è poi fuggito a bor
do di una « BMW » targata 
Milano. L'auto è stata più tar
di ritrovata abbandonata 

Torna in prigione Albino Di Giorgio 
L'ordinanza con la quale 1*11 gennaio scorso la sezione istrut

toria presso la corte d'appello concesse la scarcerazione per decor
renza dei termini di custodia preventiva ad Albino Di Giorgio, 
accusato di omicidio volontario e detenuto dal 3 novembre 1969. 
è stata annullata dalie sezioni unite della Suprema Corte di Cas
sazione. E' stato, infatti, accolto il principio che il computo dei 
quattro anni delia carcerazione preventiva deve partire dalla data 
di emanazione della legge cioè dal 1. maggio 1970. 

Scarcerato il segretario di Buffardi 
IT giudice istruttore Bucci ha concesso ieri la libertà provviso

ria a Silvio Silvi, segretario del produttore e regista cinematografico 
Gianni Buffardi. Il Silvi era stato arrestato il 3 marzo scorso e 
accusato di furto pluriaggravato. Sia il produttore che il segre
tario furono denunciati dal principe Francesco Pignatelli il quale 
sostiene che Buffardi tentò di farsi consegnare da lui otto milioni 
di lire con la promessa di fargli recuperare un antico mobile 

Sequestrati pregevoli pezzi etruschi 
Materiale archeologico etrusco del valore di sessanta milioni 

di lire è stato sequestrato, e un uomo di 26 anni. Giovanni Mo-
schettini, che ne era in possesso, è stato arrestato. 

Le recenti vicende di Villa Torlonia non hanno solo mostrato l'urgenza dell'esproprio della 
tenuta, ma hanno anche sollevato le questioni relative al valore del parco sulla Nomentana 
e alla cifra da versare per assicurarlo alla collettività. 

L'assessore al patrimonio Pala ha In proposito dichiarato che « anche il ministero della 
Pubblica istruzione si sta dando da fare per esercitare, entro i termini, il diritto di prelazione. 
E' auspicabile a questo punto una collaborazione tra il ministero e II Comune per impedire 
che si corrano dei rischi ». • • •• i . 

Di che rischi si tratti, Pala lo ha spiegato poco dopo, precisando che « se lo stato decide 
di valersi del diritto di prelazione, è tenuto a versare la cifra pattuita tra i proprietari e II 
compratore: se però possiamo rimettere la • cosa all'ufficio tecnico-erariale e agire tramite 
l'esproprio previsto dalla'legge, è scontato che avremo una valutazione precisa e forse più 
conveniente ». Il problema è dunque di stabilire il più opportuno metodo per assicurare final
mente ai romani II verde di Villa Torlonia, evitando che la speculazione tenti di rifarsi 
in extremis ». 

Dopo un paio di giorni di 
grande agitazione le acque 
si sono calmate allorché la 
giunta municipale ha confer
mato il suo impegno di pro
cedere al più presto all'espro
prio di Villa Torlonia. L'opi
nione pubblica era rimasta 
sconcertata nello apprendere 
che in una vendita all'asta 
giudiziaria una quota pari a 
circa 1/8 dell'intero comples
so, quota di proprietà del 
ramo principale della fami
glia Gerini, era stata acqui
stata per circa 58 milioni dal
l'i ng. De Nora, un industria
le milanese, notoriamente 
legato all'ambiente del petro
lieri. ' 

Non - apparivano chiari i 
motivi che avevano spinto 11 
De Nora, creditore fin dal 
1968 di oltre 70 milioni (2 
cambiali insolute, a firma 
Gerini) ad intervenire nel
l'acquisto - di una quota di 
una proprietà indivisìbile e 
per giunta sottoposta al vin
colo di piano regolatore (ver
de pubblico) ed ai vincoli di 
tutela monumentale e pae
saggistica. E neanche chiare 
apparivano le ragioni che 
avevano spinto l'Intendenza 
di Finanza a dissuadere dal 
pignoramento di mobili 
l'Esattorìa. 

Quest'ultima vantava un 
credito di 81 milioni, che si 
riferiva ad un debito di im
poste del 1947 (!) iscritte a. 
ruolo negli anni 1962-1964, e 
mai pagate. 

Nella vendita all'asta sì 
erano inseriti altri creditori, 
dato che su questa porzione 
dì immobile, emergevano set
te iscrizioni ipotecarie giù-
diziali per rilevanti cifre. 

Quali che siano le rispo
ste a questi interrogativi, 
adesso la macchina dell'espro
prio sì è messa In moto, e bi
sognerà solo stare all'erta 

per evitare che la pratica ri
manga invischiata nelle lun
gaggini burocratiche del Co
mune e della Regione. 

Ma quale sarà il prezzo 
che la collettività dovrà sop
portare perchè finalmente i 
cancelli di Villa Torlonia 
possano essere aperti al pub
blico? L'esproprio sarà ese
guito secondo le disposizioni 
contenute nella legge della 
casa (legge n. 865 del 1971). 
Il terreno dovrà essere messo 
In conto al valore agricolo 
(L. 960 mq.) moltiplicato per 
un coefficiente pari a 2,5 e 
cioè (L. 2400 mq.). 

Per i fabbricati, invece. 
sempre in base alla legge del
la casa, deve essere corrispo
sto ai proprietari il semplice 
costo dì costruzione « tenen
do conto del loro stato di 
conservazione ». Il semplice 
costo cioè dei manufatti, me
no il degrado, senza tener 
conto in nessuna misura del 
loro valore posizionale. 

Se faociamo un po' dì conti 
il prezzo di esproprio per i 
13 ettari di terreno risulta 
pari a circa 317 milioni. Cir
ca i fabbricati un giudizio 
potrà essere espresso solo do
po un esame del loro stato 
di conservazione, che a quan
to pare è pessimo, ma la va
lutazione non dovrebbe di
scostarsi molto dalle lire 
10.000 m e : e poiché la volu
metria risulta pari a circa 
40.000 me , la somma da cor
rispondere per l'esproprio non 
dovrebbe discostarsì di molto 
dai 400 milioni. 

Aggiungendo infine 11 valo
re di altri manufatti minori 
(muri di recinzione, abitazio
ne custode, ecc.) ed il valore 
delle piante dì alto fusto, si 
arriva ad un totale di circa 
800 milioni. Questa, grosso 
modo, sarà • la valutazione 
che effettueranno ì compe

tenti uffici comunali. 
Ma cosa potrà accadere in 

seguito? Gli attuali proprie
tari, e cioè il potentissimo 
gruppo Torlonia, Sforza Ce
sarmi, Gerini, potrà accetta
re il prezzo fissato nel decre
to di esproprio, ed In te.1 
caso il prezzo stesso sarà 
maggiorato del 10%. 

Nel caso viceversa In cui 
l'indennità non venisse ac
cettata, il presidente della 
Giunta regionale, ne richie
derà la determinazione all'Uf
ficio tecnico erariale. Questo 
ufficio, però, ha già espresso 
un parere 

Molto laconicamente In 
una perizia del 1969 la quota, 
poi venduta all'asta, è valu
tata «avuto riguardo ai 
prezzi medi di mercato » in 
L. 119 milioni circa, somma 
aggiornata successivamente 
nel 1973 a L. 167 milioni. Co
me se nel frattempo non fos
se intervenuta la legge della 
casa, che, come si è detto, 
fissa criteri di stima non an
corati ai prezzi di mercato. 
La valutazione effettuata del
l'Ufficio tecnico eraria per 
l'intera proprietà è perciò di 
3 miliardi. Un vero assurdo. 

Vero è che si tratta di va
lutazione effettuata ai fini 
di una vendita giudiziaria, e 
perciò con criteri prudenziali. 
che dovrà in ogni caso essere 
rìelaborata. Tuttavia essa 
può costituire un pericoloso 
precedente, un appiglio per 
i proprietari, personaggi 
espertissimi di ogni tipo di 
operazione immobiliare, 

Il Comune di Roma in que
sto caso non può e non deve 
pagare sovrapprezzi di alcun 
genere; ai Torlonia-Gerini sia 
corrisposto quanto loro spet
ta in base alla legge della 
casa. Non una lira di più. 

Giuseppe Amati 

PRIMA DI TROVATORE 
E REPLICA DI BOHEME 

ALL'OPERA 
Domani, alle 20 , in abb. alle 

prime serali • Il Trovatore » di G. 
Verdi (rappr. n. 58) concertato e 
diretto dal maestro Francesco Mo-
linari Pradelli. Regista e sceno
grafo Roberto Laganà, maestro del 
coro Augusto Parodi (allestimento 
del Teatro Massimo Bellini di Ca
tania). Interpreti principali: Fla-
viano Labò, Rita Orlandi Malaspi-
na. Fiorenza Cossotto, Giulio Fio
ravanti e Ivo Vinco. Giovedi, alle 
20 replica di « Boheme » di G. 
Puccini concertata e diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25) 
Domani alle 21 al T. Olim
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto del Trio di Trieste (tagl. 
n. 1 9 ) . In programma: Haydn, 
Ives. Beethoven (Trio dell'Arci
duca). Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via dei 
Greci) 
Venerdì alle 21 concerto della 
Cappella Coloniensis (orchestra 
baroca di Radio Colonia) diretta 
da Wiliried Boettcher (tagl. 
n. 1 9 ) . In programma: Haendel, 
J.S. Bach, Tclemann, Haydn. Bi
glietti in vendita venerdì al bot
teghino dì via Vittoria 6 dalle 
10 alle 14 e al botteghino di via 
dei Greci dalle 19 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A 
Venerdì alle 19 alla -hicsa di 
S. Ignazio Quaresima 1974 orga
no e Vangelo. Ingresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 3 2 - Tele
fono 655 .952) 
Stasera e giovedì alle 21,15 con
certo Das Musikalische. Musiche 
J.S. Bach. C. Klemen flauto, A. 
Stefanato. D. Sentuti violino. H. 
Echorst oboe, B. Kock viola. E. 
Weber viola da gamba, J. Grun-
wald fagotto. Cembalo e diretto
re Stanislav Heller. 

• E A T 7 2 - CONCERTI (Via Gioac
chino Belli. 7 2 - Tel. 899595) 
Alle 21.15 per la IV Rassegna 
di mus'ca moderna e contempo
ranea « Gruppo rinnovamento mu
sicale » due improvvisazioni per 
fiati, percussione, pianoforte e 
sintetizzatore. Esecutori: N. Pu
gliese. A. Del Bono. L. Neroni. 
A . Polesgi. V . lattoni, L. Gori. 
A. Simomni. G. Mstcov.tch, A. 
Neri. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 -
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Venerdì alle 21 all'Auditorium 
« Due Pini » (Via Zandonai 2 ) 
concerto del pianista M losz Ma-
gin. Programma: Chopìn: Nottur-

' ni op. 62 ; Mazurche op. 59 ; So
nata op. 58 ; Berceuse op. 57; 

' Barcarola op. 60 ; Mazurche op. 
63; Valzer op. 64; Polacca: Fan
tasia op. 6 1 . 

TEATRINO ACCADEMIA S. CECI
LIA (Via della Conciliazione) 
Domenica alle 17.30 (tagl. 24 -
turno A ) e lunedì alle 21 (tur
no B) concerto diretto da Igor 
MarScevitch. In programma- Ho-
negger (soprano Nadine Dan".ze), 
Berlioz. Big'Ietti in vendita al 
botteghino da domani dalle IO al
le 13 e dalle 17 alle 19; dome
nica dalle 16.30 in poi; lunedi 

• dalle 17 in poi. Biglietti in ven
dita anche presso l'Amencan Ex
press in Piazza di Spagna 38 . 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Mellinl 

. n. 33 /A - Tel. 360.47.05) 
Alle 17.30 ultima settimana la 
C.ia Teatro Alfred Jarry presenta 
« Mmscafrangesca » da Petito. Re
gia Mario Santella. 

. ACCENTO • LABORATORIO TEA
TRALE DI QUARTIERE (Via 
Remolo Gessi • • Testacei© • 

w Tel. 5741076) 
Alle 17,30 il Laboratorio Tea
trale di Quartiere presenta « Os
t i . ieri, domani. Spettacolo piz
zo! » due tempi senza né capo 
n i coda di Claudio Oldani. Regia 
dell'autore. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Larvo Argentina, COI • Tele
fono B9.44.001) 
Alla 17 ultima implica «Nerone 

è morto? » di M. Hubay. Regia 
di Aldo Trionfo. Produzione Tea
tro Stabile di Torino. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, I / A • 
Tel . 5894875) 
Alle 16,15 e alle 19 ultima set
timana la Cooperativa dell'Atto 
presenta « La vaccaria > di Agno
lo Beolco detto il Ruzante. Regia 
di Augusto Zucchi. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini 2 2 • 
Tel . 6793609) 
Alle 17 la C.ia Stabile di prosa 
de • L'Artistica » diretta da Mas
sima Altena presenta « Lo sbaglio 
dì essere vìvo > di Aldo De Bene
detti. Scene di Fausto Santoni. 
Regia di Pietro Zardini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 - Tel. 8452674) 
Alle 16,30 la Compagnia D'Ori-
glia-Palmi presenta « L'alba, il 
giorno, la notte » commedia in 
tre atti di Dario Niccodemi. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rìari 82 - T . 6568711) 
Riposo 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.lo del Leopardo 31 -
Tel. 588512) 
Giovedì alle 16,30 Tata di Ovada 
il clown dei bambini di Roma. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 27 ) 
Alle 10 spettacolo per bambini 
il collettivo Teatro Nuovo Mon
do presenta « Perchè uffa! ma 
perchè? » di Valentino Valentin!. 
In allestimento il festival jazz. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele
fono 687.270) 
Alle 21 la Coop. Teatro Franco 
Parenti con Maria Monte pre
senta • L'Amleto » di Giovanni 
Testori. Regia di Andrea Ruth 
Shammah. 

CIRCO SUL GHIACCIO DI MOIRA 
QRFEI (Viale Tiziano - Telefoni 
3G06S00 - 3606544) 
Terzo mese di strepitoso suc
cesso A generale richiesta impro
rogabilmente fino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16.15 e 21.15. A tutti gli spelta-
coli i bambini pagano metà bi
glietto Autobus: 1 . 8. 20 . 2 1 . 
30 . 39 . 48 . 67. 101 . 2 0 1 . 301 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti, 2 3 - Tel. 487 .356) 
Alle 21,15 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza, 1 • Tel. 4755428) 
Alle 20.45 il Gad « Quelli della 
Lucerna » rappresenta « Solitudi
ni » di Tani Berarducci. 2 tempi 
con accompagnamento musicale. 
Regia dell'autore, scenografia di 
Antonio Marziano. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel . 565 .352) 
Alle 17,30 Pier Paola Bucchi, Gig-
g; Angclillo. Kadigia Bove, in 
« Prudente attesa in città per un 
arrivo dal mare ». Novità in due 
tempi di Vanni Ronsisvalle e Pao
lo Modugno. Scene B. Garofalo. 
Musiche R. Lotini. 

DELLE ARTI - OPERA 2 (Via 
Sicilia, 59 - Tel. 478 .598) 
Domani alle 10,30 Gruppo Tea
trale diretto da Orazio Costa 
prima di « Tre sorelle » di Anton 
Cecov. 

DELLE MUSE (Via Forti, 4 3 -
Tel. 862948) 

- Alle 18 « I gatti di vicolo Mira
coli > presentano « In caduta l i 
bera ». Regia di Arturo Corso. 

ELEONORA DUSE (Via Vittoria 
n. 6 ) 
Giovedì alle 21 « Per una critica 

' della critica teatrale » seminario 
della facoltà di magistero e del-

' l'Accademia d'arte drammatica. 
Partecipano: A. Blandi (La Stam
pa) . E. Fadini (Rinascita). G. 
Polacco (Momento Sera). Ingres
so gratuito. 

GOLDONI (Vìcolo da' SoMetl • 
Tel. 561156) 
Riposo 

I P R I M I GIORNI TEATRO PER 
BAMBINI (Via Gregorio V I I -
Tel. 636622 ) 

- Venerdì alle 17 « La stella sul 
comò » di Aldo Giovannetti. Bi
glietti d'invito per i bambini dai 
3 ai 7 anni. Ritirarli entro gio
vedi. 

LA COMUNITÀ' (Vìa Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 
Venerdì alle 21.30 anteprima 
la Comunità Teatrale Italiana 
presenta « Scarrafonala » di Gian
carlo Scpe. Musiche di Stefano 

, • Marcucci con C Conti, L. Venan-
zlni, S. Amandola, A. Pudia, I , 

Ghinelli. Regia di Giancarlo 5e-
pe. Luci Mario Calligaris. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontano 
EUR • Metropolitana, 9 3 , 123 , 
97 • Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466 ) 
Alle 21 la C.ia Teatrale nella 
Cripta presenta « Exit the King » 
di Jonescu. Regia di Michael 
Fink. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Te
lefoni 974951 - 8033523 ) 
Alle 17.30 « Jacopone » spetta
colo musicale in due tempi di A. 
Lattanzi, G. Lo Scalzo, R. Mit i , 
con Gianni Morandi, Paola Pita
gora, Greziano Giusti. Regia R. 
Mit i . Scene e costumi G. Bignar-
di. Coreografie F. Estill. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 • Tel. 6794585 ) 
Alle 16,30 il Piccolo Teatro d! 
Milano presenta « Re Lear » di 
W. Shakespeare. Regia di G. 
Strehler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 4 5 0 9 5 ) 
Alle 17,30 la C.ia di Silvio Spac-
cesi presenta « Gli innamorati » 
di A . Campanile; « L'aumento » 
di D. Buzzati; • I l miracolo » di 
G. Prosperi. Regia di L. Pascutti. 
Ultimi giorni. 

RIPA KABARET (Vicolo 5. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel . 5892697 ) 
Alle 18 «Vilipendio ad altra r i 
dicole ingiurie » con Armando 
Randini, Sandro Merli , Angiolina 
Quinterno, Milia Briski, Olga 
Cappellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 652 .770) 
Alle 17,15 lo Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin, Marcelli, 
Pezzinga, Raimondi. Merlino, Poz
zi nel successo comico « I l mari
to di mia moglie » di G. Cenzato. 
Regia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 . 
Tel. 315373) 
Da giovedi alle 21,15 per soli 4 
giorni la Compagnia del Cat di 
Castellammare di Stabia presenta 
« Salvatore Di Giacomo - Poeta ». 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841 ) 
Alle 17.15 «Caino e Abele» il 
Musical rivelazione dell'anno. 
Ultimi giorni. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585107 ) 
Riposo 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO D I ROMA (Via E. Ste
fano del Cacco 15 • T . 688 .569) 
Tutti i giorni alle 16,30 lino a 
giovedì, prezzi popolari il Teatro 
di Roma diretto da Franco Enri
quez presenta • Quando noi morti 
ci destiamo » di H. Ibsen. Regia 
di G. Merlo. Produzione Teatro 
Mejerchol'd. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via Emilio Morosini 16 • 
Tel. 582049) 
Alle 16,30 « Mario e il d rago* 
di Aldo Giovannetti con la par
tecipazione dei piccoli spettatori. 

TEATRO NEVADA (Via rietra-
lata 436 • Tiburtino I I I - Tei. 
430268 ) 
Alle 17 Teatro Ricerca del Tea-

' tro di Roma diretto da F. Enri-
• quez in decentramento presenta 

e II Granteatro » in « Woyzeek » 
di G. Buchncr. 

TEATRO 2 3 (Vìa Giuseppe Fer
rari I / A - Tel. 3 * 4 3 3 4 ) 
Alle 17.30 il Teatro 23 presenta 
• Chi credo il popolo io sia? » 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio
vanni, di Pasquale Cam. Musiche 
dì Enzo Guerini. Movimento di 

' Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORD1NONA (Via Acquesperta, 
n. 16 - Tel. 65720C) 
Alle 17,30 e alle 21 « I l f rante 
cerimoniale > di Arrabal. Regia 
di Salvatore Solida, Scene e co
stumi di Luciano Spinosi, con A. 

T Pellevicino. R. Santi, A. Sai-
tutti. A. Canu. Abbonamento tur
no A e B. 

VALLE . E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 2 3 / A • Tel. 653 .794) 
Alle 17 la Cooperativa teatrale 
« Gli Associati » V. Ciangottlni, 
V . Fortunato, I. Garrani, P. Man-
noni, G. Sbragia, L. Vannucchl, 
in • I l vizio assurdo > di D. Fab
bri - D. Laido. Regia G. Sbri
g l i , Scene di G. Ponderi. 

Schermi e ribalte 
SPERIMENTALI 

L'ALEPH TEATRO (Via dei Coro
nari, 4 5 • Tel . 560 .781 ) 
Alle 21 il G. T. S. Aleph in 
« Macbeth...per esempio » di Ca
terina Merlino. Prenotazioni dalle 
15 alle 19. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 2 7 - Tel. 312283 ) 

. Dalle 16 « I l buono, il brutto, il 
" cattivo ». 

CONTRASTO (Via Egerio Levlo, 
n. 2 5 • Tuscolano) 
Alle 18,30 « Chi? ribellione! » di 
F. Merletta con M . Graziosi, V . 
Di Prospero. F. Manetta, M.R. 
Rufini. , , 

FILMSTUDIO * 
Alle 16-18-20-22 « La congiura 
dei boiardi » di S.M. Eisenstein. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - Tuscolano) 
Alle 16,30 animazione teatrale. 

LABORATORIO DI A N I M A Z I O N E 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. T438 .02 .42 ) 
Domani animazione teatrale. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Campo Marzio • Te
lefono 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 18 « L e canzoni del disa
gio » con Y. Maraini, A . Marini. 
T. Grassmann, S. Levi, F. Son-
nino. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 2 1 - Campo de' Fiori • 
Tel. 5 8 0 3 5 6 0 ) 
Alle 21 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre
senta « Marihuana in Pinzimo
nio » di Carlotta Wittig con Clau
dio Di Giorgio, Leonardo Mar-
cacci. Angelo Pellegrino, Carlot
ta Wittig. 

META TEATRO (Via Sora. 2 8 -
Tel. 5 8 9 4 3 2 8 3 ) 
Alle 21 ,15 il Gruppo Teatro 
dei Meta-Virtuali presenta • Sa-
lomè Abstractions » da Wilde-
Mallarmé di Pippo di Marca con 
Saltarelli, Valentina. Vingelli. Si 
consiglia di prenotare. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri. 4 7 - Telefoni 585 .605 -
6229231 ) 
Alle 17.30 Gastone Pcscucci e 

" Irina Maleeva in « Toh! chi si 
rivede! ». Al piano Tony Letizi. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo, 31 • Tel. 588 .512 ) 
Alle 18 ultime repliche di « Adieu 
'73 » di D'Ottavi e Lionello, con 
Franco Cremonini, Erika Grassi, 
Gino Pagnani, Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Testac-
ciò 4 5 - Tel . 574536S-«7S2211) 
Alle 22 .45 Madame Maurice pre
senta « Star Parade » con Stefano 
Bianchi, Fabrizio Romei, Luciana 
Cante, Nicola D'Eremo. Al piano 
il maestro Chiti. 

CITTA' D I ROMA (Vìa de! Car-
dello. 13 fA - Vìa Cavour • Te

lefono 6 7 9 5 3 1 5 ) 
Alle 21 « Mosicaharet o. 1 » di 
Bicci con B. Casalini. Corinna, 
M Speri. Al piano G Dell'Orso. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374 ) 
Domani alle 2 2 « Due chitarre 
americane » un programma di 

' Countri e Blues: Mario Fales e 
Bob Aires. 

I L CARLINO (Via X X Settembre 
n. 9 2 - Tel. 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Alle 17.30 Castaldo e Faele 
presentano Anna Mazzamauro in 
« Annacord » (tre anni dì caba
ret) con Nello Rivi* e la chitarra 
di Virginio Puzo, al piano A. Len
t i . Regia di Giulio Berruli. Musi
che Carlo Lanzi. Coreografia di 
Mario Oani. 

INCONTRO (Vìa «ella Scala, 6 7 • 
Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 2 2 sesto mese dì repliche 

. m L'uomo del sessino * due tempi 
di Robert Veller con Aiche Nane. 
Paolo Baroni, Maurizio Reti. 
(Vietato ai minori di .nni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazso 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel . 5810721 ) 
Alle 22 .15 «Fratell i d'Itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Lindo 
Fiorini, Emy Eco, R, Luca, G. 

Gentile e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prcnotaz. telefoni 
4 7 5 6 0 4 9 • 461730 ) 
Dalle 21 José Marchese presenta 
« Le chansonnier » con Anna 
Rusticano e Gracela Guevara. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni , 3 - Tel . 654.49.39) 
Da domani alle 21 « Dizzy Reece 

NQuartet ». 
PIPER MUSIC HALL (Via raglia

mento, 9 ) 
Alle 16 discoteca e ballo. Alle 21 
ballo liscio con l'orchestra Gior
dano. Presenta Mario Zicavo. Ga
ra di ballo. 

W O O DOO CLUB (Sacrofano- Ro
ma - Tel . 9036063 ) -
Alle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA ~ TEATRI , 
AMBRA JOVINELLI 

Storie scellerate, con F. Cittì 
( V M 18) SA « * e grande spet
tacolo di spogliarello 

VOLTURNO ' ' 
10 e lui, con L. Buzzanca ( V M 
18) SA * e Cia di Strip-tease 

CINEMA 
- PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel . 325 .153) 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G * 

AIRONE 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR * * 

ALFIERI (Tel . 290 .251) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 

AMBASSADE 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S $ 
AMERICA (Tel . 681.61 .68) 

11 viaggio, con S. Loren S $ 
ANTARES (Tel . 890 .947) 

I! rompiballe, con L. Ventura 
- SA $ 9 

APPIO (Tel . 779 .638) 
A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR ^ 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567 ) 

La cerimonia, di N. Oshima 
( V M 14) DR ft*5* 

ARISTON (Tel . 535 .230) 
Peccato veniale, con U Antoneili 

( V M 18) S $ 
ARLECCHINO (Tel . 360.35.46) 

Noa Noe, con H. Keller 
( V M 18) DR » 

ASTOR 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

S * # 
ASTORIA 

Noa Noa, con H. Keller 
( V M Ì 8 ) DR $ 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Te
lefono 886 .209 ) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR 9 
AVENTINO (Tel . 572 .137) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR * 
BALDUINA (Tei. 347 .592) 

Efedra Glide, con R. Blake 
( V M 14) DR « * 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07) 
Pane a cioccolata, con N. Man
fredi OR e 5 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Quattro marmittoni alte grandi 
manovre, con T. Ucci C $ 

CAPITOL 
Sussurri e grida 

CAPRANICA (Tel. «79 .24 .65) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR « 

CAPRAN1CHETTA (T . 679 .24 .65) 
A Vene»ia_.un dicembre roseo 
snoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR » 
COLA D I RIENZO (Tel. 360.5B4) 

Amarcord, di F. Fellini DR ftfj» 
DEL VASCELLO 

I tra moschettieri, con M . Yont 
A &ft> 

D IANA 
La signora è stala violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA » 

DUB ALLORI (Tel . 273 .207) 
La «ignora è «tata violentata, con 
P. Titrìn ( V M 14) SA • 

EDEN (Tel. 380.188) 
Una 4 4 Magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR 9 
EMBASSY (Tel. 870 .245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M « » 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
I l viaggio, con S. Loren S ® 

ETOILE (Tel. 68 .75.56) 
Come eravamo (prima) 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
Papillon, con 5. Me Queen 

DR ® S 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

Shaft e i mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree ( V M 18) DR 9 

F I A M M A (Tel. 475 .1100) 
Amarcord, di Fellini DR $ » » 

F IAMMETTA (Tel. 4 7 5 0 4 6 4 ) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR * 

GALLERIA (Tel . 678 .267) 
I l mìo nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA « 9 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci , C ® 

GIARDINO (Tel. 894 .940) -
La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA 9 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
La governante, con M . Brochard 

( V M 18) DR 9 
GOLDEN (Tel . 755 .002) 

I l giorno del delfino, con G.C. 
Scott A 9 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63 .80 .600) 
Shaft e i mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree ( V M 18) DR * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
Tre dritti a Saint Tropez, con 
Amidou S 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele
fono 831.95 .41) 
Amarcord, di F. Fellini DR 9 9 9 

INDUNO 
I l giorno del delfino, con G.C 
Scott A 9 

LUXOR 
I tre moschettieri, con M . York 

A 5 9 
MAESTOSO (Tel . 786 .086) 

Papillon, con S. McQueen 
DR 5 9 

MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 
Fiore di carne, con R. Hauer 

( V M 18) DR S * 
MERCURY 

La signora è slata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA 9 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 
Riposo 

METROPOLITAN . (Tel . 689 .400) 
Serpico, con A. Pacino DR 5 5 

MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 
Su* Eccellenza si fermo a man
giare, con Totò C 5 9 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR 5 9 9 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
I I viaggio, con S. Loren S 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
r i . 18 - Tel . 789 .242) 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S 5 
OLIMPICO (Tel. 395 .635) 

Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C 5 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 
Prossima apertura 

PARIS (TeL 754 .368) 
< Peccato veniale, con L. Antoneili 

( V M 18) S 9 
PASQUINO (Tel. 503 .522) 

A Touch of class ( in inglese) 
'QUATTRO FONTANE 

La punition (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

Il dormiglione, con W. Alien 
SA 9 

QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 
Città amara (Fat Ci ty) , di J. 
Huston DR 9 9 5 9 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 
Trash i rifiuti di New York, con J. 
Dallesandro ( V M 18) DR 9 9 9 

REALE (el . 58 .10.234) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR 9 

REX (Tel. 884 .165) 
Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C 9 

R1TZ (Tel . 837 .481) 
I l dormiglione, con W . Alien 

SA 9 
RIVOLI (Tel . 460 .883) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 9 9 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S 9 
ROXY (Tel . 870 .504) 

Un modo di essere donna, con 
M. Berenson ( V M 18) 5 9 9 

ROYAL (Tel . 575.45.49) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR 9 
SAVOIA (Tel . 36.50.23) 

Serpico, con A. Pacino DR 9 9 
SMERALDO (Tel . 351 .581) 

I I rompiballe, con L. Ventura 
A 4 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR ® 
TIFFANY (Via A . De Pretis - Te

lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR 9 
TREVI (Tel . 689 .619) 

I l girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) 5 5 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Zanna bianca, con F. Nero A % 9 

UNIVERSAL 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

S 9 9 
V IGNA CLARA (Tel . 320 .359) 

A Venezia un dicembre rosso 
- . Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR 9 
VITTORIA 
* E' una sporca faccenda tenente 

Parker, con J. Wayne G 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l sergente Rompiglioni 

con F. Franchi C 9 
ACILIA: I bandoleros della 12.a 

ora 
A D A M : I l sergente Rompiglioni, 

con F. Franchi C 9 
AFRICA: La quinta offensiva, con 

R. Burton DR 9 9 
ALASKA: n p. 
ALBA: L'erede, con J.P. Belmondo 

DR 9 
ALCE: I l delitto Matteotti, con F. 

Nero DR 9 5 9 9 
ALCYONE: Furto di sera bel colpo 

si spera, con P. Franco C 9 
AMBASCIATORI: Due contro la 

città, con A. Delcn DR 9 
AMBRA JOVINELLI: I tre dell'ope

razione drago, con B. Lee A 5 
e rivista 

ANIENE: Due contro la città, con 
A. Delon DR 5 

APOLLO: Electra Glide, con R. 
Blake ( V M 14) DR 5 9 

AQUILA: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C 9 
ARALDO: Furto di sera bel colpo 

sì spera, con P. Franco C 9 
ARGO: Fantasia DA 9 9 
ARIEL: Fantasia DA 5 9 
ATLANTIC: Zanna bianca, con F. 

Nero A 9 5 
AUGUSTUS: Fantasia DA 9 9 
AUREO: I l mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA 9 5 
AURORA: Tutti figli di mammasan

tissima, con P. Colizzi C 9 
AUSONIA: Tepepa, con T. Milian 

A 9 9 
AVORIO D'ESSAI: I l dottor Stra-

namore, con P. Sellers 
SA « » 9 9 

BELSITO: Una donna e una ca
naglia, con L. Ventura G 5 

BOITO: Fantasia DA 9 9 
BRASI L: Rappresaglia, con R. Bur

ton DR 9 5 
BRISTOL: Due contro la città, con 

A. Delon DR 9 
BROADWAY: I tre dell'operazione 

drago, con B. Lee A 9 
CALIFORNIA: Furto di sera bel 

colpo si spera, con P. Franco 
C 9 

CASSIO: La polizia sta a guardare 
con E.M. Salerno DR 9 

CLODIO: Agente 007 vivi a lascia 
morire, con R. Moore A 9 

COLORADO: Storia di una monaca 
di clausura, con E. Giorgi 

( V M 18) DR 9 
COLOSSEO: I l ladro di Parigi, con 

J.P. Belmondo DR 9 9 9 
CORALLO: La quinta offensiva, con 

R. Burton OR 9 9 
CRISTALLO: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A 9 
DELLE MIMOSE: Dna contro la 

città, con A. Delon DR 9 
DELLE R O N D I N I ! La achlava, con 

L. Buzzanca SA 9 

DIAMANTE: Due contro la città, 
con A. Delon DR 9 

DORIA: Il lascino discreto della 
borghesia, con F. Rey 

SA 9 9 9 9 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Electra Glide. con R. 

Blake ( V M 14) DR 9 9 
ESPERIA: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S 9 9 
ESPERO: Storia di una monaca 

di clausura, con E. Giorgi 
( V M 18) DR 9 

FARNESE D'ESSAI: I l seduttore, 
con A. Sordi C 9 9 

FARO: Cinque matti al supermerca
to, con i Charlots C 9 

GIULIO CESARE: Furto di sera bel 
colpo si spera, con P. Franco 

C 9 
HARLEM: Una breve vacanza, con 

F. Bolkan DR 9 9 
HOLLYWOOD: Storie scellerate, 

con F. Cittì ( V M 18) SA 9 9 
IMPERO: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A 9 
JOLLY: Lucky Luciano, con G.M. 

Volonté DR 5 9 9 
LEBLON: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A 9 
MACRYS: Teresa la ladra, con M . 

Vitti DR 9 9 
MADISON: I tre dell'operazione 

drago, con B. Lee A 9 
NEVADA: Spettacolo teatrale 
NIAGARA: Una breve vacanza, 

con F. Bolkan DR 9 9 
NUOVO: Furto di sera bel colpo sì 

spera, con P. Franco C 9 
NUOVO FIDENE: Cinque dita di 

violenza, con Wang Ping A 9 
NUOVO OLIMPIA: La caduta degli 

dei, con I. Thulin 
( V M 18) DR 9 9 9 

PALLADIUM: La quinta offensiva, 
con R. Burton DR 9 9 

PLANETARIO: Mica scema la ra
gazza! con B. Lafont 

( V M 18) SA 5 9 
PRENESTE: Lucky Luciano, con G. 

M . Volonté DR 9 5 9 
PRIMA PORTA: La polizia è ai 

servizio del cittadino? con E.M. 
Salerno DR # 9 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Cinque matti al supermer

cato, con i Charlots C 9 
RIALTO: Un giorno in pretura, con 

A. Sordi SA 5 5 
RUBINO D'ESSAI: I l dottor Zivago 

con O. Sharif DR 5 * 
SALA UMBERTO: Cinque matti al 

supermercato, con i Charlots 
C 5 

SPLENDID: Nell'anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 9 

TRIANON: Agente speciale Mac
in tosh , con P. Newman G 5 * 

ULISSE: Teresa la ladra, con M . 
Vitt i DR 5 5 

VERSANO: I l delitto Matteotti, 
con F. Nero DR 9 9 5 9 

VOLTURNO: Storie scellerate, con 
F. Vitti ( V M 18) SA 9 9 e 
rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Valdez il mezzosangue 

con C Bronson DR 9 
ODEON: Rugantino, con A . Celen-

tano SA 9 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: La guerra dei mon

di , con G. Barry A 5 9 
AVILA: L'altra faccia del padrino, 

con A. Nos-.hese C 5 
BELLARMINO: 4 7 morto che par-

la, con Totò C 5 * 9 
BELLE A R T I : L'avventura del Po-

seidon, con G. Hackman DR 9 
CASALETTO: I viaggi dì Guiliver. 

con K. Mathews A 9 
CINEFIORELLI: Lo chiamavano Tri

nità, con T. Hill A 9 
CINE SAVIO: Lui e l'altro 
CINE SORGENTE: I l mio nome è 

Mallory M come morte 
COLOMBO: Gli aristogatti DA 9 
COLUMBUS: I l dittatore dello sta

to libero di Bananas, con W . 
Alien C 9 9 

CRISOGONO: Fratel coniglietto, 
compare orso e cornar* volpe, 
con L. Watson S 9 

DEGLI SCIPIONI: Anche gli an
geli mangiano fagioli, con B. 
Spencer SA 9 
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ANNUNCI ECONOMICI 
OCCASIONI L. SS 

PIANTE ptr recinzione;, «grumi, 
frutti, pini bellissimi produzio
ne propria liquidiamo. T. 

DELLE PROVINCIE: L'odissea del 
Neptune nell'impero sommerso, 
con B. Gazzarra A •*• 

DON BOSCO: Fratel coniglietto,' 
con L. Watson S 9 

DUE MACELLI: Biancaneve e i set
te nani DA « 5 

ERITREA: Fratello sole sorella lu-
na, con G. Faulkner DR 9 

EUCLIDE: L'isola del tesoro, con 
O. Welter A 9 

FARNESINA: Gli eredi di King 
Kong A 9 

GERINI : I pirati dell'aria, con 
C. Heston DR 5 

GIOV. TRASTEVERE: La pietra 
che scotta, con G. Segai SA 5 9 

GUADALUPE: lo non spezzo rom
po! con A. Noschese C 5 

LIBIA: Prendi i soldi e scappa, 
con W . Alien SA 9 * 

MONTE OPPIO: Prendi ì soldi e 
scappa, con W . Alien SA 9 5 

MONTE ZEBIO: Pippo Pluto e Pa
perino supershow DA 5 » 

NATIV ITÀ ' : I deci, con G. Marchal 
A 5 

NOMENTANO: Quattro tocchi di 
campana, con K. Douglas A 9 * 

NUOVO D. OLIMPIA: Zorro e i 
tre moschettieri, con G. Scott 

A •# 
ORIONE: 1999 conquista della" 

terra, con D. Murray DR * * 
PANFILO: Oggi sposi: sentite con

doglianze, con J. Lemmon S * * 
REDENTORE: I l pianeta delle scim

mie, con C. Heston A * « 
SACRO CUORE: Per una manciata 

di soldi, con P. Newman 
DR 5 E S 

SALA CLEMSON: L'altra faccia de! 
padrino, con A. Noschese C • 

SALA S. SATURNINO: James Tont 
operazione U.N.O., con L. Buz
zanca C • 

SALA V IGNOLI : Sette nani alla 
riscossa 

S. MARIA AUSILIATRICE: Le 13 
fatiche di Ercolino DA * * 

SESSORIANA: Fratel coniglietto 
compare orso comare volpe, con 
L. Watson 9 * 

STATUARIO: Franco e Ciccio e il 
Pirata Barbanera, con F. Sancho 

C « 
TIBUR: E' ricca la sposo e l'am

mazzo, con W . Matthau SA • * 
T I Z I A N O : Pippo olimpionico DA f> 
TRASPONTINA: Ming ragazzi! con 

T. Scott A • 
TRASTEVERE: King Kong, con B. 

Cabot A * • 
TRIONFALE: Lo chiamavano Tri

nità, con T. Hill A 7 
VIRTUS-. Pippo Ollmpioico DA 9 

OSTIA 
CUCCIOLO: Ad un'ora della notte, 

con E. Taylor ( V M 14) G 5 

ULTIMI 6 GIORNI 

CIRCO 
sul GHIACCIO 

di MOIRA ORFEI 

Viale Tiziano 
Tel. 3606500 - 3606544 

I l p iù grandioso 

spettacolo 
dell'anno ! ! 

2 spelt. al giorno: 
ore 16,15 e 21,15 

I bambini pagano < 
metà prezzo 

A J H àtri--** m ̂ 4..i^fiwàUv •*•".- * ' \ r'X. A W V ' J ' - « . ' - \ > . l ; , . . v* j_ , ^W.-TK-W,/.U.\ • g«a, ,«te W a ^ f r ^ J ^ ^ ^ ft^ >^ . j> : i tó ]^ -"•-!,' 
•Cr KtU.V JTf.^>lÌ O f . ir-U.J t*A{t 



PAG.io/ s p o r t l ' U n i t à / martedì 19 méne 1974 

Con un'esciltante, solitaria galoppata Felice centra per la prima volta la «corsa dei fiori» 

a •f 

Il commento 

Alla ribalta 
un fondista 

di gran classe 
Dal nostro inviato 

SANREMO. 18. 
Era morto ed è resuscitato? 

Ieri sera aveva detto: «So
no messo male, come salute 
e come gambe », e stamane 
fra le storiche mura del Ca
stello Sforzesco, sembrava in 
croce, o pressappoco- Un sa-
luto che era una smorfia, la 
paura di respirare male cau
sa la tracheite, il timore di 
essere staccato perché alla 
Parigi-Nizza l'avevano co
stretto a remare nelle retro
vie. Questo il Gimondi delle 
ore 9,30. Il Gimondi delle ore 
16,17 è il mattatore della Mi
lano-Sanremo, e i casi sono 
due: Felice era stato sincero, 
oppure ha recitato da attore 
brillante, l'attore che dentro 
ride e fuori piange. 

Probabilmente Gimondi non 
ha barato. Era vero che in 
Francia non pedalava svelto 
come Van Linden e manco 
come De Vlaeminck, nella Tir-
reno-Adriatico, si capisce, ma 
è pure vero che un conto sono 
le brevi prove a tappe e un 
altro conto è la Milano-San
remo coi suoi 288 chilometri. 
E' venuto così a galla il fon
dista che in coscienza o no ha 
tratto profitto da una prepa
razione lenta, graduale, adat
ta ad un motore che prima di 
accendersi, di funzionare a 
pieno regime, abbisogna di un 
adeguato rodaggio. 

Gimondi è come una loco
motiva a vapore, una di quel
le locomotive che una volta 
lanciate non si fermano più. 

Una tifosa 
travolta dai 

corridori 
(solo escoriazioni) 

SANREMO, 18 
.Qualche ruzzolone durante 

la' Milano-Sanremo. Sui Tur
chino sono stati coinvolti una 
ventina di corridori, altret
tanti sul Poggio. Ma le con
seguenze sono state lievi: so
lo Hochard, caduto nella sa
lita del Poggio, è stato co
stretto a ritirarsi. 

Per eccesso di « tifo » è sta
ta invece travolta dai corri
dori una spettatrice, che è 
stata trasportata con la «gi-
roclinica » all'ospedale di Im
peria. Se l'è cavata con del
le escoriazioni. ' . . 

«OOOCCOCX3COOOOOOOCOOOOO(3 

Da domani 
in vendita i 

lietti per 

Roma - Lazio 
I biglietti per il derby Ra

ma-Lazio, In programma il 
31 marzo, saranno messi in 
vendita da domani nella se
de della Roma. Da - lunedi 
prossimo, saranno acquista
bili presso le normali rice
vitorie. Questi i prezzi: Tri
buna Monte Mario L. 10.489; 
Tevere non numerate lire 
< mila; curve lire 3 mila. 

Ha scritto bene Michele Dan-
celli nel suo pronostico per 
«L'Unità» dicendo che la di
stanza, l'ubriacante cammino 
della Milano-Sanremo avreb
bero potuto portare alla ribalta 
Gimondi nonostante gli inter
rogativi della vigilia. Adesso. 
do qualche parte arriva l'eco 
dell'invidia. Si mormora che 
Gimondi ha vinto perché il 
ciclismo italiano è andato a 
braccetto, ed è realtà che i 
nostri hanno evitato la guer
ra dei dispetti. E' una realtà 
riconosciuta dallo stesso Gi
mondi, però alcuni forestieri 
reclamano a torto. Perché? 

Perché Gimondi ha ripetuta
mente agito di spada prima di 
trafiggere, perché il campio
ne del mondo ha spianato il 
terreno con due colpi uno più 
secco dell'altro. Insomma, co
me vi spieghiamo in sede di 
cronaca, Gimondi s'è tolto di 
ruota chi gli aveva resistito, 
non De Vlaeminck, non Van 
Linden, non Verbeeck, non 
Maertens, non Leman per ci
tare i nomi degli stranieri più 
quotati, ' bensì uno ' scudiero 
di Merckx (Joseph Huysmans) 
e un belga di primo pelo (De 
Meyer) e si può mettere in 
dubbio la validità del travol
gente finale?. No, assoluta
mente no. ' . 

Nessuno ha tenuto il ritmo, 
il passo di Gimondi quando Gi
mondi ha premuto il grilletto. 

La sua sparata, i suoi due 
minuti sul magico traguardo 
di via Roma sono il frutto di 
un'azione solitaria che fa sto
ria: è dal 1949, dall'anno in 
cui Fausto Coppi anticipò Or-
telli di 4'17", che un vincito
re della classicissima non rea
lizzava un simile vantaggio. 
E' un lunedì di favola per il 
ciclismo ' italiano, una belìo, 
lieta sorpresa. Quasi non cre
diamo ai nostri occhi: pen
savamo che anche senza 
Merckx, i belgi l'avrebbero 
fatta da padroni e ci siamo 
sbagliati di grosso. Un po' è 
stato Gimondi a trarci in in
ganno, quello di stasera è un 
Gimondi che accanto ai suc
cessi riportati nella Parlgi-
Roubaix, nella Parigi-Bruxel
les e nel Giro di Lombardia 
allinea la perla della Milano-
Sanremo, è un Gimondi che 
rimane sulla cresta ' dell'ori-. 
da, che invecchiando ringio
vanisce, un Gimondi che era 
e rimane un esempio, un ec
cellente guida per i ragazzini 
che si affacciano ora, per 
Giambattista Baroncheìli che 
s'è confuso nella mischia ma 
che ha molto tempo davanti 
per imparare e crescere. 

Un lunedì di favola perché 
fra i primi venti classificati 
abbiamo dieci italiani, e non 
sono da buttare la quarta mo
neta di Bitossi, la quinta di 
Paolini e la sesta di Basso. 
Un elogio per Zilioli, per Fran
cesco Moser, per Emanuele 
Bergamo, per Caverzasi « 
Poggiali. • Mancava • Merckx, 
ma Gimondi è sempre Gi
mondi, quel ciclista che ogni 
tanto riesce a prevalere an
che contro il superman. L'ha 
battuto lo scorso settembre a 

- Barcellona, l'ha battuto pure 
oggi nella brezza marina di 
Sanremo. Da lontano, ma lo 
ha battuto. 

Gino Sala 

15 km. di fuga solitaria poi il trionfo di via Roma 

In vista del Poggio 
la stocca ta di Felice 

Il vittorioso arrivo di GIMONDI a Sanremo (Telefoto) — 

Dichiarazione del vincitore a l'Unità 

E mi volevano 
pensionare i » 

- i '. Felice Gimondi. magnifico vincitore della 65. Milano-
, Sanremo, ha dettato : e sottoscritto per il nostro 
giornale la seguente dichiarazione: 

« Vincere la Milano-Sanremo è il desiderio di ogni corri
dore, una corsa troppo bella, troppo importante, perché ci 
si possa rinunciare a cuor leggero. Vate quasi un campio
nato del mondo. L'anno scorso ho vinto quello, In Spagna, 
a Barcellona, quest'anno ' ho vinto qui, a Sanremo, su 
quel viale Roma che avevo tante volte sognato di percorrere 
da solo in testa a tutti. Ci sono riuscito e a questo punto 
non posso essere che contento. Dire contento è forse poco. 
E' difficile descrivere ed immaginare quello che si prova In 
questi momenti. Difficile veramente. Momenti di commozione 
e di gioia Indimenticabili, perché il risultato è Importante, 
di quelli che rimangono nella storia del ciclismo, ma anche 
perché c'è tanta gente attorno che ti fa sentire tutto il suo 
affetto e la sua stima e ti fa capVe che il ciclismo, lo 
sport per II quale sono vissuto e al quale devo tutto, non 
è stato affatto dimenticato. 

Non ero uno del favoriti. ' Non stavo bene. Avevo la 
tracheite. E non è una scusa tirata fuori in anticipo. Oggi 
invece correndo e faticando è sparito tutto. Quando ho visto 
che la mia parte la potevo recttsre sono sparite tutte le 
preoccupazioni. Sono rimasto con i primi. Si andava ad un 
ritmo vertiginoso. Poi me ne sono andato con De Meyer e 
Huysmans. Hanno tirato anche loro. Ho tentato. LI ho stac
cati. Quando sono arrivato in cima al Poggio da solo ho 
capito che ce l'avrei fatta. E' stato un volo poi, che non 
posso dira che meraviglioso. 

Qualcuno ha polemizzato dicendo che gli Italiani non mi 
sono corsi dietro. Penso che una volta tanto non ci siamo 
fatti la guerra tra di noi. 

Cosa posso dira ancora? Ho trentuno anni. Nel lì, qual
cuno mi voleva mandare gli in pensione. Adesso dopo la 
maglia iridata, un'altra dimostrazione che l'età della pensione 
& ancora lontana ». 

Il provvedimento era stato deciso dato l'eccessivo afflusso di pubblico 

Stadio demolito dai tifosi in Honduras 

erano state rinviate 
S. PEDRO SULA (Honduras). 18 

Migliaia di tifosi inferoci per 
la cancellazione di due partite 
di calcio in programma nel ca
lendario nazionale hanno dato 
fuoco e distrutto - Io stadio 
e Gen. Francisco Moranean * di 
San Pcdro Sula. seconda città 
dell'Honduras. .;. -r • •- — 

Lo stadio, che aveva una ca
pacità di 10.000 spettatori, era 
stato costruito di recente con 
una spesa di poco meno di un 
centinaio di milioni di lire. -• 
-Il direttore di gara e gli or

ganizzatori - degli incontri ave
vano deciso la sospensione del 
gioco e la • cancellazione delle 

partite a causa della straordi
naria affluenza di pubblico. Si 
calcola che non > fossero meno 
di 15.000 le persone presentatesi 
agli ingressi dell'impianto spor
tivo, con una eccedenza del 50 
per cento sulla possibilità di 
contenerle. ' . 1 •> '. 

La folla di scalmanati ha di
strutto l'impianto in meno di due 
ore. I dimostranti hanno pic
chiato gli agenti di polizia in 
servizio e si è assistito a scene 
indescrivibili. • con persone che 
venivano travolte nelle cariche 
lanciate dagli scalmanati con
tro le attrezzature sportive. 

Decine di persone sono rima-

B: l'Ascoli ha perduto l'occasione per andare in fuga 

U fonai» cori.ua ad avanzare 
La Spai sempre in ottima posizione • In coda, davanti al Bari, nove squadre (Atalanta, Taranto, 
Arezzo, Reggina, Reggiana, Brescia, Catania, Catanzaro e Perugia) nel giro di soli quattro punti! 

La grande sfida tra l'Ascoli 
e il Varese si è risolta sen
ta reti e, certo, l'Ascoli ci ha 
rimesso qualcosa: se avesse 
vinto, difatti, avrebbe stacca
to il Como di quattro pun
ti, il Varese di cinque, la Ter
nana di sei. Cosi come stan
no le cose, invece, la capoli
sta conserva un buon mar-
fine di vantaggio che. ammi
nistrato bene, le consente di 
vivere se non proprio di ren
dita, quanto meno ; in uno 
stato di tranquillità: le con
sente soprattutto di control
lare la situazione. Ma. certo, 
se avesse vinto, avrebbe an
che potuto cominciare a pre
parare 1 festeggiamenti. 

D'altronde una partita de
licata come quella disputata 
contro l'agguerrito Varese non 
poteva consentire un gioco 
disinvolto, perchè un mini
mo di preoccupazione c'era. 
E difatti non è stato l'Asco
li esaltante di altre occasio
ni. 
«Quindi bene accetto anche 

questo pareggio casalingo col 
Varese (e tuttavia Mazzone 
si è nuovamente infuriato) 
che, bene o male, non modifi
ca sostanzialmente la classifi
ca, con l'unico svantaggio co
stituito dal punto guadagna
to dalla Ternana, l'Ascoli si 
avvia tranquillamente ad af
frontare il prossimo turno 
contro un'altra difficile clien
te: 1* Atalanta. 
- Difficile, l'AUlanta, special
mente dopo la sconfitta casa
linga subita ad opera della 
Ternana: una sconfitta che 
un po' ha sulla coscienza He-
liberto Herréra che ha sba
gliato una marcatura essen
ziale per quasi tutto il primo 
tempo. Ha mandato, difatti, 
Divina, che è un bravo difen
sore di propulsione, su quel
l'autentica rivelazione che è 
Prunecchi, un castigamatti 
da non credere. 

Basta guardare la classifica 
dei cannonieri per renderse
ne conto: Prunecchi, che da 
poco, in sostanza, ha guada

gnato la promozione in pri
ma squadra, ha già realizza
to undici reti, affiancandosi a 
Campanini, La Rosa e Cano
ni in testa alla classifica dei 

cannonieri. Prunecchi, natural
mente, non si è lasciato sfug

gire l'occasione di profittare di 
una marcatura non - sempre 
stretta, ed ha castigato anche 
l'Atalanta. 

Naturalmente non si vuol 
dire che sia stato questo il 
solo merito della Ternana 
che, invece, ha sfruttato sag
giamente la sua impostazio
ne che prevedeva come tra
guardo da raggiungere il pa
reggio. senza tuttavia trascu
rare il colpo pieno. 

Una distrazione di Heriber-
to gliene ha offerto la possi
bilità, e la Ternana ne ha 
profittato accorciando le di
stanze dalla capolista e dal 
Varese, installandosi immedia
tamente alle spalle della cop
pia lombarda appaiata al se
condo posto a tre punti dal
l'Ascoli. Perchè li Como, a sua 
volta, ha regolato il Catanza

ro, e quindi non ha perso la 
battuta. Questo duello a quat
tro. insomma, si fa più inte
ressante che mai. Con ' la 
Spai sempre in posizione di 
agguato, dopo la prestigiosa 
vittoria su un Taranto appar
so alquanto deconcentrato. 
•* Sempre più complicata di
venta la lotta per la retro
cessione. n Catanzaro è cadu
to nuovamente, cosi il Bre
scia, il Catania non è anda
to oltre il pareggio casalin
go. E il Perugia, battendo 
l'Arezzo, ha evitato di farsi 
pericolosamente staccare, pur 
se la Reggina ha battuto il 
Bari e la Reggiana ha vinto. 

Insomma, fermo restando il 
Bari a reggere il fanalino di 
coda, nello spazio di quattro 
punti lottano ben nove squa
dre: Atalanta e Taranto a 24 
punti, Arezzo e Reggina a 23, 
Reggiana a 22, Brescia, Cata
nia e Catanzaro a 21, Peru
gia a 20. Se non è una bella 
lotta questa-

Michele Muro 

ste ferite in modo più o meno 
grave. Le autorità non sono riu
scite ad effettuare alcun arre
sto, ma hanno aperto una in
chiesta per l'identificazione dei 
responsabili. La violenza - è 
scoppiata alla fine del primo 
tempo della partita tra le squa
dre dell'Espana e del Broncos. 
militanti in serie A, quando ii 
pubblico straripante invadeva il 
campo di gioco rendendo impos
sibile la prosecuzione dell'incon
tro. 

I dirigenti dello stadio, l'ar
bitro e i giudici di gara decide
vano non solo di sospendere 
l'incontro in - corso, ma anche 
quello che si sarebbe dovuto 
disputare • successivamente Ira 
l'Olympia e il Marathon. Que
sto fatto, apparentemente, pro
vocava l'ira delia folla. 

Un certo numero di persone. 
a detta di alcuni testimoni ocu
lari. sono state viste mentre tra
sportavano latte di benzina e 
davano fuoco alle tribune, men
tre altre abbattevano i muri 
perimetrali dello stadio. Altri 
gruppi di teppisti davano fuo
co alla tribuna stampa e alle 
cabine per le trasmissioni ra
dio. Carburante veniva sparso 
anche sul terreno di gioco e 
dato alle fiamme. 

Le autorità ordinavano l'in
tervento della truppa per ripor
tare alla ragione i dimostranti. 
ma prima che i soldati potesse 
ro intervenire la distruzione 
completa dello stadio era cosa 
fatta e la gente aveva sfollato. 
Un folto gruppo di tifosi mar
ciava in direzione degli uffici 
della Lega calcio. I più facino 
rosi volevano incendiare anche 
l'edificio dove ha sede la pre 
sidenza della Lega calcio, ma 
questa volta i soldati interve 
nivano in tempo disperdendo la 
folla. . „ • • , • • : . i •• 

Ieri sera tardi la calma era 
ritornata in città e un cordone 
di soldati era stato steso attor 
no alle rovine ancora fumanti 
dello stadio. 
; Disordini a causa di un in
contro di calcio sono segnalati 
anche dal Messico, dove nello 
stadio di Leon, nel Messico cen
trale. bande di tifosi di due 
squadre, quella del Leon e quel
la del Cruz Azul. ci - davano 
battaglia sulle tribune dello sta
dio. Sei i reriti e venti gli ar
restati in questo caso. 

sportflash-sportflash-sporlflash-sportflash 

Willy Daume: « Fare le Olimpiadi a Mosca » 
• e DA ALCUNI ANNI sostengo l'idea di tenere le olimpiadi 
• Mosca » — ha dichiarato In una Intervista al corrispondente 
del giornale e Sevietsklj Sport » il vice presidente del comitato 
olimpico internazionale Willy Daume (RFT). Il presidente del 
comitato organizzatore degli ultimi Giochi Olimpici di Monaco, 
ha messo in rilievo il grande contributo allo sviluppo del movi 
mento sportivo popolare dato dall'Unione Sovietica. 

Sci: Favre campione della cinquanta chilometri 
• CARLO FAVRE del centro sportivo forestale ha vinto il ti 
tolo italiano dei 50 chilometri, l'ultimo In palio ai campionati 
italiani assoluti di sci, prove nordiche. Ecco la classifica: 1) 
Carlo Favre (Centro Sportivo Forestale) in 2h 28'4"; 2) Ulrico 
Koestner (Centro Sportivo Carabinieri) U2TZS"; 3) Tonino Bion
dini (Centro Sportivo Forestale) 2.3T31"; 4) Luigi Ponza (Cei> 
tra Sportivo Carabinieri) 2.34'OS"; 5) Elviro Blanc (Vigili del 

. Fuoco Godioz) 2.35'20"; «) Felice Darioli (Fiamme Gialle Pre 
dazzo) Z.35'41"; 7) «Villi Berlin (Fiamme Gialle Predazzo) 
US'48"; t ) Luigi Weiss (Fiamme oro Moena) 2.36'lz": V 
Maurizio De Zolt (Vigili del Fuoco Belluno) 2.3P53"; 10) Giulio 
Capitanio (Centro Sportivo Carabinieri) 2.3T19". 

Gustavo Thoeni vince ad Aspen lo « slalom a due » 
• L'ITALIANO GUSTAVO THOENI ha ottenuto la sua seco* 
da vittoria nella World Series di sci (campionato del Nord 
America) aggiudicandosi anche lo slalom a due, una gara del
la specialità non contemplata dai programmi intemazionali, 
che si svolge a confronto diretto tra due concorrenti con clas
sifica generale finale basata sui tempi. 

Thoeni, nella sua prova, ha vinto sull'americano Bob Coch-
ran battendolo nella prima delle due manche in programma, 
quando l'americano è stato squalificato per essere caduto e 
aver sbagliato ima porta. 

Era stato, prima, l'anima del terzetto (con 

lui i belgi Huysman e De Meyer) sfuggito al 

' gruppo dei «big» subito dopo il Berta 

Leman a l'53", De Vlaeminck a l'54" 

e Bitossi a T55" - Conti primo sul Turchino 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 18 

Felice Gimondi ha vinto la 
65. Milano-Sanremo con una 
meravigliosa, prepotente stoc
cata, e se le cifre contano di
ciamo pure che ha sconfitto 
anche l'assente Merckx poiché 
nelle sue cinque affermazioni, 
Eddy non aveva sconfitto i ri
vali con un affondo simile a 
quello del campione del mon
do. Un affondo pari a l'53" ri
spetto a Leman e soci, ma già 
a cominciare dal diciottesimo 
posto si verifica un divario di 
3'44", e questo Gimondi è stato 
veramente stupendo, autorita
rio, superbo; questo Gimondi 
che ieri sera pareva rassegna
to, e stamane aveva un aspet
to ancora peggio, ha fatto ri
splendere i suol colori (i colo
ri della maglia iridata) con 
un'impresa maiuscola, esal
tante. 

Evviva Gimondi. Evviva il 
suo coraggio, il suo valore, di 
fondista, di atleta che difficil
mente manca agli appunta
menti di lusso. Evviva Gimon
di che dimostra nuovamente 
di essere degno del panni in
dossati a Barcellona. La sua 
stoccata entra nell'albo d'oro 
della Milano-Sanremo come 
una delle pagine più signifi
cative: ha spiccato il volo pri
ma del Poggio, con le sue leve 
ha spinto un rapportone che 
ha liquidato gli ultimi oppo
sitori, e s'è presentato sul po
dio con un volto ancora fre
sco, ancora bello, ciclistica
mente parlando. Si vede che 
la gioia aveva cancellato le 
.rughe della fatica, si vede che 
Gimondi rimane giovane a 
trentun'anni e sei mesi, si ve
de che la sua stella continua 
a brillare, e come brilla! -

Il ciclismo ha vissuto una 
grande giornata e lunga è la 
storia del viaggio dalla Lom
bardia alla Liguria. E' una 
storia equivalente a sette ore 
di sella, un corteo di biciclette 
e di macchine che ha attra
versato città, paesi e borgate 
piene di gente. 

L'elastico multicolore con
tava 193 concorrenti ed aveva 
lasciato il casello daziario del
la periferia milanese al cenno 
di Rodoni, perfetto nel suo 
completo spigato con cravatta 
a pallini: peccato che il pre-
sidentissimo non sia altrettan
to perfetto nelle cose più im
portanti. 

Il mattino era grigio, deci
samente più autunnale che 
primaverile. Sulla sponda del 
naviglio pavese il voclone di 
Vico Rigassi annunciava il 
«via». Più in là, scappavano 
Conti e De Meyer, salutati al
l'ingresso di Voghera con 2' 
d'anticipo sul gruppo. Il co
masco della Zonca-e fi belga 
della Flandria (un bel pezzo 
di ragazzo) passavano da Poz-
zolo Formigaro con 6'05" e da 
Ovada con 7*. L'aria del Tur
chino era frizzante, il cielo 
minaccioso, e andando verso 
la cima una pioggerella fine 
fine e una nebbia sempre più 
fitta. 

Gli spettatori del Turchino 
si riparavano dal freddo, dal 
vento e dall'acqua alla manie
ra dei messicani, e le sagome 
di Conti e De Meyer sbuca
vano dalla galleria con un 
margine ridotto a 4'45". Giù 
verso il mare. Voltri aveva il 
broncio, il mare era sporco, e, 
intanto, una pattuglia s'avvi
cinava al tandem di testa, 
Una pattuglia importante, 
composta da De Vlaeminck, 
Gimondi, Zilioli, Verbeeck, 
Maertens, Paolini, Moser, Bi
tossi, Basso, Van Sweevelt, Le
man, Huysmans, Emanuele 
Bergamo, Poggiali, Caverzasi, 
Huelano, Godefroot e Swerts, 
diciotto elementi che acciuf
favano Conti e De Meyer (au-
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tori di una fuga di 120 chilo
metri) nei pressi di Varazze. 

Il grosso, nel quale naviga
va Van Linden, veniva crono
metrato a circa un minuto, e 
il vantaggio aumentava al ri
fornimento di Savona (2'10"). 
Una schiarita, un po' di sole, 
finalmente. E avanti. Spotor-
no, Varigottl, Loano: nel 
drappello di punta non c'è più 
Swerts, e nel budello di folla, 
Gimondi, De Vlaeminck e 
compagni hanno uno spazio 
di tre minuti. Il grosso è spac
ciato? 

Il grosso prende Swerts e 
Conti (vittima di una foratu
ra) e accorcia la distanza 
(2'20") al controllo di Alasslo. 
Poi i tre capi. Niente sul capo 
Mele, niente sul capo Cervo, 
e movimento sul capo Berta ~ 
ad opera di Zilioli, De Vlae
minck, Maertens, Verbeeck e 
Leman, ma Zilioli, Moser, Bi
tossi e Gimondi rispondono 
bene. E' un movimento che 
prospetta battaglia: ecco uno 
scatto di Moser ad Imperia, 
ecco subito dopo una sortita 
di Gimondi, che capisce di 
dover accelerare perché il plo
tone è in ripresa. Gimondi è 
bloccato da De Meyer, e man
co il tempo di accendere una 
sigaretta che Gimondi ritenta. 
E stavolta alla ruota di Feli
ce rimangono solamente In 
due: Huysmans (gregario di 
Merckx) e il tenace De Meyer. 

Mancano venticinque chilo
metri e ben presto il terzetto 
guadagna terreno, esattamen
te 50" a Riva Ligure. Gimon
di pedala col pensiero del 
Poggio, dà un'occhiata, sbir
cia l'astuto Huysmans e 11 gio
vane De Meyer di cui non sa 
nulla. Gimondi prende la mi
sura a quindici chilometri dal
l'arrivo, ' quando innesta la 
quarta e si libera della coppia 
belga. 

Gimondi inizia il Poggio con 
40". E* fatta? E* fatta. 

Adesso il Poggio è amico 
del bergamasco. Adesso Gi
mondi può salire in progres
sione, in bellezza, sicuro di 
poter cogliere il bersaglio. Die
tro, la prima parte del gruppo 
sta acciuffando Huysmans e 
De Meyer, ma sono ormai irri
mediabilmente battuti perché 
alla svolta della famosa fon
tana, Gimondi ha quasi due 
minuti. Due minuti da sven
tolare come la bandiera del 
trionfo, e infatti il secondo 
classificato (Leman) sfreccia 
a l'53" su De Vlaeminck. Bi
tossi, Paolini e Basso, e cala 
la tela sulla classicissima col 
Felice da Sedrìna in cattedra. 

g. s. 

Ordine d'arrivo 
1) Felice Gimondi (Bianchi-

Campagnolo) che compie I 288 
chilometri del percorso in • ore 
WU" alla media oraria di chi
lometri 42,533; 2) Leman (Bel.) 
a V53"; 3) De Vlaeminck Roger 
(B2I.) a V54"; 4) Bitossi a V55"; 
5) Paolini a 2'05"; 6) Basso; ?) 
Goodefroot (Bel); 8) Verbeeck 
(Bel.) 9) Maertens (Bel); Ifl) 
Huelamo (Sp); 11) Zilioli; 12) 
Moser, 13) E. Bergamo; 14) De 
Meyer (Bel); 15) Caverzaghi; 
14) Poggiali, 17) Huysman, tutti 
col tempo di Paolini; 18) Planc-
kaert Witti (Bel.) a 3M4"; 19) 
Planckaert Walter (Bel.); 28) 
Laghi; 21) Malfait (Bel.); 22) 
Van Roosbroeck (Bel.); 23) 
Rossignolì, tutti col tempo di 
Planckert. 

Corri per il Verde 
a Portuense 

Oggi alle ore 11, organizzata 
dal Consiglio di Quartiere Por
tuense Villini in collaborazione 
con l'UISP. avrà luogo una 
corsa podistica attraverso 0 
Quartiere. Allo scopo di richia
mare l'attenzione dei cittadini 
e delle autorità competenti sul
la mancanza assoluta di verde 
pubblico attrezzato, il percorso 
della gara toccherà le aree vin
colate dove dovrebbero sorger* 
scuole e parchi pubblici. Per le 
iscrizioni, aperte a tutti i cit
tadini. l'appuntamento è ali» 
ore 10 a Piazza Lorenzini da 
dove alle ore 11 prenderà fi 
via la gara. 

Auto: domenica 
la «Quattro ore 

di Monza » 
MILANO. 18 

' La stagione agonistica all'au
todromo di Monza si apre dome
nica prossima con la «Quattro 
ore » prima prova del campio
nato europeo vetture turismo 
speciale. Tra i primi iscritti 
alla manifestazione sono gli 
equipaggi su BMW 3000 Vittorio 
Brambilla e Walter Brun. Man-
fred Mohr e Martino Finotto. 
Alin Peltter e Jean Lui» F 
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Domenica è la Juve a rischiare (a Verona) Van Thieu scatena una grave offensiva sugli Altipiani centrali 

Sono ancora molte le 
chances della Lazio 

I biancoazzurri devono reagire subito contro il Cagliari, forse privo di 
Riva (si teme il menisco) - La Roma si affretti a confermare Liedholm 

Prati , con un perfetto tiro di piatto, segna uno del due gol che Pierino ha messo a segno per I giallorossi contro il Foggia. 

Si è vero, è inutile nascon
derlo: la clamorosa vittoria 
dell'Inter sulla Lazio ha par
zialmente riaperto il discorso 
sullo scudetto (che sembra
va già chiuso a favore dei 
romani) riaccendendo te spe
ranze delle inseguitrici, pri
ma tra tutte la Juventus che, 
battendo il Milan, si è por
tata a due sole lunghezze dal
la squadra di Maestrelli (men
tre il Napoli, perdendo a Vi
cenza, ove ha confermato la 
sua idiosincrasia per le par
tite esterne è rimasto a tre 
punti), 

Però attenzione adesso a 
ìion cadere nell'errore di re
citare il De Profundis alla 
Lazio (come ha fatto un po' 

affrettatamente Annibale Fros-
si su un giornale del Nord, 
giudicando la squadra roma
na già « cotta ») e di eleva
re la Juve a maggiore can
didata alla vittoria finale. In
tanto perchè la Lazio potreb
be essere anche « colta », è 
vero, tutto può succedere, ma 
non si può assolutamente di
re sulla base di una sconfit
ta, maturata tra l'altro in 
circostanze eccezionali: per
chè è stata favorita da due 
goal quasi a freddo (do
vuti poi a due « papera te » 
dei difensori laziali), da un 
recupero troppo affrettato di 
Re Cecconi (con conseguente 
esclusione di D'Amico) e dal 

nervosismo della maggior par
te degli uomini di Maestrelli. 

Tornando a giocare in ca
sa contro il Cagliari la Lazio 
ha l'opportunità di dimostra
re subito che quella di San 
Siro è stata solo una gior
nata nera e nulla più: tan
to più che il Cagliari non seb
bra un osso troppo duro da 
rodere, come si è visto an
che nella partita di dome
nica con il Verona, quando 
lia rischiato di perdere nei 
confronti deali scaligeri. I gio
vani di Chiappella, infatti, 
lianno qualche impennata, ma 
sono discontinui e mancano di 
esperienza: inoltre Giggi Ri
va sembra fatichi maledetta-
mente per tornare ai soliti li
velli di rendimento, lamentan
dosi per misteriosi dolori a 
un ginocchio, che i medici 
di Cagliari ritengono guarito 
ma che in realtà si teme non 
lo sia affatto (qualcuno par
la di menisco). 

E mentre la Lazio sembra 
avere a portata di mano due 
punti abbastanza « facili » la 
Juve invece è chiamata ad 
una trasferta impegnativa per 
parecchi motivi. Intanto per
chè il Verona nonostante il 
pareggio e la buona prova a 
Cagliari, è stato ulteriormen
te distaccato dal Vicenza: e 
non può più perdere altri pun
ti, specie in casa, altrimen
ti rischia di dnre un addio 

"OOCOOOOOC colpi d'incontro 3 oooooooorv 
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II pallomarmo 
Ricordate quel furibondo calcione di Chinaglia, con 

pallone dritto in tribuna, quando si trattava di ripren
dere il gioco dopo il terzo gol dell'Inter? Bene, nel 
nostro candore avevamo creduto che il cosiddetto Gior-
gione con quella virulenta pedata — un tiro di rara 
potenza come dicono i tecnici più evoluti, o una pode
rosa staffilata come preferiscono gli immaginifici — 
volesse fare gol direttamente da centrocampo. Invece 
no, il telecronista ha malignamente insinuato che si 
trattava di un gesto di «disappunto», teso probabil
mente a falcidiare gli avamposti della tifoseria nero-
azzurra. 

Ora, diciamo la verità, bisogna pur capirlo: il ra
gazzone è stato educato all'inglese, ed è ben noto che 
gli albionici, olire ad essere anglo-sassoni e a non 
saper parlare in italiano, sono permissivi, inclini allo 
streaking, dediti al turpiloquio, padrini di Jack lo squar
tatore, portatori di ombrelli, frequentatori di cupe 
taverne, maneggioni di giochi pervertiti come il whist 
e il picchetto, e quindi deplorevolmente arretrati in 
materia di fair-play e belle maniere. Insomma il gesto 
di Chinaglia era prevedibile: il giovanotto non si i 
ancora ambientato e non conosce la dolorosa ma vi
rile fermezza con cui, dalle nostre parti, i calciatori 
sono adusi a incassare reti, soprusi arbitrali, calci di 
rigore, punizioni, espulsioni, critiche dirigenziali, ingiu
riosi epiteti, e altre sventure, senza mai batter ciglio 

. o — peggio ancora — profferir prolesta. Come i cara
binieri, appunto, usi a obbedir tacendo. 

Piuttosto, si può considerarlo un segno dei tempi: 
, il grande Di Stefano, sentimentale come ogni miliarda

rio, fece erigere in giardino un enorme monumento 
marmoreo, raffigurante appunto un pallone, per ricor
dare a chi doveva la sua fortuna e per scambiare 
quattro chiacchiere nei momenti di malinconia. Chi
naglia, invece, appena si trova il pallone fra i piedi 
saggiamente lo scaraventa lontano. Giusto cosi. Se 
due non vanno d'accordo, non hanno nulla da dirsi, 
non si capiscono, diavolo, perché mai dovrebbero fra
ternizzare e darsi del tu? E* chiaro, dunque, che il 
pallomarmo in casa Chinaglia non sarà mai eletto: 

•- tanto più che il cosiddetto Giorgione pare orientato ad 
acquistare il « pensatore » di Rodm, che. a parte qual
che sfumatura, sembra il suo autoritratto. 

Qualcuno tuttavia sostiene che nell'intero clan la-
• ziale spiri un po' di nervosismo. E vengono citati alcu

ni casi, come quello di D'Amico insolentito e multato 
— con tardiva e blanda smentita — per aver detto la 
verità in TV (cosa concessa soltanto a Mike Bonglorno, 
tanto nessuno lo prende sul serio) oppure del signore 
— romanista — maltrattato alla stazione Termini da 
alcuni laziali (ah, già, Wilson, l'altro baronetto bri
tannico) che non volevano schiodarsi dal cofano della 

• sua auto, dove starano firmando autografi, 
Sarà. Comunque ai biancoazzurri almeno una sa

crosanta attenuante va concessa. Diciamolo schietta-
• mente: anche Kissinger la smetterebbe di sorridere se 

fosse costretto, ogni domenica, a sorbirsi Sandro Ciot
ti che dai microfoni di « Domenica sport » con impla
cabile e spietata tetraggine cerca di spiegare ai laziali 
come devono finalmente giocare bene, senza soprattut
to farsi prendere dal nervosismo, e come nel contempo. 
se finalmente giocano bene, lo scudetto lo vince la 
Juve che gioca male e appunto, come succede in questi 
casi, vince perché gli altri giocando bene diventano 
sciuponi, e poi finisce che si fanno prendere dal ner
vosismo, e quindi si fa una gran confusione, e alla 
fine prevale chi ha i nervi più saldi, e quindi la Lazio 
resta indietro perché nel frattempo si è fatta prendere 
dal nervosismo, e quindi ragazzi mi raccomando sta
le attenti a iton diventare nervosi, perché altrimenti si 
fa una gran confusione, e insomma, se proprio voglia
mo sbilanciarci in una previsione, alla fine vince chi 
mantiene la calma, senza farsi prendere dal nervosismo. 

Una parola. Roba come questa, per ventt dome
niche di fila, rischia di lasciare traumi incancellabili 
e di condurre sul sentiero della paranoia anche un 
lattante, che seppur ancora incapace di comprendere 
la parola, non potrebbe non restare turbato dagli 
accenti accorati e distruttivi che sgorgano a Fiotti, 
inarrestabile e flemmatico radiocronista ai fianchi. 

Ollt 

anticipato alla serie A, an
dando a fare compagnia alle 
genovesi (che pareggiando nel 
derby del Lanternino pratica-
mente si sono trascinate nel-
rabisso l'ima con l'altra). 

Poi perchè si sa che la Ju
ve in trasferta vale assai me
no che in casa: parlano al 
riguardo le cifre della classifi
ca (la Juve fuori casa ha 
ottenuto solo 3 vittorie con
tro 4 sconfitte e tre pareggi) 
ed è ancora vivo il ricordo 
di come ta domenica prece
dente la Juve abbia rischia
to di perdere a Marassi, sal
vandosi solo perchè l'arbitro 
ha annullato un goal al Ge
noa, perchè il genoano Corra
di ha stampato sulla traversa 
un tiro goal e perchè l'altro 
genoano Corso ha sciupato un 
rigore. E fino a prova con
traria ci sembra che il Ve
rona valga più del Genoa... 

Infine poiché anche la « ca
bala » nel calcio ha la sua 
importanza, non dimentichia
mo che proprio a Verona nel
la scorsa stagione il Milan 
perse lo scudetto, non trascu
riamo che la Juve non vin
ce al « Bentegodi » dalla sta
gione 1957-58. vale a dire dal
la bellezza di 16 anni. In con
clusione perciò non è affatto 
improbabile che domenica tor
ni tutto come prima: cioè 
che la Juve ridiscenda a 4 
punti, o almeno a tre, a fian
co del Napoli (che giocando 
in casa contro la Roma do
vrebbe tornare a fare valere 
Ut legge inesorabile del fat
tore campo: 10 vittorie su 11 
partile in casa!). 

Insomma come si vede non 
solo è ancora presto per re
citare il « De Profundis » al
la Lazio, ma bisogna obietti
vamente convenire che le pre
messe sono in tutto e per tut
to favorevoli alla squadra di 
Maestrelli. Ad una condizione 
precisa però, cioè che la La
zio non si lasci abbattere dal
la sconfitta di S. Siro, non 
si lasci invischiare dalle po
lemiche possibili per gli er
rori commessi contro l'Inter 
e non cada nell'eccesso oppo
sto di farsi prendere dalla 
smania di vincere a tutti i co
sti. 

La Lazio invece deve dare 
un colpo di spugna alla par
tita incriminata, gettare die
tro le spalle quanto è succes
so. tnrnare a giocare come sa 
e come può: in questo modo 
l'avvenire tornerà a sorrider
le (contemporaneamente tor
nando buio per le insegui
trici). 

E passiamo ora a sottoli
neare gli altri motivi di inte
resse della giornata. 

Abbiamo già detto come la 
lotta in coda si stia cristalliz
zando ai danni delle genove
si e del Verona mentre il 
coriaceo Vicenza pare stia 
uscendo fuori. Dobbiamo ag-
giunaere che contemporanea
mente Id Roma ha fatto un 
altro pasto importante ver
so la definitiva sicurezza, bat
tendo il Foggia e scavalcan
dolo per agganciare il Caglia
ri ed il Torino (travolto a 
Firenze da una squadra vio
la tornata improvvisamente 
in salute dopo cinque giorna
te di digiuno, pur essendo 
ancora vriva di 4 titolari). 

Quel che più conta, poi. la 
squadra giallorossa ha mo
strato di avere fatto altri pro
gressi sotto la guida di Lie
dholm: dopo Cordova, Ora-
zi e Spadoni, ora anche Pra
ti è stalo praticamente re
cuperato (anche se non è an 
cora all'* onlimum » del suo 
abituale rendimento). 

Invece il gioco continua a 
latitare anche se è evidente 
che Liedholm finora non ha 
voluto rischiare, badando pri
ma a tirare fuori la squadra 
dall'abisso nel quale era pre-
cinitafa. Comunque di dome
nica in domenica si sta intra-
vedendo semvre niù chiara
mente la necsiilà di raffor
zare la souadra se si vuole 
che in futuro possa ricopri
re un runro di vrimo piano in 
campionato (come è nei voli 
e nelle speranze dei tifosi 
che continuano a portare tan
ti «oMfnf nelle casse della 
società). 

Il primo passo da fare al 
riguardo è costituito dalla con 
ferma di Ltedholm i cui me
riti come abbiamo accennato 
stanno moltiplicandosi dinanzi 
agli occhi di tutti. Vogliamo 
sottolineare questo punto, an
che se è già stato detto che 
c'è un accordo di massima 
tra l'allenatore ed il presi
dente Anzalone, perchè sap
piamo come all'accordo ver
bale ancora non hanno fatto 
seguilo atti concreti (quali la 

firma di un contratto). Ed in
tanto si dice che importanti 
società del Nord (prima tra 
tutte il Milan) stanno corteg
giando sempre più serrata
mente Liedholm che pertan
to ove la Roma non stringes
se i tempi, mettendo nero su 
bianco come suol dirsi, po
trebbe essere indotto a dirot
tare verso altri lidi. 

Questo sarebbe un bel guaio 
per la Roma perchè di allena
tori possibili ce ne sono tanti 
è vero, ma sono anche tanti i 
pericoli di salti nel buio: ve
di quanto è già successo con 
Scopigno... Una volta stret
to l'accordo con Liedìiolm poi 
allenatore e presidente potran
no studiare con calma quanto 
c'è da fare mettendo a pro
fitto le indicazioni dell'ultima 
parte del campionato e so
prattutto delle tre prossime 
partite (Napoli, Vario e Fio
rentina) che potranno dire sul 
conto della Roma più di quan
to non abbiano detto le parti
te (vinte si. ma troppo fa
cili) contro le pericolanti. 

Roberto Frosi 

Menisco 
per Riva? 

CAGLIARI, 18 
Il ginocchio destro di Riva è 

al centro di polemiche e di
scussioni: il parere del medi
ci è per una guarigione com
pleta, almeno dal punto di vi
sta clinico, ma il calciatore 
non è dello stesso avviso e 
continua a lamentarsi, e Qual
cosa non va bene — dice Ri
va —. Non mi sento il ginoc
chio. L'articolazione non fun
ziona come dovrebbe. Eppoi 
sento sempre fastidio dopo lo 
sforzo ». 

Si parla di una possibile le
sione al menisco e quindi della 
opportunità di intervenire chi
rurgicamente con una certa 
tempestività In modo da con
sentire al • cannoniere » della 
Nazionale il perfetto recupero 
prima dell'inizio dei campiona
ti del mondo. 

Ieri, per sincerarsi delle con
dizioni fisiche di Riva, Valca-
reggl aveva mandato a Caglia
ri il suo « vice » Bearzot. E 
Bearzot (cosi per lo meno ha 
detto ai dirigenti del Cagliari) 
ha riportato l'impressione che 
Riva sia perfettamente guarito. 
e Uno che ha lesione al meni
sco — avrebbe detto Bearzot — 
non fa quegli scatti e quelle 
giravolte >. 

I l prof. Emilio Pirasfu — di
rettore della divisione ortope
dia dell'ospedale civile di Ca
gliari — ha detto: e La lesione 
ai legamenti collaterali media
li del ginocchio destro sono 
perfettamente guariti, non pos
so escludere però l'esistenza di 
uni lesione che noi ortopedici 
definiamo " occulta " . Ieri ho 
visitato Riva dopo la partita 
ed ho potuto constatare che il 
ginocchio era asciutto. Anche 
stamattina, come mi hanno co
municato i lmedico sociale e 
il massaggiatore, non si era 
manifestato alcun versamento 
sinuviate. A questo punto — pro
segue il prof. Plrastu — per 
evidenziare la presenza even
tuale di una lesione non resta 
che sottoporre il ginocchio al 
massimo dello sforzo. Ho par
lato con Riva e l'ho invitato a 

sollecitare al massimo l'artico
lazione. Vedremo ». 

Franchi 
si incontra 

con 
Havelange : 
Il presidente della FIGC 

dott, Franchi, anche nella 
sua qualità di presidente del
l'UEFA. si è incontralo a Ro
ma nella sede federale, con il 
sig. Joao Havelange presi
dente della confederazione 
brasiliana degli sporta e mem
bro del CIO. 

Nel corso del colloquio — 
Informa un comunicato — so
no stati esaminati problemi 
di carattere internazionale 
anche in considerazione della 
candidatura presentata dal si
gnor Havelange alla presi
denza della FIFA. 

Duri bombardamenti terroristici 
dei saigonesi intorno a Kontum 

Centinaia di vittime, soprattutto fra la popolazione civile - Minacciosa dichiarazione del.co
mandante USA nel Pacifico - I patrioti camb ogiani entrano nella città di Oudong - Il premier 
della RDV visiterà Cuba, Algeria, Jugoslavia e Svezia - Sihanuk nelle zone libere del Laos 

SAIGON, 18. 
«Pesanti bombardamenti ae

rei e di artiglieria» — rife
risce l'agenzia AP — hanno 
compiuto i saigonesi nella re
gione degli Altipiani Centrali, 
dando luogo ai « più violen
ti combattimenti verificatisi 
dalla firma degli accordi di 
Parigi del gennaio 1973». I 
morti, l dispersi e l feriti, si 
contano a centinaia, in en
trambi gli schieramenti, ma 
soprattutto tra la popolazio
ne civile, tra l contadini oc
cupati nel raccolti del riso. 

Le notizie sono ancora as
sai confuse, anche se appa
re chiaro che si tratta di un 
attacco che esce dalla « nor
malità » delle violazioni sai
gonesi della tregua. Gli ame
ricani, gli autentici registi del
la nuova provocazione, si so
no fatti vivi con una minac
ciosa dichiarazione del co
mandante delle forze statuni
tensi nel Pacifico ammiraglio 
Noel Gayler 11 quale, agitan
do il falso pretesto di una 
Imminente « offensiva » del 
«nordvietnamiti» afferma che 
questi desisterebbero per 11 
momento perchè « sono Incer
ti sul modo In cui reagireb
bero gli Stati Uniti ». Una 
nuova minaccia di Interven
to diretto viene quindi dal 
Pentagono.. 

Teatro degli ultimi scontri, 
sviluppatisi nel corso di 48 
ore sono stati i dintorni di 
Kontum dove 11 comando col
laborazionista aveva « rim
piazzato — riferisce la Fran-
ce Presse — negli ultimi tem
pi unità delle forze regionali 
con tre battaglioni di truppe 
scelte, appoggiate dall'artiglie
ria pesante». 

La risposta del Fronte di 
Liberazione Nazionale e del 
Governo Rivoluzionario Prov
visorio è stata, come sem
pre, tempestiva e severa, cau
sando al nemico durissime 
perdite. « Un intero battaglio
ne governativo — racconta 
1* inviato della agenzia AP 
George Esper — sarebbe sta
to travolto e sgominato ». Cer
cando di interpretare alcune 
cifre «ufficiali» fornite dal
l'amministrazione, lo stesso 
Esper dice: « Il comando su
premo di Saigon parla di of
fensiva comunista sugli Alti
piani Centrali. I comunicati 
precisano che 348 nordvietna
miti sono stati uccisi in due 
giorni di combattimenti, per 
la maggior parte caduti sotto 
i pesanti bombardamenti ae
rei e delle artiglierie divisio
nali entrate in campo. Le per
dite tra le forze governative 
sarebbero, dicono i comunica
ti ufficiali, di 72 morti e 111 
feriti. Ufficiali sul campo, pe
rò. dicono che uno dei tre 
battaglioni di rangers gover
nativi schierati sulle difese 
di Kontum è stato sgominato 
e travolto e fissano le perdi
te del governo in 43 morti 
82 feriti e 275 dispersi. I mor
ti e i feriti di questa unità 
sono forniti nella cifra 
del Comando supremo, che 
non fa menzione alcuna dei 
275 dispersi ». • 

• • a 

PHNOM PENH. 18. 
Nel quarto anniversario del 

colpo di Stalo organizzato da
gli americani, le truppe del 
Fronte unito cambogiano han
no travolto le guarnigioni col
laborazioniste a Oudong, li
berando almeno una metà del
la cittadina. Fonti militari di 
Phnom Penh affermano che 
i patrioti sono penetrati nel
l'abitato, 

» • • 
HANOL 18. 

Il primo ministro della 
RDV Pham Van Dong è 
partito oggi da Hanoi per In
traprendere un viaggio di cir
ca un mese che lo condurrà 

successivamente a Cuba, in 
Algeria, in Jugoslavia e in 
Svezia. 

Pham Van Dong, che fa
rà sosta a Mosca e a Pechi
no nel corso del suo viaggio 
verso Cuba, trasconerà anche. 
qualche giorno di riposo in 
Ungheria. Egli è accompagna
to, tra l'altro, dal ministro de
gli Esteri, Nguyen Duy Trinh, 
dal vice ministro degli Este
ri, Hoang Van Loi, e dal vice 
direttore del Dipartimento po
litico, generale Le Quang Hoa. 
Per quanto concerne Cuba, sa
rà infatti la prima volta che 
una delegazione nordvietnami-
ta si reca in America Latina 
mentre, per quanto riguarda 
la visita in Algeria, sarà la 
prima volta che dirigenti nord-
vietnamiti verranno ricevuti 
nel continente africano e nel 
mondo arabo. 

L'agenzia VNA informa che 
una delegazione del FUNK 
(Fronte unito nazionale cam
bogiano) e del GRUNK (Go-
verno reale di unità naziona
le cambogiano) guidata da No-
rodom Sihanuk ha compiuti 
una visita ufficiale nelle re
gioni liberate del Laos. Siha
nuk e la delegazione si sono 
incontrati con il presidente 
del CC del Fronte Patriottico 

LISBONA — Una autocolonna dell'esercito portoghese in marcia verso Caldas da Rainha, 
per circondare la caserma dove un reggimento si era ribellato 

Dopo la repressione dell'ammutinamento e centinaia di arresti 

RIDDA DI VOCI IN PORTOGALLO 
SU CRISI DIMISSIONI RIMPASTI 

< 

Febbrili consultazioni del primo ministro Gaetano con uomini politici e generali - Esplosione in un campo di 
addestramento dei «rangers»: due morti, 14 feriti - Drammatici dettagli sulla fallita insurrezione militare 

Alle comunali 
* • - . . . 

Renania : 
perde voti 
il partito 
di Brandt 

BERLINO. 18 
(f- P-) — H partito socialde

mocratico di Brandt ha per
duto ulteriormente terreno 
nelle elezioni comunali e pro
vinciali della Renania-Palatl-
nato, che hanno visto progre
dire democristiani e liberali e 
crollare i neo-nazisti. 

Ecco 1 risultati: 
democristiani 51,7 per cento 

(+ 7J8 Te) e 867 seggi (+ 207); 
socialdemocratici 35,5 per 

cento (—5,7c.'c) e 600 seggi 
-(29); 

liberali 8^% (+0»^) e 
131 seggi (+41); 

nazionaldemocratici 0J3 r« 
(—1,1 ^c) e nessun seggio 
(— 26). 

- I comunisti ' hanno mante
nuto le loro posizioni (0,3 ró). 

Come per le elezioni di Am
burgo, che avevano visto un 
analogo calo socialdemocrati
co. i risultati sono variamen
te commentati. Mentre i de
mocristiani parlano di a netta 
sconfitta politica » di Brandt, 
i socialdemocratici tendono a 
sottolineare il carattere a lo
cale » della consultazione, che 
ha coinvolto due milioni e 
mezzo di elettori. 

LISBONA, 1 
Fortissima è tuttora la ten

sione politica in Portogallo 
dopo la repressione^ dell'am
mutinamento di una parte 
del quinto reggimento coraz
zato. Ai duecento ufficiali e 
soldati fatti prigionieri e tra
sferiti dalla caserma di Cal
das da Rainha (Terme della 
Regina) ad una prigione nei 
pressi del Tago, si sono ag
giunti 30 ufficiali arrestati 
dopo una tumultuosa assem
blea all'Accademia Militare. 
Fra questi ultimi figura il te- • 
nente colonnello Joao Almel-
da Bruno, amico intimo del
l'ex vice capo di Stato Mag
giore Antonio de Spinola, si
lurato la settimana scorsa in
sieme con il suo capo gen. 
Francisco da Costa Gomes 
per aver scritto un libro 
« eterodosso » intitolato « Il 
Portogallo e il suo futuro ». 
Sono note le vicende del vo
lume: letto da Costa Gomes, 
dal ministro della Difesa e 
dallo stesso primo ministro 
Caetano, lo scritto esortava 
i portoghesi a prendere atto 
dell'impossibilità di vincere 
con mezzi militari le guerre 
coloniali in corso in Guinea-
Bissau, Angola e Mozambico. 
e proponeva di concedere ai 
tre paesi africani («province 
d'oltremare », secondo la frau
dolenta terminologia ufficiale 
di Lisbona) un certo margine 
di autonomia, nell'ambito di 
una federazione, e all'insegna 
del neo-colonialismo. 

La tesi del gen. de Spinola. 
per quanto dettata dalla 
« gattopardesca » preoccupa- • 
zione di salvaguardare gli in
teressi colonialisti, « cambian

do tutto affinchè nulla cam
bi », ha mandato su tutte le 
furie gli ultra-reazionari, che 
hanno chiesto il suo allon
tanamento dall'alto Incarico 
militare. Cosa che Caetano, 
con un rapido voltafaccia, ha 
subito concesso. Donde il di
lagare di un'ondata di prote
ste nei ranghi degli ufficiali, 
specialmente dei più giovani, 
profondamente turbati dalla 
ferocia delle guerre coloniali, 
e convinti — come de Spino
la — dell'impossibilità di vin
cerle. A una prima serie di 
arresti, ha fatto seguito l'in
surrezione di Caldas da Rain
ha, con un tentativo (fallito) 
di marciare su Lisbona. Da 
ciò nuovi arresti, l'imposizio
ne dello stato di allarme pre
ventivo, tolto per alcune ore, 
ma poi rimesso in vigore nel 
modo più rigido, la mobilita
zione della guardia repubbli
cana e della polizia contro al
cune caserme, le frenetiche 
consultazioni in corso nel
l'abitazione privata del primo 
ministro (anche con alcuni 
generali), le voci circa dimis
sioni di ministri e rimpasti. 

Una misteriosa esplosione si 
è verificata nel campo di ad
destramento dei « rangers » di 
Lamego. Due persone sono ri
maste uccise, quattordici fe
rite. Sul grave episodio non 
si sa altro, data la censura. 

Molta sorpresa ha destato 
a Lisbona il fatto che i gior
nali e la TV siano stati au
torizzati a dare grande rilie
vo. contrariamente al solito, 
al fallito « pronunciamento ». 
E' stato però anche notato 
che da alcuni giorni i gior
nali di lingua inglese, prove-

APPROVATA LA POLITICA DI WILSON SOSTENUTA DAI SINDACATI 

Voto di maggioranza ai Comuni 
per il nuovo governo laburista 

I conservatori si sono astenuti • Dopo aver annunciato una mozione in difesa della politica dei redditi, all'ul
timo momento Heafh è sfato cosfretto ad una umiliante rinuncia - Sarà abrogata la legge anti - sciopero 

nienti da Londra o dagli USA, 
non sono in vendita. Il gior
nale O sct-ulo afferma che 
contro la caserma di Caldas 
da Rainha le truppe fedeli 
a Caetano puntarono i mor
tai, ma che « per fortuna non 
fu necessario aorire il fuoco ». 

BRASILIA, 18 
In un'intervista rilasciata 

nella capitale brasiliana, 11 
ministro degli esteri porto
ghese Ruy Patricio ha affer
mato che un cambiamento 
della politica portoghese nelle 
« province d'oltremare » (cioè 
l'accettazione della tesi del 
gen. de Spinola) «distrugge
rebbe la possibilità di creare 
una comunità brasil-porto-
ghese o di dar vita ad una 
comunità afro-brasil-porto-
ghese ». 

«Ritirare le truppe porto
ghesi dal Mozambico e lascia
re che la provincia si difenda 
da sola sarebbe come accet
tare deliberatamente l'autodi
struzione della lingua porto
ghese», ha detto il ministro. 

Il sogno di una gigantesca 
comunità di cui facciano par
te il Portogallo, il Brasile e le 
colonie portoghesi in Africa 
(le cui ricchezze, in gran par
te non ancora sfruttate, so
no notoriamente immense) è 
condiviso largamente dalla 
classe dirigente di Brasilia • 
di Lisbona. E* sui mezzi ptr 
attuare tale « impero » neo
colonialista che vi sono di
vergenze, anche aspre. 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 18. 

Il governo laburista ha riaf
fermato la sua politica eco
nomica articolata sullo svi
luppo e sull'intesa e la coo
perazione con . sindacati ed 
ha ottenuto l'approvazione 
del Parlamento. II voto al 
termine delia seduta è stato 
di 294 a 7. I conservatori si 
sono astenuti. Il tanto atteso 
voto sulla mozione conserva
trice che criticava l'omissione 
della politica dei redditi dal 
programma della nuova am
ministrazione non c'è stato. 
Già In precedenza i conserva
tori avevano infatti deciso di 
ritirare il loro emendamento 
che reclamava la politica dei 
redditi obbligatoria, cioè l'i
potesi uscita doppiamente 
sconfìtta dal recente risultato 
elettorale e dalla vittoriosa 
conclusione dello sciopero dei, 
minatori. 

Dopo aver fatto subire al 
Paese le disastrose conseguen
ze della loro presenza al go
verno per tre anni e otto me
si, i conservatori rischiano di 
identificarsi — all'opposizio
ne — con Ir» sterile ostruzio
nismo e la controproducente 

demagogia. Come è noto ne
gli ultimi giorni la consueta 
arroganza del potere (perdu
to) aveva spinto ancora una 
volta i conservatori sulla stra
da della avventura nel ten
tativo (futile) di condiziona
re Wilson, nella speranza 
(irrealizzabile) di far cadere 
la nuova amministrazione do
po appena tre settimane. Si 
è trattato di una tattica in
cauta e avventata le cui con
seguenze negative ricadono 
ora su chi. come Heath, 
avrebbe voluto applicarla sen
za averne le forze e gli stru
menti e soprattutto inter
pretando male le esigenze e 
le aspettative del paese. 

Non è il momento per la 
logorante e inconsistente pra
tica della faziosità, per 1 ri
picchi e le alterigie, soprat
tutto quando l'elettorato ha 
appena espresso un suffragio 
di fiducia nel laburismo. I 
laburisti perciò hanno stase
ra ribadito — con una signi
ficativa vittoria al Comuni — 
il loro diritto a realizzare il 
mandato nel segno della con
ciliazione e dell'unità, hanno 
sottolineato il loro peso mag
gioritario rispetto alle istan
ze e attese della cittadinanza 

al di là dei termini di mino
ranza in cui si trova, momen
taneamente, l'aritmetica par
lamentare. Continueranno 
quindi a percorrere la strada 
intrapresa, per quanto diffì
cile sia il cammino nei mesi 
prossimi, senza l'intralcio di 
una imbelle opposizione che 
oggi si è sconfìtta con le sue 
stesse mani. 

Del resto, anche se si fosse 
arrivati al voto, il governo la
burista era sicuro della mag
gioranza grazie all'apporto di 
sette nazionalisti scozzesi, di 
due nazionalisti gallesi, e di 
tre indipendenti oltre ai suoi 
trecento voti. I conservatori 
Invece non potevano contare 
neppure su tutti i loro debu
tati (295) perché non manca
no fra le loro fila quelli che 
si sono sempre opposti ad 
una politica dei redditi 

Per questo Heath ha final
mente messo da parte il suo 
inutile emendamento con una 
ulteriore perdita di prestigio 
personale. L'ex primo mini
stro ha perduto la partita au
toritaria che si celava dietro 
le elezioni del 28 febbraio 

In apertura di dibattito il 
ministro del lavoro laburista 
Michael Foot aveva oggi af

fermato che la commissione 
salari (centro nevralgico del
la defunta politica dei reddi
ti sotto i conservatori) verrà 
abolita al più presto. Nel frat
tempo i suoi poteri rimarran
no formalmente in vigore ma 
l'arco delle contrattazioni ver
rà regolato dall'accordo vo
lontario fra sindacati e go
verno. La consultazione di
verrà una caratteristica per
manente della politica econo
mica laburista, i sindacati 
hanno già concesso la loro 
benevola attesa. Questa può 
tradursi nel cosiddetto «pat
to sociale» nella misura in 
cui Wilson saprà rispondere 
alle attese delle organizza
zioni dei lavoratori che chie
dono un sollecito intervento 
nel settore del prezzi, delle 
pensioni e della casa. Come 
è noto l'amministrazione la
burista ha già provveduto a 
bloccare i fitti fino alla fine 
dell'anno, ha garantito poi 
l'aumento delle pensioni a 
60 mila lire per il singolo e 
a HO mila mensili per i due 
coniugi, ed ha infine annun
ciato la abrogazione della leg
ge antisciopero di Carr. 

Antonio Branda 

COLLANA DI POLITICA 
ECONOMICA 

LA LOMBARDIA 
E GLI SQUILIBRI 
DELLO SVILUPPO 

ECONOMICO 
Pag. 360 • L 3.500 

I problemi della riconversione In
dustriale per la Lombardia sono 
parte inscindibile della proposta 
alternativa del movimento sindacai* 
per affrontare e per scioglier* il 
nodo centrale dello sviluppo del 
Mezzogiorno, come per costruire un 
diverso assetto dei rapporti •c*no-
tnici e sociali complessivi 4*1 no
stro paese. 

FERRUCCIO OLIVETTI 

LMAMNJI 
PER 
UNA RIFORtW 
DEL CRtÙITO 
IN 11AliA 
Pag. 360 • L. 3 000 

L'importanza di questo volume sul 
sistema bancario italiano, l« tu* 
strutture, i suoi problemi, non vie
ne solo dalla materia, ma anche 
dall'angolazione da cui l'analisi vie
ne svolta, e cioè dall'Iniziativa del 
sindacato per un nuovo tipo di 
sviluppo economico. 
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Il Watergate 
e l'Europa: Ford 
contro Nixon? 

Tra i inulti aspetti parados-
•ali del lo furibonde sfuriiile 
contro gli alleuli europei , cui 
Kielianl Nixon si è abitando» 
nato ne^li ultimi giorni, due 
acquistano un r i l i e \o partleo-
lare: il ' primo è t h e e»»o 
giungono nel momento in cui 
ranto l i l a del presidente ame
ricano in quanto Ivutlvr del
l 'occidente, è .-empie più 
e.ra\cinrnU- compromessa da
gli sviluppi dall'altare \ \ atei-
gate; il secondo è nel le nu
meroso o \ i s tose contraddizio
ni che figurano ne l le sue ar
gomentazioni . I duo clementi 
tendono a intrecciarsi e a 
confondersi nel dibatti lo po
litico all ' interno degli stc»«i 
Slati Uniti . 

I.'imposta/.iono ili comodo 
adottala da . \ i \ o u , secondo la 
quale egli non potrebbe di-
metterai senza esporre alla 
« distruzione » l ' istituto stes
to della presidenza, non 
sembra aver minimamente 
srosso i parlamentari che 
(tanno \ agitando la sua po
siz ione. Il presidente della 
Commissiono procedurale e 
vice-prcMiIcnlc della commN-
sionu d'inchiesta sulle denun
ce fiscali, Wilhur Mil ls , « pre
vede » in pubbliche dichiara
zioni che — dimissioni o ini-
peacìnnont — rat inale occu
pante della Casa Dianca non 
sarà più al suo posto nel pros
s imo novembre, epoca del le 
e lezioni parlamentari, consi
derata anche la s i tuazione c-
sistento nel lo filo repubblica
ne . T risultati di un' indagine 
promossa da Neiv.merk sem
brano d'altra parte indicare 
che, in seno a l l 'opinione pub
blica, lo azioni di Nixon so
n o ancor più compromesse : 
c'è una maggioranza non so
lo convinta della sua perso
nale colpevolezza, ma anche 
favorevole al l ' incriminazione. 
« unicamente preoccupata di 
non chiamare Vimpeachment 
con il suo nome . 

Ma un segno anche più ri
levante del punto cui sono 
giunte le rose è dato dalle 
dichiarazioni con le quali il 
« vice » di Nixon e suo suc
cessore costituzionale. Cerniti 
Ford — uomo a ine/za «tra
rla tra il presidente che Io 
ha designato e il C o n g r e g o 
che Io ha espresso — ha per 
la prima \o l ia a n i m e r ò la 
possibilità del lo impcnch-
mrnt. accompagnando all'ain-
nii**iono un giudizio obbietti
vamente critico, anche «e nei 
limiti ronsentitizl i dalla « le
altà ». Tu un'intervista al Su li
ti a y Timo*. Forti esprime atl 
esempio il parere che il « Co
mitato nazionale » repubblica
no . organismo normalmente 
qualificato per tl irisere la 
campagna elettorale ilei can
didato del partiti» alla presi
denza. a non avrebbe fatto le 

eo>o ittiolo » che hanno latto 
i u professionisti » a»>oldalÌ 
tlal comitato « speciale », per-
soualmeiilu ispiralo ila N i x o n , 
o elio « o v v i a m e n t e il presiden
te non ha conti ol ialo a suf
ficienza gli uomini o i prò-
grammi » di questo u l t imo. 
Così che, ora, il solo argine 
di difesa di N ixon è nella u in-
c e i l e / / a u coslitu/. ionale sul le 
modalità di'll7/n/jcm7i/nc/i/. 

Il tono ili Ford non è quel lo 
di chi è pi tinto a scommette
rò sullo vliimvi's ilei « nume
ro uno ». Ktl è in questo spi
rilo che egli r isponde alle 
domande del l ' intervistatore 
anche sui lenii ili polit ica 
estera, diiTeien/iantlosi ila 
Nixon nel l inguaggio e sulla 
sostanza. Fautore ila tempo 
dell'alleanza atlantica o del
l'unità ili sforzi tra Stali Uni
ti ed Furnpa, il vice-presi-
tlenlo riconosce tuttavia che 
« non ci si può aspettai e che 
lutti quanti i paesi membri 
dell'alleanza possano suonare, 
anno dopo anno, sulla stessa 
noia ». trascurando i loro pro
blemi politici ed economici 
più attuali, e t iene a far sa
pere che, se fosse lui il pre
sidente, cercherebbe ili « ca
pire » questi problemi . 

A una domanda circa il 
possibili! ritiro «Ielle truppe 
americano ilall'Kuropa, che 
Nixon ha venti lalo come mi
sura punitiva al l ' indirizzo ilei 
piirliiors, Foni risponde poi 
che so misure ilei genere non 
verranno concoitl . ite con l'U
nione sovietica nel quadro 
tifila trattativa avvinta, il 
Congresso finirà per o impor
ne » l 'applicazione, a lmeno 
parziale su base unilaterale. 
La pressione dei parlamenta
ri, in effetti, a cresce in mo
do sostanziale » ' e si estende 
ad alcuni strenui .sostenitori 
del l ' impegno oltremare, ciò 
che sembra rappresentare 
« uno strascico de l l ' alTarc 
v ie tnamita» . E ' superfluo ag
giungere che un tal modo di 
ragionare . svuota ampiamente 
il ricatto n ixoniano . 

fu conclus ione . Forti ri
sponde a una domanda con
cernente la sua posiziono di 
fronte all'alternativa tra o l'e
sigenza di una diplomazia 
multilaterale che miri a ' ri
stabilire In equi l ibrio tra le 
superpotenze » e o il vecchio 
mollo ili vedere , che consi
steva uell 'appoggiarsi su for
ti alleanze tra gli Stati Uniti 
e l'Fiiropa occidentale e tra 
gli Stali Uniti e il Giappo
ne ». K* l'intervistatore, na
turalmente. a del incare que
sta contrapposizione in ter
mini così netti . K l'interesse 
della risposta «lei vice-presi
dente — nettamente favore
vole alla prima scelta, « per
chè le cose sono cambiate » 
nel mondo — è nel fatto che 
nel « vecchio modo di velie
re n rientrano automaticamen
te le lesi fondamentali degli 
ultimi due ili-corsi ili N i x o n . 

e. p. 

Nonostante le minacce e i divieti della giunta fascista cilena 

Forte dimostrazione patriottica 
intorno alla bara di José Toha 

Grida e canti politici, discorsi funebri per commemorare l'ex ministro socialista assassinato dai «golpist i» 
Rose rosse sul feretro — Una messa celebrata dal cardinale Silva Henriquez — Prorogato lo stato d'assedio 

Settimana 
di solidarietà 
in Danimarca 

Gli sviluppi del caso « Watergate » 

TRASMESSE ALLA CAMERA 
LE PROVE CONTRO NIXON 

Il deputato Wilbur Mills, presidente della commissione procedurale, 
prevede che a novembre il presidente « non sarà più al suo posto » 

WASHINGTON. 18. 
Il giudice John Sirica ha 

disposto che le conclusioni 
del « gran giurì » sul caso Wa
tergate siano consegnate alla 
commissione giustizia dei'.a 
Camera per la sua inchiesta 
sull'impeachment. La decisio
ne sembra confermare le in 
discrezioni secondo le quali 
le conclusioni del « gran giu
ri» riguardano 11 ruolo per-

Nixon comunica 
a Willy Brandt 

che non verrà in 
Europa in aprile 

NEW YORK. 18 
La \ isita che Nixon a\rebbe 

do\uto compiere in Europa il 
mese prossimo è ufficialmente 
Annullata. Lo ha reso noto ogni 
il < New York Times ». preci
sando che Nixon. che aveva già 
implicitamente resa nota la ri 
nuncia nel discorso pronunciato 
a Chieaco \ e n e r * ì scorso h i 
Inviato una lettera in tal sen
so al cancelliere Brandt. 

le compagnie USA restituiranno i giacimenti 

Caracas recupererà 
presto il petrolio 

anniento dei prezzi del greg- ! statunitensi. 

domanda se preveda che il 
presidente sarà in canea per 
l'epoca delle elezioni di no
vembre, Mills ha risposto: 
« Non lo prevedo ». A Mills. 
che è presidente della Com
missione procedurale e vice
presidente della commissione 
d'inchiesta sulle denunce fi
scali di Nixon. è stato quindi 
chiesto se preveda che Nixon 
si dimetterà o sarà posto sot
to accusa. « O l'uno o l'altro 
— ha risposto —. Per il mo
mento non so dire ». 

Il parlamentare ha sottoli
neato che, in buona misura, 
le pressioni su Nixon per
chè si dimetta provengono 
dalle file del partito repubbli
cano. a causa del timore di 
perdere voti nelle elezioni di 
novembre. 

Commentando in un edito 
riale i recenti attacchi del 
presidente Nixon contro l'Eu 
ropa. il nNew York Times» 
scrive infine oggi: a La vee
menza con cui Nixon ha 
brandito il suo bastone vener
dì davanti a un gruppo di uo
mini d'affari serviva evidente
mente a preparare la strada 
per rivelare che egli ha de
ciso di rinviare la sua visita 
in Europa, che era prevista 
per aprile. Nascosto dietro 
tutta la retorica, c'è un fatto 
imbarazzante. Nixon ha cer
cato inutilmente per armi di 
ottenere un invito dalla CEE 
per un incontro ufficiale con 
i suoi nove capi di governo 

«Gii Stati Uniti — prose
gue il - giornale — vogliono 
che Nixon incontri i nove capi 
di governo della CEE. anche 
se. come propone la Francia, 
la dichiarazione comune USA-
CEE viene firmata per con
to del Consiglio dei ministri 
della CEE. dai suo presiden
te, carica che fino a giugno 

sarà occupata da Willy Brandt, 
Ma . il presidente Fompidou 
si è rifiutato perfino di ac
cettare un incontro a un 
pranzo non ufficiale fra 1 no-

tura a non corrisponde più al ve e Nixon, per timore «'he 
{ la realtà attuale», e della J « a stabilito il orecedente di 

creazione di una entità a sol- : un legame istituzionale con 
j tanto latino-americana». i gli Stati Uniti. Egli vuole che 

Il capo dello Stato ha detto un singolo portavoce rappre
senti Il Mercato comune nel
le consultazioni con gli Stati 
Uniti. Altrimenti, egli ritie
ne. si avrebbe un incontro fra 
nove nani (o relativamente 
tali) e il dominante gigante 

sonalmente svolto da Nixon 
nell'affare Watergate. Secon
do Sirica, spetterà alla com 
missione giustizia della Came
ra « valutare il significato del 
le prove ». 

Come si ricorderà il « gran 
giuri » aveva trasmesso le sue 
conclusioni al giudice Sirica 
il 1. marzo, lo stesso giorno 
del rinvio a giudizio di sette 

ex-consiglieri della amministra
zione Nixon e suoi funziona 
ri nella campagna elettorale, 
imputati di avere complottato 
per bloccare le indagini. 

Sirica ha dichiarato che il 
« gran giuri non è pervenuto 
ad alcuna conclusione che 
comporti incriminazione, né 
pronuncia giudizi morali o so 
ciali». «La relazione — ha det
t o — è una semp.ice elenca
zione di informazioni raccol
te dal "gran giurì" Non to
glie a nessuno la sede adat
ta in cui rispondere » Nixon 
non avrebbe sollevato obie
zioni alla consegna della rela
zione alla commissione giusti
zia della Camera. 

Il deputato democratico W.-« 
bur MÌÌLS aveva dichiarato :e 
n di prevedere che Nixon la 
scerà la presidenza entro no 
vembre. In un'intervista alla 
rete radiotelevisiva CBS. alla 

Nostro servizio 
SANTIAGO DEL CILE. 18 

Tremila persone circa hanno partecipato ai funerali di 
José Toha, spargendo rose rosse sul feretro del ministro degli 
interni e della difesa di Allende e provocando l'ira della 
polizia con il grido scandito di slogan di sinistra. Toha. 4G 
anni, è morto venerdì scorso all'ospedale militare di Santiago. 
L'annuncio ufficiale dice che si è impiccato con la cintura 

nella toilette della stanza in 
cui era ricoverato. Il fune
rale si è trasformato nella 
seconda pubblica manifesta
zione di ostilità alla giunta 
militare da quando, 1*11 set
tembre dello scorso anno, 
venne rovesciato il regime di 
Unità Popolare, con il col
po delle forze armate sfocia
to nella tragica fine del pre
sidente Salvador Allende 
Gossens. (La prima manife
stazione prese occasione dal 
funerali di Neruda, n.d.r.). 

Nonostante i divieti della 
legge marziale un gran nu-
rnero di persone si è radu
nato dinanzi alla residenza 
di Toha, per accompagnare 
Il feretro al cimitero princi
pale di Santiago. Poi 11 cor
teo si è avviato. Comprende
va amici e familiari di Toha, 
ex parlamentari dei partiti 
di Unità Popolare ed espo
nenti del partito democri
stiano che in parlamento era 
11 principale avversario del 
governo di minoranza di Al
lende: fra loro l'ex senatore 
Tomas Pablo. 

Quando il corteo è giunto al 
cimitero, presso la tomba di 
famiglia di Toha. i poliziotti 
sono intervenuti, e hanno 
fatto sapere che ai parteci
panti non sarebbe stato per
messo di proseguire il cam
mino se non fossero cessate 
le grida politiche. (Secondo 
alcuni testimoni la folla ha 
anche cantato l'Internazio-
nale, n.d.r.). 

Dopo l'inno nazionale can
tato in coro si erano levati, 
scanditi, gli slogan: « Il po
polo unito non sarà mal 
sconfitto», sì gridava; era 
questo il motto di battaglia 
dell'Unità Popolare. Ripetu
tamente si è levato anche 
l'appello: «Compagno Toha, 
presente! ». 

Secondo qualche familiare 
di Toha la polizia ha an
che minacciato di chiamare 
sul posto i soldati. Le grida 
sono poi cessate. Agli ex par
lamentari i poliziotti in bor
ghese avevano rammentato 
che il contegno delle persone 
intervenute al funerale con
travveniva le leggi sullo sta
to di assedio e sullo stato di 
guerra interna. 

E' stato pronunciato qual
che discorso di omaggio al 
defunto, poi Toha è stato tu
mulato. La gente, in silenzio, 
sventolava i fazzoletti in se
gno di addio. 

E" stata celebrata l'altra se
ra una messa di requiem per 
Toha; l'ha officiata l'arcive
scovo di Santiago, cardinale 
Raul Silva Henriquez. (E" il 
segno che neanche la Chiesa 
crede alla versione del sui
cidio, e che fa sua la tesi 
dell'assassinio politico. n.d.r.). 

La giunta militare presie
duta dal generale Augusto 
Pinochet ha intanto annun
ciato che è prorogato di sei 
mesi lo stato di assedio pro
clamato TU settembre, il 
giorno dell'attacco al Palaz
zo della Moneda. In base al
la legge marziale le forze ar
mate possono arrestare e de
tenere chiunque senza pro
cesso. 

José Toha Gonzalez era sta
to trasferito a Santiago tre 
settimane fa, dall'isola di 
Dawson nel lontano sud, ove 
era stato condotto prigionie
ro con altri esponenti del 
cessato regime. Soffriva di 
ulcera duodenale e di distur
bi gastrici. Persone vicine al
la famiglia hanno detto che 
le sue condizioni si erano 
aggravate a causa dell'ali
mentazione somministrata ai 
detenuti politici di Dawson. 
Il suo peso si era ridotto a 50 
chili; Toha era alto uno e. 
novanta. 

Toha era stato ministro de
gli interni, e con il titolo 
di vice presidente aveva ac
compagnato Allende in Ecua
dor e in Colombia nel 1971. 
Esonerato dall'incarico per 
una accusa della maggioran
za parlamentare, che gli con
testava di avere permesso 
l'esistenza di gruppi armati 
illegali, Toha aveva poi avu
to il dicastero della difesa, e 
Io aveva retto per un anno, 
passando quindi a compiti 
direttivi nel partito. Fu arre
stato pochi giorni dopo il 
colpo militare. 

COPENAGHEN. 18 
« Dare ogni possibile soste

gno al popolo cileno nella lot
ta contro la giunta fascista»: 
con questo slogan l'opinione 
pubblica progressista danese 
inizia oggi 18 marzo la setti
mana di solidarietà con l pa
trioti cileni. A Copenaghen e 
nelle altre città danesi il « Co
mitato Salvador Allende » in
dirà assemblee, comizi e mo
stre con la partecipazione di 
rappresentanti di Unità Po
polare del Cile, e promuoverà 
la raccolta di mezzi materiali 
per il fondo di aiuti 

In relazione alla settimana 
di solidarietà l'Associazione 
degli ex internati nel campo 
di concentramento nazista di 
Stuthof ha lanciato un ap
pello a tutte le organizzazio
ni di ex internati e di com
battenti del movimento dane
se di resistenza affinché si 
battano per ottenere la ces
sazione del terrore nel Cile e 
l'immediata liberazione del se
gretario generale del Partito 
comunista cileno Luis Corva-
lan e degli altri prigionieri 

• * • 
Il Comitato romano Italia-

Cile comunica: «Il vile assas
sinio di José Toha a pochi 
giorni dall'annuncio della 
morte in prigione del generale 
Alberto Bachelet, accusa an
cora una volta di fronte ai 
democratici di tutto il mondo. 
la Giunta fascista di Santia
go. Il Comitato romano Italia-
Cile certo della importanza e 
della efficacia dell'opinione 
pubblica internazionale e del
la tradizione di lotta delle 
forze democratiche romane. 
invita le organizzazioni poli
tiche. sindacali e di categoria, 
quelle femminili e culturali. 1 
movimenti giovanili, a pro
nunciarsi con chiarezza e con 
fermezza attraverso la stam
pa e i canali ritenuti più op
portuni perché la giunta di 
Santiago cessi l'orrore dei la
ger e per l'immediata libe
razione dei prigionieri politi
ci ». 

Patrick Buckley 
(Reuter) 

gio « tino a quando i paesi 
consumatori non avranno ri
sposto alle richieste dei paesi 
sottosviluppati d'America la
tina, d'Asia e d'Africa». 

Il nuovo presidente si è pro
nunciato a favore di una ri-
foima dell'OSA. la cui strut-

CARACAS. 18 
Nella sua prima con

ferenza stampa dopo l'inse
diamento. 11 nuovo presidente 
del Venezuela. Carlos Andres 
Perez, ha dichiarato che la 
«reversione» del petrolio — 
e cioè la restituzione dei gia
cimenti allo Stato, da parte 
delle compagnie americane 
che li sfruttano — sarà anti
cipata. essendo « impossibi-
^"'..PfL1,1 ^ c n c ' u e i a - aspetta- ! che saranno adottate « misu 

!
t il 1983. fUsato come data i re per garantire l'ordine», ma 

l scadenti v . - si è rifiutato di addossare al 
Perez, riferisce Prensa lati- ! partiti di sinistra la respon-

na, si è anche impegnato a ; sabilità degli incendi contro 
portare avanti la politica di ; grandi magazzini e oleodotti l americano». 

Emigra 

dall'URSS il 

« dissidente » 

Litvinov 
VIENNA. 18 

L'ingegnere chimico PaveI Lit
vinov. trentatreenne. esponente 
del gruppo dei « dissidenti » so 
vietici, è giunto oggi a Vienna 
con i suoi familiari, proveniente 
da Mosca. 

All'aeroporto ' di Schwechat, 
essi non sono stati sottoposti ai 
normali controlli doganali. 

Risulta che Litvinov dispone 
di un visto per Israele ma, se
condo dichiarazioni da lui stes
so fatte a Mosca, egli contereb
be di trasferirsi negli Stati Uni 
ti dopo essersi trattenuto qual
che tempo nella capitale au
striaca. 

L'agenzia ebraica che orga
nizza l'immigrazione in Israele 
si h limitata a dire che Litvinov 
« resteri in occidente ». 

Uno del lager della giunta golpista cilena a Pisagua: 
sono rinchiusi numerosi prigionieri politici 

In questo campo di concentramento 

DALLA PRIMA PAGINA 

La Siria e la Libia non accettano la decisione 

Gli arabi hanno revocato 
l'embargo contro gli USA 
L'Ifalia e la RFT definite «nazioni amiche» degli arabi - In una intervista a «New
sweek», Sadat parla degli scopi della guerra di ottobre, loda la politica USA in 
Medio Oriente e prende le difese del presidente Nixon nell'affare Watergate 

VIENNA. 15< 
Nel corso della riunione del 

nove ministri araoi ael pe
trolio (assente il rappresen
tante dell'Irak), è stato de
ciso oggi di revocare l'em
bargo petrolifero nei'- con
fronti degli USA. La decisio
ne, tuttavia, è stata sotto
scritta soltanto da sette dei 
paesi rappresentati (Egitto, 
Arabia Saudita, Algeria, Ku
wait ed Emirati del Golfo), 
mentre è stata respinta dalla 
Siria e dalla Libia. L'annun
cio è stato dato dal ministro 
del petrolio saudita Yamani. 
I ministri della Siria, e della 
Libia non hanno rilasciato 
alcuna dichiarazione. 

Il comunicato diramato al 
termine della riunione lascia 
intendere che d'ora in
nanzi l'Italia e la Repubbli
ca federale tedesca saranno 
considerate « nazioni ami
che» degli arabi e riceveran
no dunque petrolio senza al
cuna limitazione; non è fatta 
invece alcuna menzione del
l'Olanda, nei confronti della 
quale evidentemente l'em
bargo resta in vigore. L'Al
geria — è detto ancora nel 
documento — considera la 
revoca come valida solo fino 
al primo giugno, data alla 
quale bisognerà riesaminare 
il problema alla ,luce degli 
sviluppi della situazione me
diorientale. 

• • • 
ALGERI, 18 

(G.M.) — La decisione dei 
paesi arabi produttori di pe
trolio di abolire l'embargo 
contro gli Stati Uniti è stata 
accolta con rammarico e 
preoccupazione ad Algeri, per 
la divisione che ha determi
nato nel fronte arabo. Siria 
e Libia infatti hanno affer
mato di non accettare la de
cisione presa a Vienna. l'Al
geria ha cercato fino all'ul
timo momento di far appro
vare una soluzione di com
promesso che - consentisse 
una abolizione dell'embargo 
limitata nel tempo e condi
zionata da reali progressi 
nelle trattative di pace. No
nostante il mancato succes
so della sua risoluzione di 
compromesso. l'Algeria non 
ha voluto rompere i ponti 
con la maggioranza dei pae
si arabi produttori di petro
lio per salvaguardare even
tuali «successive misure co
muni», nel caso di un fal
limento della trattativa in 
corso. 

Nel suo editoriale odierno. 
El Moudjahid, organo del-
1TLN. lancia un avvertimen
to ai dirigenti arabi perchè 

.non confondano «il realismo 
' politico » con l i « cedimen
t o » : «altrimenti la loro vo
lontà di evitare di fare il 
gioco dell'imperialismo reste
rà vana». Il titolo dell'edito
riale è: « No, mister Nixon!». 
Nell'articolo si afferma poi 
che gli USA hanno nuova-
menta afferrato il bastone 
per fare « brutali pressioni » 
sull'opinione - pubblica ' mon
diale a proposito delle que
stioni energetiche. «Nixon — 
afferma l'organo dellTLN — 
mostra 1 denti agli arabi e 
agli europei, il cui possibile 
riawiclnamento rende in
quieti i grandi monopoli ame
ricani ». 

• • • 

guerra di ottobre « ha costi
tuito la svolta che ha porta
to gli Stati Uniti a guarda
re con occhio diverso al Me
dio Oriente e ad affrontare, 
come risultato di ciò, una 
politica tesa a propiziare la 
pace su - una base di giusti
zia per questa regione ». Par
tendo da questa affermazione, 
Sadat ha preso — nella inter
vista — le difese di Nixon 
per l'affare Watergate, soste
nendo che una eventuale in
criminazione del presidente 
americano sarebbe « una ve
ra tragedia », per il Medio 
Oriente e per il resto del 
mondo. Secondo Sadat, infat
ti, l'amministrazione Nixon ha 
rivoluzionato la politica este
ra americana, non solo nel 
Medio Oriente. « Il Segretario 
di Stato Kissinger — afferma 
Sadat — è stato il primo fun
zionario americano che ha af
frontato i nostri problemi di
mostrandosi un uomo integro, 
franco, retto e lungimiran
te. Abbiamo sofferto un sac
co con funzionari americani 
negli ultimi due decenni. Ora 
Kissinger. sotto la guida del 
presidente Nixon (e non si 
possono separare i due) sta 
facendo in Medio Oriente 
l'impensabile. Sarebbe vera
mente una tragedia terribile 
se il popolo americano — di
ce ancora Sadat, riferendosi 
al Watergate — perdesse di 
vista il quadro totale per con
siderazioni politiche ristrette 
di ordine interno». 

Il presidente egiziano la
scia intendere poi che scopo 
essenziale della guerra di ot
tobre era quello di sbloccare 
la impasse politica nel Medio 
Oriente. « Io cerco — ha det
to — una vera e onorevole 
pace. Se avessi avuto interes
se nello smantellare lo Stato 
di Israele, perchè non avrei 
usato i miei missili terra-ter
ra? ». Sadat ha affermato in
fatti che i missili a lunga git
tata erano puntati su tare città 
israeliane, ma che egli non 
ha dato l'ordine di lanciarli 
poiché « abbiamo dimostra
to agli israeliani ciò che vole
vamo, cioè il crollo delle loro 
teorie. Non vi era alcun mo
tivo di prolungare la guerra ». 

Sul disimpegno sul Golan, 
infine, Sadat ritiene che « un 
felice esito » delle trattative 
dimostrerebbe " che c'è un 
nuovo modo di considerare 
le cose in Israele ». Il di
simpegno infatti non è impor
tante in sé stesso « ma in 
quanto significa che la politi
ca di espansione è giunta alla 
fine ». 

Dal Golan, intanto, giun
gono anche oggi notizie di 
scontri. Un duello di artiglie
ri si è protratto per oltre tre 
ore con perdite da ambo le 
parti. In Samaria (Cisgior-
dania del nord) la polizia 
israeliana ha impesto il co
prifuoco in numerose locali
tà per effettuare retate di so
spetti aderenti alla Resisten
za palestinese. 

Nelle dimostrazioni per il caro-vita 

India: cinque morti 
nello Stato di Bihar 

IL CAIRO, 18 
In una intervista rilasciata 

al settimanale americano 
Newsweek, il presidente ejri-
siano 8*dat afferma che la 

NEW DELHI, 18 
' Le violente manifestazioni 

provocate in alcune regioni 
dell'India dai la difficile situa
zione economica si sorto acu
tizzate nelle ultime 48 ore 
— dopo la conclusione dei 
drammatici avvenimenti nello 
Stato di Gujarat — nella ca
pitale e nelle altre città del
lo Stato del Binar. A Patna. 
che è appunto la capitale 
regionale, i manifestanti, di
retti da gruppi di studenti. 
hanno organizzato cortei e 
blocchi stradali dando quindi 
alle fiamme alcuni edifici 
pubblici, due alberghi, risto
ranti. distributori di benzina 
e negozi. Scopo della mani
festazione era di impedire la 
apertura del dibattito sul bi
lancio nel r locale Parlamen
to, in segno di protesta con
tro l'aumento del costo della 
vita e la scarsezza di generi 
di prima necessità, a comin
ciare dal riso e dal grano. 

L'intervento della polizia ha 
determinato, nel centro di 
Patna, l'uccisione di una per
sona e il ferimento di mol
te altre; un'altra sparatoria 
si è avuta nella città di Bet-
tiah. dove quattro persone 
hanno perso la vita. Una de
cina di leaders studenteschi 
sono stati arrestati come or
ganizzatori dei disordini. 

I dimostranti gridavano: 
« La vittoria del Gujarat è la 
nostra vittoria; adesso tocca 
al Bihar». Nel Gujarat. le 
manifestazioni e gli incidenti 

provocati dal costo della vi
ta .si sono trascinati per due 
mesi e mezzo, nel corso dei 
quaii sono rimaste uccise ol
tre 80 persone. II governo lo
cale si era dimesso il 9 feb
braio; successivamente, essen
dosi protratte ed anzi aggra
vate le dimostrazioni, il go
verno centrale della signora 
Gandhi - ha deciso, venerdì 
scorso, lo scioglimento del 
parlamento locale e la convo
cazione di nuove elezioni. Gli 
slogan scanditi nelle vie di 
Patna e di Bettiah mostra
no che anche nel Bihar i 
dimostranti si pongono l'ob
biettivo della caduta del go-

• verno locale e della dissolu
zione del Parlamento. 
Anche dal vicino Bangla Desh 

-giungono notizie di disordini: 
a Dacca. capitale del giovane 
stato, vi sono state delle ma
nifestazioni organizzate dal 
partito « socialista nazionale », 
di opposizione, che è una for
mazione di destra. I dimo
stranti hanno tentato di dare 
l'assalto alla residenza del mi
nistro degli interni e di altri 
ministri; un comunicato go
vernativo, che accusa i «so
cialisti nazionali » di mirare 
« a rovesciare con la violen
za il governo legale », annun
cia che negli scontri con la 
polizia tre manifestanti sono 
morti e 18 sono rimasti feri
ti; secondo altre fonti, non 
ufficiali e non confermate, 1 
morti sarebbero Invece otto. 

ti, e quindi anche ai cattolici, 
piena libertà di coscienza, e 
lo invita ad essere veramen
te « civile e sereno » come 
dice di voler essere. 

I socialisti, oltre a rilevare 
la pesantezza degli interventi 
fanfanianl, ricordano alla DC 
mll'Avantit che 11 governo de
ve garantire la «neutralità 
dello Stato»; e soggiungono 
che « la neutralità, però, non 
basta di fronte a un altro e 
non secondario aspetto del 
problema: quello che il refe
rendum è il terreno scelto 
dalla destra eversiva per il 
suo attacco allo Stato repub
blicano, ai partiti democra
tici, all'Italia dell'antifasci
smo e della Resistenza •». La 
agenzia Nuova proposta — 
che fa capo al gruppo Bertol
di-Manca — sottolinea che 
dietro la campagna degli a-
brogazlonlsti «si muove un 
disegno reazionario che deve 
essere sconfitto non solo con 
la vittoria delle forze demo
cratiche il 12 maggio ma an
che con la soluzione dei pro
blemi economici e sociali che 
rappresentano la sostanza 
stessa della democrazia italia
na ». L'ex presidente delle 
ACLI Livio Labor, attualmen
te membro della Direzione del 
PSI, ha respinto con sdegno 
l'etichetta data dal Popolo 
(che ha cosi copiato il fon
datore del qualunquismo Gu
glielmo Giannini), di « utili 
idioti)), a quei cattolici che 
dissentono dalla linea della 
attuale segreteria de. La pro
paganda de, ha detto Labor, 
« mostra di essere assai peri
colosa per gli equilibri demo
cratici del Paese». 

Alla luce delle più che giu
stificate reazioni provocate 
dalle recenti sortite dell'at
tuale segreteria de, appare ad
dirittura grottesco quanto il 
senatore Panfanì ha dichiara
to ieri a Siena. Egli ha detto 
che la sua presenza nella 
campagna non è la « parte
cipazione a una battaglia », 
ma piuttosto ... la « prestazio
ne di un civico servizio ». 

UUVhKNU I e r i a palazzo 
Chigi hanno prestato giura
mento i 42 sottosegretari. Il 
Consiglio dei ministri è con
vocato per giovedì mattina: 
esso dovrà discutere le di
chiarazioni politico-program
matiche che Rumor, poche 
ore dopo, leggerà alla Came
ra e al Senato. 

Con una intervista a Epo
ca, il ministro del Lavoro Ber
toldi ha sottolineato l'urgen
za di alcuni problemi econo
mici. Egli ha detto, In parti
colare, che vi è l'esigenza « di 
ridiscutere in Consiglio dei 
ministri tutta la strategia del
l'austerità, comprese certe 
ipotesi di razionamento della 
benzina. Non serve a nes
suno — ha soggiunto — chie
dere sacrifici inutili. Invece, 
bisogna arrivare a un piano 
razionale senza portare al col
lasso un settore della nostra 
economia che dà lavoro a più 
di un milione di persone in 
campi diversi (gomma, plasti
ca, vetro, artigianato, turismo, 
autostrade e trasporti)». 
Quanto alla « vitalità » del 
governo. Bertoldi ha detto che 
essa dipende essenzialmente 
« da quello che riuscirà a 
fare ». 

L'on. Rumor, ieri sera, ha 
rivolto qualche parola ai sot
tosegretari cogliendo l'occasio
ne della cerimonia del giura
mento. Il presidente del Con
siglio, tra l'altro, ha detto che 
ci si attende dal governo che 
esso « parli con una voce sola 
e abbia una sola volontà po
litica ». 

AGRICOLTURA Por quelIO 
che riguarda la politica agra
ria, il nuovo governo non ha 
ancora espresso alcuna posi
zione sui problemi relativi al 
rapporto fra l'Italia e la Co
munità europea. Proprio nei 
prossimi giorni dovrebbe riu
nirsi il Consiglio dei ministri 
agricoli della Comunità (si 
parla delle date del 21 e 22 
di questo mese) per fissare 
ì prezzi agricoli per l'annata 
1974-75. E' chiaro che il go
verno italiano non può pren
dere decisioni su un proble
ma di così grande impor
tanza per l'agricoitura ita
liana, per lo sviluppo del 
paese, senza aver consultato 
il Parlamento. 

Tutti i partiti dell'arco co
stituzionale hanno firmato 
una mozione unitaria, presen
tata al Senato, che respinge 
i criteri e le proposte della 
Commissione della CEE. ma 
questa mozione non è ancora 
stata discussa (in occasione 
del dibattito in aula, sem
pre a Palazzo Madama, su 
varie interpellanze, l'allora 
ministro Ferrari-Aggradi dette 
assicurazioni che prima di 
prendere posizione sulle pro
poste per i nuovi prezzi agri
coli sarebbe stato sentito il 
Parlamento). Infine, occorre 
tener presente che. se venis
sero approvate le proposte 
della Commissione della CEE, 
graverebbero negativamente 
sulla bilancia dei pagamenti 
italiana circa 350 miliardi: di 
questa somma niente ritorne
rebbe nel nostro paese, come 

fino ad ora accadeva, sotto 
forma di integrazione per 
l'olio e il grano duro. La crisi 
ha impedito che di questi 
problemi si occupasse 11 Par
lamento. Ora un confronto 
parlamentare si impone. 

Oltre cento 
« testimoni » 

per l'inchiesta 
sul petrolio 

NUOVI AVVISI DI REATO 
A ROMA E A MILANO 

Il presidente della commis
sione inquirente per l proce
dimenti di accusa, on. Catta
ne!, ha continuato anche nel
la giornata di ieri ad inviare 
1 « mandati di comparizione » 
e le «comunicazioni giudizia
rie » inerenti all'Inchiesta par
lamentare nel confronti del 
due ex ministri Ferri e Val-
secchi. Sembra che oltre cento 
persone dovrebebro essere sen
tite come « testimoni » nelle 
prossime settimane sullo scan
dalo del prezzo del petrolio. 
Le riunioni della commissio
ne Inquirente si svolgeranno 
dal martedì al venerdì e ap
positi locali saranno adattati 
in modo da ricevere 11 note
vole flusso di persone. I primi 
a dare Inizio alla serie (la 
commissione inquirente come 
è noto tornerà a riunirsi mar
tedì 26 marzo) dovrebbero es
sere il presidente dell'Unione 
petrolifera Albonettl e 1 com
ponenti del consiglio diretti
vo dell'UPI: Arcidiacono. Pi-
gnatelll. Sala, Theodoll, Petri-
colo, oltre all'ex presidente 
Cazzaniga. 

Nuovi avvisi di reato sareb
bero stati emessi oggi a ca
rico di una decina di rap
presentanti legali di altret
tante società petrolifere di 
Roma, e altrettanti sarebbe
ro stati emessi dalla magi
stratura milanese. Gli avvisi 
di reato pare che riguardino 
l'imboscamento di petrolio. 

I nomi del legali delle so
cietà che hanno ricevuto l'av
viso di reato non sono an
cora stati resi noti, ma pare 
che alcuni di questi siano 
strettamente legati agli am
bienti dell'alta finanza. 

Canellopulos 
condanne; 
l'arresto 

di Mavros 
ATEN'E. ih 

Una nuo\ a \ oce si è levata o<i 
gi contro il regime dei generali 
greci al potere dopo l'arresto 
del « leader » del movimento 
centrista. Giorgio Mavros di 63 
anni, deportato da ieri in un 
campo di isolamento per aver 
pubblicamente aderito all'inizia
tiva del governo laburista bri
tannico di annullare la visita di 
« buona volontà * di due navi 
da guerra britanniche nei por
ti ellenici. 

L'ex presidente del Consiglio 
e capo del partito ERE (a de 
stra) Panaiotis Canellopulos, in 
un comunicato rimesso ai gior
nalisti stranieri, accusa oggi il 
regime di usare la forza per 
reprimere la voce degli indi 
vidui liberi. 

« Non so chi governi in Grecia 
attualmente — scrive Canellopu 
los — ma i governanti dovrei) 
bero sapere che seno il mio 
paese da 40 anni ed oggi mi è 
vietato di esprimere la mia opi 
nione sugli avvenimenti politici 
e nazionali >. e II destino tocca 
to a Mavros — aggiunge Cancl 
lopulos — potrebbe domani toc
care ad altri uomini politici an 
che meno noti ». 

11 giorni di vacanza 

nelle scuole per 
Pasqua e referendum 

Con I'a\ \ icinarsi della Pasqua 
e delle elezioni per il referen
dum il ministero della Pubblica 
istruzione ha fissato i giorni di 
vacanza delle scuole. 

Per il periodo di Pasqua le 
scuole rimarranno chiuse dal 
l'il al 16 aprile compreso, mcn 
tre per le operazioni elettorali 
(la votazione per il referendum 
avrà luogo domenica 12 maggio) 
la chiusura obbligata sarà da) 
10 al 14 maggio compreso. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandro CarduIII 

Iterino al n. 243 del Registra) 
Stampa dal Tribunal* 41 Re 

L'UNITA' autorizzazìona a «I*r-
nale murala numero 455S 
DIREZIONE. REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00185 
Roma - Via dei Taurini, 19 -
Telefoni centralino: 4950351, 
4950352. 4950353, 4950355. 
4951251, 4951252, 4951253, 
4951254, 4951255. ABBONA
MENTO UNITA' (versamento 
su c/c postale n. 3/5531 inta
stato a: Amministrazione da 
l'Uniti - Viale Fulvio Testi, 75 -
20100 Milano). ABBONAMEN
TO A 6 NUMERIt ITALI Ai 
annuo 26.700, semestrale 
14.000. trimestrale 7.350; 
ESTERO: annuo 38.700, se
mestrale 20.000, trimestrale 
10.350. ABBONAMENTO A 
7 NUMERI: ITALIA: anni» 
31.000. semestrale 16.400, 
trimestrale 8.600. ESTERO: an
nuo 44.500, semestrale 23.150, 
trimestrale 11.950. PUBBLI
CITÀ': Concessionaria esclusiva 
5.P.I. (Società per la Pubbli
cità in Italia), Roma, Piazzi 
San Lorenzo in Lucina 26, • 
sue succursali in Italia - Tele
foni: 688.541/2/3/4/5. TARIF
FE (a mm. per colonna) i 
Commerciale. Edizione generala; 
feriale L. 550. festivo L. 700. 
Edizione Italia settentriora.'e: 
L. 400-450. Edizione Italia 
centro-meridionale L. 300-350. 
Cronache locali: Roma L. 150-
250; Firenze L. 150-250; To
scana L. 100-150; Napoli-Cam
pania L. 100-130; Resiona!* 
Centro-Sud L. 100-120; Milano-
Lombardia L. 180-250; Bolo
gna L. 200-350; Genova-Liguria 
L. 150-200; Torino-Pìemonta 
L. 100-150; Modena, Reggia) 
Emilia L. 120-180; Emilia-
Romagna L. 100-180; Tre Ve
nezie L. 100-120. PUBBLICITÀ' 
FINANZIARIA. LEGALE, RE
DAZIONALE: Edizione general* 
L. 1.000 al mm. Edizione Italia 
settentrionale L. 600. Edizio
ne Italia Centro-Sud L. 500. 

Stabilimento Tipografico GATE 
00185 Roma. Vìa dei Taurini 19 

Società rappresentante esclusiva importante casa 
francese vestiti femminili cerca giovani elementi 
introdotti vendita dettaglianti - con • campionario, 
per Marche, Abruzzo, Emilia e Toscana. Retribu
zione: solo provvigioni. Telefonare Roma 06 -
31.55.15 dalle ore 9,30 alle 12,30. 

file:///istose
file:///i/ou
file:///olia

